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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato [’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (maniglia “manofredda’, libretto
di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidificanti).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore preso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di ga-
ranzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato Edilkamin (CAT ) pena la decadenza della garan-
zia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo esegui-

te a caldaia installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano [’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall 'uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per [’identificazione della caldaia, é indicato :

- nella parte alta dell imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul fronte interno dell apparecchio,

Detta documentazione dev’essere conservata per l’'identificazione, unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di

manutenzione,

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo . -
Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192 minata dalla conformita alla norma europea: EN 303-5: 2012

La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE ¢ inoltre deter-

Altresi dichiara che:

Dichiara sotto la propria responsabilita che: 3 - . ) o o
La caldaia a pellet di legno BERING rispetta i requisiti delle direttive

Le caldaie a pellet di legno sotto riportato ¢ conforme alla Direttiva

89/106/CEE (Prodotti da Costruzione) europee: _ .
2006/95/CE — Direttiva Bassa Tensione
CALDAIA A PELLET. a marchio commerciale 2004/108/CE — Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN, denominata BERING .
EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunziona-

N° di SERIE: Rif. Targhetta dati mento dell’apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
ANNO DI FABBRICAZIONE: Rif. Targhetta dati modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN e comunque
da personale privo della autorizzazione della scrivente



INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

BERING NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA ACQUA
NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA CALDAIA.

BERING DEVE FUNZIONARE CON PRESSIONE DI UN
1,5 BAR CIRCA.

* BERING ¢ progettata per scaldare acqua attraverso una com-
bustione automatica di pellet nel focolare.

¢ Gli unici rischi derivabili dal suo impiego sono legati a un
non rispetto delle norme di installazione o a un diretto con-

tatto con parti elettriche in tensione (interne) o a un contatto
con fuoco e parti calde (tubi) o all’introduzione di sostanze

estranee.

¢ Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la caldaia
¢ dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo spe-
gnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento I’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la
combustione ¢ infatti gestita automaticamente e non necessita
di alcun intervento.

* Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6/8 mm.

* In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della caldaia con la canna fuma-
ria) non devono essere utilizzati prodotti inflammabili.

* Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

* Assicurarsi che I’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia.

¢ Durante il funzionamento della caldaia, i tubi di scarico fumi
e la porta interna raggiungono alte temperature (non toccare
senza 1’apposito guanto).

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della caldaia.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla caldaia.

* Non bagnare la caldaia, non avvicinarsi alle parti elettriche
con le mani bagnate.

¢ Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

* La caldaia deve essere installata in locali adeguati alla pre-
venzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimentazione
e scarichi) che I’apparecchio richiede per un corretto e sicuro
funzionamento.

* La caldaia deve essere mantenuta in ambiente a temperatura
superiore a 0°C.

» Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acqua abbia durezza superiore a 35° F impiegare
un addolcitore.

Per suggerimenti fare riferimento alla norma UNI 8065-1989
(trattamento dell’acqua negli impianti termici ed uso civile)

* In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione
prima di avere svuotato il crogiolo.

* ATTENZIONE:
IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE
ESSERE DEPOSITATO NEL SERBATOIO.

IMPORTANTE !!!

Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella caldaia, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:

- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO?
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato Edilka-

min (CAT) e far verificare il camino da un tecnico autorizzato.
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CARATTERISTICHE

La caldaia utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita elettronicamente.

Il serbatoio del combustibile (A) € ubicato nella parte posterio-
re della caldaia. Il riempimento del serbatoio avviene attraverso
il coperchio posto sul top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo.

L’aria per la combustione & prelevata nel locale (in cui deve
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro della caldaia.

11 focolare in acciaio, con fondale e cielino in Vermiculite, &
chiuso frontalmente da un portello cieco.

Sul portello € inserito uno spioncino di sicurezza per controllo
della fiamma.

L’acqua calda prodotta dalla caldaia viene inviata tramite circo-
latore incorporato nella caldaia stessa, al circuito dell’impianto
di riscaldamento.

La caldaia ha un isolamento dell’intera caldaia e del portello
che la rende pil performante, in modo che I’acqua calda pro-
dotta dalla caldaia non viene dissipata nel locale di installazio-
ne ma viene trasmessa solo nell’impianto idraulico.

La caldaia & progettata per funzionamento con vaso di espan-
sione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione entrambi
incorporati.

A bordo ¢ collocato un kit idraulico (P) composto da: circolato-
re, valvola di sicurezza, vaso di espansione chiuso.

La quantita di combustibile, I’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e I’attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo®al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Inoltre & dotata di una presa bipolare per il collegamento ad

un pannello grafico esterno (fornito di serie) e/o a Domoklima
(sistema di gestione impianti integrati di Edilkamin) .

Sulla porta ¢ installato il pannello sinottico (L) che consente la
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
La caldaia & dotata sul retro di una presa seriale per collega-
mento (con cavetto cod. 640560 ) a dispositivi di accensione
remota (quali combinatori telefonici, cronotermostati ect.).

Modalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 16)

Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si ri-
chiede nell’impianto e la caldaia modula automaticamente la
potenza per raggiungere tale temperatura.

Per piccoli impianti & possibile far attivare la funzione Eco (la
caldaia si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’acqua richiesta).

SISTEMA LEONARDO®

LEONARDO® & un sistema di sicurezza e regolazione della
combustione che consente un funzionamento ottimale in qua-
lunque condizione grazie a due sensori che rilevano il livello di
pressione nella camera di combustione e la temperatura dei fumi.
Larilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri
avviene in continuo in modo da correggere in tempo reale even-
tuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combu-
stione costante regolando automaticamente il tiraggio in base
alle caratteristiche della canna fumaria (curve, lunghezza, for-
ma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita,
pressione atmosferica, installazioni in alta quota ecc.).
LEONARDO® ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e
regolarne automaticamente 1’afflusso per garantire attimo dopo
attimo il livello di combustione richiesto.

PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 (posta sulla scheda elettronica) con
apposito cavetto cod. 640560 ¢ possibile far installare dal CAT
(centro assistenza tecnica abilitato) un optional per il control-
lo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore telefonico,
termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica & presente una batteria tampone (tipo
CR 2032 da 3 Volt). Si ricorda che la sostituzione (indicata a
display con scritta “Bat. 1”’) non & un difetto del prodotto ma
bensi una normale usura.

Per maggiori riferimenti all’occorrenza, contattare il CAT che ha
effettuato la 1° accensione

FUSIBILE * sulla presa con
interruttore posta sul retro della
caldaia, sono inseriti due fusibili,
di cui uno funzionale e I’altro di
scorta.




CARATTERISTICHE

* DIMENSIONI DI INGOMBRO E POSIZIONE ATTACCHI
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

Potenza nominale 12 kW
Potenza nominale all’acqua 12 kW
Rendimento globale (circa) 93 %
Emissione CO (13% 0O2) 0,006 %
Classe di rendimento EN 303-5:2012 5 n°
Pressione max 3 bar
Pressione esercizio 1.5 bar
Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 195 °C
Tiraggio minimo 12 Pa
Autonomia min/max 19/58 ore
Consumo combustibile min/max 0,9/2,75 kg/h
Capacita serbatoio 55 kg
Volume riscaldabile 315 m3
Peso con imballo 195 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm

* 11 volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m3 ora.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Potenza media assorbita 150 w
Potenza assorbita in accensione 450 w
Protezione su alimentazione generale (vedi pag. 4) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
Protezione su scheda elettronica (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare senza preavviso i prodotti e a suo insindacabile giudizio.



CARATTERISTICHE

* COMPONENTTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.

Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco (SF o AL 07).

Sensore flusso aria

Posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco
la caldaia, quando il flusso dell’aria comburente non & corretto,
quindi con conseguente rischio di problemi di depressione nel
circuito fumi.

Pressostato meccanico

Interviene bloccando I’erogazione del pellet nel caso in cui
sia aperto il portello del focolare oppure sia intasata la canna
fumaria.

Termostato di sicurezza coclea

posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe 1’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata
¢ troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

legge la temperatura dell’acqua, inviando alla scheda le infor-
mazioni, per gestire la pompa e la modulazione di potenza della
caldaia.

In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase di
blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua

legge la temperatura dell’acqua nella caldaia. In caso di tempe-
ratura troppo alta, lancia una fase di spegnimento interrompen-
do I’alimentazione elettrica al motoriduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di riarmo dietro la caldaia, dopo aver
rimosso il cappuccio di protezione (vedi pag. 5).

Valvola di sovrapressione 3 bar

al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare I’acqua
contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento con
rete fognaria.

Resistenza elettrica

Provoca I’innesco della combustione del pellet.
Resta accesa finché la fiamma non ¢ attivata.
E® un componente soggetto ad usura

Estrattore fumi
Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
I’aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’estrattore fumi, ne rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

N.B.:

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della calda-
ia € troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provocando
lo spegnimento della caldaia.

Pompa (circolatore)
“Spinge” I’acqua verso I’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella
caldaia, per effetto del riscaldamento.

!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

posto sul fronte interno della caldaia (aprendo il portello), per-
mette di leggere la pressione dell’acqua nella caldaia.

Con caldaia funzionante la pressione consigliata e di 1,5 bar.

Rubinetto di scarico
Posizionato sul retro della caldaia; da aprire nel caso serva
svuotare I’acqua contenuta nella caldaia.

Valvoline di sfiato manuali

Poste sulla parte anteriore del top nelle posizioni V1-V2.
Permettono di “sfiatare” aria eventualmente presente dopo il
carico dell’acqua all’interno della caldaia

IN CASO DI BLOCCO LA CALDAIA NE SEGNALA IL MOT71VO A DISPLAY E MEMORIZZA 1 AVVENUTO BLOCCO
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INSTALLAZIONE

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciare dichiarazione di conformita
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni.

In caso di installazione in condominio, chiedere parere preven-
tivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI
DISPOSITIVI

La caldaia NON deve essere installata nello stesso ambiente in
cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B (es.
caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspirante)
in quanto la caldaia potrebbe mettere in depressione 1’ambiente
compromettendo il funzionamento di tali apparecchi oppure
essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO
(posizionare la spina in un punto accessibile)

La caldaia ¢ fornita di un cavo di alimentazione elettrica da
collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico. Variazioni di tensione superiori al
10% possono compromettere il regolare funzionamento della
caldaia.

Se non gia esistente si preveda un interruttore differenziale
adeguato.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra. La linea di alimentazione
deve avere una sezione adeguata alla potenza dell’apparec-
chiatura. La non efficienza del circuito di terra provoca mal
funzionamento di cui Edilkamin non si puo far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO

Per il corretto funzionamento la caldaia deve essere posizionata
in bolla.

Verificare la capacita portante del pavimento.

La caldaia deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanza minima di 10 cm dai materiali mediamente infiam-
mabili attorno alla caldaia.

- se la caldaia ¢ installata su un pavimento infiammabile deve
essere interposta una lastra di materiale isolante al calore che
sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
¢ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, & necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con fibra ceramica o altro materiale di
pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA: da realizzare inderogabilmente
E’ necessario che il locale dove la caldaia ¢ collocata abbia una
presa di aria di sezione di almeno 80 cm? tale da garantire il
ripristino dell’aria consumata per la combustione.

In alternativa, & possibile prelevare I’aria per la caldaia diret-
tamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di ¢ 4 cm. In questo caso ci possono essere problemi
di condensa ed ¢ necessario proteggere con una rete 1’ingresso
dell’aria, di cui va garantita una sezione libera di almeno 12
cm?. Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non
deve presentare curve. Deve terminare con un tratto a 90° gradi
verso il basso o con una protezione dal vento.

SCARICO FUMI

1l sistema di scarico deve essere unico per la caldaia (non

si ammettono scarichi in canna fumaria comune con altri
dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto
sul retro. E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta
condense all’inizio del tratto verticale.

Lo scarico fumi della caldaia deve essere collegato con 1’ester-
no utilizzando tubi in acciaio o neri certificati EN 1856.

Il tubo di scarico deve essere sigillato ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale (canale da fumo) ammesso puo avere
lunghezza fino a 2 m.

E’ possibile un numero di curve a 90° fino a tre.

E’ necessario (se il tubo di scarico non si inserisce in una canna
fumaria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimen-
to UNI 10683/2012).

Il condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edificio.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla caldaia alla
canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente,
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente ¢ piul grande di ¢ 150 mm, &
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio ¢ 80 mm).

Se il canale da fumo e all’esterno dell’edificio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture
di ispezione per la pulizia.

La caldaia ¢ progettata per funzionare con qualsiasi condizione
climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
caldaia. In questo caso non far funzionare I’apparecchio con le
sicurezze disabilitate, se il problema dovesse persistere contat-
tare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI
Fig. 1 Fig. 2
A =
i&\\‘ '
kL .
A — |5,
B
D

A:  canna fumaria in acciaio coibentata

B:  altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del tetto
C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80 cm?)
D: canna fumaria in acciaio, interna a canna fumaria esistente in muratura

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione al di sopra del colmo tetto ed al di fuori delle zone

di reflusso.
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* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:
SCHEMA IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON CALDAIA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

VST LEGENDA

AF: Acqua Fredda

- AL: Alimentazione rete idrica
© I o %‘u’ C:  Carico/Reintegro
3 = GR: Riduttore di pressione
§ o MI: Mandata Impianto
G : P: Pompa (circolatore)
£ o RA RA: Radiatori
£ - RI: Ritorno Impianto
EJ o S:  Scarico
é_ o -_$l'" ST: Sonda Temperatura
S - - TC: Caldaia

Ri V: Valvola a sfera

VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

VSP: Valvola di sicurezza

VST: Valvola di scarico termico

SCHEMA IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON CALDAIA ABBINATA A SCALDABAGNO
LEGENDA

5B
ACS: Acqua Calda Sanitaria
@' AF: Acqua Fredda
AL: Alimentazione rete idrica

bl I C:  Carico/Reintegro
GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto
*}L P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI: Ritorno Impianto
RA S:  Scarico
SB: Scaldabagno
l—i ST: Sonda Temperatura

W

i:

TC

collettore

TC: Caldaia
V: Valvola a sfera
R VA: Valvola automatica scarico aria
[ Vec: Vaso espansione chiuso
R, VSP: Valvola di sicurezza
_T'\ VST: Valvola di scarico termico

componenti interni alla caldaia

SCHEMA IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON CALDAIA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

Vec LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
VA NC M AL: Alimentazione rete idrica
o - B: Boiler
- - - @ v C: Carico/Reintegro
§ ;1 Eva ; CE: Centralina elettronica
E - EV2: Elettrovalvola a 2 vie
£ '; EV3: Elettrovalvola a 3 vie
= - R4 NA: Normalmente Aperta
é ; NC: Normalmente Chiusa
g o ¥ GR: Riduttore di pressione
5 U Rl MI: Mandata Impianto
g . B ) pP: Pompa (circolatore)
© AV [+ - ;:5:_1 ; RA: Radiatori
L,;,_l RI: Ritorno Impianto
S: Scarico
TC: Caldaia
V: Valvola a sfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.

ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine seguenti ¢ stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN.
Presso i rivenditori di zona sono inoltre disponibili parti sciolte (sgcambiatore, valvole, ecc.),

ITALIANO
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DOMOKLIMA ¢ un sistema domotico per il riscaldamento che consente la gestione dei diversi componenti di un impianto di ri-

scaldamento: pannelli solari, pannelli radianti a pavimento, puffer, bollitore per acqua calda sanitaria, ecc.

Sono possibili le seguenti configurazioni:
Impianto integrato con bollitore per la produzione di acqua calda sanitaria, con abbinamento a pannelli solari
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N.B.: Il presente schema ¢ indicativo, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.
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Impianto integrato con puffer per alimentare contemporaneamente i termosifoni e i pannelli radianti oltre alla rete acqua calda sa-

nitaria, con abbinamento a pannelli solari.
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cura dell’idraulico.
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N.B.: Il presente schema ¢ indicativo, la corretta esecuzione



ITALIANO

INSTALLAZIONE

CONSOLLE DOMOKLIMA GRAFICA E necessario che sul muro nel punto di installazione sia stata

cod. 741180 fissata una scatola di derivazione rettangolare unificata 3 mo-
duli:

Bering utilizza un display grafico (DOMOKLIMA GRAPHI- 49,8 95

CA) che permette la visualizzazione dello stato della caldaia e

.. . . . 48,5 83,5
la variazione dei parametri di funzionamento.

Trattasi di pannello grafico dotato di tutti gli accessori per il
fissaggio “a giorno” su parete o incassato.

Edilkamin mette a disposizione anche una placca estetica di

rifinitura che puo essere comunque cambiata acquistandola in j
qualunque rivendita di materiale elettrico.

La console GRAPHICA viene consegnata in una scatola di car-
tone con all’interno i componenti illustrati in fig. 1 a pag. 13:

Inoltre deve essere installato un apposito tubo per la posa dei
fili elettrici di collegamento tra la scatola di derivazione e la
caldaia.

Esempio display di impianto DOMOKLIMA integrato per Esempio display di impianto con caldaia senza DOMOKLIMA
alimentazione contemporanea di tersosifoni e pannelli ra-
dianti con abbinamento a pannelli solari



INSTALLAZIONE

FASE 4

FASE 6

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 7

INSTALLAZIONE CONSOLLE
DOMOKLIMA GRAPHICA
INCASSATA NEL MURO

Materiale occorrente (fig.1):

- Pannello comandi con display (A)

- Involucro in plastica da incasso (B)

- Placca estetica di finitura (C)

- n° 2 viti autofilletanti e tasselli a muro (D)
- Involucro estetico in plastica a parete (E)
- Fondale plastico a parete (F)

- Coperchio protezione a parete (G)

- Cavo collegamento BUS (H)

FASE 1

Nel kit ¢ fornito anche un cavo inguaina-
to del diametro di circa 4,5 mm con un
connettore di dimensioni 6.8mm x 9.7mm
x 4.5mm della lunghezza totale di circa
10 m.

Portare il cavo (*) proveniente dalla cal-
daia fino al vano di incasso nel muro della
consolle.

Inserire il cavo nell’apposita apertura sull’
involucro di plastica (B).

FASE 2

Posizionato il cavo, collegarlo al connet-
tore (Y) ubicato sulla parte posteriore del
pannello comandi con display.

(prestare attenzione al posizionamento
corretto del connettore)

FASE 3

Posizionare il pannello comandi con
display (A) nell’alloggiamento dell’invo-
lucro in plastica.

(N.B.: prestare attenzione ai collegamenti
elettrici)

Il lato con i tasti dovra risultare dalla parte
dell’apertura che consente il passaggio del
cavo.

FASE 4

Fissare il pannello comandi con display
all’involucro in plastica con le 2 viti (D)
in dotazione.

(N.B.: solo dal lato verso I’apertura che
consente il passaggio del cavo).

FASE 5

Fissare quanto assemblato nell’alloggia-
mento per incasso a muro, con due viti
(non fornite in dotazione).

FASE 6
Applicare ad incastro la placca estetica di
finitura (C), premendola sull’ involucro in
plastica.

FASE 7

Il pannello comandi cosi installato € pron-
to all’utilizzo (dopo aver collegato il cavo
alla caldaia stessa).

ITALIANO
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INSTALLAZIONE

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 2

FASE 6 P

FASE 8

INSTALLAZIONE CONSOLLE
DOMOKLIMA GRAPHICA

ESTERNAMENTE AL MURO
Materiale occorrente (fig.1 a pag. 13):

FASE 1

Portare il cavo (*) proveniente dalla calda-
ia fino al punto ove si intende posizionare
la consolle. Posizionare il fondale per
fissaggio a muro (F) in prossimita del cavo
proveniente dalla caldaia.

Segnare sul muro i punti dove posizionare
i tasselli di fissaggio del fondale (F).
Eseguire i fori adatti nel muro, posiziona-
re i 2 tasselli (D) e fissare con le 2 viti il
fondale in plastica (F) (far corrispondere

il cavo in uscita dal muro con I’apposita
finestrella sul fondale).

FASE 2

Posizionare il pannello comandi con
display (A) nell’alloggiamento dell’invo-
lucro in plastica (E).

(N.B.: il lato con i tasti dovra risultare
verso il foro posto nel la parte centrale
dell’involucro in plastica).

Premere fino ad un corretto inserimento

FASE 3

Collegare il cavo al connettore (Y) ubicato
sulla parte posteriore del pannello coman-
di con display (N.B.: prestare attenzione al
posizionamento corretto del connettore )

FASE 4

Posizionare sul retro dell’involucro (E)
il coperchio di protezione in plastica (G),
prestando attenzione ai collegamenti
elettrici.

FASE 5

Fissare il coperchio di protezione in
plastica con 2 viti autofilletanti in dotazio-
ne (D) (solo dal lato verso I’apertura che
consente il passaggio del cavo).

FASE 6

Applicare I’involucro in plastica (E) con-
pleto del pannello comandi, premendolo
sul fondale gia avvitato al muro e fissarlo
ad incastro.

FASE 7

Applicare nella parte inferiore la vite
autofilletante in dotazione (D) per fissare
I’involucro di plastica (E) con pannello
comandi al fondale a muro (F).

FASE 8
Il pannello comandi cosi installato € pron-
to all’utilizzo
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PREDISPOSIZIONE PER SISTEMA DI CARI-
CAMENTO PELLET A COCLEA (optional)

La caldaia & predisposta per il caricamento del pellet mediante
sistema di alimentazione a coclea.

ATTENZIONE: la caldaia deve essere scostata dalla parete
posteriore almeno 30 cm

Per I’installazione del sistema procedere come segue:

N.B.:
prima di procedere spegnere la caldaia e staccare il cavo di
alimentazione elettrica.

Fig1-2

* Asportare il coperchio avvitato sullo schienale della caldaia
(fig. 1), e sostituirlo con la flangia attacco tubo flessibile conte-
nuta nell’imballo del sistema d (M -fig. 2).

* Alla flangia (M) dovra essere collegato il tubo flessibile di
alimentazione pellet (vedi scheda tecnica del sistema).

Fig 3
* Inserire il sensore di livello nell’apposita predisposizione sul
retro della caldaia rimuovendo il tappo fissato con due viti.

PREDISPOSIZIONE PER SISTEMA DI CA-
?IC{AMEN TO DEL PELLET PNEUMATICO
optiona

La caldaia & predisposta per il caricamento del pellet mediante
sistema di alimentazione pneumatico.

L’attivazione per il carico ¢ manuale ad opera dell’utente.

ATTENZIONE: la caldaia deve essere scostata dalla parete
posteriore almeno 12 cm

Per I’installazione del sistema procedere come segue:

N.B.:
prima di procedere spegnere la caldaia e staccare il cavo di
alimentazione elettrica.

Fig.4 - 5:
Togliere il coperchio (A) in lamiera smontando le due cerniere
(B) e I’asta a compasso (C).

Fig. 6:
Posizionare la piastra (D), contenuta nell’imballo del sistema, e
fissarla con due viti (E) in dotazione.

Fig. 7:
Alla piastra (D) dovra essere fissata I’unita esterna per aspira-
zione del pellet (vedi scheda tecnica del sistema).

fig. 7

ITALIANO
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ISTRUZIONI D’USO

Prima Accensione e Collaudo

a cura del Centro Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin
(CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683/2012.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di tarare
la caldaia in base al tipo di pellet e alle condizioni di installa-
zione.

La messa in servizio da parte del CAT ¢ indispensabile per
I’attivazione della garanzia.

11 CAT dovra anche:

- Verificare che I’'impianto idraulico sia correttamente eseguito
e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella caldaia NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termi-
che subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I’installatore dovra valutare la eventuale ne-
cessita di un vaso di espansione addizionale, in funzio-
ne del tipo di impianto asservito.

- Alimentare elettricamente la caldaia ed eseguire il collaudo a
freddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto di
sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere € necessario verificare:

e La corretta installazione

¢ [_’alimentazione elettrica

* La chiusura della porta, che deve essere a tenuta

* La pulizia del crogiolo

* La presenza sul display dell” indicazione di stand-by
(ora e temperatura impostata).

N.B.: In fase di produzione di acqua calda sanitaria, la potenza
ai termosifoni diminuisce temporaneamente.

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire 1’operazione di spurgo
aria/acqua tramite le valvoline manuali (V1 - V2) poste sulla
parte anteriore del top.

L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi
giorni di utilizzo e nel caso che I'impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato.

La presenza di aria nei condotti non permette il buon funziona-
mento.

Per agevolare le operazioni di sfiato, per le valvoline V1 e V2
sono forniti tubicini in gomma.

NOTA sul combustibile.

BERING e progettata e programmata per bruciare pellet di
legno di diametro di 6/8 mm circa.

11 pellet € un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della caldaia e
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
Edilkamin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

- diametro : 6/8 millimetri

- lunghezza massima : 40 mm

- umidita massima : 8 %

- resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessita
di una specifica taratura della caldaia, analoga a quella che fa
il CAT (centro assistenza tecnica) alla prima accensione.
L’uso di pellet non idonei pud provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet puo essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di

corpi estranei.
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ACCENSIONE

Con caldaia in stand-by, (dopo aver verificato che il crogiolo sia pulito), premere il tasto , si avvia la procedura di accensione.
A display si visualizza la scritta “ON AC” (avvio combustione); superati alcuni cicli di controllo e successivamente al verificarsi
dell’accensione del pellet, a display si visualizza la scritta “ON AR” (accensione riscaldamento).

Questa fase durera per alcuni minuti permettendo il corretto completamento dell’accensione ed il riscaldarsi dello scambiatore
della caldaia.

Trascorsi alcuni minuti la caldaia passera in fase di riscaldamento, indicando a display la scritta “burn” e successivamente in fase
di lavoro vengono indicate la temperatura dell’acqua di mandata impostata dall’utente e la potenza scelta dal sistema modulante
automatico.

SPEGNIMENTO

Premendo il tasto B, a caldaia accesa si avvia la fase di spegnimento che prevede:
. Interruzione della caduta del pellet

. Esaurimento del pellet presente nel crogiolo mantenendo attivo il ventilatore fumi (tipicamente per 10°)
. Raffreddamento del corpo caldaia mantenendo attiva la pompa fino al raggiungimento della temperatura di arresto
. L’indicazione “OF” a display unitamente ai minuti mancanti al termine spegnimento

Durante la fase di spegnimento non sara possibile riaccendere la caldaia, terminata la fase di spegnimento il sistema si riposiziona
automaticamente in stand-by.

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO

E’ necessario che ’'utente imposti la temperatura acqua di mandata impianto, temperatura che andra valutata in rapporto alla tipo-
logia ed alla dimensione dell’impianto, considerando anche la temperatura atmosferica legata alla stagionalita dell’utilizzo.

La caldaia, autonomamente, modula le potenze in funzione della differenza tra la temperatura impostata (impostata a display) e la
temperatura rilevata dalla sonda acqua; al raggiungimento della temperatura desiderata la stufa funzionera al minimo portandosi in

potenza 1. ﬁ ﬁ
E’ possibile aumentare la temperatura acqua di mandata desiderata, premendo il tasto , 0 diminuirla premendo il tasto .

Si visualizza alternativamente a display la temperatura desiderata e la potenza che viene scelta automaticamente dal sistema elet-
tronico modulante.

FUNZIONE ECONOMY

Funzione adatta in presenza di installazioni della caldaia in impianti di piccola dimensione, comunque dove il funzionamento in
potenza minima procura comunque un riscaldamento eccessivo.

Questa funzione, gestita in automatico, permette di spegnere la caldaia al superamento della temperatura di mandata impostata.
Sul display apparira la scritta “EC OF” indicando i minuti restanti allo spegnimento.

Quando la temperatura di mandata torna a scendere al di sotto del valore impostato, la caldaia si riaccende automaticamente. Chie-
dere eventuale attivazione di questa funzione al CAT al momento della prima accensione.

FUNZIONE ATTIVAZIONE REMOTA (porta AUX)

Per mezzo di un apposito cavo di collegamento (cod.640560) & possibile accendere/spegnere la caldaia utilizzando un dispositivo
remoto quale un attivatore telefonico GSM, un termostato ambiente, una valvola a zone, o comunque di un dispositivo con contat-
to pulito avente la seguente logica:

Contatto aperto = caldaia spenta

Contatto chiuso = caldaia accesa

L’attivazione e la disattivazione avviene con 10” di ritardo dal trasferimento dell’ultimo comando.

Nel caso di collegamento della porta attivazione remota, sara comunque possibile accendere e spegnere la caldaia dal pannello
comandi; la caldaia si attivera sempre rispettando 1’ultimo ordine ricevuto, accensione o spegnimento esso sia.
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ISTRUZIONI D’USO

PANNELLO SINOTTICO

@ GHEED @ @

Tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO
serve anche per confermare/uscire

Indica il funzionamento del circolatore (pompa).

Tasto di selezione: accesso menu regolazioni
(premere per 2 secondi)

Indica il funzionamento del motoriduttore carico
pellet

Tasto per DECREMENTO temperatura e scorrimen-
to indietro del dato selezionato

Indica che si sta operando all’interno del menu para-
metri (solo CAT)

Indica timer attivo, ¢ stata scelta una programmazio-
ne oraria automatica

@ N S @)

("‘\I Tasto per INCREMENTO temperatura e scorrimento
P8  avanti del dato selezionato

INDICAZIONE DEL DISPLAY

OF Fase di spegnimento in corso, durata circa 10 minuti mentre la pompa gira fino al raggiungimento della tempera
tura di spegnimento impostata (abitualmente 40° C)

ON AC Caldaia in prima fase accensione, caricamento pellet ed attesa accensione fiamma

ON AR Caldaia in seconda fase accensione, riscaldamento corpo caldaia ed avvio combustione

Burn Caldaia in fase di riscaldamento scambiatore acqua

P1-P2-P3-P4-PS Livello di potenza modulata automaticamente

50....80°C Livello temperatura acqua desiderato alla mandata impianto

Pu Pulizia automatica del crogiolo in atto

PROG Menu timer per la programmazione settimanale

SET Menu per impostazione orologio

SF Stop Fiamma: blocco funzionamento per probabile esaurimento pellet

AF Accensione Fallita: blocco funzionamento per mancata accensione

CP-TS-PA Menu di controllo a disposizione esclusivamente dei CAT ( Centri Assistenza Tecnica)

Hl1...... H9 Sistema in allarme, il numero identifica la causa allarme

Quando la caldaia ¢ in stand by, si visualizza a display la scritta OF e la temperatura impostata.

RIEMPIMENTO COCLEA.

La ricarica del condotto di trasporto del pellet (coclea) si rende necessaria nel caso di caldaia nuova (in fase di prima accensione) oppu-
re se la caldaia e rimasta completamente senza pellet.

Per attivare tale ricarica premere simultaneamente i tasti ﬁ ﬁ si visualizza a display la scritta “RI”.

()

La funzione di ricarica termina automaticamente dopo 240 oppure alla pressione del tasto
218
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IMPOSTAZIONE: OROLOGIO E PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE

Premere per 2” il tasto SET, si entra nel menu di programmazione e compare a display la scritta “TS”.

Premere 1 tasti ﬁ ﬁ fino a visualizzare “Prog” e premere SET.

Premendo i tasti ﬁ ﬁ ¢ possibile selezionare le seguenti impostazioni:
* Pr OF: Abilita o disabilita completamente I’utilizzo del timer.

Per attivare il timer premere il tasto SET ed impostare “On” con i tasti ﬁ ﬁ , per disattivarlo impostare “OFF”, confermare
I’impostazione con il tasto SET, per uscire dalla programmazione premere il tasto ESC.

* Set: permette I’'impostazione dell’ora e del giorno corrente.

Per impostare I’ora corrente selezionare a display la sigla “SET”, confermare la selezione con il tasto SET, impostare 1’ora cor
rente; con il tasto ﬁ si incrementa I’orario di 15° ad ogni pressione, con il tasto ﬁ si decrementa I’orario di 1’ad ogni pressione.
Confermare I’impostazione con il tasto SET, impostare il giorno della settimana corrente utilizzando i tasti ﬁ ﬁ (Es,
Lunedi=Day 1), confermare la programmazione con il tasto SET, terminato I’inserimento dell’ora/giorno comparira’ sul display
‘Prog’, per continuare con la programmazione per Pr1/Pr2/Pr3 premere SET oppure premere ‘ESC’ per uscire dalla programma-

zione.

* Pr 1: Questo ¢ il programma n° 1, in questa fascia si imposta n° 1 orario di accensione, n° 1 orario di spegnimento ed i giorni ai
quali applicare la fascia oraria Pr 1.

N.B.: Se si installa la consolle DOMOKLIMA GRAFICA e si imposta la modalita ON/OFF (vedi pagina successiva) viene dissati-
vata la programmazione. La programmazione si effettua direttamente dalla consolle DOMOKLIMA GRAFICA.

Per impostare la fascia Pr 1, selezionare con i tasti ﬁ ﬁ “Pr 17, confermare la selezione con il tasto SET, compare breve-
mente al display “On P17, impostare con i tasti ﬁ ﬁ I’ora di accensione della fascia Pr 1, confermare con il tasto SET, com-

pare brevemente al display “OFF P1”, impostare quindi con i tasti ﬁ ﬁ I’ora di spegnimento della fascia Pr 1 e confermare
con il tasto SET.

Proseguire per assegnare la fascia appena programmata ai vari giorni della settimana, con il tasto SET si scorrono i giorni da

day 1 aday 7, dove day 1 & inteso come Lunedi e day 7 come Domenica, con i tasti ﬁ ﬁ si attiva o disattiva il programma
Pr 1 nel giorno selezionato al display (Esempio: On d1=attivo oppure Of d1 =disattivo).

Terminata la programmazione comparira’ sul display ‘Prog’, per continuare la programmazione Pr 2/Pr 3 premere ‘set’ e ripetere
la procedura appena descritta oppure premere ‘ESC’ per uscire dalla programmazione.
Esempio di programmazione Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:
Permette di impostare una seconda fascia oraria, per le modalita di programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1.
Esempio di programmazione Pr2 On 17:00 /OF 23:00: rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Permette di impostare una terza fascia oraria, per le modalita di programmazione seguire le stesse istruzioni del programma Pr 1 e Pr 2.
Esempio di programmazione Pr3 On 09:00 / OF 22:00:  rosso=attivo verde=disattivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

ITALIANO



ITALIANO

ISTRUZIONI D’USO

MANUALE UTENTE CONSOLLE DOMOKLI-
MA GRAPHICA

IMPOSTAZIONE LINGUA

Per impostare la lingua proseguire come seguito indicato:

- dalla schermata HOME premere un tasto qualsiasi e successi-
vamente il tasto menu, selezionare CONSOLE e confermare la
selezione con il tasto invio «I

CONSOLE
CALDAIA

ESC |

Selezionare LANGUAGE e confermare con il tasto invio 4

STAGIONE
OROLOGIO
LANGUAGE

ESC | <

A | VY

A |V

Visualizzazione schermate

E’ possibile mantenere la visualizzazione di schermate diverse
dalla HOME semplicemente selezionando quella di maggior
interesse, la console mantiene I’ultima selezione impostata.

Nel caso di mancanza dell’energia elettrica la console ritorna
automaticamente alla schermata HOME.

Nel caso di desiderasse eliminare la visualizzazione periodica
della data e dell’ora visualizzando nella HOME solamente lo
stato della caldaia, procedere come segue:

- posizionarsi nella schermata HOME, premere simultaneamen-
te il primo tasto a destra ed il primo a sinistra, premere i due
tasti estremi della tastiera mentre € visualizzata la schermata di
stato caldaia (esercitare una pressione rapida e sincronizzata,
diversamente il comando non viene riconosciuto);

- per riattivare la visualizzazione data e ora premere nuovamen-
te i due tasti estremi della tastiera.

FUNZIONE TERMOSTATO

La consolle oltre a controllare da remoto la caldaia, puo essere
connessa alla stessa e funzionare come termostato di zona,
gestendone la modulazione di potenza oppure lo spegnimento/
accensione in funzione della temperatura ambiente impostata
(bisogna settare nei parametri come si desidera far funzionare
la caldaia, in MODULA-POTENZE oppure in ON-OFF, impo-
stazione a cura del CAT).

Premendo un tasto qualsiasi della console si accede all’impo-
stazione del termostato interno, premere i tasti + € — per impo-
stare la temperatura di SET desiderata nell’ambiente.

Si accede quindi alla schermata d’impostazione della lingua
interna alla console, selezionare la lingua desiderata premendo
i tasti + confermarla con il tasto +d

LANGUAGE
|l TALI ANO

ESC

-+

terminata I’ipostazione uscire premendo il tasto ESC ripetuta-
mente sino a raggiungere la schermata HOME.

Sono presenti le seguenti lingue: Italiano, Inglese, Francese,
Spagnolo, Tedesco, Danese, Greco, Olandese e Portoghese.

SCHERMATA HOME

ECO| TM . E0°C
O] TsET  cestc
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

La schermata HOME riassume e permette di controllare le con-
dizione di funzionamento. Utilizzando la console si possono
impartire ordini di accensione, spegnimento, cambio tempe-
ratura, programmazione oraria. Si possono anche visualizzare
la temperatura di mandata dell’acqua, la temperatura di lavoro
impostata, la potenza di lavoro selezionata dal sistema, le varie
fasi di accensione, lavoro, stand by o di blocco.

TEMPERATURA °C
AMB I ENTE 18 .0
SET 20.0

ESC ==

MENU

FUNZIONE CRONOTERMOSTATO

La consolle oltre a controllare da remoto la caldaia, puo essere
connessa alla stessa e funzionare come cronotermostato di
zona, gestendone la modulazione oppure lo spegnimento/
accensione in funzione della temperatura ambiente e della
programmazione oraria impostati. Settare i parametri delle mo-
dalita di funzionamento della caldaia, in MODULA-POTENZE
oppure in ON-OFF, impostazione a cura del CAT.

In modalita ON-OFF la programmazione da consolle disabilita
la programmazione da pannello sinottico.

In modalita MODULA-POTENZE dalla consolle imposta i
regimi di confort ed economy come descritto di seguito (la
caldaia modula il suo funzionamento per mantenere i regimi di
temperatura voluti evitando lo spegnimento della stessa).

Se si vuole spegnere la caldaia impostare le fasi ON-OFF da
pannello sinottico come descritto alla pagina precedente. Per
utilizzare il cronotermostato bisogna abilitarlo; dalla schermata
HOME premere un tasto qualsiasi, premere successivamente il
tasto menu, selezionare CONSOLE, confermare premendo il
tasto invio

CONSOLE
CALDAIA

ESC

pr
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Selezionare PROGRAMMATORE, premere il tasto + invio:

STAGIONE
OROLOGIO
PROGRAMMATORE
ESC | A |V

Attivare il programmatore impostando la prima riga si selezione
stato in ON, il programmatore viene fornito disattivo (OFF).

ON
DOMEN I

LUNED I
ESC | A|V"

Selezionare il giorno che si desidera programmare (es. LU-
NEDT’) e confermarlo premendo il tasto invio, si accede alla
schermata d’1mp0sta21one fasce orarie.

Impostare il regime comfort o oppure economy & associan-
dolo ad ogni singola fascia oraria.

Per scorrere con il cursore tra le fasce orarie utilizzare i tasti
freccia:

CA

00 = |06: 'l1uil1[[:l'=ﬂ"
=) =) =) =] T
01:|07¢(13¢|19¢ 'ﬁ”ﬁ
$43[: 131 80\
0d | 10| 16|22« 'IF!'!HE%
0511172123 .

Al rESCA s

La programmazione di fabbrica prevede I’impostazione eco-
nomy per tutte le ore e per tutti i giorni della settimana; attivan-
do il programmatore orario ¢ necessario eseguire una program-
mazione adeguata alle proprie abitudini e presenze all’interno
dei locali, I'utilizzo del programmatore orario consente un
importante RISPARMIO ENERGETICO.

Terminata la programmazione di tutte le 24 ore del giorno sele-
zionato, spostarsi con il cursore all’impostazione della tempera-
tura di confort <= ed economy ¢, per variare la temperatura

utilizzare i tasti + € - :
lUH[EI

00 < |06 <
01|07 <
02 ¢ |0

03 < |0
04 |1
051

4 rESCa

-
-

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

=

1
1
1
1
1
1

Y —1J-]--
e ==
LV [-pl L E=T] L]
00 R R O
P P Pugl P sl sl

oL &a&ED

Terminata I’'impostazione, uscire premendo i due tasti simulta-
neamente, ripetere 1’impostazione desiderata per tutti i giorni
della settimana.

Per uscire dall’impostazione del programmatore orario premere
ESC piu volte fino al ritorno nella schermata HOME.

Impostazione Orologio

Per impostare 1’orologio proseguire come di seguito indicato:
dalla schermata HOME premere un tasto qualsiasi e successiva-
mente il tasto menu, selezionare CONSOLE e confermare la
selezione con il tasto invio +¥ :

CONSOLE
CALDAIA

ESC v

pr

A

Selezionare OROLOGIO e confermare con il tasto invio + :
STAGIONE
OROLOGIO
PROGRAMMATORE

ESC | < AW

Si accede quindi alla schermata d’impostazione dell’ orologio
interno alla console:

11

GEN
09 :16

2013

ESC [ M -+
Spostare il cursore ( » ) regolando data e ora con i tasti + e -,
terminata I’ipostazione uscire premendo il tasto ESC ripetuta-
mente sino a raggiungere la schermata HOME.

Impostazione stagione

Questa impostazione ¢ richiesta nel caso di utilizzo di un
impianto domotico DOMOKLIMA, diversamente mantenere
I’'impostazione di fabbrica in INVERNO.

Per impostare la stagione proseguire come di seguito indicato:
dalla schermata HOME premere un tasto qualsiasi e successiva-
mente il tasto menu, selezionare CONSOLE e confermare la
selezione con il tasto invio +¥ :

CONSOLE
CALDAIA

ESC |

-21-
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Selezionare STAGIONE e confermare I’impostazione con il
tasto I :

STAGIONE
OROLOGIO
PROGRAMMATORE
ESC | AW

Selezionare 1’impostazione stagionale desiderata (ESTATE-
INVERNO) conitasti+e-:

STAGIONE =
I NVERNO

ESC — | +

terminata I’ipostazione uscire premendo il tasto ESC ripetuta-
mente sino a raggiungere la schermata HOME.

MENU UTENTE

Il MENU’ UTENTE permette di personalizzare e verificare
alcune impostazioni di funzionamento della console.

Per accedere al MENU’ UTENTE proseguire come di seguito
indicato: dalla schermata HOME premere un tasto qualsiasi e
successivamente il tasto menu, selezionare CONSOLE e confer-
mare la selezione con il tasto invio ¥ :

CONSOLE
CALDAIA

ESC | «d A |V

Selezionare MENU’ UTENTE scendendo con il tasto ¥ |
confermare la selezione con il tasto «#

OROLOGIO
PROGRAMMATORE
MENU UTENTE

ESC | «d AW

Si evidenzieranno una serie di impostazioni che ci permetteran-
no di personalizzare contrasto, luminosita, durata retroillumi-
nazione del display, correzione della temperatura rilevata dalla
console e verifica della versione firmware.

Regolazione contrasto

Permette la regolazione del contrasto del display.

In funzione della posizione d’installazione della console (consi-
gliata ad 1,50 mt dal piano di calpestio), potrebbe essere neces-
sario correggere il contrasto per una pil nitida visualizzazione.
Diminuire il contrasto nel caso in cui il fondo del display risulti
troppo scuro, aumentare il contrasto nel caso in cui i testi del
display risultino trasparenti.

Regolare il contrasto agendo con i tasti + e -, il mino contrasto
¢ 120 punti, il massimo 200, quello impostato di fabbrica 140

CONTRASTO
DISPLAY = 140

EsC | W T

Premere il tasto PP per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Retroilluminazione stand-by

Regolazione della luminosita del display a riposo (Stand-by).
E’ possibile attraverso questa regolazione, decidere la lumino-
sita del display quando non lo si utilizza.

Variare il valore impostato con il tasti + e -.

L’impostazione minima corrisponde a 0% (luce spenta), la
massima a 100%, quella impostata di fabbrica 30%.

RETROILL
STAND-BY = 30

ESC | W — [+

Premere il tasto PP per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Retroilluminazione attivo

Regolazione della luminosita del display durante I’utilizzo
della console da parte dell’utente.

Variare il valore impostato con il tasti + e -.
L’impostazione minima corrisponde a 0% (luce spenta), la
massima a 100%, quella impostata di fabbrica 80%.

RETROILL
ATTIVO = 80

ESC [ W - [+
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Premere il tasto MV per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Durata retroilluminazione

Regola il tempo oltre il quale, in mancanza di pressione di alcun
tasto, il display torna alla luminosita a riposo (stand-by).
Variare I’impostazione utilizzando i tasti + e -.

L’impostazione minima corrisponde a 5, quella massima a 607,
quella impostata di fabbrica corrisponde a 30”.

DURATA

RETROILL .= 30

ESC | M +
Premere il tasto M per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Correzione misura temperatura

La sonda di temperatura interna ¢ stata tarata e controllata accu-
ratamente in fabbrica.

Nel caso in cui, posizionamenti ed ubicazioni della console non
consentano una corretta e precisa rilevazione della temperatura
ambiente, & possibile tuttavia eseguire una calibrazione correg-
gendo la temperatura rilevata dal sensore interno alla console.
Variare il valore impostato con i tasti + e

L’impostazione minima corrisponde a - 5.0 °C, I’'impostazione
massima a + 5.0 °C, I’impostazione di fabbrica a 0.0°C.

CORREZIONE
MISURA TEMP
0.0°

ESC

» +

Premere il tasto PP per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Versione Firmaware (fw) solo per CAT
Consente di verificare la versione di aggiornamento firmware
presente all’interno della console.

VERSIONE
X . X

FW =

ESC

»

Menu’ tecnico
Questo menu ¢ ad esclusivo utilizzo del centro assistenza tecni-
ca (CAT).

GESTIONE REMOTA CALDAIA

ECO| TM . E0°C
O] TSET -este
POTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

Nella prima riga della schermata HOME si visualizzala in tem-
po reale la temperatura dell’acqua di mandata prodotta dalla
caldaia.

Nella seconda riga si visualizza la temperatura di SET mandata
impianto impostata dall’utente.

Nella terza riga si visualizza la potenza di lavoro scelta auto-
maticamente dalla caldaia.

Nella quarta riga lo stato della caldaia che puo essere in stand-
by (ferma), in accensione, in lavoro, in spegnimento oppure in
blocco.

Accensione/spegnimento caldaia

Per accendere/spegnere la caldaia proseguire come di seguito
indicato: dalla schermata HOME premere un tasto qualsiasi e
successivamente i tasto menii, selezionare CALDAIA e confer-
mare la selezione con il tasto invio I .

CONSOLE
CALDAIA

ESC v

- A

Si accede alla schermata STATO CALDAIA, premere il tasto
ON per accenderla oppure il tasto OFF per spegnerla.

STATO CALDAIA
STAND -BY

ESC ON | OFF

»

-23-
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Impostazione set mandata caldaia

Per impostare il SET di temperatura MANDATA acqua della

caldaia proseguire come di seguito indicato: dalla schermata
HOME premere un tasto qualsiasi e successivamente il tasto

menit, selezionare CALDAIA e confermare la selezione

con il tasto invio A .:

CONSOLE
CALDAIA

IL CIRCOLATORE ELETTRONICO
Il prodotto da voi acquistato ¢ dotato di un circolatore con
motore elettronico.

Controllo elettronico delle prestazioni

a) Modalita di controllo Ap — ¢

In tale modalita, il controllore elettronico mantiene la pressione
differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs
impostato.

pressione differenziale

(S

ESC h 4

P

Si accede alla schermata STATO CALDAIA, premere una volta
il tasto , si accede alla schermata SET CALDAIA, impostare il
SET desiderato utilizzando i tasti + e -, la temperatura impo-
stabile va da un minimo di 50°C ad un massimo di 80°C.

A

SET CALDAIA
65 °

ESC

» +

Premere il tasto W per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

Attivazione/disattivazione caldaia

Navigando all’interno del menu caldaia con il tasto » i
incontra il menu CALAIA PELLET, questa impostazione ¢
richiesta nel caso di utilizzo della caldaia all’interno di un
impianto domotico DOMOKLIMA, diversamente mantenere
I’'impostazione di fabbrica : ATTIVA

CALDAIA
ATTIVA

PELLET

ESC

» +

= h%

Hs

portata volumetrica

b) Modalita di controllo Ap — v

In tale modalita, il controllore elettronico fa variare la pressio-
ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs. La
pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

pressions differenziale

portata valumeatrica

¢) Procedura di sfiato

Tale procedura permette di evacuare I’aria presente nel circuito
idraulico. Dopo aver selezionato manualmente la modalita
“AIR”, in automatico per 10 minuti la pompa andra alternativa-
mente al massimo e al minimo della velocita. Al termine della
procedura, il circolatore andra alla velocita pre-impostata. E
quindi possibile selezionare la modalita desiderata di funziona-
mento
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione e alla base del buon funzionamento della caldaia
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione causeranno la decadenza della garanzia.

MANUTENZIONE SETTIMANALE

Operazioni da eseguire, a caldaia spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

» L’intera procedura richiede pochi minuti, deve essere effettuata con 1’aiuto di un aspirapolvere.
e Aspirare lo sportello 1 (fig. A).

* Aprire I’antina, estrarre il cassetto cenere 2 (fig. B) e svuotare aspirare il piano fuoco.

* Aspirare il crogiolo o scrostarlo 3 (fig. C) con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori su tutti i lati.

* Aspirare nelle vicinanze della resistenza 4 (fig. D).
* Muovere gli scovoli 5 (fig. E) e rovesciare i residui nel casseto cenere.
* Dopo un periodo di inattivita della caldaia e comunque ogni 2/3 mesi, svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

Non aspirare mai la cenere calda, compromette I’aspiratore impiegato e puo creare rischio di incendio

ITALIANO



ITALIANO

MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin)
I1 CAT autorizzato consegnera, alla prima accensione, il libretto di manutenzione della caldaia ove sono indicate le opera-
zioni qui sotto riportate, da effettuare per la pulizia stagionale.

* Pulizia generale interna ed esterna

e Pulizia accurata dei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia motori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

¢ Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione delle guarnizioni sui tubi) e del vano ventilatore estrazione fumi

e Verifica del vaso di espansione

e Verifica e pulizia del circolatore.

* Controllo sonde

* Verifica ed eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla scheda elettronica.

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, sostituzione della stessa se necessario.
e Pulizia / controllo del pannello sinottico

* [spezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione

* Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

¢ Collaudo funzionale: riempimento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento.

La mancata manutenzione implica la decadenza della garanzia.

In caso di un uso molto frequente della caldaia, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

Per la modalita di manutenzione della canna fumaria, tenere in considerazione anche UNI 10847/2000 (Impianti fumari
singoli per generatori alimentati con combustibili liquidi e solidi. Manutenzione e controllo).

I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti
una volta all’anno (verificare se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo).

In caso di non effettuazione del controllo e della pulizia regolari si aumenta la probabilita di incendio del comignolo.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore (B)
(fig. 1) puo compromettere il funzionamento della caldaia.
Quindi prima dell’accensione della caldaia, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in (fig.
2) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di contatto.

N.B.:
- E’ vietata ogni modifica non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore




POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la caldaia si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visualizza
una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la caldaia e necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (600 secondi
con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto ESC.

Non riaccendere la caldaia prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI (visualizzati solo su pannello
sinottico collocato a bordo caldaia):

1) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

2) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

6) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

7) Segnalazione:

Inconveniente:

8) Segnalazione:

Inconveniente:

AL 01 (interviene se la sonda di lettura temperatura acqua & guasta o scollegata).
Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata

e Verificare collegamento della sonda alla scheda.

* Verificare funzionalita nel collaudo a freddo

AL 02 Avaria motore espulsione fumi (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

e Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

e Verificare pulizia canale da fumo

* Verificare impianto elettrico (messa a terra)

e Verificare scheda elettronica (CAT)

SF (H3) Stop fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore im-

postato interpretando cid come assenza di flamma)

Spegnimento per crollo temperatura fumi

La fiamma pud essere mancata perché:

e Verificare mancanza pellet nel serbatoio

* Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)

* Verificare se ¢ intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over tempera-
tura fumi) (CAT)

* Verificare il pressostato se ha interrotto alimentazione elettrica al motoriduttore a causa della canna fuma-
ria intasata o altro.

AF (H4) Accensione fallita (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non ¢
raggiunta la temperatura di avvio).

Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:

NON e comparsa fiamma

Verificare:

* posizionamento e pulizia del crogiolo

e funzionalita resistenza di accensione (CAT)

e temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.

* Provare ad accendere con diavolina.

E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio € comparso BloccoAF/NO Avvio
Verificare:

* funzionalita termocoppia (CAT)

e temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

AL 05 blocco black out (non ¢ un difetto della caldaia).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

AL 06 termocoppia guasta o scollegata

Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata

* Verificare collegamento della termocoppia alla scheda: verificare funzionalita nel collaudo a freddo
(CAT).

AL 07 over temperatura fumi (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)

Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.

Una temperatura eccessiva dei fumi puo dipendere da: tipo di pellet, anomalia estrazione fumi, canale ostru-
ito, installazione non corretta, “deriva” del motoriduttore, mancanza di presa aria nel locale.

AL 08 Alarm temp H20 (interviene se la sonda di lettura acqua legge una temperatura superiore ai 90°C)
Spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C
Una temperatura eccessiva puo dipendere da:

e impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO

e intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi
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POSSIBILI INCONVENIENTI

9) Segnalazione: AL 09 Verifica/flu. aria (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficiente).
Inconveniente:  Spegnimento per mancanza depressione
11 flusso puo essere insufficiente se c¢’e portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarni-
zione); se c’e problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di
flusso sporco (pulire con aria secca)
Azioni: Controllare:
e chiusura portello
* canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di flusso):
e pulire il sensore di flusso con aria secca (tipo per tastiera di PC)
* posizione caldaia: non deve essere addossata al muro
* posizione e pulizia crogiolo (con frequenza legata al tipo di pellet)
e canale da fumo (pulire)
¢ installazione (se non € a norma e presenta piul di 3 curve, lo scarico fumi non & regolare)
Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo
il portello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, & un problema di sensore.
N.B.: L’allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di flusso
inizia a monitorare dal 90” dopo lo start ciclo accensione.

10)Segnalazione: A LC: H 10 allarme corrente bassa
Inconveniente: ~ Spegnimento della caldaia per assorbimento anomalo
Interviene quando il motoriduttore ha un assorbimento di corrente inferiore alla norma oppure quando &
intervenuto il pressostato meccanico di sicurezza.
Azioni: Controllare:
* se il portello del focolare & correttamente chiuso
» effettuare una nuova accensione e osservare la caduta del pellet nel crogiolo, in caso contario contatta-
re CAT.
* verificare e nel caso pulire la canna fumaria da uno spazzacamino.

11)Segnalazione: A HC: H 11 allarme corrente alta
Inconveniente:  Spegnimento della caldaia per assorbimento anomalo
Interviene quando il motoriduttore ha un assorbimento di corrente superiore alla norma.
Azioni: Controllare eventuali ostruzioni dei canali di carico del pellet (coclea di carico e scivolo) o la caduta di
oggetti all’interno del serbatoio che bloccano la rotazione della coclea di carico.
Effettuare una nuova accensione e osservare la caduta del pellet nel crogiolo, in caso contario contattare CAT.

12) Segnalazione:  “Bat. 17
Inconveniente:  La caldaia non si ferma, ma se appare la scritta a display.
Azioni: * Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda (vedi pag. 4).

FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.
1) Cosa devo predisporre per poter installare la caldaia?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro.

Presa aria nel locale di almeno 80 cm? o collegamento diretto con 1’esterno.

Attacco mandata e ritorno a collettore %4~ G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione %~ G

Attacco per carico 3%~ G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz

(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la caldaia senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la caldaia.

3) La caldaia emette aria calda?
NO. Praticamente la totalita del calore prodotto viene trasferito all’acqua.
Se & necessario si consiglia quindi di prevedere nel locale di installazione un termosifone.

4) Posso collegare mandata e ritorno della caldaia direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, € necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La caldaia fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della caldaia e I’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi della caldaia direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683/2012) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento ¢
necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi una leggera quantita
di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla caldaia per la combustione; o un collegamento diretto con I’esterno.
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FAQ

8) Cosa devo impostare sul display della caldaia?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la caldaia modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla. Per impianti piccoli ¢ possibile impostare una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della caldaia
in funzione della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La caldaia € progettata per bruciare pellet di legno di 6/8 mm di diametro, altro materiale puo danneggiarla.

10) Per quanto tempo deve girare 1’estrattore fumi in fase di spegnimento?
E’ normale che I’estrattore fumi continui a funzionare per 15 minuti dopo il comando di spegnimento della caldaia.
Questa modalita consente di abbassare la temperatura della caldaia e del canale evacuazione fumi.

11) Quando entra in funzione la pompa (circolatore)?
Funziona subito dopo I’accensione della caldaia, per mantenere uniforme la temperatura dell’acqua, e si ferma dopo la fase di
spegnimento, quando la temperatura dell’acqua scende al di sotto del valore del SET impostato (40° C di fabbrica).

12) Quale operazione posso eseguire da pannello sinottico se ho installato la consolle DOMOKLIMA GRAFICA?

Posso impostare 1’orario di accensione/spegnimento della caldaia (se ho abilitato la modalita MODULA-POTENZE sulla consol-
le DOMOKLIMA GRAFICA), impostare accensione/spegnimento manuale della caldaia e in caso di eventuale blocco resettare
I’allarme.

13) Posso sbloccare gli allarmi dalla consolle DOMOKLIMA GRAFICA?
No, in caso di eventuale blocco posso intervenire solo da pannello sinottico a bordo caldaia, cio per sicurezza e per verifica dello
stato della caldaia prima della nuova accensione.

CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica
Posa e installazione

J Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia
o Aerazione nel locale

o Il canale da fumo/ la canna fumaria riceve solo lo scarico della caldaia

L]

Il canale da fumo presenta: massimo 3 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo posizionato oltre la zona di reflusso

J i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)

. nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare
incendi

. Il volume riscaldabile ¢ stato opportunamente valutato considerando I’efficienza dei termosifoni:
quanti kW sono stati stimati necessari ??7?

. L’impianto idraulico & stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

Uso

J 11 pellet utilizzato ¢ di buona qualita e non umido

. Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati

o 11 portello & ben chiuso

J Il crogiolo & ben inserito nell”apposito vano

J I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.

. L’impianto idraulico & stato sfiatato.

L]

La pressione (letta sul manometro) ¢ di almeno 1 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere senza motore (cod. 275400)
Utile per la pulizia del focolare
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete

safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the boiler-fireplace, ensure that its contents are complete and intact (““cold hand” handle, guarantee
booklet, glove, technical data sheet/CD, spatula, dehumidifying salt).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.
Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be

performed with the boiler installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to
applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the plate affixed to the internal front part of the product;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only,; actual products may vary.

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined
Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT IT00192220192 by the compliance with the European standard: EN 303-5:2012

Declares under its own responsability as follows: The wood pellet boiler BERING is in compliance with the require-
The wood pellet boiler specified below is in accordance with the ments of the European directives:
89/106/EEC (Construction Products) 2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive
WOOD PELLET BOILER, trademark EDILKAMIN,

called BERING EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctio-

ning or damage to the equipment in case of unauthorized substitu-
Year of manufacture: Ref. Data nameplate tion, assembly or modifications of any sort on the said equipment
Serial number: Ref. Data nameplate on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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SAFETY INFORMATION

BERING MUST NEVER BE MADE TO OPERATE WI-
THOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

* BERING is designed to heat water by means of automatic
combustion of pellets in the hearth.

* The only risks that may derive from using the pertain to non-
compliance with the installation regulations, direct contact with
live electrical parts (internal), contact with the fire or hot parts,
or foreign substances being put into the boiler.

* Should components fail, the boiler are equipped with safety
devices that guarantee automatic shutdown. These are activated
without any intervention required.

* In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Only use wood pellets 6/8 mm in diameter as fuel

* Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler smoke outlet to the
chimney flue).

¢ Do not clean when hot.

* Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

* Make sure the boiler is installed and ignited the first time

by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-

ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

* When the boiler is in operation, the exhaust pipes and door
internal become very hot (do not touch without wearing the
thermal glove).

* Do not place anything, which is not heat resistant near the
boiler.

* NEVER use liquid fuel to ignite the boiler or rekindle the
embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where
the boiler is installed, nor the air inlets of the boiler itself.

* Do not wet the boiler and do not go near electrical parts with
wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The boiler must be installed in a room that is suitable for fire
prevention and equipped with all that is required (power and
air supply and outlets) for the boiler to function correctly and
safely.

* The boiler must be kept in a room where the temperature is
above 0 °C.

* Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

¢ In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

¢ Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have
emptied the combustion chamber.

ATTENTION:

THE PELLET EMPTIED FROM THE COMBUSTION
CHAMBER MUST NOT BE DEPOSITED INSIDE THE
HOPPER.

IMPORTANT!!!

In the case of a fire in the boiler, in the flue or in the chimney, proceed as follows:

- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the

flue.
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FEATURES

The boiler is fuelled by pellets. These are little, cylindrical
shapes of pressed wood whose combustion is controlled elec-
tronically.

The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler. Filling the
tank is through the back of the lid at the rear of the top.

The fuel (pellets) is taken from the tank (A) and, by means of a
screw (B) operated by a gear motor (C), is sent to the combus-
tion chamber (D).

The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F)

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
thermo-stoves through the smoke extractor (F), and expelled
from the pipe union (G) located in the bottom portion of the
rear of the boiler.

The fireplace in steel, with base and ceiling in Vermiculite, is
closed at the front by a blind door.

The door has an inspection window to check on the flame.
The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The entire boiler and door are insulated which makes it more
efficient so that the water hot water produced by the boiler is
not dissipated in the place of installation but is conveyed only
to the hydraulic system.

The boiler is designed to function with closed expansion tank
(I) and pressure valve, both of which are built in.

A hydraulic kit (P) is positioned to the side, composed of: cir-
culator, safety valve, expansion tank.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

It also has a two-pole socket to connect an external graphic
panel (provided) and/or the Domoklima (the Edilkamin inte-
grated control unit).

The synoptic panel (L) which allows managing and viewing all
the operating phases, is installed on the door.

A serial port is found at the back of the boliler (cable: code
640560) to be connected to devices that allow remote ignition
(e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 44)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

LEONARDO SYSTEM®

LEONARDO® is a combustion safety and control system which
allows optimal performance in all conditions thanks to two sen-
sors measuring the pressure level in the combustion chamber
and smoke temperature. The detection of and subsequent opti-
misation of these two parameters is continuous in order to cor-
rect operation anomalies in real time. The LEONARDOQO® system
offers constant combustion, automatically regulating the draft
based on the characteristics of the chimney flue (bends, length,
shape, diameter, etc..) and environmental conditions (wind, hu-
midity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).
The standards for installation must be respected. LEONARDO®
system is also able to recognise the type of pellets and automa-
tically djust the flow moment by moment to ensure the required
level of combustion.

SERIAL PORT

The Dealer can install an optional on the AUX (located on the
electronic board), outlet for controlling the process of switching
on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at
the rear oh the boiler.

Can be connected via special trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032
battery). Its malfunction is indicated with the following messa-
ges: (not considered a defect but due to normal wear-and-tear):
“Bat. 1”.

For more detailed information, please contact the DEALER who
has performed the first 1st ignition.

FUSE * the socket with a switch
on the back of the boiler has two =
fuses, one inserted and a spare.
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FEATURES

* MAXIMUM DIMENSIONS AND CONNECTION POSITIONS

— " o —
¢ I
l 2 . :
=
: D
é . .
: | q o
= o @) o I
N
S = a _ 16 o
load/discharge CG‘“‘()\; S
== |» ~0
Reset button @/ 3:\@ uiet
inlet 3/4” | @ . 53%0 o ,Q
by g
EJ N . © <
¥ P20 | [
-~ O‘t o) AED:E MO
-1
O
70 2 14
2‘ 50 ‘ outlet 3/4” 11 - 2‘ 50
16 safety valve 3 bar 1/2
FRONT SIDE BACK SYSTEM
* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD
/back of boiler
I:I bus 485 socket Thermocouple T°
=r—r—r— wire code 753010 cod 757870 flow smoke
graphic console o ! g o sensor Water outlet
code 681650 robe
black 3
cod 754940 wire
1 1 code 757880
console code 754910 console adaptor ‘ ‘
! ‘
T 553 ReM ymoke B o | Vecuum sauge
RS232 ’E — [c5ose0] <] ,—l
socket [rsz32 | Vac— \

console

battery CR 2032

|
Thermocouple  |Reading points

FUSE 2AT

o

el

000|

=

|
Smoke expul_sion motor

I

I
=
TMRM90*C TM150°C

IQ!_‘

Screw

-4

- 230 Vac Power
. FUSE 2AT 50Hz +/- 10%
3 =
S .S
= b o o =
= B =
£ £5
2
g fﬁg rear socket
Pt 3 o

X combustion chamber reading point

Outlet pump

ENGLISH



ENGLISH

FEATURES

TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS

Rated power 12 kW
Water heating power 12 kW
Approx. overall efficiency 93 %
CO emission (13% 0O2) 0,006 %
Yield class EN 303-5:2012 5 n°
Max. pressure 3 bar
Operating pressure 1.5 bar
Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 195 °C
Minimum draught 12 Pa
Min./max. autonomy 19/58 hores
Fuel consumption min./max. 0,9/2,75 kg/h
Hopper capacity 55 kg
Heating capacity 315 m3
Weight including packing 195 kg
Diameter of smoke extract duct male thread 80 mm

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
Average power consumption 150 A\
Power consumption during ignition 450 w
Protection on mains power supply (see page 32) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
Protection on electronic circuit board (see page 33) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

The data shown above is purely indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
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FEATURES

* COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature is too high or too low (SF o AL 07).

Flow sensor

Positioned in the aspiration channel, the sensor stops the boiler
when the flow of comburent air is incorrect (and which could
cause the consequent risk of problems of depression in the
fumes circuit).

Mechanical pressure switch
The pressure switch stops the supply of pellets if the fireplace
door is opened or if the flue is blocked.

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modulation.

If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

If the thermostat has been tripped it must be reset using the re-
set button behind the boiler after having removed the protective
cap.

Overpressure valve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
is triggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with the
sewage system.

Resistance
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until
the flame has been ignited. This component is subject to wear

Smoke extractor
“Pushes” the smoke into the flue and draws out combustion air
via a vacuum.

Gear motor
Activate the feed screw, which allows the pellets to be transfer-
red from the hopper to the combustion chamber.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

N.B.:

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-fireplac is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-fireplace to go out.

Pump (circulator)
“Pushes” water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-fireplace due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer

It is positioned on the inside of the front part of the boiler
(opening the door) and shows the pressure of the water in the
boiler.

The recommended pressure is 1.5 bar when the boiler is on.

Drain tap
Positioned on the rear of the boiler, this should be opened when
the water inside the boiler must be emptied.

Manual relief valve

Located on the front part of the top in positions V1-V2,

it allows for the “bleeding” of any air present during the loa-
ding of water inside the boiler.

IF THE BOILER BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.
35
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Water connections must be carried out by qualified person-
nel and a declaration of conformity must be issued pursu-
ant to Min. Decree 37 ex Law 46/90.

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations. In any case, it is essential that the
laws in force in the country concerned are followed.

If installing in an apartment building, check with the manage-
ment company first.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI
DISPOSITIVI

The boiler must NOT be installed in the same room as B type
gas heating appliances (e.g. gas boilers, stoves and appliances
which use aspiration hoods) because the boiler can create low
pressure in the room and thereby compromise the functioning
of such appliances, or itself.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler is supplied with a power cable that is to be connec-
ted to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a magneto-
thermic switch.

Voltage variations of more than 10% can affect the correct
functioning of the boiler.

Unless already installed, fit a suitable differential switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION
For correct operation the boiler must be level.

Check the load-bearing capacity of the floor. The boiler must
be installed in compliance with the following safety conditions:
- at least 10 cm from medium flammable material in the vicin-
ity of the boiler.

- if the boiler is installed on a flammable floor, a sheet of heat
insulating material must be placed between the boiler and the
floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides and 40 cm
at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler or at a
distance that is any less than the stipulated safety distances.

If connected to wooden walls or other flammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with
ceramic fibre or other similar material.

AIR INLET: to be mandatorily implemented.

The room where the boiler is placed must have an air inlet with
a cross-section of at least 80 cm? so as to guarantee sufficient
air supply to the boiler for combustion.

Alternatively, the boiler air may be taken directly from outside
through a 4 cm steel extension of thepipe. In this case, there
may be condensation problems and it is necessary to protect
the air intake with a grille, which must have a free section of at
least 12 cm?2. The pipe must be less than 1 metre long and have
no bends. It must end with a section at 90° facing downwards
or be fitted with a wind guard.

-3

SMOKE OUTLET

The boiler must have its own smoke outlet (the smoke can-
not be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet

at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by
means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high
temperatures (high temperature silicone or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to three 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, a vertical section
and a wind guard are required (reference UNI 10683/2012).
The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler
to the chimney flue) is outside, it must be appropriately insu-
lated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue, the
latter must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to
allow for cleaning.

The boiler is designed to function in all weather conditions.

In the case of exceptional conditions, such as strong winds,
safety systems could be triggered, causing the boiler to switch
off. In this case, do not operate the appliance while the safety
devices are disabled. If the problem persists, contact the Servi-
ce Centre.

TYPICAL EXAMPLES
Fig. 1

A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)

D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid

6glowndraft areas in turbulent wind..
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* HYDRAULIC CONNECTIONS:
HEATING SYSTEM WITH BOILER AS THE ONLY SOURCE OF HEAT.

VET

internal boiler components

HEATING SYSTEM WITH BOILER COMBINED WITH INDOOR DOMESTIC HOT WATER BOILER.

internal boiler components

manifold

LEGEND

AF:
AL:

Vec:
VSP:
VST:

LEGEND
sB ACS: Household hot water
AF: Cold water
@ AL: Water supply input
C: Fill/Top up
I a GR: Pressure reducer
4um MI: System in
Ml P: Pump (circulation)
RA: Radiators
h RI: System return
S: Drain
= SB: Water boiler
TC Le RA ST: Temperature probe
1 : a TC: Boiler
< V: Spherical valve
. E . ._i" VA: Automatic air vent
Rl Vec: Closed surge tank
VSP: Safety valve
1 VST: Thermal discharge valve
AR,

_'I'.‘

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Valve

HEATING SYSTEM WITH BOILER AS THE ONLY SOURCE OF HEATING WITH PRODUC-
TION OF DOMESTIC HOT WATER BY MEANS OF BOILER

internal boiler components

Vec LEGEND
ACS: Household hot water
AL: Water supply input
NC Ml B: Boiler
- C: Fill/Top up
v EV2: 2-way electro-valve
) EV3: 3-way electro-valve
A
NA: Normally Open
E NC: Normally Closed
(_‘9 Rk GR: Pressure reducer
= MI: System in
< vP: Pump (circulation)
E Rl RA: Radiator
. RI: System return
C 2 O AL S Drain
l_%_l ha TC: Boiler
\'H Spherical valve
Vec: Closed surge tank
VSP: Safety valve

This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:

In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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DOMOKLIMA is an automatic electronic heating system which lets you manage the various components of a heating system: so-

lar panels, under-floor radiating panels, puffers, domestic boilers

The following combinations are possible:

etc.
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This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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COMPOSITE PLANT DIAGRAM

“COMBI A +B”

Plant with puffer to power the radiators and the radiant panels simultaneously in addition to the hot sanitary water net-

work in conjunction with solar panels.

* HYDRAULIC CONNECTIONS
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This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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DOMOKLIMA GRAPHIC CONSOLE
code 741180

Bering uses a graphic display (DOMOKLIMA GRAPHICA)
which shows the boiler’s state and changes in the functioning
parameters.

It is a graphic panel equipped with all accessories for external
or built-in wall fitting.

Edilkamin also provides an aesthetic finishing plate which can,
however, be substituted for another bought at any electrical
goods store.

The GRAPHICA console is delivered in a cardboard carton
containing all the components illustrated in fig. 1 on page 41.

Example display of the integrated DOMOKLIMA system,
with combined solar panels, for simultaneous input to radia-
tors and radiating panels

A rectangular 3-module junction box must be fixed on the wall
at the installation point:

49.8 95

48,5 83,5

A special tube must also be installed to contain the electrical
wires connecting the junction box to the boiler.

Example display of the heating system without
DOMOKLIMA




INSTALLATION

STEP 3

STEP 4 STEP 5

STEP 6 STEP 7

BUILT-IN WALL INSTAL-
LATION OF DOMOKLIMA
GRAPHICA CONSOLE
Material needed (fig. 1):

- Control panel with display (A)

- Plastic casing for built-in fitting (B)

- Aesthetic finishing plate (C)

- 2 self-threading screws and wall plugs (D)
- Aesthetic plastic wall casing (E)

- Plastic base for wall fitting (F)

- Protective cover for wall fitting (G)

- BUS connection wire (H)

STEP 1

The kit also includes a coated wire with
diameter of about 4.5 mm with a connec-
tor with dimensions of 6.8mm x 9.7mm x
4.5mm and total length of about 10 m.
Bring the wire (*) coming from the boiler
to the built-in wall compartment of the
console.

Insert the wire into the appropriate hole in
the plastic casing (B).

STEP 2

After positioning the wire, connect it to
the connector (Y) located on the rear part
of the control panel with display.

(take care that the connector is correctly
positioned)

STEP 3

Position the control panel with

display (A) into the seat of the plastic
casing.

(N.B. Pay attention to the electrical con-
nections)

The side with the keys must be on the part
of the opening which allows the passage
of the wire.

STEP 4

Fix the control panel with display to

the plastic casing with the 2 screws (D)
provided.

(N.B. only on the side towards the open-
ing which allows the passage of the wire).

STEP 5

Fix the assembled components into the
seat for wall fitting, with two screws (not
provided).

STEP 6
Click on the aesthetic finishing plate (C),
pushing it onto the plastic casing.

STEP 7

The control panel thus installed is ready
for use (after having connected the wire to
the boiler itself).

ENGLISH
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INSTALLATION

STEP 1

STEP 3

STEP 5

STEP 2

STEP 6

STEP 8

-42.

OUTSIDE WALL INSTAL-
LATION OF DOMOKLIMA

GRAPHICA CONSOLE
Material needed (fig. 1 on page 41):

STEP 1

Bring the wire (*) coming from the boiler
to the point where you wish to position the
console. Position the base for wall fixing
(F) near the wire coming from the boiler.
Mark the points on the wall where the
plugs must be positioned to fix the base
(F).

Make two suitable holes in the wall, posi-
tion the 2 plugs (D) and fix the plastic
base (F) with the 2 screws (make the wire
coming from the wall coincide with the
specific hole on the base).

STEP 2

Position the control panel with

display (A) into the seat of the plastic cas-
ing (E).

(N.B. the side with the keys must be posi-
tioned towards the hold in the central part
of the plastic casing).

Press until correctly inserted

STEP 3

Connect the wire to the connector (Y)
positioned on the rear part of the control
panel with display (N.B. take care to cor-
rectly position the connector)

STEP 4

Position the protective plastic cover (G)
on the back of the casing (E), paying at-
tention to the electrical connections.

STEP 5

Fix the protective plastic

cover with 2 self-threading screws pro-
vided (D) (only on the side towards the
opening for the wires).

STEP 6

Apply the plastic casing (E) complete with
control panel, pressing it onto the base
already screwed to the wall and click it
into place.

STEP 7

Apply the self-threading screw provided
(D) to the lower part to fix the plastic cas-
ing (E) with control panel to the base at
the wall (F).

STEP 8
The control panel thus installed is ready
for use
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ADAPTATION FOR PELLET LOADING
SCREW SYSTEM (optional)

The boiler is designed for pellet loading by means of a screw
feeding system.

ATTENTION: the boiler must be positioned at least 30 cm
from the wall behind it

To install the system, proceed as follows:

N.B.:
before starting, turn the boiler off and disconnect the elec-
tricity supply wire.

Figs.1-2

* Remove the cover screwed onto the back of the boiler (fig. 1),
and replace it with the flexible pipe connection flange con-
tained in the system packaging (M -fig. 2).

* The flexible pellet feeding pipe must be connected to the
flange (see system technical diagram).

Fig 3
* Insert the level sensor in the special seat on the rear of the
boiler, removing the cap fixed with two screws.

ADAPTATION FOR PNEUMATIC PELLET
LOADING SYSTEM (optional)

The boiler is designed for pellet loading by means of a pneu-
matic feeding system.

The user must activate loading manually.

ATTENTION: the boiler must be positioned at least 12 cm
from the wall behind it

To install the system, proceed as follows:

N.B.:
before starting, turn the boiler off and disconnect the elec-
tricity supply wire.

Fig.4-5:
Remove the steel cover (A) by dismantling the two hinges (B)
and the compass type rod (C).

Fig. 6:
Position the plate (D), contained in the system packaging and
fix it with two screws (E) provided.

Fig. 7:
The external unit for drawing pellets must be fixed to the plate
(D) (see system technical diagram).

fig. 7
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Start-up must be carried out as prescribed by standard UNI
10683/2012.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also calibra-
te the boiler based on the pellet type used and the installation
conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler does NOT
guarantee appropriate protection from thermal expan-
sion occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an additio-
nal expansion tank is needed, depending on the type of
system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

* that installation is correct

* the power supply

* that the door closes properly to a perfect seal

* that the combustion chamber is clean

e that the display is on stand-by (time and temperature set).

Note: When producing hot sanitary water, power to the radia-
tors temporarily decreases.

ATTENTION:

During the first start-up phase, carry out the air/water purge
operation using the manual valves (V1 - V2) located on the
front part of the top.

The operation must be repeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partially reloaded. The
presence of air in the ducts does not allow for proper operation.
Rubber tubes are supplied with valves V1 and V2 to facilitate
relief operations.

NOTE regarding the fuel.

BERING is designed and programmed to burn wood pellets
with 6/8 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form of
little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the boiler to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected
by laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with
the following characteristics are used:

- diameter: 6/8 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8 %

- calorific value: at least 4300 kcal/kg

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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IGNITION

With the boiler in stand-by mode, (after having checked that the chamber is clean), press the key
will start.

On the display the wording “ON AC” (start combustion) will appear; after certain control cycles and after checking that the pellets
are burning, the display will show the wording “ON AR” (heating on).

This phase will last a few minutes, to allow the ignition procedure to complete correctly and for the exchangers in the boiler to
heat up.

After a few minutes, the boiler will enter the heating phase, indicating the wording “burn” and later, during regular functioning,
the temperature of the output water, set by the user, is indicated and the power chosen by the automatic modulation system.

8 and the ignition procedure

SWITCHING OFF

Pressing the key B8, when the boiler is on, will start the switching off phase, which involves:

. Stopping the delivery of the pellets

. Burning any pellets left in the chamber, keeping the fume fan on (usually for about 10”)

. Cooling the boiler’s body while the pump remains on until the shut-off temperature is reached
. The indication “OF” on the display together with the minutes remaining until shut-off

During the switching off phase, the boiler cannot be turned on again; when the switching off phase is completed the system auto-
matically goes into stand-by mode.

AUTOMATIC FUNCTIONING

The user must set the output water temperature, which must be assessed according to the type and dimensions of the system, and
considering the atmospheric temperature linked to the season.

The boiler automatically modulates power according to the difference between the set temperature (set on the display) and the
temperature measured by the water sensor; on reaching the desired temperature, the burner will function at minimum, going to

power level 1. ﬁ ﬁ
The output water temperature can be increased by pressing the key , or decreased by pressing the key .

The display alternatively shows the desired temperature and the power which is automatically chosen by the electronic modulating
system.

ECONOMY FUNCTION

This is suitable for boiler installations in small systems, where functioning at minimum power would give excessive heating in
any case.

This function, managed automatically, switches off the boiler when the set output temperature is reached. The wording “EC OF”
will appear on the display, indicating the minutes remaining before shut-off.

When the output temperature has fallen below the set value, the boiler will automatically switch on again. This function can be
requested from the technical assistance centre when the boiler is switched on for the first time.

REMOTE ACTIVATION FUNCTION

By means of a special connection wire (code 640560), the boiler can be switched on/off by a remote control device such as a GSM
telephonic activator, an environment thermostat, a zone valve, or in any case a device with clean contact with the following logic:
Contact open = boiler off

Contact closed = boiler on

Activation and deactivation takes place 10 after the transfer of the last command.

If the remote activation of the door is connected, the boiler can be switched on and off in any case by the control panel; the boiler
will always act according to the last command received, whether for switching on or off.
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CONTROL PANEL

ON/OFF key
this also serves to confirm/exit

This indicates the functioning of the circulator
(pump).

Selection key: access to regulation menu
(press for 2 seconds)

This indicates the functioning of the pellet loading
motor

Key to DECREASE temperature and to scroll back
from the selected data

This indicates that the boiler is functioning within the
parameters of the menu (technical assistance centre
only)

This indicates that the timer is active, and that an
automatic time programme has been chosen

Key to INCREASE temperature and to scroll for-
ward from the selected data

O\ R* RO

DISPLAY INDICATIONS

OF Shut-off phase in progress, duration approx. 10 minutes while the pump continues to work until the
set shut-off temperature is reached (usually 40°C)

ON AC Boiler in the first ignition phase: pellet loading and waiting for the flame to light

ON AR Boiler in the second ignition phase: heating the boiler body and start-up of combustion

Burn Boiler in water exchange heating phase

P1-P2-P3-P4-P5 Level of power, modulated automatically

50....80°C Level of water temperature desired for system output

Pu Automatic cleaning of chamber in progress

PROG Timer menu for weekly programming

SET Menu for setting the clock

SF Stop Flame: stops functioning for probable lack of pellets

AF Ignition Failed: stops functioning for failed ignition

CP-TS-PA Control menu available only to Technical Assistance Centres

H1...... H9 System in alarm, the number indicates the cause of the alarm

When the boiler is in stand-by mode, the display shows the wording OF and the set temperature.

SCREW FILLING.

The pellet transport duct (screw) has to be filled when the boiler is new (on first ignition) or if the boiler has completely user all the pel-
lets.

To activate reloading, simultaneously press the keys m the display will show the wording “RI”.

Fr
el

The reloading function stops automatically after 240" or when the key
46

is pressed.
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SETTING: CLOCK AND WEEKLY PROGRAMMING
Press the key SET for 2”: this takes you into the programming menu and the display will show the wording “TS”.

Press the keys ﬁ ﬁ until the wording “Prog” appears, then press SET.

By pressing the keys ﬁ ﬁ the following settings can be selected:
* Pr OF: This enables or completely disables the use of the timer.

To activate the timer, press the SET key and then choose “On” with the keys H ﬁ, set “OFF” to deactivate it, confirm the set-
ting with the SET key, then press the ESC key to leave the programme.

* Set: this lets you set the current time and day.

To set the current time, select the wording “SET” on the display, confirm the selection with the SET key, set the current time; every
time the key ﬁ is pressed the time will increase by 15°, and it will decrease by 1° every time the key ﬁ is pressed.

Confirm the setting with the SET key, set the current day of the week by means of the keys ﬁ ﬁ (e.g. Monday=Day 1),
confirm the programming with the SET key, after entering the day/time, the display will show the wording ‘Prog’, press SET to

continue programming for Pr1/Pr2/Pr3 or press ‘ESC’ to leave the programming.

e Pr 1: This is programme no. 1; this is for setting the 1st ignition timetable, the 1st shut-off timetable and the days on which to
apply the timetable Pr 1.

N.B.: If the DOMOKLIMA GRAFICA console is installed and the ON/OFF mode is set (see next page) programming is deacti-
vated. Programming is carried out directly from the DOMOKLIMA GRAFICA console.

To set the Pr 1 timetable, with the keys ﬁ ﬁ select “Pr 17, confirm the selection with the SET key the display will briefly
show “On P17, with the keys ﬁ ﬁ set the ignition time of the Pr 1 timetable, confirm with the SET key, the display will
briefly show “OFF P17, then with the keys ﬁ ﬁ set the shut-off time of the Pr 1 timetable, confirm with the SET key.
Continue to assign the same timetable to the various days of the week, with the SET key the days will scroll from day 1 to day 7,

where day 1 is Monday and day 7 is Sunday, with the keys ﬁ ﬁ the programme Pr 1 is activated on the days selected on the
display (e.g. On d1=active or Of d1 =not active).

After completing the programming, the display will show the wording ‘Prog’, to continue programming Pr 2/Pr 3 press ‘set” and
repeat the above described procedure, or press ‘ESC’ to leave the programming.
Example of Pr 1 programming On 07:00 / OF 09:00: red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day § Day 6 Day 7

Pr 2:
This lets you set a second timetable; for the programming procedure, follow the same instructions as for Pr 1.
Example of Pr 2 programming On 17:00 / OF 23:00: red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr3:
This lets you set a third timetable; for the programming procedure, follow the same instructions as for Pr 1 and Pr 2.
Example of Pr 3 programming On 09:00 / OF 22:00: red=active green=not active

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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USER MANUAL FOR THE DOMOKLIMA
GRAPHICA CONSOLE

SETTING THE LANGUAGE

To set the language:

- from the HOME screen, press any key and then the menu key,
select CONSOLE and confirm the

selection with the enter key I

CONSOLE
BOILER

ESC |

Select LANGUAGE and confirm with the enter key !
SEASON

CLOCK

LANGUAGE

A | VY

Screen display

Screens other than HOME can be displayed by simply selecting
that of interest; the console maintains the last screen selected.
In the case of an electricity outage, the console returns auto-
matically to the HOME screen.

If you wish to stop the periodic display of the date and time,
showing only the state of the boiler on the HOME screen:

- go to the HOME screen and then simultaneously press the
first key on the right and the first on the left, press the two end
keys of the keyboard while the boiler state is shown on the
screen (press quickly and in together, otherwise the command
will not be recognised);

- to reactivate showing the date and time, press the two end
keys of the keyboard again.

THERMOSTAT FUNCTION

The console not only lets you remotely control the boiler, it can
also be connected to it and function as a zone thermostat, man-
aging the power modulation or the ignition/shut-off according
to a set environmental temperature (the parameters need to be
set to make the boiler function, in POWER-MODULATION
mode or in ON-OFF mode, to be set by the technical assistance
centre).

Pressing any key of the console will give access to the internal
thermostat setting, press the + and - keys to set the desired SET
temperature in the environment.

ESC | <

The console language setting screen is then available; select the
desired language by pressing the keys + and confirm with the
o key:

A |V

LANGUAGE
|l TALI ANO

ESC

-+

after setting the language, press ESC repeatedly until the
HOME screen appears.

The following languages are available: Italian, English, French,
Spanish, German, Danish, Greek, Dutch and Portuguese.

HOME SCREEN

ECO| TM . E0°C
O] TsET  cestc
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

The HOME screen sums up and lets you check the function-
ing settings. Commands to switch on, switch off, change
temperature and timetable programming can be issued from
the console. It is also possible to display the temperature of
the output water, the set functioning temperature, the working
power selected by the system, and the various ignition, work,
stand-by or block phases.

TEMPERATURE °C
ROOM = 18.0
SET = 20.0
ESC |MENU —_— 4

CHRONOTHERMOSTAT FUNCTION

The console not only lets you remotely control the boiler, it can
be connected to it and function as a zone chronothermostat,
managing the power modulation of the ignition/shut-off ac-
cording to a set environmental temperature and the programme
timetable settings. The boiler parameter functioning modes can
be set as POWER MODULATION mode or ON-OFF mode;
settings to be entered by the technical assistance centre.

in ON-OFF mode the console programming disables program-
ming from the control panel.

In POWER MODULATION mode the console resets the
comfort and economy system as described below (the boiler
modulates its functioning to maintain the desired temperatures
and prevents switch-off.

If you wish to switch the boiler off, set the ON-OFF phases
from the control panel as described on the previous page. To
use the chronothermostat, it must be enabled; from the HOME
screen, press any key, then press the menu key, select CON-
SOLE, confirm by pressing the enter + key:

BOILER
CALDAIA

ESC

pr
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Select PROGRAMMER, press the enter « key:

SEASON
CLOCK
PROGRAMMER

ESC | A |V

Activate the programmer by setting the first line selecting the
ON status, the programmer is delivered deactivated (OFF).

ON

SUNDAY
MONDAY
A | Y

ESC | «d Y

Select the day you wish to programme (e.g. MONDAY) and
confirm by pressing the enter key, access is given to the screen
to set the time brackets.

Set the comfort system - or the economy system % associat-
ing it to each single time bracket.

To scroll through the time brackets with the cursor, use the ar-
row keys:

MONDAY
18| e ‘o
22.0°C

Tame &

-

O 0 R O
ol el s, sl el

mgﬁmﬁg
Pagt P Pagh Pagd s,
ot o . 1 0

0000 Fa

d.
" 3 LT WH

074
08
09
10
11

=) i ] ] s
05[11: : | 19.0°C
4 rESCH F ; s

The factory programme has the economy setting for all times
and all days of the week; activating the timetable programmer,
it is necessary to enter a programme suitable for your own hab-
its and presence in the rooms, using the timetable programmer
can realise significant ENERGY SAVINGS.

After programming all the selected 24 hours of the day, move
the cursor to the comfort < and economy {f_temperature set-
tings, to change the temperature use the + and - keys:

MONDAY
|06 12

0 TamMEe O
i
i
1

E 22.0°C
| Tame &

OO R R

00 &S = R

=l 0 L0 00 Nl
R g p——
e D G o G

04 = i j o .
05| 11: : | 19.0°C
4 rESCa = s

After setting, leave the programming by pressing the two keys
simultaneously, repeat the desired setting for all the days of the
week.

To leave the timetable programmer, press ESC repeatedly until
the HOME screen reappears.

Clock setting

To set the clock, proceed as follows: from the HOME screen,
press any key and then the menu key, select CONSOLE and
confirm the selection with the enter key I :

CONSOLE
BOILER

ESC

1 A

Select CLOCK and confirm with the enter key +I :

SEASON

CLOCK
PROGRAMMER
ESC | < A

Then go to the clock setting screen of the console:

11 GEN

09 :16

2013

ESC -+

»

Move the cursor ( » ) adjusting the date and time with the
+ and - keys, after the setting leave by pressing the ESC key
repeatedly until the HOME screen reappears.

Season setting

This setting is needed if you have a DOMOKLIMA home auto-
mation system otherwise keep the factory WINTER setting.

To set the season, proceed as follows: from the HOME screen,
press any key and then the menu key, select CONSOLE and
confirm the selection with the enter key ¥ :

CONSOLE
BOILER

ESC |

-49 .

ENGLISH



ENGLISH

INSTRUCTIONS FOR USE

Select SEASON and confirm the setting with the « key:

SEASON
CLOCK
PROGRAMMER

ESC | AW

Select the desired seasonal setting (SUMMER-WINTER) with
the + and - keys:

SEASON

WINTER

ESC

-+

after setting the language, press ESC repeatedly until the
HOME screen appears.

USER MENU

The USER MENU lets you personalise and check certain con-
sole function settings.

For access to the USER MENU, proceed as follows: from the
HOME screen press any key and then the menu key, select
CONSOLE and confirm the selection with the enter key « :

CONSOLE
BOILER

ESC v

pr

A

Select USER MENU descending with the key "W , confirm the
selection with the key «l

CLOCK
PROGRAMMER
USER MENU

ESC | «d

A series of settings will appear, which let to personalise the
contrast, brightness, duration of screen lighting, correct the

temperature detected by the console and check the firmware
version.

A

v

Adjusting the contrast

This lets you adjust the contrast of the display.

Depending on the console installation position (recommended
at 1.50 m from the floor), it may be necessary to adjust the con-
trast for a clearer display.

Decrease the contrast if the display background is too dark,
increase the contrast if the display text is transparent.

Adjust the contrast with the + and - keys, the minimum contrast
is 120 points, the maximum is 200, the factory setting is 140

DISPLAY

CONTRAST = 140

ESC

» +

Press the M key to move to the next setting, press the ESC key
repeatedly to return to the HOME screen.

Stand-by display brightness

Adjustment of display brightness in stand-by mode.

By means of this adjustment, you can set the brightness of the
display when it is not being used.

Change the set value with the + and - keys.

The minimum setting is 0% (no light), the maximum is 100%,
the factory setting is 30%.

“STAND-BY

BACKLIGHT” = 30

»

ESC

-+

Press the PP key to move to the next setting, press the ESC
key repeatedly to return to the HOME screen.

Display brightness in active mode

Adjustment of the display brightness during use of the console.
Change the set value with the + and - keys.

The minimum setting is 0% (no light), the maximum is 100%,
the factory setting is 80%.

“IN OPERATION

BACKLIGHT” = 80

»

ESC
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Press the PP key to move to the next setting, press the ESC
key repeatedly to return to the HOME screen.

Duration of display brightness

This adjusts the time after which, if no key is pressed, the dis-
play brightness returns to that of stand-by mode.

Adjust this setting with the + and - keys.

The minimum setting is 57, the maximum is 60”, the factory
setting is 30”.

“BACKLIGHT

DURATION” = 30

»

ESC

-+

Press the M key to move to the next setting, press the ESC
key repeatedly to return to the HOME screen.

Correcting the temperature measurement

The internal temperature sensor is carefully calibrated and ac-
curately checked in the factory.

However, if the position and location of the console does not
allow for correct and precise measurement of the environmental
temperature, the temperature detected by the sensor inside the
console can be re-calibrated.

Change the set value with the + and - keys

The minimum setting is -5.0°C, the maximum is +5.0°C, the
factory setting is 0.0°C.

“TEMP READING
CORRECTION” = 0.0°

4

ESC

-+

Press the PP key to move to the next setting, press the ESC
key repeatedly to return to the HOME screen.

Firmware version (fw) only for technical assistance centre
This lets you check the version of the firmware in the console.

VERSION FW = X.X

ESC

Technical menu
This menu is exclusively for use by the technical assistance
centre.

REMOTE CONTROL OF THE BOILER

ECO| TM . E0°C
O] TSET -este
POTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

The first line of the HOME screen shows the temperature, in
real time, of the output water produced by the boiler.

The second line shows the SET temperature of the output water
set by the user.

The third line shows the working power automatically chosen
by the boiler.

The fourth line shows the state of the boiler, which can be in
stand-by, ignition, on, during shut-down, off, or blocked.

Switching the boiler on and off

To switch the boiler on/off, proceed as follows: from the HOME
screen press any key and then the menu key, select BOILER
and confirm the selection with the enter key .

CONSOLE
BOILER

ESC v

- A

Go to the BOILER STATUS screen, press the ON key to switch
it on or the OFF key to switch it off.

BOILER STATUS
STAND-BY

ESC | » ON | OFF
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Boiler output setting

THE ELECTRONIC CIRCULATOR

To reset the temperature of the boiler OUTPUT water, proceed The product you have purchased is equipped with a circu-

as follows: from the HOME screen, press any key and then the
menu key, select BOILER and confirm the selection
with the enter key 1 .:

CONSOLE
BOILER

lator with electronic motor.

Electronic control of operation:

a) Control mode Ap —c¢

In this mode, the electronic controller keeps the differential
pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

iPressure differential
] I F
H

ESC | AW

Go to the BOILER STATUS screen, press the key once, go to
the SET BOILER screen, set the SET at the desired value using

the + and - keys, the temperature can be set from a minimum of
50°C to a maximum of 80°C.

SET BOILER = 65

ESC

» +

=

Hs

q
Volume flow

b) Control mode Ap — v

In this mode, the electronic controller varies the pressure
differential between the set value Hs and 1/2 H s. The pressure
differential varies with the volume flow.

_________

Pressure ditferential

Press the WP key to move to the next setting, press the ESC key
repeatedly to return to the HOME screen.

Boiler activation/deactivation

Navigating around the boiler menu with the » key, the
BOILER PELLET menu can be found; this setting is used if
the boiler is part of a DOMOKLIMA home automation system,
otherwise the factory setting must be maintained: ACTIVE

PELLET BOILER

ACTIVE

»

ESC

i 1

Volume flow
¢) Venting procedure
This procedure allows the expulsion of air present in the
hydraulic circuit. After manual selection of the “AIR” mode,
the pump will automatically alternate between maximum and
minimum speed for 10 minutes. At the end of the procedure,
the circulator will go to the pre-set speed. You can then select
the desired mode of operation
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Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenance is at the basis of the good functioning of the boiler
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

WEEKLY CLEANING

Operations to be carried out with the boiler off, cold, and disconnected from the electricity supply

¢ Cleaning must be carried out with a vacuum cleaner.

» The whole procedure takes up a few minutes every day.

¢ Suction clean the door (Fig. A-1).

* Open the small door and remove and empty the ash tray (Fig. B-2) vacuum the fire bed.

¢ Clean the chamber with a vacuum cleaner or remove any encrustations with the spatula provided, remove any blockages from
the holes in the sides (fig. 3-C).

* Vacuum around the electrical element 4 (fig. D).

* Move the pipe brushes (5 - fig. E) and tip any residue into the ash drawer.

o After a period of inactivity and, in any case, every 2/3 months, empty the pellet tank and vacuum the bottom.

NEVER VACUUM HOT ASH, it can make the vacuum cleaner breakdown and puts the household rooms at risk of fire.
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SEASONAL CLEANING (implemented by the dealer)

The Dealer will provide you, on the occasion of the first start up, with the stove maintenance book, where the steps for
seasonal cleaning, outlined here below, are listed.

¢ Clean the boiler internally and externally

e Carefully clean the heat exchange tubes

e Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment

¢ Clean the motors, verify mechanical and clam loosening

¢ Clean smoke channel (replace seals on pipes) and smoke extraction fan chamber

e Check the expansion tank

* Check and clean the circulator

* Check the sensors

* Check and if necessary replace the clock battery on the control board

* Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
¢ Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

¢ Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Check and if necessary replace the door seal

* Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If maintenance if not implemented, the warranty will be rendered null and void.

If the boiler is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.
When maintenance is implemented in the smoke channel, consider UNI 10847/2000 Individual chimney installations for
generators running on liquid and solid fuel. Maintenance and control.

The chimney stacks and smoke ducts to which solid fuel appliances are connected should be cleaned once a year (verify
whether in there are regulations in force in your country regarding this).
In the even that regular checks and cleaning are not performed the probability of a chimney fire increases.

ATTENTION!!
After normal cleaning, INCORRECT coupling of the upper chamber (A) (fig. 1) with the lower chamber (B) (fig. 1) can
compromise boiler functioning.
Therefore, before igniting the boiler, make sure that the chambers are correctly coupled as indicated in (fig. 2) without any
ash or unburnt fuel on the contact edges.

N.B.
- Any unauthorised modification is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer




POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the boiler stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text regar-
ding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.
To start the boiler up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand then
press the button ESC.

Do not turn the boiler on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES (shown only on the
control panel on board the boiler):

1) Signalling:
Problem:
Actions:

2) Signalling:
Problem:
Actions:

3) Signalling:
Problem:

Actions:

4) Signalling:

Problem:

Actions:

Actions:

5) Signalling:
Problem:
Actions:

6) Signalling:
Problem:
Actions:

7) Signalling:
Problem:

8) Signalling:

Problem:

AL 01 (take action if the water temperature sensor is out of order or disconnected).
Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
- Check connection of the sensor to the control board.

- Verity functionality by means of a cold test

AL 02 Failure of fume expulsion motor (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Shutdown for smoke extraction speed fault detection

e Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).

* Check smoke channel for dirt

* Verify the electrical system and earthing system.

* Check eletronic circuit board (DEALER).

SF (H3) Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,

which it interprets as the absence of flames)

Turns off due to drop in smoke temperature

Flame may fail for any of the following reasons:

- lack of pellets

- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)

e Check whether the maximum thermostat has caused the problem (rare circumstance since this would
correspond to over heated fumes (technical assistance centre)

* Check whether the pressure switch has cut off electricity to the gear motor because of a blocked flue or other
problem.

AF (H4) Failed ignition (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes, or if
ignition temperature is not reached).
Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element is working (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter.
Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

AL 05 black out stop (not a defect of the boiler).
Turns off due to lack of electricity
* Check electricity connection and drops in voltage.

AL 06 broken or disconnected thermocouple
Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
* Check connection of thermo coupling to board: Check function in cold test (DEALER).

AL 07 over heated fumes (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).

Switches off because of overheated fumes.

Over heated fumes may depend on: type of pellets, anomalous fume extraction, blocked channel, incorrect
installation, gear motor drift, lack of air vents in the room.

AL 08 H20 temp alarm (this occurs if the water temperature sensor reads a temperature above 90°C)
Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.

An excessive temperature may occur because of the following:

e system too small: ask the DEALER to activate the ECO function

* blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.
55
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9) Signalling: Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).
Problem: Turns off for lack of depression
Air flow may be insufficient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), there is an
air intake or smoke extraction problem, or the combustion chamber is clogged.
Actions: Check:
¢ door closure;
* combustion air intake duct (clean, paying attention to the flow sensor components);
e clean the flow sensor with dry air (like that used for PC keyboards);
¢ boiler location: it must not be installed against a wall;
» combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
e smoke duct (clean);
« installation (if it does not comply with regulations or the smoke outlet has more than 3 bends);
If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by
opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem.

N.B.: The no depression alarm may also occur during ignition, since the flow sensor starts monitoring 90 seconds after
the ignition cycle begins.

10) Signalling: AL C: H 10 (low current alarm)

Problem: Boiler shut-down for anomalous absorption
This occurs when the gear motor absorbs less current than normal or when the mechanical safety pressure
switch has been triggered.

Actions: Check:
« that the fireplace door is correctly closed
* repeat ignition and observe the fall of the pellets into the chamber; otherwise contact the technical assistance centre.
* check and if necessary have the flue/chimney cleaned by a specialist cleaner.

11) Signalling: AH C: H 11 (high current alarm)
Problem: Boiler shut-down for anomalous absorption
This intervenes when the gear motor absorbs more current than normal.
Actions: Check for any obstructions in the pellet loading channel (loading screw and slide) or for falling objects in the
pellet hopper which block the rotation of the loading screw.
Repeat ignition and observe the fall of the pellets into the chamber; otherwise contact the technical assistance centre.

12) Signalling: “Bat. 17
Problem: The boiler does not stop but the error appears on the display.
Actions: * The buffer battery of the control board needs changing (DEALER) (see page 32).

FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-fireplace?

Air vent of at least 80 cm? in the room or direct connection with the outside environment.

Smoke outlet that is at least 80 mm in diameter.

3%” G outlet and inlet fitting.

%” G drains connection for overpressure valve.

%” G load fitting.

A certified electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.(assess the division of primary and
secondary circuits).

2) Can the boiler work without water?
NO. Using the boiler without water will damage it.

3) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-fireplace directly to a radiator?
NO. Practically all of the heat produced is transferred to the water.
It is advisable in any case to use a radiator in the same room.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler and the water plant.

6) Can I discharge the smoke from the boiler along the wall?

NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
forms in the installation environment.

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, for restoring the air used by the boiler for combustion; or a direct connection with the outside environment.
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8) What settings are required on the boiler display?

The desired water temperature; the boiler will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler accordingly, as the water temperature is reached.
(contact DEALER for initial start up)

9) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler has been designed to burn wood pellets that are 6/8 mm in diameter. Any other material can damage it.

10) How long must the fume extractor fan operate during shut-off?
It is normal for the fume extractor fan to continue running for 15 minutes after the boiler shut-off command.
This method lowers the temperature of the boiler and the fume extraction channel.

11) When does the pump (circulator) start working?
It starts up immediately after boiler ignition, to keep the temperature of the water uniform, and it stops after the shut-off proce-
dure, when the water temperature has fallen below the SET value (factory setting: 40°C).

12) What operations can be carried out from the control panel, if I have installed the DOMOKLIMA GRAPHICA console?
You can set the ignition/shut-off timetable of the boiler (if the POWER MODULATION mode is enabled on the DOMOKLIMA
GRAPHICA console), set manual ignition/shut-off of the boiler if the system stops and reset the alarm.

13) Can I release the alarms from the DOMOKLIMA GRAPHICA console?
No, in the case of a stoppage, you can only take action from the control panel on board the boiler. This is for safety and to check
the state of the boiler before re-ignition.

CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications
Positioning and installation
. Start up by authorised technical assistance centre which has issued the guarantee

. Room ventilation
. Only theboiler outlet passes through the smoke channel/chimney flue
. The smoke channel has: a maximum of 3 curves
a maximum of 2 horizontal metres
The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)

. When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard

. The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:
how many kW have been estimated to be necessary???

. The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a qualified
technician.

Use

. Good quality, dry pellets are used

. The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.

. The door is closed properly

. The combustion chamber is inserted properly into the relevant compartment

. The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.

. The bleeding process has been applied to the hydraulic system.

Pressure (read on the pressure meter) is at least 1 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner without motor (code 275400)
Used for cleaning the hearth
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FRANCAIS

Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I'utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com & la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Aprés avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (poignée “main froide”, livret de
garantie, gant, fiche technique/CD, spatule, sels déshumidifiants).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu elle
est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d opérations de controle effectuces lorsque de chaudiere est
installé et qui ont pour but de vérifier que le systéeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numeéro du coupon de controle, nécessaire pour [’identification le chaudiére, est indiqué:

- Sur le haut de ['emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- sur la plaquette appliquée a I’avant, a l'intérieur de ’appareil ;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour

une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

DECLARATION DE CONFORMITE’

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo ~ La conformité aux criteres de la Directive 89/106/CEE est en outre
Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192 déterminée par la conformité a la norme européenne: EN 303-5:2012

Déclare sous sa propre responsabilité:

que les chauditre 2 pellets de bois décrit ci-dessous est conforme ala  La société déclare également:

Directive 89/106/CEE (Produits de Construction) que les chaudiere a pellets de bois BERING est conforme aux criteres
des directives européennes:

CHAUDIERE A PELLETS, avec marque commerciale EDILKA-  2006/95/CE — Directive Basse Tension

MIN, dénommé BERING 2004/108/CE — Directive Compatibilité¢ Electromagnétique
N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dy-
ANNEE DE FABRICATION: Réf. Plaque des caractéristiques sfonctionnement de ’appareil en cas de remplacement, de montage

et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des person-
nels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable de la société.
-58-



INFORMATIONS POUR LA SECURITE

BERING DOIT JAMAIS FONCTIONNER AVEC UNE IN-
STALLATION SANS EAU.

UN EVENTUEL ALLUMAGE “A SEC” POURRAIT COM-
PROMETTRE LE FONCTIONNEMENT DE LA CHAUDIE-
RE.

DOIT FONCTIONNER AVEC UNE PRESSION DE 1,5 BAR
ENVIRON.

¢ Le chaudiere est congu pour chauffer de I’eau a travers une
combustion automatique de pellets dans le foyer.

* Les seuls risques découlant de I’emploi du chaudiere sont liés
a un non respect des détails d’installation, a un contact direct
avec les parties électriques en tension (internes), a un contact
avec le feu et les parties chaudes ou a I’introduction de substan-
ces étrangeres.

* Si des composants ne fonctionnent pas les chaudiere sont
dotés de dispositifs de sécurité qui garantissent I’extinction,
qui doit se faire sans intervenir.

e Pour un bon fonctionnement le chaudiere doit étre installé en
respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le fon-
ctionnement la porte ne doit pas €tre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« Utiliser uniquement du pellet de bois de 6/8 mm de diametre
comme combustible.

* En aucun cas des substances étrangeres doivent &tre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du chaudiere avec le
conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits inflam-
mables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

¢ Les parties du foyer et du réservoir doivent &tre uniquement
aspirées avec un aspirateur a FROID.

* S assurer que le poele soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du chaudiere, les tuyaux d’évacua-
tion et la porte interne atteignent des températures élevées (ne
pas toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout pres
du chaudiere.

* Ne JAMALIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudiere ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans la piece d’in-
stallation, ni les entrées d’air du chaudiere.

FRANCAIS

* Ne pas mouiller le chaudiere, ne pas s’approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des
fumées.

* Le chaudiere doit etre installé dans des pieces adaptées a la
sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et slir

* Le chaudiere doit &tre maintenu a une température ambiante
supérieure a 0°C.

e Utiliser de maniere opportune d’éventuels additifs antigel pour
I’eau de I’installation.

* Si la dureté de I’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re a 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer a la norme UNI 8065-1989 (Traitement de I’eau dans
les installations thermiques a usage civil).

« si ’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant
d’avoir vidé le creuset.

* ATTENTION:
LE PELLET QUI A ETE ENLEVE DU CREUSET NE
DOIT PAS ETRE DEPOSE DANS LE RESERVOIR.

IMPORTANT !!!

Dans le cas ou un début d’incendie se vérifierait dans la chaudiere, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procéder

comme suit :
- Débranchez I’alimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez I’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !

Demandez successivement la vérification de I’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et

faites vérifier la cheminée par un technicien autorisé.
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CARACTERISTIQUES

Le chaudiere utilise comme combustible le pellet, constitué de
petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.

Le réservoir du combustible (A) est situé derriere le chaudiere.
Le remplissage du réservoir se fait a travers le couvercle pré-
sent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (granulés) est prélevé du réservoir (A) et, au
moyen d’une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur
(C), et il est ensuite transporté par celle-ci dans le creuset de
combustion (D).

La combustion du pellet se fait grace a I’air chauffé par une
résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un extrac-
teur de fumées (F).

L’air pour la combustion est prélevé dans la piece d’installa-
tion (ou une prise d’air doit etre présente) par I’extracteur de
fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derriere le chaudiere.

Le foyer en acier, avec le fond et le plafond en vermiculite, est
fermé a ’avant par une petite porte aveugle.

Un judas de sécurité est prévu sur la porte pour controler la
flamme.

L’eau chaude produite par le chaudiere est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le chaudiere meéme, vers le circuit
de I'installation de chauffage.

La chaudiere a une isolation sur toute sa structure et sur la
porte, afin d’étre plus performante, et de fagon a ce que I’eau
chaude produite par la chaudiere ne soit pas dissipée dans la
piece d’installation mais transmise uniquement a 1’installation
hydraulique.

Le chaudiere est congu pour fonctionner avec un vase d’expan-
sion fermé (I) et une soupape de sécurité de surpression tous
deux intégrés.

A I'intérieur se trouve un kit hydraulique (P) composé de :
pompe de circulation, soupape de sécurité, vase d’expansion.
La quantité de combustible, I’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et I’activation de la pompe, sont réglées
par une carte électronique dotée d’un software avec systeme
Leonardo® afin d’obtenir une combustion a rendement élevé et
a basses émissions.

Elle est en outre pourvue d’une prise bipolaire prévue pour le
raccordement a un panneau graphique externe (fourni en série)
et/ou a Domoklima (systeme de gestion des installations inté-
grées d’Edilkamin).

Sur la porte se trouve le panneau synoptique (L ) qui permet de
gérer et de visualiser toutes les étapes du fonctionnement.

Le chaudiere est doté d’une prise sérielle a I’arriere (avec cable
cod. 640560) pour le raccordement avec des dispositifs d’allu-
mage a distance (par exemple un combinateur téléphonique ou
un thermostat d’ambiance)

Modalités de fonctionnement

(voir page 72 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de 1’eau que
I’on désire avoir dans I’installation (moyenne de 70°C conseil-
1ée) et le chaudiere module manuellement ou automatiquement
la puissance pour maintenir ou atteindre cette température.
Pour de petites installations on peut faire activer la fonction
Eco (le chaudiere s’éteint et se rallume en fonction de la tem-
pérature de 1’eau demandée).

SYSTEME LEONARDO®

LEONARDO® est un systeme de sécurité et de réglage de la
combustion qui permet un fonctionnement optimal quelles que
soient les conditions grace a deux capteurs qui relevent le niveau
de pression dans la chambre de combustion et la température des
fumées. Ces deux parametres sont relevés et par conséquent op-
timisés en continu de maniere a corriger en temps réel les éven-
tuelles anomalies de fonctionnement. Le systtme LEONARDO®
obtient une combustion constante en réglant automatiquement
le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diametre etc..) et les conditions environ-
nementales (vent, humidité, pression atmosphérique, installation
en haute altitude etc..). Il est nécessaire que les normes d’instal-
lation soient respectées. Le systtme LEONARDO® est, en outre,
capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automati-
quement I’afflux pour garantir instant apres instant le niveau de
combustion demandé.

PORT SERIE

Sur le port AUX, (située sur la carte électronique) vous pouvez
faire installer par le Revendeur un dispositif en option permet-
tant le contrdle de 1’allumage et de I’extinction (par exemple un
combinateur téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé
derriere le chaudiere. Peut étre connecter avec le chevalet fourni
en prévu a cet effet (cod. 640560)

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur
la carte €lectronique. Son dysfonctionnement (non considéré
comme un défaut de produit, mais comme I’usure normale) est
indiqué par “Bat. 1”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage

FUSIBLE * sur la prise avec
interrupteur située a 1’arriere de
la chaudiere, deux fusibles sont
intégrés, I’'un est opérationnel et
I’autre est de réserve.

-60 -



CARACTERISTIQUES

* DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT ET POSITION DES ATTACHES
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES

Puissance nominale 12 kW
Puissance nominale a I’eau 12 kW
Rendement global environ 93 %
Emission de CO (13% 02) 0,006 %
Classe de rendement EN 303-5:2012 5 n°
Pression max 3 bar
Pression d’exercice 1,5 bar
Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 195 °C
Tirage minimum 12 Pa
Autonomie min/max 19/58 heures
Consommation combustible min/max 0,9/2,75 kg/h
Capacité réservoir 55 kg
Volume chauffable 315 m3
Poids avec emballage 195 kg
Diametre du conduit des fumées raccord (male) 80 mm

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Puissance absorbée moyenne 150 W
Puissance absorbée a 1’allumage 450 W
Protection sur alimentation générale (voir page 60) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte électronique (voir page 61) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par
du personnel qualifié. (Avant d’effectuer tout entretien, débrancher ’appareil du réseau d’alimentation électrique)

Les données reportées ci-dessus sont indicatives.
ED ILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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CARACTERISTIQUES

* COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I’évacuation des fumées, il en lit la température. Il
regle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage (SF o AL 07).

Capteur de flux

Situé dans le canal d’aspiration, il intervient en bloquant la
chaudiere quand le flux de I’air comburant n’est pas correct;
cela entraine par conséquent un risque de problemes de dépres-
sion dans le circuit des fumées.

Pressostat mécanique

Il intervient en bloquant la distribution des granulés dans le cas
ou la porte du foyer se serait ouverte ou si le conduit d’évacua-
tion des fumées est obstrué

Thermostat de sécurité vis sans fin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe 1’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est
trop élevée.

Sonde de lecture température eau

elle détecte la température de I’eau dans le chaudiere, en envo-
yant I’information 2 la carte, pour gérer la pompe et la modu-
lation de puissance du chaudiere. En cas de température trop
élevée, elle lance une phase de blocage.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit la température de 1’eau dans le thermopotle. En cas de tem-
pérature trop élevée, il lance une phase d’extinction en inter-
rompant I’alimentation électrique au motoréducteur.

Si le thermostat s’est déclenché, il doit &tre réarmé en interve-
nant sur le bouton de réarmement situé derriere la chaudiere,
apres avoir retiré le couvercle de protection (voir page 61).

Soupape de surpression

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer
I’eau contenue dans I’installation avec la nécessité de la
réintégrer successivement. ATTENTION!!!! 1l faut se rappeler
d’effectuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance

Il provoque I’amorcage de la combustion des pellets. Il reste
allumé tant que la flamme n’est pas allumée. Il s’agit d’un com-
posant sujet a I’usure.

Extracteur de fumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
I’air comburant par dépression.

Motoréducteur
Il activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Vacuometre (capteur de pression électronique):
Il releve la valeur de la dépression (par rapport a la piece d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systeme de chargement du pellet du réservoir.

il intervient si la température a I’intérieur du chaudiere est trop
élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant 1’extin-
ction du chaudiere.

Pompe (circulateur)
“envoi ““ I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase a expansion fermé

“absorbe” les variations de volume de 1’eau contenue dans le
chaudiere, dues au réchauffement.

11 faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité d’in-
tégrer le vase existant avec un autre selon le contenu total
d’eau de l’installation!

Manometre

Il se trouve a I’avant a I’intérieur de la chaudiere (en ouvrant la
porte); il permet de lire la pression de I’eau dans la chaudiere.
Lorsque la chaudiere est en marche la pression conseillée est de
1,5 bar.

Robinet de vidange
Situé a I’arriere de la chaudiere ; a ouvrir s’il est nécessaire de
vider I’eau contenue dans la chaudiere.

Purgeurs manuels

Situés sur la partie avant du dessus dans les positions V1-V2-,
elle permet d” “évacuer “ I’air éventuellement présent durant le
remplissage de I’eau a I’intérieur du chaudiere.

N.B.: EN CAS DE BLOCAGE LE CHAUDIERE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE

BLOCAGE QUI S’EST PRODUIT.

FRANCAIS
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INSTALLATION

Le branchement hydraulique doit étre effectué par du
personnel qualifié pouvant délivrer une déclaration de
conformité établie selon la loi italienne 46/90 et le Décret
ministériel italien 37 suivant.

L’installation et I’utilisation de 1’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, se référer a la norme UNI 10683/2012, et aux éventuel-
les indications régionales ou des ASL locaux. II est toutefois
indispensable de se référer aux lois en vigueur dans chaque
pays. En cas d’installation en copropriété, demander un avis de
prévention a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE

AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS

La chaudiere NE doit PAS étre installée dans la méme piece
que les appareils de chauffage au gaz de type B (par ex. chau-
dieres a gaz, potles et appareils reliés a une hotte aspirante)
dans la mesure ou la chaudiere pourrait etre influencée ou créer
une dépression dans la piece compromettant ainsi le fonction-
nement de ces appareils.

VERIFICATION BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (placer la fiche 4 un endroit accessible)
Le chaudiere est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

Des variations de tension supérieures a 10% peuvent compro-
mettre le bon fonctionnement de la chaudiere.

S’il n’est pas déja installé, prévoir un interrupteur différentiel
adapté.

L’installation électrique doit &tre aux normes; érifier en particu-
lier I’efficacité du circuit de terre.

La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée a la
puissance de I’appareil.

Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en
charge.

DISTANCES DE SECURITE POUR
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

Pour un fonctionnement correct, le chaudiere doit &tre position-
né perpendiculairement au sol.

Vérifier la capacité portante du sol.

Le chaudiere doit etre installé dans le respect des conditions de
sécurité suivantes:

- tenir tout matériau inflammable a une distance minimum de
10 cm autour de la chaudiere.

- si le chaudiere est installé sur un sol inflammable, intercaler
une plaque de matériel calorifuge dépassant d’au moins 20 cm
des cotés et 40 cm de la partie frontale.

Les objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés
sur le chaudiere et a des distances inférieures aux distances

de sécurité.

En cas de liaison a travers des parois en bois ou autre matériau
inflammable, il faut calorifuger le conduit d’évacuation des
fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau avec
les mémes caractéristiques.

PRISE D’AIR: i réaliser obligatoirement.

Il est nécessaire que la piece ou se trouve le chaudiere ait une
prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir que
I’air consommé pour la combustion sera rétabli.

Dans ’alternative, I’air pour le chaudiere pourra étre prélevé
directement de I’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4 cm de diametre.

Dans ce cas, des problemes de condensation pourraient se pré-
senter et il faudra protéger I’entrée de I’air avec un filet, dont il
faudra garantir une section libre d’au moins 12 cm?2.

Le tuyau doit avoir une longueur inférieure a 1 metre et il ne
doit présenter aucun coude.

Le tuyau doit terminer avec un élément d’extrémité a 90° de-
grés vers le bas ou avec une protection contre le vent.

- 64

EVACUATION DES FUMEES

Le systeme d’évacuation doit étre unique pour le chaudiere
(des conduits d’évacuation dans un conduit de cheminée
commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diametre situé sur le couvercle. Prévoir un raccord en T avec
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début
du segment vertical. Le conduit d’évacuation des fumées doit
etre relié avec I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou
noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit etre scellé hermétique-
ment. Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone
ou mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a
2 m. On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’insere pas dans
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). Le conduit
vertical peut etre interne ou externe. Si le conduit de fumées est
a I’extérieur il doit étre calorifugé de maniere adéquate. Si le
conduit de fumées s’insere dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il fait
plus de 150 mm de diametre, il faut I’assainir en le tubant avec
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm
de diametre). Tous les segments du conduit de fumées doivent
pouvoir etre inspectés. S’il n’est pas démontable il doit avoir
des ouvertures d’inspection pour le nettoyage.

La chaudiere est congcue pour fonctionner quelles que soient
les conditions climatiques. En cas de conditions particulieres,
comme du vent fort, les systemes de sécurité peuvent éventuel-
lement intervenir et entrainer I’arrét de la chaudiere. Dans ce
cas, ne pas faire fonctionner I’appareil avec les sécurités désac-
tivées ; si le probleme persiste, contacter le Centre d’ Assistance
Technique.

CAS TYPIQUES

Fig. 1 Fig. 2

A: conduit de cheminée en acier calorifugé

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiere du toit

C-E: prise d’air depuis I’extérieur (section passante d’au moins
80 cm?)

D:  conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.



INSTALLATION

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC CHAUDIERE COMME UNIQUE SOURCE DE CHALEUR.

VT LEGENDE
AF: eau froide
AL: alimentation réseau hydrique
5 M C:  Chargement/Réintégration

'.
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composants situés a l'intérieur de la chaudiere

INSTALLATION DE CHAUFFAGE ASSOCIEE A UN CHAUFFE-EAU.

== GR:
I %V MI:
P:

— RA

q.':‘s RA RI:

- S:

3 ST:

p—

i) *yTC'
- - o \

réducteur de pression
refoulement installation
pompe (circulateur)
: radiateurs

retour installation
évacuation

sonde température
Chaudiere

soupape a bille
¢ soupape automatique
évacuation air

Vec: vase a expansion fermé
VSP: soupape de sécurité
VST: soupape d’échappement

thermique

LEGENDE

AF:

AL:
@ C:

ACS: eau chaude sanitaire

eau froide
alimentation réseau hydrique
Chargement/Réintégration

<4
%
8 VBT GR: réducteur de pression
= I— - MI: refoulement installation
% ; Ml P:  pompe (circulateur)
3 RA: radiateurs
k) [ &’. RI: retour installation
= ™ S:  évacuation
« — . .
2 = SB: chauffe-bain
5 TC 8 RA ST: sonde température
@ Q .
= ! k9] TC: Chaudiere
é '6‘ %u V:  soupape a bille
g - - ) - VA: soupape automatique
=]] évacuation air
- ) Vec: vase a expansion fermé
-— s e VSP: soupape de sécurité
_T'\ VST: soupape d’échappement

thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC CHAUDIERE COMME UNIQUE SOURCE DE CHA-
LEUR ET AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AU MOYEN D’UN BOUILLEUR.
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Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.

ACCESSOIRES : Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes 1’utilisation d’accessoires disponibles sur le

catalogue Edilkamin.

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire

AL: alimentation réseau hydrique

B: chauffe-eau

C:  Chargement/Réintégration

EV2: électrosoupape a 2 voies

EV3: électrosoupape a 3 voies
NA: normalement ouverte
NC: normalement fermée

GR: réducteur de pression

MI: refoulement installation

pP: pompe (circulateur)

RA: radiateurs

RI: retour installation

S: évacuation

TC: Chaudiere

V:  soupape a bille

Vec: vase a expansion fermé

VSP: soupape de sécurité

En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser a son revendeur.
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INSTALLATION

DOMOKLIMA est un systeme domotique destiné au chauffage qui permet de gérer les différents composants d’une installation de

bouilleur pour eau chaude sanitaire etc.

ballon tampon,

il

chauffage : panneaux solaires, panneaux rayonnants au sol
Il est possible de réaliser les configurations suivantes :

TYPE A.C.S. (EAU

o 66
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: SCHEMA INSTALLATION

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

CHAUDE SANITAIRE)”

bouilleur pour la production d’eau chaude sanitaire, avec combinaison de panneaux solaires.
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Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.
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«COMBIA +B»

SCHEMA INSTALLATION COMPOSEE DE

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:
¢e avec ballon tampon pour alimenter simultanément les radiateurs et les panneaux radiants, en plus du

Installation inté
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Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.
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INSTALLATION

CONSOLE GRAPHIQUE DOMOKLIMA
code 741180

Bering utilise un écran graphique (DOMOKLIMA GRA-
PHICA) qui permet d’afficher 1’état de la chaudiere et la varia-
tion des parametres de fonctionnement.

Il s’agit d’un panneau graphique doté de tous les accessoires
nécessaires a la fixation murale ouverte ou encastrée.
Edilkamin met aussi a disposition aussi une plaque esthétique
de finition qui peut étre changée en 1’achetant aupres d’un
revendeur quelconque de matériel électrique.

La console GRAPHICA est livrée dans une boite en carton
contenant les composants illustrés dans la fig.1 a page 69 :

Il est nécessaire qu’un boitier de dérivation rectangle simple 3
modules soit fixé au mur, a I’endroit de 1’installation.

49.8 95

48,5 83,5

De plus, il convient d’installer un tube spécifique pour la pose
des fils électriques de connexion entre le boitier de dérivation
et la chaudiere.

Exemple d’écran DOMOKLIMA intégré pour alimentation
simultanée de radiateurs et panneaux rayonnants associés a
des panneaux solaires.

Exemple d’écran d’installation avec chaudiere sans
DOMOKLIMA
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INSTALLATION

PHASE 1

PHASE 2 PHASE 3

PHASE 4

PHASE 5

PHASE 6 PHASE 7

INSTALLATION CONSOLLE
DOMOKLIMA GRAPHICA EN-
CASTREE DANS LE MUR

Matériel nécessaire (fig. 1) :

- Panneau de commandes avec écran (A)

- Enveloppe en plastique pour encastrement (B)
- Plaque esthétique de finition (C)

- 2 vis autotaraudeuses et chevilles murales (D)
- Enveloppe esthétique en plastique murale (E)
- Fond en plastique mural (F)

- Couvercle de protection mural (G)

- Cable de raccordement BUS (H)

PHASE 1

Le kit est fourni avec un fil gainé d’un dia-
metre d’environ 4,5 mm avec un connec-
teur de 6,8 mm x 9,7 mm x 4,5 mm d’une
longueur totale d’environ 10 m.

Amener le cable provenant du périphé-
rique ou de la chaudiere jusqu’au com-
partiment a encastrer dans le mur de la
console. Enfiler le cable (*) dans I’ouver-
ture prévue a cet effet dans I’enveloppe en
plastique (B).

FRANCAIS

PHASE 2

Apres avoir placé le cable, le raccorder au
connecteur (Y) situé sur la partie pos-
térieur du panneau de commande avec
écran.

(faire attention au positionnement correct
du connecteur)

PHASE 3

Placer le panneau de commandes avec
écran (A) dans le logement de I’enveloppe
en plastique.

(N.B.: faire attention aux branchements
électriques)

Le coté avec les touches devra se trouver
du coté de I’ouverture qui permet le pas-
sage du cable.

PHASE 4

Fixer le panneau de commandes avec
écran a I’aide des 2 vis (D) fournies.
(N.B. : uniquement du coté de I’ouverture
qui permet le passage du cable).

PHASE 5

Fixer ce qui a déja été assemblé dans le
logement pour encastrement mural a I’aide
de deux vis (non fournies).

PHASE 6

Encastrer la plaque esthétique de finition
(C) en I’enfongant sur I’enveloppe en
plastique.

PHASE 7

Le panneau de commandes ainsi installé
est pret a I'usage (apres avoir relié le cable
a la chaudiere elle-méme).
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INSTALLATION

PHASE 1

PHASE 3

PHASE 5

PHASE 2

PHASE 4

PHASE 6

PHASE 8
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INSTALLATION CONSOLE
DOMOKLIMA GRAPHICA

EN EXTERIEURE SUR LE MUR
Matériel nécessaire (fig. 1 page 69) :

PHASE 1

Amener le cable (¥) provenant de la
chaudiere jusqu’a I’endroit ou on souhaite
placer la console. Placer le fond pour la
fixation murale (F) a proximité du cable
provenant de la chaudiere.

Faire une marque sur le mur aux endroits
ol on placera les chevilles de fixation du
fond (F).

Faire des trous adaptés dans le mur, placer
les 2 chevilles (D) et fixer, a I’aide de

2 vis (D) le fond en plastique (F) (faire
coincider le cable en sortie du mur avec la
fenetre prévue a cet effet sur le fond).

PHASE 2

Placer le panneau de commandes avec
écran (A) dans le logement de 1’enveloppe
en plastique (E).

(N.B. : le coté avec les touches devra etre
tourné vers le trou dans la partie centrale
de I’enveloppe en plastique).

En I’enfongant jusqu’a insertion complete.

PHASE 3

Relier le cable au connecteur (Y) situé
sur la partie postérieure du panneau de
commandes avec écran.

(N.B. : faire attention au positionnement
correct du connecteur)

PHASE 4

Placer sur le rétro de I’enveloppe (E) le
couvercle de protection en plastique (G),
en faisant attention aux branchements
électriques.

PHASE 5

Fixer le couvercle de protection en plas-
tique avec 2 vis autotaraudeuses fournies
(D) (uniquement du coté vers 1’ouverture
qui permet le passage du cable).

PHASE 6

Appliquer I’enveloppe en plastique (E)
avec le panneau de commandes, en I’en-
foncant sur le fond déja vissé au mur et le
fixer par encastrement.

PHASE 7

Dans la partie inférieure, visser la vis
autotaraudeuse fournie (D) pour fixer I’en-
veloppe en plastique (E) avec panneau de
commandes avec le fond au mur (F).

PHASE 8
Le panneau de commandes ainsi installé
est prét pour étre utilisé.



INSTALLATION

PREPARATION POUR SYSTEME DE CHAR-
GEMENT DES GRANULES A VIS SANS FIN
(en option)

La chaudiere est prédisposée pour le chargement du pellet au
moyen d’un systeme d’alimentation avec vis sans fin.

ATTENTION : la chaudiere doit étre a une distance d’au
moins 30 cm du mur situé derriere.

Pour I’installation du systeme, procéder de la maniere suivante :
N.B.:

avant de procéder, éteindre la chaudiere et débrancher le
cable d’alimentation électrique.

Fig1-2

e Retirer le couvercle vissé sur la partie arriere de la chaudiere
(fig. 1) et le remplacer par la bride de raccordement de tube
flexible contenue dans I’emballage du systeme d (M -fig. 2).

* Le tube flexible d’alimentation de granulés devra &tre rac-
cordé a la bride (M) (voir fiche technique du systeme).

Fig. 3
e Insérer le capteur de niveau a I’endroit prévu a cet effet a I’ar-
riere de la chaudiere en retirant le bouchon fixé avec deux vis.

PREPARATION POUR SYSTEME DE CHAR-
GEMENT DES GRANULES PNEUMATIQUE
(en option)

La chaudiere est prédisposée pour le chargement du pellet au
moyen d’un systeme d’alimentation pneumatique.

Lactivation pour le chargement se fait manuellement par I’ utilisateur.

ATTENTION : la chaudiere doit étre a une distance d’au
moins 12 cm du mur situé derriere.

Pour I’installation du systeme, procéder de la maniere suivante :

N.B.:
avant de procéder, éteindre la chaudiere et débrancher le
cable d’alimentation électrique.

Fig.4-5:
Retirer le couvercle (A) en tole en démontant les deux char-
nieres (B) et la tige a mouvement circulaire (C).

Fig. 6:
Placer la plaque (D) contenue dans 1I’emballage du systeme et
la fixer a I’aide de deux vis (E) fournies.

Fig. 7:
L’unité extérieure servant a I’aspiration des granulés devra etre
fixée a la plaque (D) (voir fiche technique du systeme).

fig. 7
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

La mise en service doit etre effectuée comme le prescrit la
norme UNI 10683/2012.

Cette norme indique les opérations de contrdle a effectuer sur
place ayant pour but d’établir le fonctionnement correct du
systeme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée de
régler la chaudiere en fonction du type de pellet et des condi-
tions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable
pour ’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :

- Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le chaudiere NE
garantit PAS une protection adaptée contre les dilata-
tions thermiques subies par I’eau de ’installation toute
entiere.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle néces-
sité de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploité.

- Alimenter le chaudiere en électricité et effectuer I’essai a froid
(par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’installation a travers le robinet de
chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pression
de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire “ purger *“ la pompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de 1égeres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

e L’installation correcte

e [’alimentation électrique

e La fermeture de la porte, qui doit etre étanche

* Le nettoyage du creuset

e La présence sur le display de I’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la
puissance des radiateurs diminue temporairement.

ATTENTION:

En phase de premier allumage, effectuer 1’opération d’éva-
cuation de I’air/eau au moyen des purgeurs manuels (V1 - V2)
situés sur la partie avant du dessus.

L’opération doit eétre répétée également durant les premiers
jours d’utilisation et si I’installation a été, mé€me partielle-
ment, rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet
pas le bon fonctionnement de 1’appareil.

Afin de faciliter les opérations de purge, des petits tuyaux en
caoutchouc sont fournis pour les soupapes V1 et V2.

NOTE sur le combustible

BERING est congu et programmées pour bruler du pellet.

Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux
étrangers. Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des chaudiere il
est indispensable de NE PAS bruler autre chose.

L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut &tre
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine I expiration de
la garantie.

Edilkamin a congu, testé et programmé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux
caractéristiques suivantes :

- diametre : 6/8 mm ;

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudiere,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L’uti-
lisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut &tre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliere, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, tres
poudreux, longueur tres variable et avec présence de corps
étrangers.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

ALLUMAGE

Lorsque la chaudiere est en stand-by, (apres avoir vérifié que le creuset est propre), enfoncer la touche
cédure d’allumage.

L’écran affiche le message “ON AC” (démarrage combustion); une fois les cycles de controle et apres que 1’allumage des granulés
se soit ensuite vérifié, sur I’écran affiche le message “ON AR” (allumage chauffage).

Cette phase durera quelques minutes afin de permettre 1’allumage complet et le réchauffement de I’échangeur de la chaudiere.
Apres quelques minutes, la chaudiere passera en phase de chauffe et 1’écran affichera le message “burn” et ensuite, pendant la
phase de fonctionnement, I’écran indiquera la température de I’eau de refoulement programmée par I’ utilisateur et la puissance
choisie par le systeme de régulation automatique.

pour démarrer la pro-

72]
ARRET =
Con
Z
En enfongant la touche B g lorsque la chaudiere est allumée, on lance la phase d’arrét qui prévoit : =~
e Interruption de la chute des granulés =
. Epuisement des granulés présents dans le creuset en maintenant le ventilateur fumées en fonctionnement (généralement
pendant 10 mn)
. Refroidissement du corps de la chaudiere en maintenant la pompe en fonctionnement jusqu’a avoir atteint la température d’arrét
. L’indication “OF” s’affiche sur I’écran avec les minutes manquant pour arriver a I’arrét complet.

Pendant la phase d’arrét, il ne sera pas possible de rallumer la chaudiere. Une fois la phase d’arrét terminée, le systeme se remet
automatiquement en stand-by.

FONCTIONNEMENT AUTOMATIQUE

Il est nécessaire que I’utilisateur configure la température de 1’eau de refoulement de ’installation, la température qui sera évaluée
par rapport au type et a la dimension de I’installation, en tenant compte aussi de la température atmosphérique liée au caractere
saisonnier de I’utilisation.

La chaudiere, de maniere autonome, régule les puissances en fonction de la différence entre la température programmée (program-
mée sur I’écran) et la température détectée par la sonde d’eau. Une fois la température souhaitée atteinte, le poéle fonctionnera au
minimum en se mettant en puissance 1. ﬁ

Il est possible d’augmenter la température de 1’eau de refoulement souhaitée en enfongant la touche , ou de la diminuer en

enfongant la touche ﬁ

L’écran affiche alternativement la température souhaitée et la puissance qui est choisie automatiquement par le systeme électro-
nique de régulation.

FONCTION ECONOMY

La fonction adaptée dans les cas ou la chaudiere est intégrée a des installations de petite taille et quoiqu’il en soit dans les cas ou
le fonctionnement a la puissance minimale procure en tous les cas un chauffage excessif.

Cette fonction, commandée automatiquement, permet d’arréter la chaudiere lorsque la température de refoulement programmée
est dépassée. L’écran affichera le message “EC OF” indiquant les minutes restantes jusqu’a 1’arrét.

Lorsque la température de refoulement redescend en-dessous de la valeur programmée, la chaudiere se rallume automatiquement.
Couper I’éventuelle activation de cette fonction au niveau du CAT au moment du premier allumage.

FONCTION ACTIVATION A DISTANCE (port AUX)

Grace a un cable de raccordement spécifique (code 640560), il est possible d’allumer/-éteindre la chaudiere a 1’aide d’un dispositif
a distance comme une télécommande téléphonique GSM, un thermostat d’ambiance, une vanne de zones ou en tous les cas un
dispositif avec contact sec ayant la logique suivante :

Contact ouvert = chaudiere éteinte

Contact fermé = chaudiere allumée

L’activation et la désactivation se fait avec 10 secondes de retard par rapport a la transmission de la derniere commande.

En cas de raccordement du port d’activation a distance, il sera tout de méme possible d’allumer et d’éteindre la chaudiere a partir
du tableau de commande ; la chaudiere s’activera toujours en respectant le dernier ordre recu, allumage et arrét.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

PANNEAU SYNOPTIQUE

@ GHEEEQ @

Touche ALLUMAGE/ARRET
elle sert aussi a confirmer/quitter

Indique le fonctionnement de la pompe de circula-
tion.

Touche de sélection : allumage menu réglages
(enfoncer pendant 2 secondes)

Indique le fonctionnement du motoréducteur charge-
ment granulés

Touche pour DIMINUTION de la température et
défilement derriere la donnée sélectionnée

Indique ce qui se passe dans le menu parametres
(uniquement CAT)

Indique que le timer est actif, qu'on a choisi une
programmation horaire automatique

EN S @

(’I\I Touche pour AUGMENTATION de la température et
/A défilement vers l'avant de la donnée sélectionnée

INDICATION DE L'ECRAN

OF Phase d'arrét en cours, durée environ 10 minutes alors que la pompe tourne jusqu'a avoir atteint la température
d'arrét programmée (généralement 40°C)

ON AC Chaudiere en premiere phase d'allumage, chargement des granulés et attente allumage flamme

ON AR Chaudiere en deuxieme phase d'allumage, chauffe corps de chaudiere et démarrage combustion

Burn Chaudiere en phase de chauffage échangeur eau

P1-P2-P3-P4-P5 Niveau de puissance régulé automatiquement

50....80°C Niveau température eau souhaité au refoulement installation

Pu Nettoyage automatique du creuset en cours

PROG Menu timer pour la programmation hebdomadaire

SET Menu pour configuration horloge

SF Arret Flamme : blocage fonctionnement pour épuisement probable des granulés

AF Echec allumage : blocage fonctionnement en raison de 1'absence d'allumage

CP-TS-PA Menu de contrdle uniquement a disposition des CAT (Centres d'Assistance Technique)

H1...... H9 Systeme en condition d'alarme, le numéro identifie la cause de l'alarme

Lorsque la chaudiere est en stand-by, 1'écran affiche le message OF et la température configurée.

REMPLISSAGE VIS SANS FIN.

Le rechargement du conduit d'acheminement des granulés (vis sans fin) est nécessaire dans le cas d'une chaudiere neuve (en phase de
premier allumage) ou si la chaudiere est restée completement sans granulés.

Pour activer ce rechargement, enfoncer simultanément les touches ﬁ ﬁ, un écran s'affiche avec le message “RI”.

La fonction de rechargement se termine automatiquement apres 240 secondes ou en appuyant sur la touche
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CONFIGURATION : HORLOGE ET PROGRAMMATION HEBDOMADAIRE

Enfoncer la touche SET pendant 2 secondes afin d’entrer dans le menu de programmation, puis un écran affiche le message “TS”.
Enfoncer les touches ﬁ ﬁ jusqu’a I’affichage de “Prog” et appuyer sur SET.

En enfongant les touches ﬁ ﬁ, il est possible de sélectionner les configurations suivantes :
* Pr OF: Active ou désactive completement I’ utilisation du timer.

Pour activer le timer, enfoncer la touche SET et configurer “On” a I’aide des touches H ﬁ, pour le désactiver, configurer
“OFF”; confirmer les configurations a I’aide de la touche SET ; pour quitter la programmation, enfoncer la touche ESC.

* Set: permet de configurer I’heure et le jour courant.

Pour configurer I’heure, sélectionner sur I’écran le sigle “SET” ; confirmer la sélection a I’aide de la touche SET, configurer I’heure
cour

rante; a ’aide de la touche ﬁ on augmente I’horaire de 15 minutes a chaque pression; avec la touche ﬁon diminue 1’horaire d’1
minute a chaque pression.

Confirmer la configuration a I’aide de la touche SET, configurer le jour de la semaine courante a 1’aide des touches H ﬁ (Par
ex., Lundi =Day 1), confirmer la programmation avec la touche SET, une fois 1’heure /le jour saisis, I’écran affichera ‘Prog’, pour
poursuivre la programmation pour Pr1/Pr2/Pr3, enfoncer SET ou enfoncer ‘ESC’ pour sortir de la programmation.

e Pr 1: Il s’agit du programme n° 1, dans cette tranche, on configure 1 horaire d’allumage, 1 horaire d’arrét et les jours auxquels
cette tranche horaire Pr 1doit &tre appliquée.

N.B. : Si on installe la console DOMOKLIMA GRAFICA et si on configure la modalit¢é ON/OFF (voir page suivante), la pro-
grammation est désactivée. La programmation s’effectue directement a partir de la console DOMOKLIMA GRAFICA.

Pour configurer la tranche Pr 1, sélectionner, a ’aide des touches ﬁ ﬁ “Pr 17, confirmer la sélection avec la touche SET, un
message apparait brievement a I’écran “On P1”; configurer, avec les touches ﬁ ﬁ , ’heure d’allumage de la tranche Pr 1 et

confirmer avec la touche SET ; un message apparait brievement a 1’écran “OFF P1”, ensuite, configurer avec les touches H ﬁ
I’heure d’arrét de la tranche Pr 1 et confirmer avec la touche SET.

Continuer pour attribuer la tranche qui vient d’&tre programmée aux différents jours de la semaine ; a ’aide de la touche SET faire

défiler les jours de day 1 a day 7, ou day 1 est Lundi et day 7 est Dimanche, avec les touches ﬁ ﬁ on active ou on désactive
le programme Pr 1 au niveau du jour sélectionné a I’écran (Par exemple : On d1=activé ou Of d1 =désactivé).

Une fois la programmation terminée, 1’écran affichera ‘Prog’; pour continuer la programmation Pr 2/Pr 3 enfoncer ‘set’ et répéter
la procédure décrite ci-dessus ou enfoncer la touche ‘ESC’ pour quitter la programmation.
Exemple de programmation Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rouge=activé vert=désactivé

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

*Pr2:

Il permet de configurer une seconde tranche horaire. Pour les procédures de programmation, suivre les mémes instructions que
celles du programme Pr1.

Exemple de programmation Pr2 On 17:00 / OF 23:00: rouge=activé vert=désactivé

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr3:

I permet de configurer une troisieme tranche horaire. Pour les procédures de programmation, suivre les mémes instructions que celles
des programmes Pr1 et Pr2.

Exemple de programmation Pr3 On 09:00 / OF 22:00: rouge=activé vert=désactivé

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

FRANCAIS
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MANUEL D’UTILISATION DE LA CONSOLE
DOMOKLIMA GRAPHICA

CONFIGURATION DE LA LANGUE

Pour configurer la langue, procéder comme suit :

a partir de la page ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque
et ensuite la touche menus puis sélectionner CONSOLE et
conformer le choix a I’aide de la touche envoi

CONSOLE
CHAUDIERE

ESC | «d A

Sélectionner LANGUE et confirmer avec la touche envoi ¢ :
SAISON
HORLOGE
LANGUE
ESC | «d A v

On accede ainsi a I’écran de configuration de la langue interne
de la console ; sélectionner la langue souhaitée en appuyant sur
les touches + et la confirmer avec la touche «&

v

LANGUE =
| TALIANO
ESC — | 4+

Une fois la configuration terminée, quitter en appuyant sur la
touche ESC a plusieurs reprises jusqu’a retourner a la page
d’ACCUEIL.

Il est possible de choisir parmi les langues suivantes : Italien,
Anglais, Frangais, Espagnol, Allemand, Danois, Grec, Néerlan-
dais et Portugais.

PAGE D’ACCUEIL

ECO| TM . E0°C
o] TsET st
FOTENZA: 5
E’l STATO: STAND-EY

La page d’ACCUEIL récapitule et permet de contrdler les
conditions de fonctionnement. Grace a la console, il est
possible de transmettre des ordres d’allumage, d’arrét, de
changement de température ou de programmation horaire. Il
est également possible d’afficher la température de refoule-
ment de I’eau, la température de fonctionnement configurée, la
puissance de fonctionnement sélectionnée par la systeme, les
différentes phases d’allumage, de fonctionnement, de stand-by
ou de blocage.
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Affichage des écrans

Il est possible de maintenir 1’affichage de différents écrans a
partir de la page d’ACCUEIL en choisissant tout simplement
les plus intéressantes ; la console maintient la derniere sélection
configurée.

En cas de coupure d’électricité, la console retourne automati-
quement a I’écran d”ACCUEIL.

Si on souhaite éliminer I’affichage périodique de la date et de
I’heure pour afficher sur I’écran ACCUEIL uniquement 1’état
de la chaudiere, procéder comme suit :

- aller a la page d’ACCUEIL, enfoncer simultanément la pre-
miere touche a droite et la premiere touche a gauche ; enfoncer
les deux touches situées aux extrémités du clavier pendant que
I’écran d’état de la chaudiere s’affiche (exercer une pression
rapide et synchronisée, dans le cas contraire, la commande
n’est pas reconnue) ;

- pour rétablir I’affichage de la date et de I’heure, enfoncer de
nouveau les deux touches situées aux extrémités du clavier.

FONCTION THERMOSTAT

En plus de contrdler la chaudiere a distance, la console peut étre
raccordée a cette derniere et fonctionner comme thermostat de
zone en en gérant la régulation de puissance ou I’arrét/démarrage
en fonction de la température ambiante configurée (il convient de
configurer dans les parametres la maniere dont on souhaite faire
fonctionner la chaudiere, dans REGULATION PUISSANCES
ou dans ON/OFF, configuration effectuée par les CAT).

En enfongant une touche quelconque de la console, on accede a
la configuration du thermostat interne ; enfoncer les touches +
et - pour configurer la température de SET (réglage) souhaitée
dans la piece.

TEMPERATURE °C
AMBIANT 18 .0
SET = 20.0
ESC |MENU — | 4

FONCTION CHRONOTERMOSTAT

En plus de controler la chaudiere a distance, la console peut
étre connectée a cette derniere pour servir de chronothermostat
de zone en en gérant la régulation ou I’arrét/I’allumage en fonc-
tion de la température ambiante et de la programmation horaire
configurée. Programmer les parametres des modes de fonction-
nement de la chaudiere dans REGULATION-PUISSANCES ou
dans ON-OFF, configuration effectuée par les CAT.

En mode ON-OFF, la programmation de la console désactive la
programmation effectuée a partir du panneau synoptique.

En mode REGULATION-PUISSANCES, il est possible de
configurer, a partir de la console, les régimes «confort» et
«economy» comme décrit ci-apres (la chaudiere régule son
fonctionnement afin de maintenir des régimes de températures
souhaités en évitant d’arréter cette derniere).

Si on souhaite éteindre la chaudiere, configurer les phases ON-
OFF a partir du panneau synoptique comme décrit a la page
précédente. Pour utiliser le chronothermostat, il convient de
I’activer ; a partir de la page ACCUEIL, enfoncer une touche
quelconque, puis enfoncer la touche menus et sélectionner
CONSOLE et confirmer en appuyant sur la touche envoi

CONSOLE
CHAUDIERE

ESC

pr
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Sélectionner PROGRAMMATEUR et enfoncer la touche &
envoi :

SAISON
HORLOGE
PROGRAMMATEUR
ESC | «l A |V

Activer le programmateur en configurant la premiere ligne pour sélec-
tionner 1’état ON car le programmateur est fourni désactivé (OFF).

ON
DIMANCHE

LUNDI
ESC | A"

Sélectionner le jour que I’on souhaite programmer (par ex.
LUNDI) et le confirmer en enfongant la touche envoie; on ac-
cede ainsi a I’écran de configuration des tranches horaires.
Configurer le régime « comfort » 23 ou «economy» . en I’as-
sociant a chaque tranche horaire.

Pour défiler avec le curseur parmi les tranches horaires, utiliser
les touches fleches :

LUNDI
00|06 12|18 <
012|07¢|13¢|19% 'ﬁ”ﬁ
035085 15¢|31e|v
0d | 10| 16|22« 'IF!'!HE%
05111723 .,
Al rESCA =} s

La programmation en usine prévoit la configuration «economy»
pour toutes les heures et pour tous les jours de la semaine ;
lorsqu’on active le programmateur horaire, il est nécessaire
d’exécuter une programmation adaptée a ses habitudes et aux
présences dans les pieces. L’utilisation du programmateur horaire
permet de réaliser une importante ECONOMIE D’ENERGIE.
Une fois terminée la programmation des 24 heures du jour
sélectionné, se placer, a I’aide du curseur, sur la configuration
de la température «comfort» <= et economy {f, pour modifier la
température utiliser les touches + et - :

LUNDI

Do &AL

00 &St O

-
-
-

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

L8
10 T o L e
=

Pt P Pt g sl sl

=_—Ooos
= R

[ 8§ § N §F

oL &a&ED

4 rESCa

Une fois la configuration terminée, quitter en appuyant sur les
deux touches simultanément, répéter la configuration souhaitée
pour tous les jours de la semaine.

Pour quitter la configuration du programmateur horaire, appuyer
sur ESC plusieurs fois jusqu’au retour a la page d”ACCUEIL.

Configuration Horloge

Pour configurer I’horloge, procéder comme suit : a partir de la
page d’ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque et ensuite
la touche menus puis sélectionner CONSOLE et confirmer la
sélection a I’aide de la touche envoi ! :

CONSOLE
CHAUDIERE

ESC v

5.l A

Sélectionner HORLOGE et confirmer avec la touche envoi + :

SAISON
HORLOGE
PROGRAMMATEUR

ESC | «d A |V

On accede ensuite a la page de configuration de I’horloge in-
terne de la console :

11

GEN 2013

09 :16

» -1+

Déplacer le curseur ( » ) pour régler la date et I’heure avec
les touches + et - ; une fois la configuration terminée, quitter
la page en appuyant sur la touche ESC plusieurs fois jusqu’au
retour a la page d’ ACCUEIL.

ESC

Configuration de la saison

Cette configuration est nécessaire lorsque le systeme domotique
DOMOKLIMA a été installé; dans le cas contraire, conserver la
configuration d’usine en HIVER.

Pour configurer la saison, procéder comme suit : a partir de la
page d’ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque et ensuite
la touche menus puis sélectionner CONSOLE et confirmer la
sélection a I’aide de la touche envoi ¥ :

CONSOLE
CHAUDIERE

ESC |

FRANCAIS
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Sélectionner SAISON et conformer la configuration a I’aide de
la touche « :

SAISON

HORLOGE
PROGRAMMATEUR

ESC | «d A |V

Sélectionner la configuration de la saison souhaitée (ETE-HI-
VER) a I’aide des touches + et - :

SAISON

HIVER

ESC 4+

Une fois la configuration terminée, quitter en appuyant sur la
touche ESC a plusieurs reprises jusqu’a retourner a la page
d’ACCUEIL.

MENU UTILISATEUR
Le MENU UTILISATEUR permet de personnaliser et de véri-
fier certaines configurations de fonctionnement de la console.

Pour accéder au MENU UTILISATEUR, procéder comme suit : a

partir de la page d’ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque
et ensuite la touche menus puis sélectionner CONSOLE et
confirmer la sélection a I’aide de la touche envoi I :

CONSOLE
CHAUDIERE

Réglage du contraste

Il permet de régler le contraste de I’écran.

En fonction de I’endroit ou la console a été installée (recom-
mandé a 1,50 m du plancher) , il pourrait étre nécessaire de
corriger la contraste pour un affichage plus net.

Diminuer le contraste dans le cas ou le fond de I’écran est trop
sombre ; augmenter le contraste dans le cas ou les textes a
I’écran s’averent transparents.

Régler le contraste a I’aide des touches + et -, le contraste
minimum est de 120 points et le maximum est de 200; celui
configuré en usine est de 140.

CONTRASTE

AFFICHEUR = 140

4 +

Enfoncer la touche PP pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d”ACCUEIL.

ESC

Rétro-éclairage stand-by

Réglage de la luminosité de 1’écran en veille (stand-by).

Avec ce réglage, il est possible de choisir la luminosité de
I’écran lorsqu’on ne I'utilise pas.

Pour modifier la valeur configurée, utiliser les touches + et -.
La configuration minimum correspond a 0% (lumiere éteinte),
la maximale est de 100% et celle programmée en usine est de
30%.

RETROECLAIR.

STAND-BY = 140

» +

ESC

ESC

A | Y

P

Sélectionner MENU UTILISATEUR en descendant avec la
touche W% | confirmer la sélection avec la touche 1

HORLOGE
PROGRAMMATEUR

MENU UTILISATEUR

Enfoncer la touche W pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d’ACCUEIL.

Rétro-éclairage activé

Réglage de la luminosité de 1’écran pendant I’utilisation de la
console de la part de I’utilisateur.

Pour modifier la valeur configurée, utiliser les touches + et -.
La configuration minimum correspond a 0% (lumiere éteinte),
la maximale est de 100% et celle programmée en usine est de
80%.

ESC | «d A

Une série de configurations sera mise en évidence ; celles-ci
permettront de personnaliser le contraste, la luminosité, la durée
du rétro-éclairage de 1’écran, la correction de la température
relevée par la console et la vérification de la version du micro-
logiciel.

v

RETROECLAIR.

ACTIF = 80

ESC | M
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Enfoncer la touche M pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d’ACCUEIL.

Durée du rétro-éclairage

Il permet de régler la durée au-dela de laquelle, en I’absence de
pression sur les touches, 1’écran passe a la luminosité de veille
(stand-by).

Pour modifier la configuration, utiliser les touches + et -.

La configuration minimum correspond a 5 secondes et celle
maximum a 60 secondes ; la configuration en usine est de 30
secondes.

DUREE

RETROECLAIR. = 30

» +

Enfoncer la touche PP pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d’ACCUEIL.

ESC

Correction mesure de la température

La sonde de température interne a été étalonnée et controlée
avec soin en usine.

Si les emplacements et les positionnements de la console ne
permettent pas un relevé correct et précis de la température
ambiante, il est possible d’exécuter un étalonnage en corrigeant
la température relevée par le capteur interne de la console.
Pour modifier la valeur configurée, utiliser les touches + et -.
La configuration minimum correspond a - 5,0°C, la configuration

maximale est de + 5,0 °C et la configuration en usine est sur 0,0°C.

CORRECTIO.

|
MESURE TEMP. = 0.0°

» +

Enfoncer la touche M pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d”ACCUEIL.

ESC

Version Micrologiciel (fw) uniquement par CAT
Ce parametre permet de vérifier la version de mise a jour du
micrologiciel présente a I’intérieur de la console.

VERSION FW = X.X

ESC

4

Menu Technicien

Ce menu est utilisé exclusivement par le centre d’assistance
technique (CAT).

GESTION A DISTANCE DE LA CHAUDIERE

ECO| TM . E0°C
O] TSET  este
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

La premiere ligne de la page d’ACCUEIL indique, en temps
réel, la température de I’eau de refoulement produite par la
chaudiere.

La deuxieme ligne indique la température de SET (réglage) de
refoulement de I’installation configurée par I’utilisateur.

La troisieme ligne affiche la puissance de fonctionnement choi-
sie automatiquement par la chaudiere.

La quatrieme ligne indique I’état de la chaudiere qui peut etre
en stand-by (arrétée), allumée, en fonctionnement, éteinte ou
bloquée.

FRANCAIS

Allumage/arrét de la chaudiere

Pour allumer/éteindre la chaudiere, procéder comme suit : a
partir de la page d’ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque
et ensuite la touche menus puis sélectionner CHAUDIERE et
confirmer la sélection & I’aide de la touche envoi 4 :

CONSOLE
CHAUDIERE

ESC | <l y N
On accede ainsi a la page ETAT CHAUDIERE ; sur cet écran,
enfoncer la touche ON pour I’allumer ou la touche OFF pour
I’éteindre.

h 4

ETAT CHAUDIERE

STAND-BY

»

ESC ON | OFF
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Configuration réglage refoulement chaudiere

Pour configurer le SET (réglage) de température de REFOU-
LEMENT de I'eau de la chaudiere, procéder comme suit : sur
la page A’ACCUEIL, enfoncer une touche quelconque et en-
suite la touche menus ; sélectionner CHAUDIERE et confirmer
la sélection & Iaide de la touche envoi 1 :

CONSOLE
CHAUDIERE

LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE
Le produit que vous avez acheté est équipé d’un circulateur
avec moteur électronique.

Contrdle électronique des prestations :

a) Mode de contrdle Ap —c

Avec cette modalité, le contrdleur électronique maintient la
pression différentielle générée de la pompe constante a la va-
leur de réglage Hs configuré.e

I_I Pres‘s.ion différentielle
H
| l— |

ESC | AW

On accede ainsi a la page ETAT CHAUDIERE, sur cet écran,
enfoncer une fois la touche pour accéder a la page SET (RE-
GLAGE) CHAUDIERE, configurer le REGLAGE souhaité a
U'aide des touches + et -, la température va d’'un minimum de
50°C a un maximum de 80°C.

SET CHAUDIERE = 65°

ESC

» +

Enfoncer la touche » pour passer a la configuration suivante;
appuyer plusieurs fois sur la touche ESC pour retourner a la
page d’ACCUEIL.

Activation/désactivation de la chaudiere

En naviguant dans le menu Chaudiere, avec la touche » on
trouve le menu CHAUDIERE PELL. Il est nécessaire de confi-
gurer ce parametre si on utilise la chaudiere dans le cadre d’une
installation domotique DOMOKLIMA, dans le cas contraire,
conserver la configuration effectuée en usine : ACTIVE

CHAUDIERE PELL.

ACTIVE

ESC| P

T

Hs

Capacité volumétrique

b) Mode de contrdle Ap — ¢

Avec cette modalité, le contrdleur électronique fait varier la
pression différentielle entre la valeur de réglage configurée
Hs et 1/2 Hs. La pression différentielle varie avec la capacité
volumétrique

Pression différentielle

[y

Capacité volumétrique

c¢) Procédure de purge

Cette procédure permet d’évacuer I’air présent dans le circuit
hydraulique. Apres avoir sélectionné manuellement le mode
“AIR”, en automatique pendant 10 minutes, la pompe ira alter-
nativement a la vitesse maximum et a la vitesse minimum. A la
fin de cette procédure, le circulateur ira a la vitesse configurée
préalablement. Il est donc possible de sélectionner le mode de
fonctionnement souhaité.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement de la chaudiere.
D’éventuels problemes dus a ’absence d’entretien entraineront I’expiration de la garantie.

NETTOYAGE HEBDOMADAIRE

Opérations a effectuer lorsque la chaudiere est éteinte, froide et hors tension

¢ [1 doit étre effectué au moyen d’un aspirateur.

* Le déroulement de la procédure prend seulement quelques minutes.

e Aspirer la porte (fig. A-1).

e Quvrir la porte et extraire le bac a cendres pour le vider (fig. B-2), aspirer la surface du compartiment du feu.

* Aspirer le creuset ou le décaper avec la spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous présents sur tous les cotés
(fig. C-3).

e Aspirer a proximité de la résistance (fig. D-4).

e Retirer les écouvillons (fig. E-5) et verser les résidus dans la tiroir a cendres.

 Apres une période d’inactivité du chaudiere et quoiqu’il en soit tous les 2/3 mois, vider le réservoir a granulés et aspirer le fond.
NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES, car cela compromet I’aspirateur utilisé et il y a un risque d’incendie
des pieces de la maison

FRANCAIS



5

FRANCAIS

ENTRETIEN

NETTOYAGE SAISONNIER (aux soins du Revendeur)

Le Revendeur autorisé livrera, lors du premier allumage, le manuel d’entretien du thermopoéle ou sont expliquées les
opérations indiquées ci-dessous et celles a effectuer pour I’entretien saisonnier.

» Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage soigneux des conduits d’échange

* Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

* Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
e Vérification du vase a expansion

e Vérification et nettoyage du circulateur

¢ Contrdle sondes

e Vérification et remplacement éventuel de la pile de I’horloge sur la carte électronique

 Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.

* Nettoyage/contrdle du Panneau Synoptique

* Inspection visuelle des cables électriques, des branchements et du cable d’alimentation

* Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

e Vérification et remplacement éventuel des joints de la porte

* Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le manque d’entretien entraine 1’expiration de la garantie.

Si vous utilisez tres fréquemment le chaudiere, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.
Pour la modalité d’entretien du conduit de cheminée, tenir compte également de UNI 10847/2000 Equipements de fumée
simples pour générateurs alimentés avec des combustibles liquides et solides. Maintenance et controle.

Les cheminées et conduits de fumée auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent étre net-
toyés une fois dans ’année (vérifier si dans votre pays il existe une norme a ce propos).

En cas de controle et de nettoyages réguliers non effectués, la probabilité d’ incendie de la cheminée augmente.

ATTENTION !!!
Apres le nettoyage normal, I’accouplement INCORRECT du creuset supérieur (A) (fig. 1) avec le creuset inférieur (B) (fig.
1) peut compromettre le fonctionnement de la chaudiere.
Par conséquent avant ’allumage de la chaudiere, il convient de s’assurer que les creusets sont accouplés correctement
comme indiqué dans la (fig. 2) et qu’il n’y pas de cendres ou de résidus non bruilés sur le périmetre de contact.

N.B.:
- Toute modification non autorisée est interdite
- Utilisez des pieces de rechange conseillées par le constructeur




INCONVENIENTS POSSIBLES

In cas de probleme, chaudiere s’arréte automatiquement en effectuant I’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une
indication relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le chaudiere, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis appuyer
sur la touche ESC.

Ne pas rallumer le chaudiere avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS (affichés unique-
ment sur le panneau synoptique situé sur la chaudiere)

1) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

2) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

7) Signalisation:
Inconvénient:

8) Signalisation:

Inconvénient:

AL 01 (intervient si la sonde de lecture de la température est en panne ou débranchée).
extinction pour cause de sonde de lecture température de I’eau en panne ou débranchée.
- Vérifier le branchement de la sonde a la carte
- Vérifier le fonctionnement avec un test a froid.

AL 02 Avarie moteur expulsion des fumées (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de
fumées détecte une anomalie).

Extinction pour relevement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

e Controler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche
(Revendeur)

e Controler nettoyage conduit de fumées

e Controler I’installation électrique et la mise a la terre.

 Contr0ler carte électronique (Revendeur)

FRANCAIS

SF (H3) Stop flamme (intervient si le thermocouple releve une température des fumées inférieure a la

valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumées.

La flamme peut &tre absente parce que:

il n’y a plus de pellet,

¢ il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

e Vérifier si le thermostat de maximum est intervenu (cas rare, car il n’intervient qu’en cas de
température excessive des fumées) (CAT)

e Vérifier le pressostat si il a interrompu 1’alimentation électrique au motoréducteur parce que le conduit
d’évacuation des fumées obstrué ou pour une autre raison.

AF (H4) Echec allumage (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme
n’apparait pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
arret a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée
e Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- ’arrivée d’air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et ’humidité
Essayer d’allumer avec un allume feu.
La flamme s’est allumée, mais apres I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché
e Vérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- la température de démarrage programmée dans les parametres.

AL 05 blocage coupure électrique (ce n’est pas un défaut de chaudiere)
Arrét pour manque d’énergie électrique
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

AL 06 thermocouple en panne ou débranché

Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté

* Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du test a froid
(Revendeur)

AL 07 température excessive des fumées (extinction pour température excessive des fumées)

Arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.

Une température excessive des fumées peut dépendre du type de granulés, d’une anomalie au niveau de
I’extraction des fumées, du conduit obstrué, d’une installation incorrecte, d’une «dérive» du motoréducteur,
de I’absence d’une prise d’air dans la piece.

AL 08 Alarm temp H20 (intervient uniquement si la sonde de lecture de I’eau releve une température
supérieure a 90°C)
extinction pour cause de température de ’eau supérieure a 90°C
Une température excessive peut dépendre de :
* Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO
* Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et I’évacuation des fumées.
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INCONVENIENTS POSSIBLES

9) Signalisation: AL 09 Verific. flux air (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).

Inconvénient: arrét pour manque dépression
Le flux peut etre insuffisant si la porte est ouverte, si I’étanchéité de la porte n’est pas parfaite (ex. joint), s’il y
a un probleme d’aspiration de I’air ou d’évacuation des fumées, ou si le creuset est encrassé.

Actions: Contrdler:
¢ la fermeture de la porte;
e le canal d’aspiration de I’air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de flux);
e nettoyer le capteur de flux a I’air sec (type pour clavier de PC);
e position du chaudiere: le poele ne doit pas etre adossé a un mur;
* position et nettoyage du creuset (avec une fréquence liée au type de pellets);
* canal de fumée (nettoyer);
« installation (si I’installation n’est pas aux normes et qu’elle présente de nombreux coudes, 1’évacuation des
fumées n’est pas régulicre);
Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un essai a froid. Par exemple, si en variant les
conditions ou en ouvrant la porte, la valeur affichée ne change pas, c’est un probleme de capteur.

N.B.: L’alarme dépression peut aussi se vérifier durant la phase d’allumage, car le capteur de flux commence a
contrdler 90” apres le start cycle d’allumage

10) Signalisation: A LC: H 10 (alarme courant faible)

Inconvénient: Arrét de la chaudiere en raison d’une absorption anormale
Intervient quand le courant absorbé par le motoréducteur est inférieur a la normale ou quand le pressostat
mécanique de sécurité est intervenu.

Actions : Contrdler :
* si la porte du foyer est fermée correctement
» effectuer un nouvel allumage et observer la chute des granulés dans le creuset, s’ils ne tombent pas, contacter le CAT.
* vérifier et si nécessaire faire nettoyer le conduit d’évacuation des fumées par un ramoneur.

11) Signalisation: A HC: H 11 (alarme courant élevé)
Inconvénient: Arrét de la chaudiere en raison d’une absorption anormale
Il intervient quand le courant absorbé par le motoréducteur est supérieur a la normale.
Actions : Contrdler les éventuelles obstructions des canaux de chargement des granulés (vis sans fin de chargement et
toboggan) ou la chute d’objets a I’intérieur du réservoir qui bloquent la rotation de la vis sans fin de chargement.
Effectuer un nouvel allumage et observer la chute des granulés dans le creuset, s’ils ne tombent pas, contacter le CAT.

12) Signalisation: ‘“Bat. 1”
Inconvénient: chaudiere ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.
Actions: * La batterie tampon sur la carte doit etre remplacée (voir page 60).

FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.
1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer le chaudiere?

Prise d’air dans la piece d’au moins 80 cm? ou raccordement direct avec 1’extérieur.

Conduit d’évacuation des fumées d’au moins 80 mm de diametre.

Fixation refoulement et retour au collecteur 34~ G

Evacuation a I’égout pour la soupape de surpression 3%~ G

Prise pour chargement %4 G

Branchement électrique a I’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.

(contrdler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le chaudiere sans eau ?
NON. Un usage sans eau risque d’endommager le chaudiere.

3) Les chaudiere émettent-ils de I’air chaud ?
NON. La quasi-totalité de la chaleur produite est transférée a I’eau.
Nous conseillons toutefois de prévoir un radiateur dans cette méme piece.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du chaudiere directement a un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudieres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’eau est ensuite distribuée aux radiateurs.

5) Le chaudiere fournissent aussi de I’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de I’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du chaudiere et I’installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de chaudiere directement au mur ?

NON, I’évacuation effectuée dans les regles de 1’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 metre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une légere fumée dans la piece d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la piece ?
Oui, pour un rétablissement de I’air utilisé par la chaudiere pour la combustion ou un raccordement direct avec I’extérieur.
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FAQ

8) Que dois-je programmer sur le display du chaudiere?

La température de I’eau désirée; le chaudiere modulera en conséquence la puissance pour 1’obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
chaudiere en fonction de la température de I’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le chaudiere est concu pour bruler du pellet de bois de 6/8 mm de diametre, un autre matériau peut I’endommager.

10) Combien de temps I’extracteur de fumées doit-il tourner en phase d’arrét ?

Il est normal que I’extracteur de fumées continue de fonctionner pendant 15 minutes apres avoir donné la commande d’arrét de la
chaudiere.

Cette procédure permet de diminuer la température de la chaudiere et du conduit d’évacuation des fumées.

11) Quand la pompe de circulation démarre-t-elle?
La pompe fonctionne des 1’allumage de la chaudiere afin de maintenir la température de 1’eau uniforme et elle s’arréte peu de temps
apres la phase d’arrét ; quand la température de I’eau descend en dessous de la valeur de SET (réglage) configuré (40°C en usine).

12) Quelle opération puis-je exécuter a partir du panneau synoptique si j’ai installé la console DOMOKLIMA GRAPHICA ?
Je peux configurer I’heure d’allumage et d’arrét de la chaudiere (si j’ai activé la mode REGULATION-PUISSANCES sur la
console DOMOKLIMA GRAPHICA), configurer I’allumage/arrét manuel de la chaudiere et dans le cas d’un éventuel blocage, je
peux acquitter I’alarme.

13) Puis débloquer les alarmes a partir de la console DOMOKLIMA GRAPHICA ?
Non, en cas de blocage éventuel, je peux intervenir uniquement a partir du panneau synoptique monté sur la chaudiere, ceci pour
des raisons de sécurité et pour pouvoir vérifier 1’état de la chaudiere avant le nouvel allumage.

CHECK LIST

A intégrer avec la lecture complete de la fiche technique
Pose et installation

. Mise en service effectuée par le CAT autorisé qui a délivré la garantie

. Aération dans la piece

. Le conduit de fumées/conduit de cheminée regoit seulement I’évacuation du chaudiere
L]

Le conduit de fumées présente : maximum 3 courbes,
maximum 2 metres en horizontal
Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)

. En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.

. Le volume chauffable a été évalué de maniere opportune en considérant I’efficacité des radiateurs :
combien de kW ontété estimés nécessaires ?77?

. L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Utilisation

Le pellet de bois (diametre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.

La porte est bien fermée.

Le creuset est bien inséré dans sa niche

Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.

L’installation hydraulique a été purgée.

La pression (lue sur le manometre) est d’au moins 1 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Bidon pour aspirer les cendres sans moteur (code 275400)
Utile pour le nettoyage du foyer
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDOR donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDOR.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, asegurese de que el aparato esté integro y completo (manija “manofria”, libro
de garantia, guante, ficha técnica/CD, espatula, sales deshumidificadoras)

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaerd la garantia. La puesta en servicio como lo
describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de controlcon la caldera instalado y con el objetivo
de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion de caldera, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la etiqueta aplicada en la parte frontal interna del aparato;

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-

tenimiento;

- las piezas representadas son grdfica y geométricamente indicativas.

DECLARACION DE CONFORMIDAD

El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE

ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma

Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal P.IVA europea: EN 303-5:2012
00192220192
Asimismo declara que:
Declara bajo la propia responsabilidad que: La caldera de pellet BERING respeta los requisitos de las
La calderas de pellet de lena descrita a continuacion cumple la  directivas europeas:
Directiva 89/106/CEE (Productos de Construccion) 2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

CALDERA DE PELLET, de marca comercial EDILKA- . .
MIN. denominada BERING EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcio-
N° de’z SERIE: Ref. Etiqueta datos namiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o

: . X . modificaciones efectuadas por personal ajeno a EDILKA-
ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos MIN sin autorizacion de la bajo firmante.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

BERING NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN AGUA EN LA
INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA CALDERA.

BERING DEBE FUNCIONAR UNA PRESION DE CERCA DE
1.5 BAR.

* BERING sha sido disehada para calentar agua a través de una
combustion automatica de pellet en el hogar.

* Los Ginicos riesgos que derivan de su uso estan unidos al
incumplimiento de las especificaciones de instalacion a una
chimenea directa con partes eléctricas en tension, (internas), a
un contacto con fuego y partes calientes o a la introduccion de
sustancia extrahas.

* Si no funcionasen los componentes, la caldera esta dotada de
dispositivos de seguridad que garantizan su apagado, que se

efectuara sin intervenir en ningin momento.

* Para un funcionamiento regular la caldera ha de ser instalada
respetando lo indicado en esta ficha y durante su funcionamien-
to la puerta no deberd abrirse: de hecho la combustion es con-
trolada automaticamente y no necesita ninguna intervencion.

* Usar como combustible solo pellet de leha de 6/8 mm.

* En ning(in caso han de introducirse en el hogar o en el deposito
sustancias extranas.

* Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que co-
necta la boca de salida de humos de la caldera con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del depdsito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

» Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segtin las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

¢ Durante el funcionamiento de la caldera, los tubos de descarga
y la puerta interna alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la caldera

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender la
caldera o para reavivar las brasas.

* No obstruya las aperturas de aireacion del local de instala-
cion, ni las entradas de aire de la misma caldera.

* No moje la caldera, no se acerque a las partes eléctricas con las
manos mojadas.

¢ No introduzca reducciones en los tubos de descarga de humos.

e La caldera debe ser instalada en locales adecuados para la
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios (ali-
mentacion y descargas) que el aparato requiere para un

correcto y seguro funcionamiento.

e La caldera debe mantenerse en ambiente a temperatura supe-
rior a 0°C.

« Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes para el
agua de la instalacion.

¢ En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una dure-
za superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referencia a
la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las instala-
ciones térmicas de uso civil).

¢ en caso de encendido fallido, no repetir el encendido antes
de haber vaciado el crisol.

ATENCION:
EL PELLET VACIADO DEL CRISOL NO DEBE COLO-
CARSE EN EL DEPOSITO.

{IMPORTANTE!

En caso de que se manifieste un principio de incendio en la caldera, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos

siguientes:
- Cerrar la alimentacion eléctrica.

- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO?

- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacion y comprobacion del aparato.
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CARACTERISTICAS

La caldera utiliza como combustible el pellet, constituido por
pequeiios cilindros de material lehoso prensado, cuya combu-
stion se gestiona electronicamente.

El deposito del combustible (A) esta ubicado en la parte poste-
rior de la caldera. El llenado del depdsito se realiza a través de
la tapa, en la parte posterior de la encimera.

El combustible (pellet) se recoge del depdsito (A) mediante una
coclea o rosca de Arquimedes (B), activada con motorreductor
(C) y después va de ésta al crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efectlia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).

El aire para la combustion se recoge en el local (donde tiene
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion se extraen del hogar
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a tra-
vés de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte posterior
de la caldera.

El hogar de acero, con fondo y tope de vermiculita, esta cerra-
do frontalmente con una puerta ciega.

En la puerta se ha introducido una mirilla de seguridad para el
control de la llama.

El agua caliente producida por la caldera es enviada por medio
del circulador incorporado en la misma caldera, al circuito de la
instalacion de calefaccion.

La caldera tiene un aislamiento de toda la caldera y del portillo
que la hace mas efectiva, de modo que el agua caliente produ-
cida por la caldera no es disipada en el local de instalacion sino
que se transmite solo en la instalacion hidraulica.

En la puerta se ha serigrafiado una mirilla de seguridad (marca
Edilkamin) para el control de la llama.

La caldera esta proyectada para funcionar con vaso de expan-
sion cerrado (I) y valvula de seguridad de sobrepresion ambos
incorporados.

A bordo se ha colocado un kit hidraulico (P) formado por: cir-
culador (bomba), valvula de seguridad, vaso de expansion.

La cantidad de combustible, la extraccion de humos/alimenta-
cion aire comburente, se regulan por medio de la ficha electro-
nica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
Ademas, se ha dotado de una toma bipolar para la conexion a
un panel grafico externo (de serie) y/o a Domoklima (sistema
de gestion de instalaciones integradas de Edilkamin).

En la tapa esté instalado el panel sindptico (L) que permite la
gestion y la visualizacion de todas las fases de funcionamiento.
La caldera esta equipada en la parte posterior con una toma de
serie para la conexion (con cable cod. 640560) a dispositivos
de encendido remoto (p. ej. conmutador telefonico, termostato
ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(para mas informacion ver pag. 100)

La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta
desde el panel y la caldera modula manual o automéaticamente
la potencia para mantener o alcanzar dicha temperatura. Para
pequenos sistemas es posible activar la funcion Eco (la caldera
se apaga y se reenciende seglin la temperatura del agua).

SISTEMA LEONARDO®

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la
combustion que permite un funcionamiento 6ptimo en cualquier
condicion gracias a dos sensores que detectan el nivel de presion
en la camara de combustion y la temperatura de los humos. La
deteccidn y la consiguiente optimizacion de los dos parametros
se efect@an en continuo para corregir en tiempo real posibles
anomalias de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtie-
ne una combustion constante regulando automaticamente el tiro
segln las caracteristicas del tubo de humos (curvas, longitud,
forma, diametro etc.) y las condiciones ambientales (viento, hu-
medad, presion atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas,
el sistema LEONARDO® puede reconocer el tipo de pellet y re-
gular automaticamente el aflujo para garantizar a cada momento
el nivel de combustion solicitado.

PUERTA DE SERIE

En la puerta AUX (colocada en la ficha electronica) el Distri-
buidor puede instalar una pieza opcional para controlar los
encendidos y apagados (p. ej. conmutador telefonico, termostato
ambiente), el puerto esta situado en la parte de atras de la calde-
ra. Se conecta con un puente (cdd. 640560).

BATERIA COMPENSADORA

En la tarjeta electronica hay una baterfa compensadora (tipo CR
2032 de 3 Volt). Su mal funcionamiento (no considerado como
defecto del producto, sino como desgaste normal) se sehala

con las indicaciones “Bat. 1”. Para mayores informaciones al
respecto, contactar con el distribuidor que ha efectuado el primer
encendido.

FUSIBLE * en la toma con inte-
rruptor situada en la parte trasera
de la caldera se introducen dos
fusibles, uno de ellos funcional y
el otro de repuesto.
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CARACTERISTICAS

* DIMENSIONES Y POSICION DE CONEXIONES
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS

Potencia nominal 12 kW
Potencia nominal al agua 12 kW
Rendimiento global aprox 93 %
Emision de CO (13% 02) 0,006 %
Clase de rendimiento EN 303-5:2012 5 n°
Presion max 3 bar
Presion ejercicio 1.5 bar
Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 195 °C
Tiro minimo 12 Pa
Autonomia min/max 19/58 horas
Consumo combustible min/max 0,9/2,75 kg/h
Capacidad del deposito 55 kg
Volumen calentable 315 m3
Peso con embalaje 195 kg
Didmetro conducto de humos macho 80 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-

ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m3 hora

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Potencia media absorbida 150 w
Potencia absorbida en encendido 450 W

Proteccion en alimentacion general (ver pag. 88)

Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

Proteccion en ficha electronica (ver pag. 89)

Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que aparatos externos pueden provocar anomalias en el funcionamiento.
2) Atencion: intervenciones en componentes en tension, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR
(Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato de la red de corriente eléctrica)

Los datos indicados arriba son indicativos.

EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.
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CARACTERISTICAS

* COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado alta lanza una fase de bloqueo (SF o AL 07).

Sensor de flujo

Situado en el canal de aspiracion, interviene bloqueando la
caldera cuando el flujo del aire comburente no es correcto y,
por tanto, con el consiguiente riesgo de problemas de depresion
en el circuito de humos.

Presostato mecanico
Interviene bloqueando el suministro de pellet en caso de que se
abra la puerta del hogar o se obstruya el tubo de humos.

Termostato de seguridad coclea

situado en proximidad del depdsito de pellet, interrumpe la
alimentacion eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee la temperatura del agua en la caldera, enviando a la ficha
la informacion, para gestionar la bomba y la modulacion de
potencia de la caldera.

En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase de
bloqueo.

Termostato de seguridad de exceso de temperatura del agua
de rearme manual

lee la temperatura del agua en la chimenea de agua. En caso de
temperatura demasiado alta, interrumpir la alimentacion eléctri-
ca al motorreductor. Si el termostato ha intervenido, debera
restablecerse interviniendo en el pulsador de rearme detras de
la caldera después de haber extraido el capuchdn de proteccion.

Valvula de exceso de presion 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gracion

ATENCION: recuerde efectuar la conexion con red de alcanta-
rillado.

Resistencia

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama. Es un componente sujeto a
desgaste

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sion aire de combustion.

Motorreductor
activanla coclea permitiendo transportar el pellet del deposito
al crisol.

Vacuoémetro (sensor de presion electronico):
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de
instalacion) en la camara de combustion.

Termostato de seguridad del deposito

Colocado en el sistema de carga del pellet del deposito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la
caldera. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de
la caldera.

Bomba (circulador)
“empuja” el agua hacia la instalacion de calefaccion.

Vaso de expansion cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segin el contenido total
de agua del sistema!

Manometro

situado en la parte frontal interna de la caldera (abriendo la
puerta), permite leer la presion del agua en la caldera.

Con la caldera en funcionamiento la presion aconsejada es de
1,5 bar.

Grifo de descarga
Posicionado en la parte trasera de la caldera; abrir si fuera nece-
sario vaciar el agua contenida en la caldera.

Pequenas valvulas de descarga manuales

Colocadas en la parte anterior de la tapa en las posiciones V1-
V2, permiten “evacuar” aire eventualmente presente durante la
carga del agua dentro de la caldera

N.B.: EN CASO DE BLOQUEO LA CALDERA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL

BLOQUEO EFECTUADO.

ESPANOL



ESPANOL

INSTALACION

La conexion hidraulica debe ser realizada por personal
cualificado que pueda expedir declaracion de conformidad
segiin el Decreto Ministerial italiano 37 ex Ley 46/90.

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL loca-
les. En todo caso, es indispensable cumplir las leyes vigentes
en cada pais. En caso de instalacidon en comunidad de propieta-
rios, solicite el visto bueno previo al administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD

CON OTROS DISPOSITIVOS

La caldera NO se debe instalar en el mismo ambiente en el

que se encuentran aparatos de calefaccion a gas del tipo B (ej.
calderas de gas, estufas y aparatos dotados de campana de as-
piracion), ya que la caldera podria provocar bajadas de presion
ambiental, comprometiendo el funcionamiento de dichos apara-
tos, o recibir su influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La caldera esta dotada de un cable de alimentacion eléctrica
que se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico. Las variaciones de presion
superiores al 10% pueden comprometer el funcionamiento
regular de la caldera.

Si no lo hay ya, es necesario hacerse con un interruptor diferen-
cial adecuado.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar
de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccion adecuada a la potencia
del aparato. La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO

Para el correcto funcionamiento la caldera ha de ser colocada
en posicion estandar. Verificar la capacidad portadora del suelo.
La caldera ha de ser instalada respetando las siguientes condi-
ciones de seguridad:

- distancia minima de 10 cm de los materiales medianamente
inflamables alrededor de la caldera.

-si la chimenea de agua esta instalada encima de un suelo infla-
mable ha de ser interpuesta una lamina de material aislante al ca-
lor que sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.
En la caldera y a distancias inferiores a las de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexidon con pared de madera u otro material in-
flamable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra ceramica u otro material de similares caracteristicas.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la caldera est4 colocada tenga
una toma de aire de seccion de al menos 80 cm? que garantice
el restablecimiento del aire consumido por la combustion.
Como alternativa, es posible coger el aire para la caldera direc-
tamente del exterior a través de una prolongacion del tubo, en
acero, y con un didmetro de 4 cm. En este caso pueden existir
problemas de condensacion y es necesario proteger con una red
la entrada de aire, garantizando una seccion libre de al menos
12 cm?. El tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no
tiene que tener curvas. Tiene que acabar con un tramo de 90°
hacia abajo o con una proteccion para el viento.
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DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser tinico para la
chimenea de agua (no se admiten descargas en salida de
humos comun a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de diametro 8
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapdn
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856. EI tubo
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético

de los tubos y su eventual aislamiento es necesario utilizar
materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o masilla de
altas temperaturas). El Ginico tramo horizontal admitido puede
tener un longitud de hasta 2 m. Es posible un niimero de hasta
3 curvas con amplitud max 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683/2012). El conducto vertical puede ser
interior o exterior. Si el canal de humo esté en el exterior debe
estar aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce
en un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para
combustibles solidos y si tiene el diametro mas grande de 150
mm es necesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y
materiales idoneos (por ej: acero 80 mm de didmetro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccidn para su limpieza.

La caldera esta disehada para funcionar con cualquier condi-
cion climatica. En caso de condiciones especiales, como viento
fuerte, podrian intervenir sistemas de seguridad que apagan la
caldera. En este caso no ponga en funcionamiento el aparato
con las protecciones desactivadas, si no se solucionara el pro-
blema contacte con su Vendedor.

CASOS TIPICOS
Fig. 1

A: tubo de salida de humos de acero aislado

B: altura minima 1,5m, y en todo caso no mas alla del alero del techo

C-E: toma de aire desde el exterior(seccion de paso minimo 80 cm?)

D: tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de salida de
humos existente en obra.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccidn interna en la base igual que la del tubo de humos

- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicion a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.



INSTALACION

* CONEXIONES HIDRAULICAS:

INSTALACION DE CALEFACCION CON CALDERA COMO UNICA FUENTE DE CALOR.
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AF: Agua fria

AL: Alimentacion red hidrica
C: Carga/Reintegracion
GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion

P:  Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI: Retorno instalacion

S:  Descarga

ST: Sonda Temperatura

TC: Caldera

V:  Vilvula de esfera

VA: Valvula automética descarga aire
Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

VST: Valvula de descarga térmica

INSTALACION DE CALEFACCION CON CALDERA COMBINADA CON CALENTADOR DE AGUA.
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LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AF: Agua fria

AL: Alimentacion red hidrica

C: Carga/Reintegracion

GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion

P:  Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI: Retorno instalacion

S:  Descarga

SB: Calentador de agua

ST: Sonda Temperatura

TC: Caldera

V: Valvula de esfera

VA: Valvula automatica descarga aire
Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Valvula de seguridad

VST: Valvula de descarga térmica

INSTALACION DE CALEFACCION CON CALDERA COMO UNICA FUENTE DE CALOR CON
PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE CALENTADOR.

Mi

componentes internos de la caldera

acumulador

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria

AL: Alimentacion red hidrica

B: Caldera

C:  Carga/Reintegracion

EV2: Electrovélvula de 2 vias

EV3: Electrovélvula de 3 vias
NA: Normalmente Abierta
NC: Normalmente cerrada

GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion

v P: Bomba (circulador)
RA: Radiadores

AL

RI: Retorno instalacion

S:  Descarga

TC: Caldera

V: Valvula de esfera

Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Vilvula de seguridad

El siguiente esquema solo es a nivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:

En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacion contactar al vendedor de zona.

ESPANOL



INSTALACION

DOMOKLIMA es un sistema domotico para la calefaccion que permite la gestion de los diferentes componentes de una instala-

etc.

il

calentador para agua caliente sanitaria

puffer,

>

de calefaccion: paneles solares, suelos radiantes
Se pueden realizar las siguientes configuraciones:

* CONEXIONES HIDRAULICAS
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El siguiente esquema solo es a nivel indicativo, la correcta instalaci



INSTALACION

ESQUEMA INSTALACION COMPUESTA: “ COMBI A + B”

* CONEXIONES HIDRAULICAS

s

Instalacion integrada con puffer para alimentar contemporaneamente los termosifones y los paneles radiantes ademas de

de paneles solares.
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INSTALACION

CONSOLA DOMOKLIMA GRAPHICA
cod. 741180

Bering utiliza un display grafico (DOMOKLIMA GRAPHICA)
que permite la visualizacion del estado de la caldera y la varia-
cion de los parametros de funcionamiento.

Se trata de un panel grafico dotado de todos los accesorios para
la fijacion “a vista” en pared o empotrado.

Edilkamin también pone a disposicion una placa estética de
acabado que, en todo caso, se puede cambiar comprandola en
cualquier comercio de material eléctrico.

La consola GRAPHICA se entrega en una caja de carton con
componentes en el interior ilustrados en la fig. 1 de la pag. 97:

Ejemplo de display de instalacion DOMOKLIMA integrado
para la alimentacidon contemporanea de radiadores y paneles
radiantes en combinacidn con paneles solares

Es necesario que en la pared, en el punto de instalacion, se fije
una caja de derivacion rectangular unificada de 3 modulos:

49.8 95

48,5 83,5

Ademas, se debe instalar un tubo especifico para la colocacion
de los cables eléctricos de conexidn entre la caja de derivacion
y la caldera.

Ejemplo de display de instalacion con caldera sin
DOMOKLIMA



INSTALACION

FASE 4

FASE 6

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 7

INSTALACION CONSOLA
DOMOKLIMA GRAPHICA
EMPOTRADA EN LA PARED

Material necesario (fig.1):

- Panel de mandos con pantalla (A)

- Envoltorio de plastico para empotramiento (B)
- Placa estética de acabado (C)

- 2 tornillos autorroscantes y tacos de pared (D)
- Envoltorio estético de plastico de pared (E)
- Fondo de plastico de pared (F)

- Tapa de proteccidon de pared (G)

- Cable de conexion BUS (H)

FASE 1

En el kit también se proporciona un cable
envainado de unos 4,5 mm de diametro
con un conector de dimensiones 6,8mm x
9,7mm x 4,5mm, con una longitud total de
unos 10 m.

Llevar el cable (*) procedente de la pe-
riférica o de la caldera hasta el hueco de
empotramiento en la pared de la consola.
Introducir el cable en la abertura especifi-
ca del envoltorio de plastico (B).

FASE 2

Colocar el cable, conectarlo al conector
(Y) (ubicado en la parte posterior del
panel de mandos con pantalla.

(Prestar atencion a la colocacion correcta
del conector).

FASE 3

Colocar el panel de mandos con pantalla
(A) en el alojamiento del envoltorio de
plastico.

(Nota: prestar atencion a las conexiones
eléctricas).

El lado con las teclas debera aparecer en
la parte de la apertura que permite el paso
del cable.

FASE 4

Fijar el panel de mandos con pantalla con
los 2 tornillos (D) en dotacion.

(Nota: solo por la parte hacia la abertura
que permite el paso del cable).

FASE 5

Fijar todo lo montado en el alojamiento
para empotramiento en pared con dos
tornillos (no incluidos en dotacion).

FASE 6
Encajar la placa estética de acabado (C),
presionando en el envoltorio de plastico.

FASE 7

El panel de mandos instalado esta listo
para el uso (después de conectar el cable a
la caldera misma).

ESPANOL
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INSTALACION

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 2

FASE 6

FASE 8
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INSTALACION CONSOLA
DOMOKLIMA GRAPHICA

EXTERNA A LA PARED
Material necesario (fig.1 de la pag. 97):

FASE 1

Llevar el cable (*) procedente de la
caldera hasta el punto en el que se desea
colocar la consola. Colocar el fondo para
fijacion a pared (F) cerca del cable proce-
dente de la caldera.

Marcar en la pared los puntos donde colo-
car los tacos de fijacion del fondo (F).
Realizar los orificios adecuados en la
pared, colocar los 2 tacos (D) y fijar con

2 tornillos (D) el fondo de plastico (F)
(hacer corresponder el cable que sale de la
pared con la ventanilla correspondiente en
el fondo).

FASE 2

Colocar el panel de mandos con pantalla
(A) en el alojamiento del envoltorio de
plastico (E).

(Nota: el lado con teclas debera estar hacia
el orificio situado en la parte central del
envoltorio de plastico).

Pulsar hasta introducir correctamente.

FASE 3

Conectar el cable al conector (Y) ubicado
en la parte posterior del panel de mandos
con pantalla

(Nota: prestar atencidn a la colocacion
correcta del conector).

FASE 4

Colocar en el dorso del envoltorio (E) la
tapa de proteccion de plastico (G), pres-
tando atencion a las conexiones eléctricas.

FASE 5

Fijar la tapa de proteccion de plastico con
2 tornillos autorroscantes en dotacion (D)
(solo por el lado hacia la apertura, que
permite el paso del cable).

FASE 6

Aplicar el envoltorio de plastico (E)
dotado del panel de mandos presionando
sobre el fondo ya atornillado a la pared y
encajarlo.

FASE 7

Aplicar en la parte inferior el tornillo
autorroscante en dotacion (D) para fijar
el envoltorio de plastico (E) con panel de
mandos al fondo de pared (F).

FASE 8
El panel de mandos instalado esta listo
para el uso.



INSTALACION

PREPARACION PARA SISTEMA DE CARGA
DE PELLET CON COCLEA (opcional)

La caldera esta preparada para la carga de pellet mediante siste-
ma de alimentacion con coclea.

ATENCION: la caldera debe separarse de la pared poste-
rior al menos 30 cm

Para la instalacion del sistema, seguir los pasos siguientes:
Nota:

antes de empezar, apagar la caldera y desconectar el cable
de alimentacion eléctrica.

Fig.1-2

e Extraer la tapa enroscada en el respaldo de la caldera (fig. 1)
y sustituirla con la brida de conexidn de tubo flexible contenida
en el embalaje del sistema (M -fig. 2).

¢ Se deberi conectar a la brida (M) el tubo flexible de alimenta-
cion de pellet (ver ficha técnica del sistema).

Fig 3

e Introducir el sensor de nivel en el alojamiento especifico
situado en la parte trasera de la caldera quitando el tapon fijado
con dos tornillo.

PREPARACION PARA SISTEMA DE CARGA
DE PELLET NEUMATICO (opcional)

La caldera esta preparada para la carga de pellet mediante siste-
ma de alimentacidén neumatico.

La activacion para la carga es manual y la realiza el usuario.

ATENCION: la caldera debe separarse de la pared poste-
rior al menos 12 cm

Para la instalacion del sistema, seguir los pasos siguientes:

Nota:
antes de empezar, apagar la caldera y desconectar el cable

de alimentacion eléctrica.

Fig.4-5:
Quitar la tapa (A) de chapa desmontando las dos bisagras (B) y
la barra de compas (C).

Fig. 6:
Colocar la placa (D), contenida en el embalaje del sistema, y
fijarla con dos tornillos (E) en dotacion.

Fig. 7:
Se debera fijar a la placa (D) la unidad externa para la aspira-
cion del pellet (ver ficha técnica del sistema).

fig. 7
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ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se debe realizar como establece la norma
UNI 10683/2012

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrara la caldera segiin el
tipo de pellet y las condiciones de instalacion.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activacion de la garantia.

El Vendedor también debera:

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garan-
tiza una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas
sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansion adicional, segiin el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente la caldera y efectuar el ensayo en frio
(por parte del Vendedor).

- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga (se
aconseja no superar la presion de 1,5 bar). Durante la fase de
carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* La correcta instalacion

* La alimentacion eléctrica

e El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

e La limpieza del crisol

* La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

N.B.: En fase de produccién de agua caliente sanitaria, la poten-
cia a los termosifones disminuye temporalmente.

ATENCION:

En fase de primer encendido efectuar la operacion de purga
aire/agua por medio de las valvulas pequehas manuales (V1-
V2) colocadas en la parte anterior de la tapa.

La operacion debe ser repetida los primeros dias de uso y
en caso de que la instalacion se haya recargado solo parcial-
mente. La presencia de aire en los conductos no permite el
buen funcionamiento.

Para facilitar las operaciones de purga, para las valvulas V1 'y
V2 se suministran tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.

BERING estan proyectadas y programadas para quemar pellet
de madera de 6/8 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extranos.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacion de otros
materiales (incluida leha), detectable a través de analisis de la-
boratorio, dejaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes
caracteristicas:

- diametro: 6/8 milimetros

- longitud maxima: 40 mm

- humedad maxima: 8%

- rendimiento calorico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste de las termoestufas, analogo al
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple analisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extranos.

-100 -



ISTRUCCIONES DE USO

ENCENDIDO

Con la caldera en stand-by, (tras comprobar que el crisol esté limpio), pulsar la tecla
encendido.

En el display se visualiza el mensaje “ON AC” (inicio de combustion); una vez superados algunos ciclos de control y después de
producirse el encendido del pellet, en el display se visualiza el mensaje “ON AR” (calefaccion encendida).

Esta fase durara algunos minutos, permitiendo completar correctamente el encendido y calentar el intercambiador de la caldera.
Una vez transcurridos algunos minutos, la caldera pasara a la fase de calefaccion, indicando en el display el mensaje “burn” y
después, en la fase de trabajo, se indican la temperatura del agua de envio configurada por el usuario y la potencia elegida por el
sistema modulador automatico.

My se pone en marcha el procedimiento de

APAGADO

Pulsando la tecla =8, con la caldera encendida se inicia la fase de apagado, que consiste en:

. Interrupcion de la caida del pellet

. Agotamiento del pellet presente en el crisol manteniendo activo el ventilador de humos (normalmente durante 10°)
. Enfriamiento del cuerpo de la caldera manteniendo activa la bomba hasta alcanzar la temperatura de parada

. La indicacion “OF” en el display junto con los minutos que faltan para el final del apagado

Durante la fase de apagado, no se podra volver a encender la caldera. Una vez terminada la fase de apagado, el sistema vuelve
automaticamente al modo stand-by.

FUNCIONAMIENTO AUTOMATICO

Es necesario que el usuario configure la temperatura del agua de envio de la instalacion, temperatura que se evaluara en relacion
con el tipo y las dimensiones de la instalacion, teniendo en cuenta también la temperatura atmosférica relacionada con la estacion
de uso.

La caldera, autbnomamente, modula las potencias en funcién de la diferencia entre la temperatura configurada (configurada en

el display) y la temperatura detectada por la sonda de agua; al alcanzar la temperatura deseada, la estufa funcionara al minimo

alcanzando la potencia 1. ﬁ ﬁ
Se puede aumentar la temperatura del agua de envio deseada pulsando la tecla , 0 disminuirla pulsando la tecla .

En el display se visualizan alternativamente la temperatura deseada y la potencia que elige automaticamente el sistema electronico
modulador.

FUNCION ECONOMY

Funcion adecuada para instalaciones de la caldera de pequefias dimensiones y, en todo caso, donde el funcionamiento en potencia
minima proporciona un calentamiento excesivo.

Esta funcion, gestionada automaticamente, permite apagar la caldera al superar la temperatura de envio configurada. En el display
aparecera el mensaje “EC OF”, indicando los minutos restantes para el apagado.

Cuando la temperatura de envio vuelve a bajar del valor configurado, la caldera vuelve a encenderse automaticamente. Pedir la
posible activacion de esta funcidn al Distribuidor en el momento del primer encendido.

FUNCION DE ACTIVACION REMOTA (puerto AUX)

Mediante un cable de conexion especifico (c6d.640560) se puede encender/apagar la caldera utilizando un dispositivo remoto
como un activador telefonico GSM, un termostato ambiente, una valvula de zonas o, en todo caso, un dispositivo con contacto
limpio que tenga la siguiente logica:

Contacto abierto = caldera apagada

Contacto cerrado = caldera encendida

La activacion y la desactivacion se produce con 10” de retraso desde la transferencia del Gltimo mando.

En caso de conexidn del puerto de activacion remoto, en todo caso se podra encender y apagar la caldera desde el panel de man-
dos; la caldera se activara siempre respetando la Gltima orden recibida, ya sea de encendido o de apagado.

-101 -

ESPANOL



ISTRUCCIONES DE USO

ESPANOL

PANEL SINOPTICO

Tecla de ENCENDIDO/APAGADO
también sirve para confirmar/salir

Tecla de seleccidn: acceso al ment de regulaciones
(pulsar durante 2" segundos)

Tecla para DISMINUCION de la temperatura y des-
lizamiento hacia atras del dato seleccionado

Indica el funcionamiento del circulador (bomba).

Indica el funcionamiento del motorreductor de carga
de pellet

Indica que se esta operando dentro del ment de para-
metros (solo Distribuidor)

Indica temporizador activo; se ha elegido una progra-

macion horaria automatica

O\ R* RO

("‘\I Tecla para AUMENTO de la temperatura y desliza-
/A miento hacia adelante del dato seleccionado

INDICACION DEL DISPLAY

OF Fase de apagado en curso; duracion de unos 10 minutos, mientras la bomba gira hasta alcanzar la tempera
tura de apagado configurada (normalmente 40° C)

ON AC Caldera en primera fase de encendido; carga de pellet y espera del encendido de la llama

ON AR Caldera en segunda fase de encendido; calentamiento del cuerpo de la caldera e inicio de combustion

Burn Caldera en fase de calentamiento del intercambiador de agua

P1-P2-P3-P4-P5 Nivel de potencia modulada automéaticamente

50....80°C Nivel de temperatura del agua deseado en el envio de la instalacion

Pu Realizando la limpieza automatica del crisol

PROG Men temporizador para la programaciéon semanal

SET Ment para la configuracion del reloj

SF Parada de 1lama: bloqueo del funcionamiento por probable agotamiento de pellet

AF Encendido fallido: bloqueo del funcionamiento por encendido no producido

CP-TS-PA Men de control a disposicion exclusivamente del Distribuidor

H1...... H9 Sistema con alarma; el nimero identifica la causa de la alarma

Cuando la caldera esta en stand-by, se visualiza en el display el mensaje OF y la temperatura configurada.

LLENADO DE LA COCLEA

La recarga del conducto de transporte del pellet (coclea) se hace necesaria en caso de caldera nueva (en fase de primer encendido) o si
la caldera se queda completamente sin pellet.

Para activar dicha recarga, pulsar al mismo tiempo las teclas ﬁ ﬁy se visualiza en el display el mensaje “RI”.

La funcion de recarga termina automaticamente después de 240” o pulsando la tecla
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CONFIGURACION: RELOJ Y PROGRAMACION SEMANAL

Pulsar durante 2” la tecla SET; se entra en el ment de programacion y aparece en la pantalla el mensaje “TS”.

Pulsar las teclas ﬁ ﬁ hasta visualizar “Prog” y pulsar SET.

Pulsando las teclas ﬁ ﬁ se pueden seleccionar las siguientes configuraciones:
 Pr OF: Habilita o deshabilita completamente el uso del temporizador.

Para activar el temporizador pulsar la tecla SET y configurar “On” con las teclas ﬁ ﬁ Para desactivarlo, configurar “OFF”,
confirmar la configuracion la tecla SET y, para salir de la programacion, pulsar la tecla ESC.

* Set: permite la configuracion del la hora y del dfa actual.

Para configurar la hora actual, seleccionar en el display “AJUSTE”, confirmar la seleccion con la tecla SET y configurar la ora ac
tual; con la tecla ﬁ se incrementa el horario en 15 en cada presion; con la tecla ﬁse disminuye el horario en 1’ en cada presion.
Confirmar la configuracion con la tecla SET, configurar el dia de la semana actual utilizando las teclas ﬁ ﬁ (Ej, Lunes=Day
1), confirmar la programacion con la tecla SET; una vez terminada la introduccion de la hora/dia aparecera en el display ‘Prog’.

Para continuar con la programacion para Pr1/Pr2/Pr3, pulsar SET o pulsar ‘ESC’ para salir de la programacion.

* Pr 1: Este es el programa n° 1. En esta franja se configuran 1 horario de encendido, 1 horario de apagado y los dias a los que
aplicar la franja horaria Pr 1.

Nota: Si se instala la consola DOMOKLIMA GRAPHICA vy se configura el modo ON/OFF (ver pagina siguiente) se desactiva la
programacion. La programacion se realiza directamente desde la consola DOMOKLIMA GRAPHICA.

Para configurar la franja Pr 1, seleccionar con las teclas ﬁ ﬁ “Pr 17 y confirmar la seleccion con la tecla SET. Aparece breve-
mente en el display “On P1”. Configurar con las teclas ﬁ ﬁ la hora de encendido de la franja Pr 1 y confirmar con la tecla

SET. Aparece brevemente en el display “OFF P1”. Configurar con las teclas ﬁ E la hora de apagado de la franja Pr 1y con-
firmar con la tecla SET.

Proseguir para asignar la franja recién programada a os diferentes dias de la semana. Con la tecla SET se visualizan los dias de

day 1 aday 7, donde day 1 se considera el lunes y day 7 el domingo. Con las teclas ﬁ ﬁ se activa o se desactiva el programa
Pr 1 en el dia seleccionado en la pantalla (Ejemplo: On d1=activo u Of d1 =inactivo).

Una vez terminada la programacion, aparecera en el display ‘Prog’. Para continuar la programacion Pr 2/Pr 3 pulsar ‘set’ y repe-
tir el procedimiento que se acaba de describir o pulsar ‘ESC’ para salir de la programacion.
Ejemplo de programacion Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rojo=activo verde=inactivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:

Permite configurar una segunda franja horaria. Para los modos de programacion, seguir las mismas instrucciones que con el progra-
ma Pr 1.

Ejemplo de programacion Pr2 On 17:00 /OF 23:00: rojo=activo verde=inactivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 3:

Permite configurar una tercera franja horaria. Para los modos de programacion, seguir las mismas instrucciones que con el programa Pr
lyPr2.

Ejemplo de programacion Pr3 On 09:00 / OF 22:00:  rojo=activo verde=inactivo

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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MANUAL DE INSTRUCCIONES DE LA CON-
SOLA DOMOKLIMA GRAPHICA

CONFIGURACION DE IDIOMA

Para configurar el idioma, proseguir como se indica a continuacion:
- desde la pantalla HOME, pulsar una tecla cualquiera y des-
pués la tecla mend. Seleccionar CONSOLA y confirmar la
seleccion con la tecla envio «

CONSOLA
CALDERA

ESC A |V

pr

Seleccionar IDIOMA y confirmar con la tecla envio 1

ESTACION
RELOJ
IDIOMA

ESC | <

A |V

Visualizacion de pantallas

Es posible mantener la visualizacion de pantallas diferentes de
la HOME simplemente seleccionando la de mayor interés. La
consola mantiene la Gltima seleccion configurada.

En caso de falta de energia eléctrica, la consola vuelve automa-
ticamente a la pantalla HOME.

En caso de que se desee eliminar la visualizacion periddica de
la fecha y de la hora visualizando en la pantalla HOME sola-
mente el estado de la caldera, seguir los pasos siguientes:

- colocarse en la pantalla HOME, pulsar al mismo tiempo la
primera tecla de la derecha y la primera de la izquierda y pulsar
las dos teclas extremas del teclado mientras se visualiza la
pantalla de estado de la caldera (ejercer una presion rapida y
sincronizada; de lo contrario, no se reconoce la orden);

- para volver a activar la visualizacion de la fecha y la hora,
pulsar de nuevo las dos teclas extremas del teclado.

FUNCION DE TERMOSTATO

Ademais de controlar desde una posicion remota la caldera,

la consola se puede conectar a la misma y funcionar como
termostato de zona, gestionando su modulacion de potencia o
el apagado/encendido en funcion de la temperatura ambiente
configurada (hay que ajustar en los parametros como se desea
que funcione la caldera, en MODULA-POTENCIA o en ON-
OFF; configuracion por parte del Distribuidor).

Pulsando una tecla cualquiera de la consola, se accede a la con-
figuracion del termostato interno. Pulsar las teclas + y — para
configurar la temperatura de SET deseada en el ambiente.

Después se accede a la pantalla de configuracion del idioma
interna de la consola. Seleccionar el idioma deseado pulsando
las teclas + y confirmarlo con la tecla

IDIOMA =
| TALIANO
ESC — | 4

una vez terminada la configuracion, salir pulsando la tecla ESC
varias veces hasta llegar a la pantalla HOME.

Se pueden elegir los siguientes idiomas: Italiano, Inglés, Fran-
cés, Espanol, Aleman, Danés, Griego, Holandés y Portugués.

PANTALLA HOME

ECO| TM . E0°C
O] TsET  cestc
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

TEMPERATURA  °C
AMBIENTE 18 .0
SET 20 .0
ESC |MENU — | 4

FUNCION CRONOTERMOSTATO

Ademas de controlar la caldera desde una posicion remota,

la consola se puede conectar a la misma y funcionar como
cronotermostato de zona, gestionando su modulacion o el apa-
gado/encendido en funcion de la temperatura ambiente y de la
programacion horaria configuradas. Ajustar los parametros del
modo de funcionamiento de la caldera, en MODULA-POTEN-
CIA o en ON-OFF; configuracion por parte del Distribuidor.
En modo ON-OFF, la programacion desde la consola inhabilita
la programacion del panel sindptico.

En modo MODULA-POTENCIA, desde la consola configura
los regimenes de confort y economy como se describe a conti-
nuacion (la caldera modula su funcionamiento para mantener
los regimenes de temperatura deseados evitando que la misma
se apague).

Si se desea apagar la caldera, configurar las fases ON-OFF
desde el panel sinoptico como se describe en la pagina anterior.
Para utilizar el cronotermostato hay que habilitarlo; desde la
pantalla HOME, pulsar una tecla cualquiera, después pulsar la
tecla de men, seleccionar CONSOLA y confirmar pulsando la
tecla envio I

La pantalla HOME resume y permite controlar las condiciones
de funcionamiento. Utilizando la consola, se pueden impartir
ordenes de encendido, apagado, cambio de temperatura y progra-
macion horaria. También se pueden visualizar la temperatura de
envio del agua, la temperatura de funcionamiento configurada, la
potencia de trabajo seleccionada por el sistema y las diferentes
fases de encendido, funcionamiento, stand-by o bloqueo.

CONSOLA
CALDERA

ESC

pr
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Seleccionar PROGRAMADOR vy pulsar la tecla « envio:

ESTACION
RELOJ
PROGRAMADOR

ESC | A |V

Activar el programador configurando la primera linea de selec-
cion de estado en ON. El programador se proporciona desacti-
vado (OFF).

ON
DOMINGO
LUNES
A

ESC | < v

Seleccionar el dia que se desea programar (ej. LUNES) y
confirmarlo pulsando la tecla envio. Se accede a la pantalla de
configuracion de franjas horarias,

Configurar el régimen confort 72 0 economy ¢L, asociandolo a
cada franja horaria.

Para navegar con el cursor entre las franjas horarias, utilizar las
teclas de flecha:

LUNES
00|06 12|18 =
012|07¢|13¢|19% 'ﬁ”ﬁ
03c/08e[1E |2y ol
0d o | 10| 16|22 'IF!'!HE%
05| 111723 194
4 rESCa =] s

La programacion de fabrica establece la configuracion economy
para todas las horas y para todos los dfas de la semana; activan-
do el programador horario, es necesario realizar una programa-
cion adecuada para las costumbres de cada uno y las presencias
en los locales. El uso del programador horario permite un
importante AHORRO ENERGETICO.

Una vez terminada la programacion de las 24 horas del dia
seleccionado, desplazarse con el cursor a la configuracion de la
temperatura de confort 1" y economy {f para variar la tempera-
tura utilizar las teclas +y - :

8| Tame 0
94 .
0g|22.0°C
15 vare @
3| 19.0°C

4 rESCa 2

b d A
= R
D0 s 0

e 3 G o )
00 & &G

Una vez terminada la configuracion, salir pulsando dos teclas al
mismo tiempo. Repetir la configuracion deseada para todos los
dfas de la semana.

Para salir de la configuracion del programador horario, pulsar
ESC varias veces hasta volver a la pantalla HOME.

Configurar el reloj

Para configurar el reloj, seguir los pasos indicados a continua-
cion: desde la pantalla HOME, pulsar una tecla cualquiera y
después la tecla mend. Seleccionar CONSOLA y confirmar la
seleccion con la tecla envio ¥ :

CONSOLA
CALDERA

ESC A | Y

pr

Seleccionar RELOJ y confirmar con la tecla envio +¥ :

ESTACION

RELOJ
PROGRAMADOR

ESC | «d A |V

Después se accede a la pantalla de configuracion del reloj inter-
no de la consola:

11

GEN 2013

09 :16

o -1+

Desplazar el cursor ( » ) regulando la fecha y la hora con las
teclas + y -. Una vez terminada la configuracion, salir pulsando
la tecla ESC varias veces hasta llegar a la pantalla HOME.

ESC

Configuracion de estacion

Esta configuracion se necesita en caso de uso de una instalacion
domotica DOMOKLIMA. De lo contrario, mantener la configu-
racion de fabrica en INVIERNO.

Para configurar la estacion, seguir los pasos indicados a conti-
nuacion: desde la pantalla HOME, pulsar una tecla cualquiera y
después la tecla ment. Seleccionar CONSOLA y confirmar la
seleccion con la tecla envio ¥ :

CONSOLA
CALDERA

ESC |
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Seleccionar ESTACION y confirmar la configuracion con la
tecla I :

ESTACION
RELOJ
PROGRAMADOR

ESC | I A |W

Seleccionar la configuracion de estacion deseada (VERANO-
INVIERNO) con las teclas +y - :

ESTACION =

ESC

+

una vez terminada la configuracion, salir pulsando la tecla ESC
varias veces hasta llegar a la pantalla HOME.

MENU USUARIO

El MENU USUARIO permite personalizar y comprobar algu-
nas configuraciones de funcionamiento de la consola.

Para acceder al MENU USUARIO, seguir los pasos descri-
tos a continuacion: desde la pantalla HOME, pulsar una tecla
cualquiera y después la tecla mend, seleccionar CONSOLA y
confirmar la seleccion con la tecla envio + :

CONSOLA
CALDERA

ESC A |7

P

Seleccionar MENU USUARIO bajando con la tecla ¥ . Con-
firmar la seleccion con la tecla. 1

RELOJ
PROGRAMADOR

MENU USUARIO
ESC | «d

Se observara una serie de configuraciones que nos permitiran
personalizar el contraste, la luminosidad, la duracién de la
retroiluminaci6n del display, la correccion de la temperatura
detectada por la consola y la comprobacion de la version de
firmware.

A |V

Regulacion de contraste

Permite la regulacion del contraste del display.

En funcion de la posicion de instalacion de la consola (reco-
mendada a 1,5 m del suelo), podria ser necesario corregir el
contraste para una visualizacion mas nitida.

Disminuir el contraste en caso de que el fondo del display resul-
te demasiado oscuro. Aumentar el contraste en caso de que los
mensajes del display aparezcan transparentes.

Regular el contraste utilizando las teclas + y -. El contraste
minimo es 120 puntos, el maximo 200 y el configurado de
fabrica 140

“CONTRASTE
PANTALLA” = 140
ESC [ M — | 4+

Pulsar la tecla PP para pasar a la configuracion siguiente. Pul-
sar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla HOME.

Retroiluminacion en stand-by

Regulacion de la luminosidad del display en reposo (stand-by).
A través de esta regulacion, se puede decidir la luminosidad del
display cuando no se utiliza.

Variar el valor configurado con las teclas +y -.

La configuracion minima se corresponden con el 0% (luz apa-
gada), la maxima con el 100% y la de fabrica con el 30%.

“RETROIL.

STAND-BY” = 30

»

ESC

4

Pulsar la tecla M para pasar a la configuracion siguiente. Pul-
sar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla HOME.

Retroiluminacion activa

Regulacion de la luminosidad del display durante el uso de la
consola por parte del usuario.

Variar el valor configurado con las teclas +y -.

La configuracion minima se corresponden con el 0% (luz apa-
gada), la maxima con el 100% y la de fabrica con el 80%.

RETROIL.

ACTIVO = 80

44

ESC
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Pulsar la tecla M para pasar a la configuracion siguiente. Pul-
sar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla HOME.

Duracion de la retroiluminacion

Regula el tiempo después del cual, si no se pulsa ninguna tecla,
el display vuelve a la luminosidad de reposo (stand-by).

Variar la configuracion utilizando las teclas +y -.

La configuracion minima es 5”, la maxima 60 y la configurada
de fabrica 30”.

“DURACION

RETROIL.” = 30

» +

Pulsar la tecla PP para pasar a la configuracion siguiente. Pul-
sar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla HOME.

ESC

Correccion de la medida de la temperatura

La sonda de temperatura interna ha sido calibrada y revisada
minuciosamente en la fabrica.

Sin embargo, en caso de que, por posicionamientos y ubicacio-
nes de la consola, no se pueda detectar con correccion y preci-
sion la temperatura ambiente, se puede realizar una calibracion
corrigiendo la temperatura detectada por el sensor interno de la
consola.

Variar el valor configurado con las teclas +y -.

La configuracion minima es - 5,0 °C, la maxima + 5,0 °C y la
de fabrica 0,0°C.

“CORRECCION
MEDIDA TEMP.” = 0.0°

» +

Pulsar la tecla M para pasar a la configuracion siguiente. Pul-
sar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla HOME.

ESC

Version de Firmware (fw) solo para el Distribuidor
Permite comprobar la version de actualizacion del firmware
presente en la consola.

VERSION FW = X.X

ESC

Meni técnico
Este ment es de uso exclusivo del Distribuidor.

GESTION REMOTA DE LA CALDERA

ECO| TM . 60°C
]| TSET  -esT
FOTENZA: 5
E’i STATO: STAND-EY

En la primera linea de la pantalla HOME se visualiza en tiempo
real la temperatura del agua de envio producida por la caldera.
En la segunda linea se visualiza la temperatura de AJUSTE de
envio de instalacion configurada por el usuario.

En la tercera linea se visualiza la potencia de funcionamiento
elegida automaticamente por la caldera.

En la cuarta linea el estado de la caldera, que puede ser en
stand-by (parada), en encendido, en funcionamiento, en apaga-
do o en bloqueo.

Encendido/apagado de la caldera

Para encender/apagar la caldera, seguir los pasos descritos
a continuacion: desde la pantalla HOME, pulsar una tecla
cualquiera y después la tecla menii, seleccionar CALDERA y
confirmar la seleccién con la tecla envio .

CONSOLA
CALDERA

ESC

il A

Se accede a la pantalla ESTADO CALDERA. Pulsar la tecla
ON para encenderla o la tecla OFF para apagarla.

ESTADO CALDERA =

STAND-BY

»

ESC ON | OFF
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Configuracion set de envio de caldera

Para configurar el AJUSTE de temperatura de ENVIO de agua
de la caldera, seguir los pasos indicados a continuacion: desde
la pantalla HOME, pulsar una tecla cualquiera y después la
tecla menit. Seleccionar CALDERA y confirmar la seleccion
con la tecla envio A .:

CONSOLA
CALDERA

ESC

pr

Se accede a la pantalla ESTADO CALDERA. Pulsar una vez la
tecla y se accede a la pantalla AJUSTE CALDERA. Configurar
el AJUSTE deseado utilizando las teclas + y -. La temperatura
configurable va de un minimo de 50°C a un maximo de 80°C.

AJUSTE CALDERA
= 65°

A | VY

ESC

4

-4

EL CIRCULADOR ELECTRONICO
El producto que ha comprado esta dotado con un circulador
con motor electronico.

Control electronico de las prestaciones:

a) Modalidad de control Ap — ¢

En esta modalidad, el controlador electronico mantiene la
presion diferencial generada por la bomba constante al valor de
Hs programado.

presion diferencial
&

H

Hs

=

q
tasa de flujo volumétrica

b) Modalidad de control Ap — v

En esta modalidad, el controlador electronico cambia la presion
diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presion
diferencial cambia con la tasa de flujo volumétrica.

presion diferencial

Pulsar la tecla WP para pasar a la configuracion siguiente.
Pulsar varias veces la tecla ESC para volver a la pantalla
HOME.

Activacion/desactivacion de la caldera

Navegando dentro del ment de caldera con la tecla » e
encuentra el menit CALDERA PELLET. Esta configuracion se
requiere en caso de uso de la caldera dentro de una instalacion
domotica DOMOKLIMA. De lo contrario, mantener la confi-
guracion de fabrica: ACTIVA

CALDERA PELLET

ACTIVA

»

ESC

I —
&
tasa de flujo volumétrica

¢) Proceso de purga

Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-
ito hidraulico. Después de haber seleccionado manualmente la
modalidad “AIR”, la bomba en automatico, durante 10 minu-
tos, ird al maximo y al minimo de la velocidad alternativamen-
te. Acabado este proceso, el circulador quedara a la velocidad
programada. Es entonces posible seleccionar la modalidad
deseada de funcionamiento.
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MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base del buen funcionamiento de la caldera
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la garantia.

LIMPIEZA SEMANAL

Las operaciones se deben realizar con la caldera apagada, fria y desconectada de la red eléctrica

* Debe ser realizado con la ayuda de una aspiradora.

* Todo el procedimiento requiere pocos minutos.

e Abrir la puerta (fig. A-1).

e Abrir la puerta pequeiia y extraer el cajon de las cenizas y vaciar (fig. B-2) aspirar el plano del fuego.

* Aspirar el crisol y desconcharlo con la espatula en dotacion. Limpiar las posibles obstrucciones de los orificios en todos los lados
(fig. C-3).

e Aspirar alrededor de la resistencia (fig. D-4).

* Mover las escobillas (E-5) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas.

* Después de un periodo de inactividad de la caldera y, en todo caso, cada 2/3 meses, vaciar el deposito de pellet y aspirar el fondo.
No aspire la ceniza caliente, puede danar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

ESPANOL
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LIMPIEZA DE TEMPORADA (a cargo del Vendedor)

El Vendedor autorizado entregara en el primer encendido, el manual de mantenimiento de la caldera donde se indican las
operaciones que efectuar para la limpieza de temporada.

* Limpieza profunda de los tubos de intercambio.

 Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio.

* Limpieza motores, comprobaciéon mecanica de los juegos y de las fijaciones.

* Limpieza canal de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extraccion de humos.

* Comprobacidn del vaso de expansion.

* Comprobacion y limpieza del circulador.

* Control sondas.

* Comprobacidn y eventual sustitucion de la pila del reloj en la ficha electronica.

 Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resistencia de encendido, sustitucion de la misma si es necesario.

» Limpieza /control del Panel Sinoptico.

* Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion Limpieza depdsito pellet y comproba-
cion juegos conjunto coclea-motorreductor.

* Comprobacion y eventual sustitucion de la junta portillo.

* Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

La falta de mantenimiento implica la caducidad de la garantia.

Si existe un uso muy frecuente de la caldera, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.
Para la modalidad de mantenimiento del tubo de salida de humos, tener en consideracion también UNI 10847/2000 Siste-
mas de humos singulares para generadores alimentados con combustibles liquidos y solidos. Mantenimiento y control.

Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan conectados los aparatos que usan combustibles solidos deben lim-
piarse una vez al ano (verificar si en el propio pais existe una normativa al respecto).
En caso de no efectuar el control y la limpieza regulares ,se aumenta la probabilidad de incendio de la chimenea.

iiiATENCION!!!
Después de la limpieza normal, el acoplamiento INCORRECTO del crisol superior (A) (fig. 1) con el crisol inferior (B) (fig.
1) puede comprometer el funcionamiento de la caldera.
Por tanto, antes de encender la caldera, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se indica en
(fig. 2) sin presencia de cenizas o residuos no quemados en el perimetro de contacto.

fig. 1

NOTAS:

Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.

Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.
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POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la caldera se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se visualiza
una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes senalizaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la caldera es necesario dejar acontecer el proceso
de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla ESC.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES (visualizados so6lo en
panel sinoptico colocado a bordo de la caldera):

1) Senalizacion:

Inconveniente:

Acciones:

2) Senalizacion: :

Inconveniente:

Acciones:

3) Senalizacion: :

Inconveniente:
Acciones:

4) Senalizacion:

Inconveniente:

Acciones

Acciones

5) Senalizacion:
Inconveniente:
Acciones:

6) Senalizacion:
Inconveniente:
Acciones:

7) Sehalizacion:
Inconveniente:

8) Sehalizacion:

Inconveniente:

AL 01 (interviene si la sonda de lectura de temperatura de agua esta averiada o desconectada).
apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.

- Comprobar conexidn de la sonda a la ficha

- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

AL 02 Averia del motor de expulsion de humos (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una
anomalia).
Apagado por descenso de temperatura humos
e Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
* Controlar limpieza canal de humo
* Controlar la instalacion eléctrica y puesta a tierra.
e Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

SF (H3) Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).

apagado por descenso de temperatura humos

La llama puede faltar porque:

« falta pellet,

* demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)

* Comprobar si ha intervenido el termostato de méaxima (caso raro, ya que correspondera a “Over

temperatura humos”) (Distribuidor)

* Comprobar si el presostato ha interrumpido la alimentacion eléctrica al motorreductor debido a que el tubo

de humos esté obstruido o por otros motivos.

AF (H4) Fallo al encender se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llama y no se
consigue la temperatura de puesta en marcha).
apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama
e Comprobar:
- posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
- llegada al crisol de aire comburente
- funcionalidad resistencia
- temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
Intentar encender con pastillas
Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF
* Comprobar: (solo para el DISTRIBUIDOR)
- funcionamiento termopar;
temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.

AL 05 bloqueo apagon no es un defecto del caldera).
apagado por falta de energia eléctrica
* Comprobar conexidn eléctrica y bajadas de tension

AL 06 termopar averiado o desconectado
apagado por termopar averiado o desconectado
» Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).

AL 07 over temperatura humos (apagado por excesiva temperatura de los humos)

Apagado por temperatura excesiva de los humos.

Una temperatura excesiva de los humos puede depender de: tipo de pellet, anomalia en la extraccion de
humos, canal obstruido, instalacion incorrecta,“deriva’” del motorreductor, ausencia de toma de aire en el local.

AL 08 Alarm temp H2O (interviene si la sonda de lectura de agua lee una temperatura superior a los 90°C)
Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.

Una temperatura excesiva puede depender de:

* instalacion demasiado pequefia: su VENDEDOR activara la funcion ECO.

e obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos.
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9) Senalizacion: AL 09 Cont./flu.aire (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Inconveniente: Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente si la puerta esta abierta, no cierra perfectamente (p. e. junta), si existe un
problema de aspiracion de aire o de expulsion de humos, o si el crisol est4 obstruido.
Acciones: Comprobar:
e cierre de la puerta;
» canal de aspiracion aire comburente (limpiar poniendo atencidn a los elementos del sensor de flujo);
* limpiar el sensor de flujo con aire seco (tipo para teclado de ordenador);
* posicidn caldera: no se debe arrimar a la pared;
e posicidn y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
e canal de humos (limpiar);
* instalacion (si no esta en regla y presenta mas de 3 codos, la salida de humos no es regular);
Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frio. Si tras cambiar las
condiciones, abriendo la puerta por ejemplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problema del sensor.

N.B.: La alarma de depresion puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de flujo
empieza a funcionar a partir del segundo 90 tras el inicio de la fase de encendido.

10) Senalizacion: A LC: H 10 (alarma por corriente baja)

Inconveniente: Apagado de la caldera por absorcion anomala
Interviene cuando el motorreductor tiene una absorcion de corriente inferior a la norma o cuando interviene
el presostato mecanico de seguridad.

Acciones Comprobar:
¢ si la puerta del hogar esta cerrada correctamente
» encender de nuevo y observar la caida del pellet en el crisol; de lo contrario, ponerse en contacto con el Distribuidor.
e comprobar y, si es necesario, solicitar la limpieza del tubo de humos a un limpiachimeneas.

11) Sehalizacion: A HC: H 11 (alarma por corriente alta)
Inconveniente: Apagado de la caldera por absorcion anomala
Interviene cuando el motorreductor tiene una absorcion de corriente superior a la norma.
Acciones Comprobar posibles obstrucciones de los canales de carga del pellet (coclea para la carga y rampa) o la caida
de objetos dentro del depdsito que bloquean la rotacion de la coclea de carga.
Encender de nuevo y observar la caida del pellet en el crisol; de lo contrario, ponerse en contacto con el Distribuidor.

12) Senalizacion:  “Bat. 1”
Inconveniente: bateria compensadora de descarga dentro de la tarjeta electronica
Acciones: * Sustituir la baterfa compensadora (DISTRIBUIDOR) (ver pag. 88).

FAQ

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual.
1) ;Qué debo predisponer para poder instalar la chimenea de agua?

Toma de aire en el local de, al menos, 80 cm? o conexidn directa con el exterior.

Descarga de humos de al menos 80 mm de diametro.

Conexion envio y retorno a colector 347 G

Descarga en desagiie para valvula de exceso de presion %4 G

Conexion para carga %~ G

Conexiones eléctricas al sistema seglin normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.

(evaluar la division del circuito primario del secundario).

2) (Puedo hacer funcionar la caldera sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la caldera.

3) Las caldera ;emiten agua caliente?
NO. La mayor parte del calor producido es transferido al agua. Se aconseja prever en el local un termosifon.

4) ;Puedo conectar envio y retorno de la caldera directamente a un termosifon?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) ¢La caldera suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la chimenea de agua y el sistema hidraulico.

6) ;Puedo descargar los humos de la caldera directamente en pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683/2012) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical.

Si no, en caso de apagdn o de viento, es posible que se perciba una ligera cantidad de humo en el local.

7) ¢Es necesaria una toma de aire en el local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por la caldera para la combustion; o una conexion directa con el exterior..
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8) ¢Qué debo ajustar en el display de la caldera?

La temperatura del agua que se desea; la caldera modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequenos es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la caldera segtin la tem-
peratura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ;Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La caldera ha sido disehada para quemar pellet de lena de 6/8 mm, otro material podria danarla.

10) ;Durante cuanto tiempo debe girar el extractor de humos en fase de apagado?
Es normal que el extractor de humos siga funcionando durante 15 minutos después de la orden de apagado de la caldera.
Esta forma permite bajar la temperatura de la caldera y del canal de evacuacion de humos.

11) ;Cuando entra en funcion la bomba (circulador)?
Funciona justo después de encender la caldera, para mantener uniforme la temperatura del agua, y se para después de la fase de
apagado, cuando la temperatura del agua baja del valor del AJUSTE configurado (40° C de fabrica).

12) ;Qué operaciones puedo realizar desde el panel sinoptico si he instalado la consola DOMOKLIMA GRAPHICA?

Se puede configurar el horario de encendido/apagado de la caldera (si se ha habilitado el modo MODULA-POTENCIA en la con-
sola DOMOKLIMA GRAPHICA). Configurar encendido/apagado manual de la caldera y, en caso de posible bloqueo, restablecer
la alarma.

13) ;Puedo desbloquear las alarmas desde la consola DOMOKLIMA GRAPHICA?
No, en caso de posible bloqueo se puede intervenir solo desde el panel sindptico a bordo de la caldera, por motivos de seguridad y
para comprobar el estado de la caldera antes de volverla a encender.

LISTA DE COMPROBACION

a completar con la lectura completa de la ficha técnica
Colocacion e instalacion

J Puesta en servicio realizada por el Distribuidor habilitado que ha expedido la garantia
. Aireacion en el local
. El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe solo la descarga de la termoestufa

El canal de humo presenta: maximo 3 curvas
maximo 2 metros en horizontal
Los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

. En el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios

. El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones ;jcuantos kW se
han considerado necesarios?

. El sistema hidraulico ha sido declarado conforme a D.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso

El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es hiimedo (humedad méaxima admitida 8%).
El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados

La puerta est bien cerrada.

Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

El conducto de humos esta limpio.

La instalacion hidraulica se ha vaciado.

La presion (leida en el mandmetro) es de al menos 1 bar.

RECORDE ASPIRAR EL CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidon aspira cenizas sin motor (cdd. 275400)
Util para la limpieza del hogar

-113-

ESPANOL



DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufimerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getitigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS
- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizkessels, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Kal-
thandgriff, Garantieheft, Handschuh, CD/technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Hdndler, bei dem der Kauf getdtigt wurde und hindigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefis und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den Hdindler/ein von Edilkamin zugelassenes Technisches Kundendienstzentrum zu erfolgen, andernfal-
Is verfdllt die Garantie.

Die Inbetriebnahme besteht gemdf3 der UNI 10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem der Heizkessel
durchgefiihrt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden
Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfSer Gebrauch des Produkts
entheben den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Heizkessel ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- auf dem an der vorderen Innenseite des Gerdts angebrachten Typenschild,

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunfisbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITATSERKLARUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich auflerdem

47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192 aus der Entsprechung mit der Europanorm: EN 303-5:2012
erklart hiermit eigenverantwortlich, dass: AuBerdem wird erklart, dass:

der nachgenannte Pellet-Heizkessel im Einklang mit der EU- der Pellet-Heizkessel BERING den folgenden EU-Richtlinien
Richtlinie 89/106/EWG (Bauprodukte-Richtlinie) steht: entspricht:

2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

PELLET-HEIZKESSEL der Handelsmarke EDILKAMIN, 2004/108/CE — Richtlinie tiber elektromagnetische Vertraglichkeit

mit dem Modellnamen BERING
EDILKAMIN S.p.a. schlieBt im Fall von Ersetzungen, In-

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten stallationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von

BAUJAHR: Typenschild-Daten EDILKAMIN Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung
durchgefithrt wurden, jede Haftung fir Funktionsstorun-
gen des Gerites aus.
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SICHERHEITSHINWEISE

BERING DARF NIEMALS OHNE WASSER IN DER ANLA-
GE BETRIEBEN WERDEN.

EIN MOGLICHER BETRIEB “IN TROCKENZUSTAND*
WURDE DEN HEIZKESSEL UNWIDERUFLICH BE-
SCHADIGEN.

BERING MUSS MIT EINEM DRUCK VON ETWA 1,5 BAR
BETRIEBEN WERDEN.

e Der Heizkessel wurde entworfen, um Wasser durch eine auto-
matische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu erhitzen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden
Gefahren ruihren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Bertthrung von (inneren)
elektrischen Teilen oder einer Berithrung des Feuers und heif3er
Teile oder der Einfuihrung fremder Stoffe in den Brennraum
her.

* Als Brennstoff durfen ausschlielich Holzpellets verwendet
werden von Pellet von 6/8 mm.

* Fur den Fall des mangelhaften Betriebs von Komponenten
sind die Heizkessel mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet,
die deren Abschalten gewahrleisten; dieses muss ohne Eingrei-
fen des Benutzers erfolgen.

* Fur einen ordnungsgemaBen Betrieb muss der Heizkessel un-
ter Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben installiert werden. Wahrend des Betriebs darf die

Tur nicht geoffnet werden: Die Verbrennung wird namlich
automatisch verwaltet und bedarf keines Eingriffs.

¢ In keinem Fall durfen in den Feuerraum oder den Brennstoff-
behalter fremde Stoffe eingefuhrt werden.

* Fur die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Heizkessel mit dem Schornstein
verbindet) durfen keine entflammbaren Erzeugnisse verwendet
werden

¢ Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehilters duirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Nicht in warmem Zustand reinigen.

e Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemaf3
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fur die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wihrend des Betriebs des Heizkessel erreichen die Ab-
zugsrohre und die Innentuir sehr hohe Temperaturen (nicht ohne
den entsprechenden Handschuh beriihren).

* Keine nicht hitzebestindigen Gegenstande in unmittelbarer
Niahe des Heizkessel ablegen.

* NIEMALS flussige Brennstoffe verwenden, um den Heizkes-
sel anzuzuinden oder die Glut zu entfachen.

¢ Die Beluftungsoffnungen im Installationsraum, noch die
Lufteinlasse des Heizkessel selbst verschlief3en.

¢ Den Heizkessel nicht nassen, sich den elektrischen Teilen
nicht mit nassen Handen nahern.

» Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

¢ Der Heizkessel ist in Raumen zu installieren, die den
Brandschutzvorschriften entsprechen und die mit allen fur den
ordnungsgemialen und sicheren Betrieb des Gerits erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzuige) versehen sind.

* Der Heizkessel muss bei einer Umgebungstemperatur von
mehr als 0°C aufbewahrt werden.

* Etwaige Frostschutzzusitze fur das Wasser in der Anlage
verwenden.

e Sollte das Fiull- und Nachfullwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserentharter verwenden. Sich fur
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen.

¢ im Fall von erfolglosem Anziinden, dieses nicht wiederho-
len, ohne den Brenntiegel geleert zu haben.

ACHTUNG:

DAS AUS DEM BRENNTIEGEL ENTLEERTE PELLET
DARF NICHT IN DEN PELLETBEHALTER GEGEBEN
WERDEN.

WICHTIG!!!

Sollte sich im Heizkessel, im Rauchgasabzug oder im Schornstein ein Feuer entwickeln, wie folgt vorgehen:

- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Loschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

AnschlieBend das Gerit von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker

iberpriifen lassen.

DEUTSCH



DEUTSCH

MERKMALE

Der Heizkessel verwendet als Brennstoff Pellet, das aus kleinen
Zylindern aus gepresstem holzernen Material besteht, dessen
Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Der Brennstoffbehilter (A) befindet sich im hinteren Teil des
Heizkessel. Die Befullung des Behilters erfolgt durch den
Deckel auf der Hinterseite des Aufsatzes.

Der Brennstoff (Pellets) wird dem Behalter (A) entnommen
und mittels einer von einem Getriebemotor (C) betatigten For-
derschnecke (B) in den Verbrennungstiegel (D) befordert.

Die Zundung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggeblase (F) angesaugter

Luft. Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblase (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom Bren-
nraum durch dasselbe Rauchabzugsgeblase (F) abgesaugt

und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Ruckseite des
Heizkessel ausgestof3en.

Die Brennkammer aus Stahl, mit Rickwand und Decke aus
Vermiculit, ist auf der Vorderseite mit einer undurchsichtigen
Klappe verschlossen.

In der Klappe ist ein Schauglas fur die Uberprufung der Flam-
me eingelassen.

Der Heizkessel verfugt tiber eine Isolierung fur den gesamten
Kessel und die Tiur, wodurch seine Leistung erhoht wird, da
das vom Heizkessel aufbereitete Warmwasser nicht im Instal-
lationsraum verloren geht, sondern nur in der Hydraulikanlage
geleitet wird.

Der Heizkessel wurde fur einen Betrieb mit geschlossenem (I)
Ausdehnungsgefall und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind

An Bord befindet sich ein Hydraulik-Bausatz (P), bestehend
aus: Umwilzpumpe, Sicherheitsventil, Ausdehnungsgefal3.
Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leoardo® ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffausstof3 zu erhalten.

Dartiber hinaus ist sie mit einem zweipoligen Stecker fur den
Anschluss eines externen graphischen Bedienfelds (serienma-
Big) bzw. von Domoklima (dem Hausautomations-Steuersys-
tem einer integrierten Anlage von Edilkamin) versehen.

An der Tur wurde das Bedienfeld (L) installiert, mit dessen
Hilfe alle Betriebsphasen gesteuert und angezeigt werden kon-
nen. Der Heizkessel ist auf der Ruckseite mit einem seriellen
Anschluss fur die Verbindung (mittels des auf erhaltlichen Ka-
bels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen versehen (wie
Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fur nahere Angaben, siehe Seite 128)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fur
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Heizkessel moduliert im Handbetrieb oder automa-
tisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht oder
beibehalten wird.

Fur kleine Anlagen kann die Funktion Oko aktiviert werden
(der Heizkessel schaltet sich ein und aus abhangig von der
gewunschten Wassertemperatur).

SYSTEM LEONARDO®

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Ver-
brennung, das unter jeder Bedingung einen optimalen Betrieb
gewahrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der
Verbrennungskammer und die Rauchgastemperatur messen, ei-
nen optimalen Betrieb. Die Messung und die daraus folgende
Optimierung der beiden Parameter erfolgt standig, sodass even-
tuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden konnen.
Das System LEONARDO®bewirkt eine konstante Verbrennung,
indem es automatisch den Ofenzug auf der Grundlage der Mer-
kmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser,
usw.) und der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit,
Luftdruck, Installation in groer Hohe, usw.) regelt. Es ist er-
forderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden.
Das System LEONARDO® ist dariiber hinaus in der Lage, den
Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automatisch zu
regeln, um in jedem Augenblick das Mal} der erforderlichen Ver-
brennung zu gewihrleisten.

SERIELLEN PORT

Auf dem AUX-Portal (auf der Elektronikkarte) ist es moglich,
von Handler ein Optional fur die Kontrolle der Registrierun-
gen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter
und Wiarmeregler - installieren zu lassen, an der Ruckseite
der Heizkessel. Anschliebar mit entsprechendem Buigel, als
erhaltlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ
CR 2032 zu 3 Volt). Deren mangelnder Betrieb (nicht als Pro-
duktfehler zu betrachten, sondern als normaler Verbrauch) wir
durch die Schriftzuige “Bat. 1 angezeigt. Fur nahere diesbezu-
gliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die
Erstinbetriebnahme vorgenommen hat.

SICHERUNG * auf dem Ste-
cker mit Schalter auf der Ruck-
seite des Heizkessels befinden
sich zwei Sicherungen, davon
eine funktionierend, die andere
als Reserve.




MERKMALE

* ABMESSUNGEN UND LAGE DER ANSCHLUSSE
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MERKMALE

WARMETECHNISCHE MERKMALE

Nennleistung 12 kW
Nennleistung wasserseitig 12 kW
Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 93 %
CO-Emission (13% 02) 0,006 %
Hochstdruck 3 bar
Wirkungsgradklasse EN 303-5:2012 5 Nr.
Betriebsdruck 1,5 bar
Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 195 °C
Mindestzug 12 Pa
Mindest-/Hochst-Autonomie 19/58 Std.
Mindest-/Hochst-Brennstoffverbrauch 0,9/2,75 kg/h
Fassungsvermogen Pelletbehialter 55 kg
Beheizbares Raumvolumen 315 m3
Gewicht inkl. Verpackung 195 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieBenden Anderun-
gen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m3 pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 150 w
Leistungsaufnahme bei Zundvorgang 450 w
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siehe S. 116) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte (siehe S. 117) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
HINWEIS:

1) Beachten Sie, dass andere elektronische Gerate Storungen beim Heizkessel hervorrufen konnen.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszufithren.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten die Stromversorgung des Geriates unterbrechen.)

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.

EDILKAMIN s.p.a. behialt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlieBlich nach eigenem Er-
messen zu Andern.
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MERKMALE

* BESTANDTEILE - SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein (SF o AL 07).

Luftstromsensor

Im Luftansaugkanal untergebracht, schreitet er ein und un-
terbricht den Betrieb des Heizkessels, wenn der Fluss der
Verbrennungsluft nicht ordnungsgema0 ist, d.h. mit daraus
folgendem Risiko von Problemen beim Unterdruck im Rauch-
gaskreislauf.

Mechanischer Druckwachter
Wenn die Klappe der Brennkammer geoffnet bzw. der Rauch-
gasabzug verstopft ist, unterbricht er die Pelletzufuhr.

Sicherheitsthermostat Forderschnecke

installiert in der Nahe des Pellet-Behalters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatursonde

erfasst die Wassertemperatur im Heizkessel und gibt den Mes-
swert an die Steuerplatine weiter, die auf seiner Grundlage die
Umlaufpumpe und die Heizofenleistung reguliert. Bei zu hoher
Temperatur wird eine Betriebssperrung eingeleitet.

Wasser-Ubertemperatur-Sicherheits-Thermostat

Misst die Temperatur des Wassers im Heizkessel. Ist diese zu
hoch, leitet er eine Abschaltphase ein, indem er die Stromver-
sorgung des Getriebemotors unterbricht. Fur den Fall, dass der
Thermostat ausgelost wurde, muss dieser zuriickgesetzt werden,
indem die Quittiertaste hinter dem Heizkessel betatigt wird,
nachdem zuvor die Schutzkappe entfernt wurde (siehe S. 117).

Uberdruckventil 3 bar

Bei Erreichen des Nenndrucks lésst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschlieenden Notwendi-
gkeit des Nachfullens.

ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz
denken.

Widerstand

Lost das Anzunden der Pellet Verbrennung aus. Er bleibt solan-
ge eingeschaltet, wie die Flamme noch nicht brennt. Es handelt
sich um ein Bauteil, das der Abnutzung unterliegt.

Rauchabzug
Druckt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Getriebemotoren
Er betatigt die Forderschnecke und ermoglicht den Transport
der Pellets vom Behilter zum Brenntiegel.

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installationsum-
gebung) in der Brennkammer.

Sicherheits-Thermostat Speicher:

Auf dem Pellet-Befullungssystem vom Behilter.

Schreitet ein, wenn die Temperatur im Inneren der Heizkessel
zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und
bewirkt das Erloschens der Heizkessel.

Umwilzpumpe
“druckt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefaf3

“absorbiert” die aufgrund der Erwarmung erzeugten Schwan-
kungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen Wassers.
Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,

ob das bestehende Ausdehnungsgefal3 durch ein weiteres
erganzt wird!

Manometer

posto sul fronte interno della caldaia (aprendo il portello),
permette di leggere la pressione dell’acqua nella caldaia. Bei
Heizkessel in Betrieb betragt der empfohlene Druck 1,5 bar.

Ablaufhahn
Befindet sich an der Ruckseite des Heizkessels; wird geoffnet,
wenn das im Heizkessel enthaltene Wasser entleert werden soll.

Handentluftungsventile

Befinden sich am vorderen Teil der Auflageplatte in den Positio-
nen V1-V2, die moglicherweise bei der Befullung mit Wasser
im Innern des Heizkessel vorhanden ist

HINWEIS: IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER HEIZKESSEL DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN

UND SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG
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INSTALLATION

Der hydraulische Anschluss muss durch eine Fachkraft
erfolgen, die eine Konformitatserklarung gemafl Gesetzes-
VO 37 ehem. Gesetz 46/90 ausstellen kann.

Bei Installation und Gebrauch des Gerits miissen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der ortlichen
Gesundheitsamter ASL. Es ist in jedem Fall auf die in den
einzelnen Landern geltenden Gesetze Bezug zu nehmen. Bei
der Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zunachst die
Genehmigung des Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT

ANDEREN GERATEN

Der Heizkessel darf NICHT im gleichen Raum installiert
werden, in dem sich Gasheizgerate vom Typ B befinden (wie
zum Beispiel Gasheizkessel, Ofen und Apparate mit Dunstab-
zugshauben), da der Heizkessel den Raum in einen Unterdruck
versetzen und so den Betrieb solcher Apparate gefahrden oder
von ihnen beeinflusst werden konnte.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zuganglicher Stelle anbringen)

Der Heizkessel wird mit einem Netzversorgungskabel gelie-
fert, das an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschlief3en ist,
vorzugsweise mit einem Magnet-Thermoschutzschalter verse-
hen. Spannungsschwankungen von mehr als 10% konnen den
ordnungsgemalBen Betrieb des Heizkessels beeintrachtigen.
Falls nicht bereits vorhanden, einen geeigneten Fehlerstrom-
schutzschalter vorsehen.

Die Elektroanlage muss den Vorschriften entsprechen; insbe-
sondere die Wirksamkeit des Erdungskreislaufs uiberpriifen.
Die Versorgungsleitung muss einen der Leistung des Einsatzes
entsprechenden Querschnitt aufweisen.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTANDE UND
WAHL DES AUFSTELLUNGSORTS

wichtig: zum sachgerechten Betrieb muss der Heizkessel bei
der Aufstellung waagerecht nivelliert werden. Der Heizkessel
ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsanforderungen
aufzustellen:

- Mindestabstand von 10 cm von durchschnittlich entztindba-
rem Material um den Heizkessel herum.

- Wenn der Heizkessel auf einem brennbarem Boden aufgestellt
wird, muss eine Platte aus warmeisolierendem Material unterge-
fugt werden,die an den Seiten mindestens 20 cm und vorn min-
destens 40 cm uber die Aulenmalfle der Heizkessel hinausgeht.
Auf den Heizkessel und innerhalb des Sicherheitsabstands
durfen keine Gegenstande aus brennbarem Material platziert
werden.

Fur den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit

gleichen Eigenschaften gedammt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Raum muss eine Frischluftoffnung von 80 cm? nach auflen
haben, oder gleichwertig per Luftverbund zur Verfugung
stehen. Es darf nur einen Heizkessel am Luftverbund angesch-
lossen werden.

Statt dessen kann man die Luft fur den Heizkessel auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verlangert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schiutzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lange von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt miinden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist.

RAUCHABZUG

Das Rauchabzugssystem muss fir einzig fur der Heizkessel
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zulassig).

Der Abzug erfolgt iiber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser

auf der Ruckseite. Am Beginn des senkrechten Teils ist eine
T-Stuick mit Kondenswassersammelvorrichtung vorzusehen.
Die Anbindung des Rauchabzugs nach drau3en muss mittels
geeigneter Stahlrohre, die nach EN 1856 zertifiziert sind,
gewibhrleistet werden. Das Rohr muss hermetisch versiegelt
werden. Fur die Dichtigkeit der Rohre und gegebenenfalls deren
Isolierung ist die Verwendung von Material erforderlich, das ho-
hen Temperaturen widersteht (Silikon oder Dichtmasse fur hohe
Temperaturen). Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine
Lange bis zu 2 Metern besitzen.

Es ist eine Anzahl von bis zu drei 90°-Kurven moglich.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 m
und ein abschliefender Windschutz (gemafl UNI 10683) erfor-
derlich. Das senkrechte Stiick kann innen oder aufien verlaufen.
Ist das Rohr auflen verlegt, muss es angemessen gedammt

sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet,
muss dieser fur Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr als 150 mm betragt, muss ein neues Rohr
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle
Rohrabschnitte muissen inspizierbar sein. Sollte dieses nicht
abnehmbar sein, mussen Inspektionsoffnungen fur die Reini-
gung vorhanden sein. Der Heizkessel wurde fur den Betrieb bei
jeder Klimabedingung entwickelt. Sollten besondere Bedin-
gungen vorherrschen, wie z.B: starker Wind, konnten Sicher-
heitsvorrichtungen einschreiten, die den Heizkessel abschalten.
Das Gerit in diesem Fall nicht mit deaktivierten Sicherhei-
tsvorkehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei anhaltendem
Problem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE
Abb. 1

A: Rauchabzug aus gedammten Stahl
B: Mindesthohe 1,5 m, und jedenfalls iiber den First des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von aulen (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cm?)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und auflerhalb der
Ruckflussbereiche.
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* WASSERANSCHLUSSE:

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZKESSEL ALS EINZIGER WARMEQUELLE

LEGENDE

AF: Kaltwasser

AL: Wasserzuflussleitung
C:  Fullen/Nachfullen
GR: Druckminderer
MI: Anlagenvorlauf
P:  Umwilzpumpe
RA: Heizkorper

RI: Anlagenricklauf
S:  Abfluss

ST: Temperatursonde
TC: Heizkessel

V: Kugelventil
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sammelleitung
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RI

VA: Automatisches
Entluftungsventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefaf3

VSP: Sicherheits-Druckventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZKESSEL IN VERBINDUNG MIT BADEOFEN

LEGENDE
ACS: SanitarheiBwasser
AL: Wasserzuflussleitung

C.

¢ Fullen/Nachfullen
GR: Druckminderer

MI: Anlagenvorlauf

P:  Umwialzpumpe

RA: Heizkorper
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S:  Abfluss

SB: Boiler
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Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebiithrt dem Klempner.

ZUBEHOR:

Wasserzuflussleitung
Boiler
Fullen/Nachfullen
2-Wege-Elektroventil
3-Wege-Elektroventil
Stromlos offener Kontakt
Stromlos geschlossener
Kontakt
Druckminderer
Anlagenvorlauf
Umwalzpumpe
Heizkorper
Anlagenrucklauf
Abfluss
Heizkessel
Kugelventil
Geschlossenes
Ausdehnungsgefall
Sicherheits-Druckventil

In den Schaltbildern der vergangenen Seiten ist der Einsatz von Zubehor der Preisliste Edilkamin vorgesehen.
Dartiber hinaus sind lose Teile (Warmetauscher, Ventile, usw. erhaltlich). Wenden Sie sich zwecks Auskunften an Thren Handler.
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DOMOKLIMA ist ein Hausautomations-System

das die Verwaltung der verschiedenen Komponenten einer Heizungsanlage er-
Pufferspeicher, Boiler fur Brauchwarmwasser, usw.

1)

3

moglicht: Solarmodule, FuBbodenheizungen
Es sind folgende Konfigurationen moglich:

* WASSERANSCHLUSSE

(WARMBRAUCHWASSER)”

Anlage mit integriertem Heizkessel fur die Warmbrauchwasserbereitung in Kombination mit Solarmodul.
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Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebuithrt dem Klempner.



“COMBI A +B”

Anlage mit integriertem Puffer fur die gleichzeitige Versorgung der Heizkdrper und der Strahlungsplatten sowie dem

Brauchwarmwassernetz in Kombination mit Solarmodulen.

INSTALLATION

SCHEMA KOMPOSIT-ANLAGE

* WASSERANSCHLUSSE
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DEUTSCH

INSTALLATION

GRAFIK-KONSOLE DOMOKLIMA
Code 741180

Bering verwendet ein Grafik-Display (DOMOKLIMA GRA-
PHICA) fur die Anzeige des Zustands des Heizkessels und der
Anderung der Betriebsparameter.

Es handelt sich um ein mit allem Zubehor fur eine Aufputz-
bzw. Unterputzinstallation versehenes Grafik-Bedienfeld.
Edilkamin liefert ebenfalls eine Zierblende, die jedoch durch
eine in jedem Elektrogeschift erhiltliche andere Blende ersetzt
werden kann.

Die Konsole GRAPHICA wird in einem Karton ausgeliefert,
der die in Abb. 1 auf Seite 125 aufgefuhrten Bauteile enthilt.

Beispiel des Displays einer integrierten Anlage DOMOKLI-
MA fur die gleichzeitige Versorgung von Heizkorpern und
Fuflbodenheizungen in Verbindung mit Solarmodulen.

An der Installationsstelle in der Wand ist der Einbau einer
rechteckigen vereinheitlichten Unterputz-Verteilerdose erfor-
derlich:

49.8 95

48,5 83,5

Daruiber hinaus ist ein entsprechendes Rohr fur die Verlegung
der elektrischen Verbindungsleiter zwischen der Verteilerdose
und dem Heizkessel vorzusehen.

Beispiel des Displays einer Anlage mit Heizkessel ohne
DOMOKLIMA.



INSTALLATION

PHASE 1

PHASE 4

PHASE 3

PHASE 5

PHASE 6

PHASE 7

INSTALLATION KONSOLE
DOMOKLIMA GRAPHICA
UNTERPUTZ-INSTALLATION
Erforderliches Material (Abb. 1):

- Bedienfeld mit Display (A)

- Einbau-Kunststoffgehause (B)

- Kunststoff-Zierblende (C)

- 2 St. selbstschneidende Schrauben und
Wanddubel (D)

- Aufputz-Kunststoffgehiuse (E)

- Kunststoff- Aufputz-Montageplatte (F)

- Schutzabdeckung fur Aufputzmontage (G)
- BUS-Verbindungskabel (H)

PHASE 1

Im Bausatz ist auch ein ummanteltes
Kabel von etwa 4,5 mm Durchmesser mit
einem Verbindungsstecker der Abmessung
6,8mm x 9,7mm x 4,5mm und einer Ge-
samtlange von etwa 10 m enthalten.

Das vom Heizkessel kommende Kabel
(*) bis zur Wandaussparung der Konsole
verlegen.

Das Kabel durch die entsprechende Off-
nung im Kunststoffgehause (B) fithren.

PHASE 2

Das derart platzierte Kabel am auf der
Rickseite des Bedienfelds mit Display
befindlichen Verbindungsstecker (Y)
anschlief3en.

(Auf die richtige Lage des Steckers ach-
ten)

PHASE 3

Das Bedienfeld mit Display (A) in den
Sitz des Kunststoffgehduses einsetzen.
(N.B.: Auf die elektrischen Verbindungen
achten)

Die Seite mit den Tasten muss auf der Sei-
te der Durchfuhrungsoffnung des Kabels
liegen.

PHASE 4

Das Bedienfeld mit Display mit den 2
mitgelieferten Schrauben (D) am Kunst-
stoffgehause befestigen.

(N.B.: Nur auf der Seite der Durchfuih-
rungsoffnung fur das Kabel)

PHASE 5

Das derart montierte Teil in der Unter-
putzdose mit zwei (nicht mitgelieferten)
Schrauben befestigen.

PHASE 6

Die Kunststoff-Zierblende (C) durch
Aufdrucken auf das Kunststoffgehause
anbringen.

PHASE 7

Das derart installierte Bedienfeld ist (nach
Anschluss des Kabels an den Heizkessel)
nun betriebsbereit.

DEUTSCH
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INSTALLATION

PHASE 1

PHASE 3

PHASE 5

PHASE 7

PHASE 2

PHASE 4

PHASE 6

PHASE 8

- 126 -

INSTALLATION KONSOLE
DOMOKLIMA GRAPHICA

AUFPUTZMONTAGE
Erforderliches Material (Abb. 1 auf
Seite 125):

PHASE 1

Das vom Heizkessel kommende Kabel (*)
bis zur Montagestelle der Konsole verle-
gen. Die Wandbefestigungs-Platte (F) in
der Nahe des vom Heizkessel kommenden
Kabels platzieren.

An der Wand die Punkte anzeichnen, wo
die Befestigungsditbel der Montageplatte
(F) platziert werden sollen.

Die entsprechenden Bohrungen in der
Wand ausfuhren, die 2 Ditbel (D) ein-
setzen und mit den 2 Schrauben die
Kunststoffplatte (F) befestigen (das aus
der Wand kommende Kabel muss mit der
entsprechenden Aussparung auf der Platte
ubereinstimmen).

PHASE 2

Das Bedienfeld mit Display (A) in den
Sitz des Kunststoffgehauses (E) einsetzen.
(Anmerkung: Die Seite mit den Tasten
muss auf die Seite mit der Offnung in der
Mitte des Kunststoffgehauses zeigen).
Driicken, bis das Bedienfeld einrastet.

PHASE 3

Das Kabel an den auf der Ruckseite des
Bedienfelds mit Display befindlichen
Stecker (Y) anschlieBen (Anmerkung: Auf
die richtige Lage des Steckers achten).

PHASE 4

Auf der Ruckseite des Gehauses (E) die
Kunststoffabdeckung (G) anbringen, dabei
auf die elektrischen Verbindungen achten.

PHASE 5

Den Kunststoffdeckel mit 2 selbstschnei-
denden, mitgelieferten Schrauben (D)
befestigen (nur auf der Seite der Durch-
fuhrungsoffnung des Kabels).

PHASE 6

Das Kunststoffgehause (E) mit dem mon-
tierten Bedienfeld durch Aufdricken auf
die bereits an der Wand befestigte Monta-
geplatte anbringen und einrasten lassen.

PHASE 7

Auf der Unterseite die mitgelieferte
selbstschneidende Schraube (D) anbrin-
gen, um das Kunststoffgehause (E) mit
dem Bedienfeld an der Wandplatte (F) zu
befestigen.

PHASE 8
Das derart installierte Bedienfeld ist nun
betriebsbereit.



INSTALLATION

VORBEREITUNG FUR DAS BELA-
DUNGSSYSTEM DER PELLETS MITTELS
FORDERSCHNECKE (optional)

Der Heizkessel ist fur das Befullen mit Pellets durch Beschi-
ckung mittels Forderschnecke vorgesehen.

ACHTUNG: Der Heizkessel muss mindestens 30 cm von
der riickseitigen Wand abgeruickt werden

Fur die Installation des Systems wie folgt verfahren:
Anmerkung:

Vor den Arbeiten den Heizkessel ausschalten und das
Stromversorgungskabel abziehen.

Fig1-2

* Den auf der Riickwand des Heizkessels angeschraubten
Deckel entfernen (Abb. 1) und diesen durch den Flansch

(M - Abb. 2) des in der Verpackung des Systems enthaltenen
Schlauchs ersetzen.

* An den Flansch (M) ist der Pellet-Beschickungsschlauch
anzuschlieBen (siche technisches Datenblatt des Systems).

Abb. 3

* Den Fullstandssensor in die entsprechende Aussparung auf
der Ruckseite des Heizkessels einsetzen, indem der mit zwei
Schrauben befestigte Deckel gelost wird.

VORBEREITUNG FUR DAS PNEUMATISCHE
BELADUNGSSYSTEM DER PELLETS (optional)

Der Heizkessel ist fur das Befullen mit Pellets durch pneumati-
sche Beschickung vorgesehen.

Die Aktivierung des Beladungsvorgangs erfolgt von Hand
seitens des Benutzers.

ACHTUNG: Der Heizkessel muss mindestens 12 ¢cm von
der ruckseitigen Wand abgeriickt werden

Fur die Installation des Systems wie folgt verfahren:

Anmerkung:
Vor den Arbeiten den Heizkessel ausschalten und das
Stromversorgungskabel abziehen.

Abb. 4 - 5:
Die Blechabdeckung (A) durch Losen der beiden Scharniere
(B) und des Scharnierstabs (C) entfernen.

Abb. 6:
Die in der Verpackung der Anlage enthaltene Platte (D) platzie-
ren und mit den zwei mitgelieferten Schrauben (E) befestigen.

Abb. 7:

Auf der Platte (D) ist die externe Einheit fur die Ansaugung der
Pellets (siehe technisches Datenblatt des Systems) zu befesti-
gen.

Abb. 7
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

1. Zindung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Handlers

Die Inbetriebnahme muss gemafl den Vorschriften der Norm
UNI 10683/2012 erfolgen.

Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kontrol-
Itatigkeiten, die den ordnungsgemafien Betrieb des Systems
bestitigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin beriick-
sichtigt bei der Einstellung des Heizkessels auch den Pellet-Typ
und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch CAT ist fur die Aktivierung der
Garantie unerlasslich.

Der Handler muss ebenfalls:

- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten Ausdehnung-
sgefalles gewahrleistet nicht den angemessenen Schutz vor den
thermischen Ausdehnungen des Wassers der gesamten Anlage.
Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten Ausdehnungsge-
fales gewahrleistet KEINEN ausreichenden Schutz vor den
Wiarmeausdehnungen des Wassers der gesamten Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhangigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusatzli-
chen Ausdehnungsgefafies zu bewerten.

- Den Heizkessel mit Strom versorgen und die Abnahme im
kalten Zustand vornehmen (seitens des Handlers).

- Die Befullung der Anlage mittels des Fullhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu uiberschrei-
ten). Wahrend der Befullungsphase die Umwalzpumpe und das
Entluftungsventil entluften.

Wihrend der ersten Brennvorgange konnen sich leichte Farb-
geriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu tiberprufen:

* Die ordnungsgemif3e Installation

e Die Stromversorgung

* Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss

* Die Sauberkeit des Brenntiegels

* Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
(eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

N.B. Wihrend der Warmwasserproduktion nimmt die Leistung
an den Heizkorpern vortibergehend ab.

ACHTUNG:

Im Laufe der ersten Anziindung den Vorgang der Luft- bzw.
Wasser-Entluftung mittels der Handventile (V1 - V2) am vor-
deren Teil der Auflageplatte ausfuhren.

Der Vorgang ist auch wahrend der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise
neu befullt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen
ermbdglicht keinen ordnungsgemaflen Betrieb.

Um die Entluftung zu erleichtern, werden fur die Ventile V1
und V2 kleine Gummischlauche mitgeliefert.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

BERING ist ausgelegt fur den Einsatz von Holzpellets mit
einem Durchmesser von ca. 6/8 mm.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser prasentiert, die durch
das Pressen von Sagemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sacken
von 15 kg erhaltlich.

Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeintrach-
tigen, ist es unerlasslich, NICHTS anderes darin zu verbren-
nen. Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz in-
begriffen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt werden
kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin hat seine
Erzeugnisse dahingehend entwickelt, gepruft und program-
miert, dass sie die besten Ergebnisse mit

Pellet der folgenden Eigenschaften gewahrleisten:

- Durchmesser: 6/8 Millimeter

- Hochstlinge: 40 mm

- Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Eigen-
schaften erfordert eine spezifische Einstellung des Pellets-
Heizkessel, die der entspricht, die der Handler bei der
Erstanziindung vornimmt. Der Gebrauch von ungeeignetem
Pellet kann Folgendes verursachen: Verringerung des Wir-
kungsgrads; Betriebsstorungen; Ausfall durch Verstopfung;
Verschmutzung der Scheibe; Verbrennungsriickstande, usw.
Eine einfache Sichtprufung des Pellet kann Aufschluss iiber
dessen Qualitat geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelmaBige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr veranderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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ZUNDUNG

Bei Heizkessel in Stand-by (nachdem die Sauberkeit des Brenntiegels iberpruft wurde) die Taste B8 driicken, es wird der Ziind-
vorgang eingeleitet.

Auf dem Display erscheint der Schriftzug “ON AC” (Beginn Verbrennung); nach einigen erfolgreichen Kontrollzyklen und der
erfolgten Entziindung der Pellets erscheint auf dem Display der Schriftzug “ON AR” (Einschaltung Heizung).

Diese Phase dauert einige Minuten und ermoglicht die ordnungsgemafBe vollstandige Ziindung und die Erwarmung des Warmetau-
schers des Heizkessels.

Nach einigen Minuten geht der Heizkessel in die Heizphase tiber und zeigt auf dem Display den Schriftzug “burn” an. Anschlie-
Bend werden in der Arbeitsphase die vom Benutzer eingegebene Vorlauftemperatur des Wassers und die vom automatischen

Reglersystem gewiahlte Leistung angezeigt.

ABSCHALTUNG

Durch Driicken der Taste B8 bei laufendem Heizkessel wird die Phase der Abschaltung eingeleitet:
. Unterbrechung des Falls der Pellets

. Aufbrauchen der im Brenntiegel vorhandenen Pellets, wobei das Rauchabzugsgeblise eingeschaltet bleibt
(normalerweise fur 10 Minuten)

. Abkuhlen des Heizkesselkorpers unter Beibehaltung des Pumpenbetriebs bis die Abschalttemperatur erreicht ist

. Die Angabe “OF” auf dem Display zusammen mit den bis zur Abschaltung fehlenden Minuten

Wihrend der Abschaltphase ist es nicht moglich, den Heizkessel erneut einzuschalten. Nach Beendigung der Abschaltphase setzt
sich das System automatisch in den Ruhemodus.

AUTOMATIKBETRIEB

Der Benutzer muss die Vorlauftemperatur des Wassers einstellen. Diese Temperatur ist im Verhaltnis zur Art und Abmessung der
Anlage zu wahlen, auch unter Berticksichtigung der saisonbedingten Auflentemperaturen.

Der Heizkessel regelt je nach dem Unterschied zwischen der eingegebenen Temperatur (auf dem Display) und der von der Was-
sersonde gemessenen Temperatur selbststandig die Leistung. Wird die gewtinschte Temperatur erreicht, lauft der Ofen auf der
niedrigsten Stufe mit Leistung 1. ﬁ

Es ist moglich, die gewtnschte Vorlauftemperatur des Wassers durch Driicken der Taste , zu erhohen oder diese durch

Druicken der Taste ﬁ Zu verringern.

Auf dem Display wird abwechselnd die gewtinschte Temperatur und die automatisch vom Reglersystem gewahlte Leistungsstufe
angezeigt.

SPAR-FUNKTION

Eine fur den Einbau des Heizkessels in kleinen Anlagen geeignete Funktion, bzw. dort, wo der Betrieb auf niedrigster Leistungs-
stufe eine itbermafBige Heizwirkung verursacht.

Diese automatisch betriebene Funktion ermoglicht das Abschalten des Heizkessels bei Uberschreitung der gewiahlten Vorlauftem-
peratur. Auf dem Display erscheint der Schriftzug “EC OF” und die Anzeige der bis zur Abschaltung fehlenden Minuten.

Wenn die Vorlauftemperatur wieder unter den eingegebenen Wert sinkt, schaltet sich der Heizkessel automatisch erneut ein. Gege-
benenfalls bei der ersten Ziindung vom Handler die Aktivierung dieser Funktion verlangen.

FUNKTION FERN-EINSCHALTUNG (AUX-Port)

Mithilfe eines entsprechenden Verbindungskabels (Art.-Nr. 640560) kann der Heizkessel mittels einer Fernvorrichtung, wie einem
GSM-Telefonausloser, einem Raumthermostat, einem Bereichsventil oder jedenfalls einer Vorrichtung mit einem sauberen Kon-
takt mit folgender Logik ein- bzw.ausgeschaltet werden:

Ruhekontakt = Heizkessel ausgeschaltet

Arbeitskontakt = Heizkessel eingeschaltet

Die Aktivierung bzw. Deaktivierung erfolgt mit einer Verzogerung von 10 Sek. ab Ubertragung des letzten Befehls.

Im Fall der Verbindung des Ports der Fernaktivierung ist es gleichwohl moglich, den Heizkessel vom Bedienfeld aus ein- bzw.
auszuschalten. Der Heizkessel wird stets gemial3 dem zuletzt erhaltenen Befehl aktiviert, sei es Ein- oder Ausschaltung.
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BEDIENFELD

@ GHEEE QO ®

EIN-/AUS-Taste
Dient auch zum Bestitigen bzw. zum Verlassen

Zeigt den Betrieb der Umwalzpumpe an.

Auswahltaste: Zugriff auf das Einstellungsment
(2 Sekunden lang dricken)

Zeigt den Betrieb des Getriebemotors der Pelletbe-
fullung an.

Taste fur VERRINGERUNG der Temperatur und
zum Ruckwirts-Scrollen der markierten Angaben

Zeigt an, dass man sich im Menu Parameter bewegt
(ausschlieBlich Kundendienst)

Zeigt aktiven Timer an, es wurde eine automatische
Stundenprogrammierung gewahlt

@ N S @

(’;\I Taste fur ERHOHUNG der Temperatur und zum
¥ Vorwirts-Scrollen der markierten Angaben
#

DISPLAYANZEIGE

OF Abschaltphase in Gang, Dauer etwa 10 Minuten, wahrend sich die Pumpe bis zum Erreichen der eingegebenen
Abschalttemperatur (gewohnlich 40° C) weiter dreht

ON AC Heizkessel in der ersten Zundphase, Befullen der Pellets und Erwartung des Aufflackerns der Flamme

ON AR Heizkessel in der zweiten Zundphase, Erwarmung des Heizkesselkorpers und Beginn der Verbrennung

Burn Heizkessel in der Phase der Erwarmung des Warmetauschers

P1-P2-P3-P4-P5 Automatische Regelung der Leistungsstufe

50....80°C Gewlinschte Wassertemperatur des Anlagenvorlaufs

Pu Automatische Reinigung des Brenntiegels in Gang

PROG Meni des Timers fur die Wochenprogrammierung

SET Ment fur die Einstellung der Uhrzeit

SF Stopp der Flamme: Betriebsunterbrechung wegen moglichem Pelletmangel

AF Zundung nicht erfolgreich: Betriebsunterbrechung wegen nicht erfolgter Ziindung

CP-TS-PA Dem Kundendienst vorbehaltenes Kontroll-Mentu

H1...... H9 System in Alarmzustand, die Zahl bezeichnet die Alarmursache

Wenn sich der Heizkessel in Stand-by befindet, erscheint auf dem Display die Schrift OF und die eingestellte Temperatur.

BEFULLUNG DER FORDERSCHNECKE

Das Nachfullen der Pellettransportleitung (Forderschnecke) wird im Fall eines neues Heizkessels (wahrend der ersten Ziindung) oder
wenn der Pelletvorrat des Heizkessels vollkommen erschopft ist, notwendig.

Um dieses Nachfullen zu aktivieren, gleichzeitig die Tasten ﬁ ﬁ driicken, es erscheint auf dem Display der Schriftzug “RI”.

Die Nachfiillfunktion wird automatisch nach 240 Sekunden gestoppt, oder durch Driicken der Taste B
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EINSTELLUNG: UHR UND WOCHENPROGRAMMIERUNG

Fur 2 Sekunden die Taste SET driicken, um ins Programmiermenti zu gelangen. Auf dem Display erscheint die Schrift “TS”.
Die Tasten ﬁ H driicken, bis “Prog” erscheint, dann SET driicken.

Durch Driicken der Tasten ﬁ ﬁ konnen folgende Einstellungen vorgenommen werden:
* Pr OF: Gibt die Verwendung des Timers frei oder sperrt sie vollstandig.

Um den Timer zu aktivieren, die Taste SET dricken und “On” mit den Tasten H ﬁ einstellen. Zum Deaktivieren “OFF”
einstellen und die Einstellung mit der Taste SET bestitigen. Um die Programmierung zu verlassen, die Taste ESC drucken.

¢ Set: Einstellung der Uhrzeit und des aktuellen Tages.
Um die aktuelle Uhrzeit einzustellen, auf dem Display das Kurzel “SET” wahlen, die Auswahl mit der Taste SET bestatigen, die

aktuelle Uhrzeit eingeben; mit der Taste ﬁ erhoht man die Uhrzeit um 15 Minuten bei jedem Tastendruck, mit der Taste ﬁ
verringert man die Uhrzeit um 1 Stunde bei jedem Tastendruck.

Die Eingabe mit der Taste SET bestatigen; den Tag der laufenden Woche mithilfe der Tasten ﬁ ﬁ eingeben (z. B.
Montag=Day 1), die Programmierung mit der Taste SET bestatigen; nach Beendigung der Eingabe der Uhrzeit/Tages erscheint
auf dem Display ‘Prog’, um mit der Programmierung fur Pr1/Pr2/Pr3 fortzufahren, SET driicken oder ‘ESC’ driicken, um die
Programmierung zu verlassen.

* Pr 1: Dies ist das Programm Nr. 1; in diesem Bereich werden 1 Einschaltzeit, 1 Abschaltzeit und die Tage eingestellt, an denen
der Zeitabschnitt Pr 1 gelten soll.

Anmerkung: Wird die Konsole DOMOKLIMA GRAPHICA installiert und die Betriebsart ON/OFF (sieche nachste Seite) einge-
geben, wird die Programmierung deaktiviert. Die Programmierung erfolgt direkt von der Konsole DOMOKLIMA GRAPHICA
aus.

Um den Zeitabschnitt Pr 1 einzustellen, mit den Tasten ﬁ ﬁ “Pr 1” wahlen, die Auswahl mit der Taste SET bestatigen; es
erscheint kurzzeitig auf dem Display “On P1”; mit den Tasten ﬁ H die Einschaltzeit des Zeitabschnitts Pr 1 eingeben, mit der

Taste SET bestatigen, es erscheint kurz auf dem Display “OFF P17, anschlieend mit den Tasten H ﬁ die Abschaltzeit des
Zeitabschnitts Pr 1 eingeben und mit der Taste SET bestétigen.

Fortfahren, um den soeben programmierten Zeitabschnitt den verschiedenen Wochentagen zuzuweisen: Mit der Taste SET durch

lauft man die Tage von day 1 bis day 7, wobei day 1 als Montag und day 7 als Sonntag verstanden wird, mit den Tasten ﬁ ﬁ wird
das Programm Pr 1 am auf dem Display gewahlten Tag aktiviert oder deaktiviert (z. B.: On d1=aktiviert oder Of d1 =deaktiviert).

Nach Beendigung der Programmierung erscheint auf dem Display ‘Prog’. Um mit der Programmierung Pr 2/Pr 3 fortzufahren, ‘set’
driicken und die soeben beschriebene Vorgehensweise wiederholen oder ‘ESC’ dricken, um die Programmierung zu verlassen.
Beispiel fur eine Programmierung Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rot=aktiviert griin=deaktiviert

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:
Ermoglicht die Eingabe eines zweiten Zeitabschnitts. Fur den Programmiervorgang denselben Anweisungen des Programms Pr 1 folgen.
Beispiel fur eine Programmierung Pr2 On 17:00 / OF 23:00: rot=aktiviert grin=deaktiviert

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 3:
Ermoglicht die Eingabe eines dritten Zeitabschnitts. Fur den Programmiervorgang denselben Anweisungen des Programms Pr 1 und Pr 2 folgen.
Beispiel fur eine Programmierung Pr3 On 09:00 / OF 22:00:  rot=aktiviert grun=deaktiviert

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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BENUTZERHANDBUCH KONSOLE DOMOK-
LIMA GRAPHICA

EINSTELLUNG DER SPRACHE

Um die Sprache einzustellen, wie folgt vorgehen:

- auf der Bildschirmseite HOME eine beliebige Taste dricken
und anschliefend die Taste Menu. KONSOLE auswihlen und
bestitigen durch Driicken der Eingabetaste 1

KONSOLE
KESSEL

ESC | «d A | VP

SPRACHE auswihlen und mit der Eingabetaste + bestitigen:
JAHRESZEIT

UHR
SPRACHE

ESC | «d A |V

Man gelangt auf die Seite der Einstellung der internen Sprache
der Konsole. Die gewiinschte Sprache durch Driicken der Taste
+ oder - markieren und mit der Taste ¢! bestitigen:

SPRACHE =
| TALIANO
ESC — | 4+

nach Beendigung der Einstellung das Menu durch wiederholtes
Drucken der Taste ESC verlassen, bis der HOME-Bildschirm
erscheint.

Folgende Sprachen konnen gew#hlt werden: Italienisch, Eng-
lisch, Franzosisch, Spanisch, Deutsch, Danisch, Griechisch,
Niederlandisch und Portugiesisch.

HOME BILDSCHIRM

ECO| TM . E0°C
O] TsET  cestc
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

Der HOME-Bildschirm fasst die Betriebsbedingungen zusammen
und ermdglicht deren Kontrolle. Durch Verwendung der Konsole
konnen Einschalt-, Abschalt- Temperaturanderungs-, Zeitprogram-
mierbefehle erteilt werden. Es konnen auch die Vorlauftemperatur
des Wassers, die eingestellte Betriebstemperatur, die vom System
gewihlte Betriebsleistung, die verschiedenen Ziind-, Betriebs-,
Stand-by- oder Betriebsunterbrechungsphasen angezeigt werden.

Anzeige der Bildschirmseiten

Es ist moglich, andere Anzeigen als die HOME-Bildschirmseite
beizubehalten, indem die am meisten interessierende Seite
ausgewahlt wird: Die Konsole behilt die zuletzt eingestellte
Seite bei.

Im Fall eines Stromausfalls kehrt die Konsole automatisch zur
Anzeige der HOME-Bildschirmseite zuriick.

Fur den Fall, dass man die regelmaflig wiederkehrende Anzeige
des Datums und der Uhrzeit verhindern und auf der HOME-
Bildschirmseite lediglich die Anzeige des Zustands des Heiz-
kessels belassen mochte, wie folgt vorgehen:

- auf die HOME-Bildschirmseite gehen, gleichzeitig die erste
Taste auf der rechten Seite und die erste Taste auf der linken
Seite dricken, dann die beiden dullersten Tasten der Tastatur
drucken, wahrend der Zustand des Heizkessels angezeigt wird
(einen schnellen und synchronisierten Druck ausuiben, andern-
falls wird der Befehl nicht erkannt);

- Um die Anzeige des Datums und der Uhrzeit wieder zu akti-
vieren, erneut die beiden daufersten Tasten der Tastatur driicken.

THERMOSTAT-FUNKTION

Aufler der Fernsteuerung des Heizkessels kann die Konsole an
diese angeschlossen werden und als Bereichsthermostat dienen,
indem sie die Leistungsregelung bzw. das Ein- und Abschalten
je nach eingestellter Raumtemperatur steuert (in den Parame-
tern ist einzustellen, welche Betriebsweise des Heizkessels
gewunscht wird, mit LEISTUNGSREGELUNG oder mit ON-
OFF, Einstellung seitens des Handlers bzw. Kundendienstes).
Durch Drucken einer beliebigen Taste der Konsole gelangt man
zur Einstellung des internen Thermostats. Die Tasten + und

- zur Eingabe der gewunschten SOLLWERT-Temperatur des
Raums driicken.

TEMPERATUR °C
UMFELD 18 .0
SET = 20.0
ESC [MENU — | 4+

ZEITTHERMOSTAT-FUNKTION

Aufer der Fernsteuerung des Heizkessels kann die Konsole an
diese angeschlossen werden und als Bereichsthermostat dienen,
indem sie die Leistungsregelung bzw. das Ein- und Abschalten
je nach eingestellter Raumtemperatur und der eingestellten Zeit-
programmierung steuert. Die Parameter des Betriebsmodus des
Heizkessels mit LEISTUNGSREGELUNG oder ON-OFF ein-
stellen (Einstellung seitens des Handlers bzw. Kundendienstes).
Im Betriebsmodus ON-OFF sperrt die Programmierung von der
Konsole aus die Programmierung vom Ubersichts-Bedienfeld aus.
Im Betriebsmodus LEISTUNGSREGELUNG von der Konsole
aus die Komfort- bzw. Economy-Betriebsweise wie nach-
stehend beschrieben einstellen (der Heizkessel regelt seinen
Betrieb, um die gewunschte Temperatur beizubehalten, wobei
das Abschalten desselben vermieden wird).

Mbochte man den Heizkessel abschalten, die ON-OFF-Phasen
vom Bedienfeld aus einstellen, wie auf der vorherigen Seite be-
schrieben. Um den Zeitthermostaten zu benutzen, muss dieser
befahigt werden. Auf der Bildschirmseite HOME eine belie-
bige Taste, anschlieend die Taste Menu driicken, KONSOLE
auswihlen und mit der Eingabetaste + bestatigen:

KONSOLE
KESSEL

ESC

pr
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PROGRAMMIERER auswihlen, die Eingabetaste « dricken:

JAHRESZEIT

UHR
PROGRAMMIERER

ESC | A |V

Den Programmierer durch Einstellung der ersten Zeile mit der
Wahl ON aktivieren; der Programmierer wird in deaktiviertem
Zustand (OFF) ausgeliefert.

ON
SONNTAG

MONTAG
ESC | «d y N

Den Tag auswihlen, der programmiert werden soll (z. B. MON-
TAG) und ihn mittels der Eingabetaste bestatigen, man gelangt
auf die Eingabeseite der Zeitabschnitte.

Die Betriebsweise Komfort C" oder Economy ":.: einstellen,
wobei diese jedem einzelnen Zeitabschnitt zugeordnet wird.

Um sich mit dem Cursor zwischen den Zeitabschnitten zu be-
wegen, die Pfeiltasten benutzen:

v

MONTAG

00|06 | 12| 18 2| 7qmp O
D12(072|132(194 21']'.'[5
03508 |154|31e|vo
0d | 10| 16|22« 'IF!'!HE%
D5 1121172123 e .,

Al rESCA =} s

Die werksseitige Programmierung sieht die Einstellung
Economy fur alle Stunden und alle Wochentage vor. Bei der
Aktivierung des Zeit-Programmierers ist darauf zu achten, eine
Programmierung vorzunehmen, die den eigenen Gewohnheiten
und dem Aufenthalt in den Raumen angepasst ist. Die Verwen-
dung des Zeit-Programmierers ermoglicht eine wesentliche
ENERGIEERSPARNIS.

Nach Beendigung der Programmierung aller 24 Stunden des
ausgewihlten Tages, sich mit dem Cursor auf die Einstellung
der Komfort- <i- und der Economy-{f, Temperatur bewegen.
Zur Anderung der Temperatur die Tasten + und - benutzen:

MONTAG

06 = 18
07 4

023

033

08
09
0410
05<111

4 rESCA F

00 <
01z

-

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

00 &

d.
-m'.-u'l-nr.au
mgﬁmﬁg
Pat Pt P Pl el
ot o . L 0

[ 8§ § N §F

e

Nach erfolgter Einstellung durch gleichzeitiges Driicken der
beiden Tasten die Seite verlassen und die gewiinschte Einstel-
lung fur alle Wochentage wiederholen.

Um die Einstellung des Zeit-Programmierers zu verlassen,
mehrmals ESC bis zur Anzeige der HOME-Bildschirmseite
druicken.

Einstellung der Uhr

Zum Einstellen der Uhr wie folgt vorgehen: auf der Bildschirm-
seite HOME eine beliebige Taste driicken und anschlieend die
Taste Menu. KONSOLE auswiéhlen und bestatigen durch
Driicken der Eingabetaste ¥ :

KONSOLE

KESSEL

ESC | A |V
UHR auswihlen und mit der Eingabetaste 1 bestitigen:
JAHRESZEIT

UHR
PROGRAMMIERER
ESC | «d A v

Man gelangt zur Einstellungsseite der internen Uhr der Konsole:

11 GEN

09 :16

2013

ESC | M +
Den Cursor ( » ) bewegen, wobei Datum und Uhrzeit mit den
Tasten + und - eingestellt werden. Nach erfolgter Einstellung
die Seite durch mehrmaliges Driicken der Taste ESC verlassen,
bis die HOME-Bildschirmseite erscheint.

Einstellung der Jahreszeit

Diese Einstellung ist im Fall der Verwendung einer DOMOK-
LIMA-Hausautomationsanlage erforderlich, andernfalls ist die
Werkseinstellung WINTER zu belassen.

Zum Einstellen der Jahreszeit wie folgt vorgehen: auf der Bild-
schirmseite HOME eine beliebige Taste driicken und anschlie-
Bend die Taste Menui. KONSOLE auswihlen und bestatigen
durch Driicken der Eingabetaste I :

KONSOLE
KESSEL

ESC |
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JAHRESZEIT auswihlen und die Einstellung mit der Taste
+ bestitigen:

JAHRESZEIT
UHR
PROGRAMMIERER

ESC | AW

Die gewiinschte Jahreszeit (SOMMER-WINTER) mit den Tas-
ten + und - einstellen:

JAHRESZEIT =
WINTER

ESC — | +

nach Beendigung der Einstellung das Menu durch wiederholtes
Druicken der Taste ESC verlassen, bis der HOME-Bildschirm
erscheint.

MENU BENUTZER

Das BENUTZERMENU ermoglicht die personliche Anpassung
und die Prufung einiger Betriebseinstellungen der Konsole.

Um zum BENUTZERMENU zu gelangen, wie folgt vorgehen:
auf der Bildschirmseite HOME eine beliebige Taste driicken
und anschliefend die Taste Ment. KONSOLE auswéhlen und
bestitigen durch Driicken der Eingabetaste I :

KONSOLE
KESSEL

ESC | A |V

MENUE BENUTZER durch Heruntergehen mit der Taste "W
auswiahlen, die Auswahl mit der Eingabetaste bestitigen. 4

UHR
PROGRAMMIERER

MENUE BENUTZER
ESC | <l A |V

Es werden eine Reihe von Einstellungen aufgefuhrt, die es
ermoglichen, den Kontrast, die Helligkeit, die Dauer der Hin-
tergrundbeleuchtung des Displays, die Korrektur der von der
Konsole gemessenen Temperatur anzupassen und die Firmware-
Version zu berprifen.

Kontrastregulierung

Dient zur Einstellung des Displaykontrastes.

Je nach der Einbaulage der Konsole (Empfehlung in 1,50 m
Hohe vom Boden) konnte es erforderlich sein, den Kontrast fur
eine scharfere Anzeige zu korrigieren.

Wenn der Hintergrund des Displays zu dunkel ist, den Kontrast
verringern. Sollte die Schrift auf dem Display transparent sein,
den Kontrast erhohen.

Den Kontrast mit den Tasten + und - einstellen, der geringste
Wert ist 120 Punkte, der Hochstwert ist 200, der werkseinge-
stellte Wert ist 140.

DISPLAY

KONTRAST = 140

ESC | W — [+

Die Taste M driicken, um zur nichsten Einstellung zu gelan-
gen, die Taste ESC wiederholt driicken, um zum HOME-Bild-
schirm zuruickzukehren.

Hintergrundbeleuchtung Stand-by

Einstellung der Displayhelligkeit im Ruhezustand (Stand-by).
Hiermit ist es moglich, die Helligkeit des Displays festzulegen,
wenn es nicht benutzt wird.

Den eingestellten Wert mit den Tasten + und - regulieren.

Der geringste Wert liegt bei 0% (Licht ausgeschaltet), der maxi-
male Wert bei 100%, der werksseitig eingestellte Wert ist 30%.

STAND BY

BELEUCHT. = 30

EsC | W - [+

Die Taste PP drucken, um zur nachsten Einstellung zu
gelangen, die Taste ESC wiederholt driicken, um zum HOME-
Bildschirm zuruckzukehren.

Hintergrundbeleuchtung aktiviert

Einstellung der Displayhelligkeit wahrend der Verwendung der
Konsole durch den Benutzer.

Den eingestellten Wert mit den Tasten + und - regulieren.

Der geringste Wert liegt bei 0% (Licht ausgeschaltet), der maxi-
male Wert bei 100%, der werksseitig eingestellte Wert ist 80%.

HINTERBE

LEUCHTUNG = 80

ESC | W — [+
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Die Taste M driicken, um zur niachsten Einstellung zu gelan-
gen, die Taste ESC wiederholt driiccken, um zum HOME-Bild-
schirm zuruckzukehren.

Dauer Hintergrundbeleuchtung

Regulierung der Zeit, nach der das Display auf die fur den
Ruhezustand (stand-by) eingestellten Helligkeit umstellt, wenn
keine Taste gedriickt wird.

Die Einstellung durch Drucken der Tasten + und - vornehmen.
Der minimale Wert ist 5 Sekunden, der maximale Wert 60 Se-
kunden, der werksseitig eingestellte Wert 30 Sekunden.

DAUER HINTERBE

LEUCHTUNG = 30

ESC | M +
Die Taste M drucken, um zur nachsten Einstellung zu
gelangen, die Taste ESC wiederholt driicken, um zum HOME-
Bildschirm zuruickzukehren.

Korrektur der Temperaturmessung

Die interne Temperatursonde wurde im Werk geeicht und sorg-
faltig gepriuft.

Fur den Fall, dass die Position der Konsole keine ordnungsge-
male und genaue Messung der Raumtemperatur zulasst, kann
dennoch eine Kalibrierung durch die Korrektur der vom inter-
nen Sensor der Konsole gemessenen Temperatur erfolgen.

Den eingestellten Wert mit den Tasten + und - verandern.

Die kleinste Einstellung entspricht - 5,0 °C, die hochste + 5,0
°C, die werksseitige Einstellung 0,0 °C.

TEMPERATUR

KORREKTUR = 0.0°

| » ¥

Technisches Meni
Dieses Menu ist ausschlieflich dem Kundendienst vorbehalten.

FERNSTEUERUNG DES HEIZKESSELS

ECD | TM : 60°C
TSET :69°C
FOTEHZA: 5

STATO: XTARD-EY

¥
@
>

In der ersten Zeile des HOME-Bildschirms wird in Echtzeit
die tatsachliche, vom Heizkessel erzeugte Vorlauftemperatur
angezeigt.

In der zweiten Zeile erscheint die vom Benutzer eingegebene
SOLLWERT-Vorlauftemperatur.

In der dritten Zeile wird die automatisch vom Heizkessel ge-
wahlte Betriebsleistung angezeigt.

In der vierten Zeile kann der Zustand des Heizkessels Stand-by
(Ruhezustand), Zundung, Betrieb, Abschaltung oder Betriebs-
unterbrechung anzeigen.

Ein- bzw. Ausschalten des Heizkessels

Um den Heizkessel ein- bzw. abzuschalten, wie folgt vorgehen:
auf der Bildschirmseite HOME eine beliebige Taste driicken
und anschlieflend die Taste Menii. KESSEL auswdhlen und
bestitigen durch Driicken der Eingabetaste + :

KONSOLE
KESSEL

ESC h 4

il A

Man gelangt auf die Seite KESSEL STATUS. Die Taste ON zum
Einschalten oder die Taste OFF zum Abschalten driicken.

ESC
Die Taste PP driicken, um zur niachsten Einstellung zu gelan-
gen, die Taste ESC wiederholt driicken, um zum HOME-Bild-
schirm zurtickzukehren.

Version der Firmware (fw) nur fur Handler bzw. Kunden-
dienst

Erlaubt die Prufung der Version der in der Konsole befindli-
chen Firmware-Aktualisierung.

VERSION FW = X.X

ESC

KESSEL STATUS

STAND-BY

»

ESC ON | OFF
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Einstellung des Sollwerts des Vorlaufs des Heizkessels

Um den SOLLWERT (SET) der Temperatur des VORLAUFS
des Heizkessel einzustellen, wie folgt vorgehen: auf der Bild-
schirmseite HOME eine beliebige Taste driicken und anschlie-
Pend die Taste Menii. KESSEL auswahlen und bestatigen durch
Driicken der Eingabetaste ¢ :

KONSOLE
KESSEL

DIE ELEKTRONISCHE UMWALZPUMPE

Das von Ihnen erworbene Erzeugnis ist mit einer Umwalzpum-
pe mit Elektronik-Motor ausgestattet.

Elektronische Steuerung der Leistung.

a) Steuermodus Ap — ¢

In dieser Betriebsart hélt der elektronische Controller den
von der Pumpe aufgebauten Differenzdruck konstant auf dem
eingestellten Hs-Sollwert.

I_I Diff;i:fenzdfﬁck
H

ESC | AW

Man gelangt auf die Seite KESSEL STATUS. Nach einmaligem
Driicken der Taste erscheint der Bildschirm SET KESSEL. Den
gewiinschten SOLLWERT mithilfe der Tasten + und - einge-

ben. Die einstellbare Temperatur betragt mindestens 50°C und
hochstens 80°C.

SET KESSEL = 65°

ESC

» +

Die Taste M driicken, um zur nachsten Einstellung zu gelan-
gen, die Taste ESC wiederholt driicken, um zum HOME-Bild-
schirm zuriickzukehren.

Aktivierung/Deaktivierung des Kessels

Beim Navigieren im Meniui Kessel mit der Taste P findet sich
das Menit PELLET KESSEL; diese Einstellung ist im Fall der
Verwendung des Heizkessels in einer DOMOKLIMA-Hausau-
tomationsanlage erforderlich, andernfalls die Werkseinstellung
beibehalten: IN BETRIEB

PELLET KESSEL =

IN BETRIEB

»

ESC

= —

Hs

Volumendurchsatz

b) Steuermodus Ap — v

In dieser Betriebsart lasst der elektronische Controller den
Differenzdruck zwischen dem eingestellten Sollwert Hs und
1/2 Hs schwanken. Der Differenzdruck verandert sich je nach
Volumendurchsatz.

Differenzdruck

[y

&
Volumendurchsatz

c¢) Entluftungsverfahren

Dieses Verfahren ermoglicht das Entweichen der im Hydrau-
likkreislauf vorhandenen Luft. Nachdem von Hand die Be-
triebsart ,,AIR* gewahlt wurde, lauft die Pumpe abwechselnd
10 Minuten lang bei hochster und niedrigster Geschwindigkeit.
Nach Abschluss des Vorgangs lauft die Umwalzpumpe mit der
voreingestellten Geschwindigkeit. Es ist anschliefend moglich,
die gewunschte Betriebsart auszuwéhlen
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WARTUNG

Vor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, den Heizkessel von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmaflige Wartung ist die Grundlage fiir einen guten Betrieb des Heizkessels
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

WOCHENTLICHE REINIGUNG

Bei abgestelltem, kaltem und von der Netzversorgung getrenntem Heizkessel auszufihrende Arbeitsschritte

» Mithilfe eines Staubsaugers vornehmen.

* Der gesamte Vorgang dauert nur wenige Minuten.

* Die Tur absaugen (Abb. A-1).

¢ Die Tur offnen und die Aschenlade herausziehen und entleeren (Abb. B-2), den Feuerboden absaugen.

* Den Brenntiegel aussaugen oder mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen
Seiten saubern (Abb. C-3).

* Um den Heizwiderstand herum saugen (Abb. D-4).

* Die Reinigungsbursten bewegen (Abb. E-5) und die Ruickstande in die Aschenlade kippen.

* Nach einem langerem Stillstand des Heizkessels und jedenfalls alle 2-3 Monate den Pelletbehilter entleeren und dessen Boden
absaugen.

Niemals heifle Asche aufsaugen, dies gefahrdet den Staubsauger und bringt die hauslichen Raume in Brandgefahr.
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WARTUNG

SAISON-REINIGUNG (seitens des Handlers)

Der zugelassene Handler ibergibt anlasslich der ersten Inbetriebnahme das Wartungsheft des Heizkessel, in dem die un-
ten aufgefithrten und bei die Saison-Reinigung auszufithrenden Arbeiten angegeben sind.

* Allgemeine Innen- und Aullenreinigung

* Sorgfaltige Reinigung der Warmetauscherrohre

* Sorgfaltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

* Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

* Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
e Uberprufung des Ausdehnungsgefifies

e Uberpritfung und Reinigung der Umwalzpumpe

e Priafung der Sonden

e Prifung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der elektronischen Schaltkarte

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zundwiderstands, eventueller Austausch desselben

* Reinigung/Prufung des Bedienfelds

* Sichtprufung der Elektrokabel, der Anschluisse und des Versorgungskabels

* Reinigung des Pelletbehilters und Uberprufung des Spiels der Einheit Forderschnecke-Getriebemotor

e Uberpriifung und etwaiger Austausch der Turdichtung

* Betriebsabnahme, Befullung der Forderschnecke, Anzuinden, 10-minuitiger Betrieb und Abschalten.

Die mangelnde Wartung bewirkt den Verfall der Garantie.

Wird der Heizkessel haufig benutzt, wird die Reinigung des Rauchabzugs alle 3 Monate empfohlen.
Was die Wartungsform des Rauchabzugs betrifft, auch die Norm UNI 10847/2000 (Einzel-Rauchabzugsanlagen von mit
flussigen und festen Brennstoffen versorgten Warmeerzeugern. Wartung und Uberpriifung) beachten.

Die Schornsteine und Rauchabziige, an die Verbrauchergerite von festen Brennstoffen angeschlossen sind, miissen einmal
im Jahr gereinigt werden (priifen, ob im eigenen Land eine diesbeziigliche Vorschrift besteht). In Ermangelung einer re-
gelmaBigen Kontrolle und Reinigung erhoht sich die Wahrscheinlichkeit eines Schornsteinbrands.

ACHTUNG !!!
Nach der normalen Reinigung kann die NICHT ORDUNGSGEMASSE MONTAGE des oberen Tiegelteils (A) (Abb. 1) auf
dem unteren Tiegelteil (B) (Abb. 1) den Betrieb des Heizkessels beeintrachtigen.
Dabher ist vor dem Einschalten des Heizkessels zu priifen, dass die Tiegelteile ordnungsgemaf}, wie in (Abb. 2) angegeben,
ohne Asche oder unverbranntes Material auf der Kontaktflaiche zusammengesetzt sind.

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Veranderung ist untersagt
- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

Abb. 1 Abb. 2
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Storungen hilt der Heizkessel automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfihrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Storung angezeigt (sieche Meldungen weiter unten).

Wihrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fur den Fall des erfolgten Ausfalls ist fur den erneute Start der Heizkessel erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlieSend die Taste ESC driicken.

Heizkessel nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fiur den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT
UND GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN (nur auf dem Bedienfeld an
Bord des Heizkessels angezeigt):

1) Anzeige:
Storung:

MafBnahmen:

2) Anzeige:
Storung:

Mafnahmen:

3) Anzeige:

Storung:

MafBnahmen:

4) Anzeige:

Storung:

MafBnahmen:

MafBnahmen:

5) Anzeige:
Storung:

Mafnahmen:

6) Anzeige:

MaBnahmen:

7) Anzeige:
Storung:

8) Anzeige:
Storung:

AL 01 (greift ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur defekt oder nicht angeschlossen ist).
Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
- Anschuss der Sonde an die Schaltkarte tiberpriifen
- Betrieb mittels Kaltabnahme uiberpriifen.

AL 02 Defekt des Rauchgasabzugsmotors (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).
Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstorung des Rauchabzugs

* Den Betrieb des Rauchabzugsmotors uiberpriifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Handler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs uiberprifen

* Die Elektroanlage und die Erdung iberpruifen.

* Kontrolle Schaltplan (Héndler).

SF (H3) FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine geringere als die eingegebene

Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt)

Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase

Die Flamme kann erloscht sein, weil:

e Pellet fehlt

* zuviel Pellet die Flamme erstickt hat, Qualitat der Pellets iberpriifen (Handler).

* Priafen, ob der Uberhitzungs-Thermostat eingegriffen hat (seltener Fall, da dies der Uberschreitung der
Rauchgastemperatur entsprechen wiirde) (Handler).

* Pritfen, ob der Druckwichter die Stromversorgung des Getriebemotors aufgrund des verstopften
Rauchgasabzugs oder aus einem anderen Grund unterbrochen hat.

AF (H4) Nicht erfolgte Ziindung (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme
erscheint oder die Anziindtemperatur nicht erreicht wurde).

Abschalten wegen nicht ordnungsgemafer Rauchgastemperatur in der Ziindungsphase.
Es sind zwei Falle zu unterscheiden:

KEINE Flamme erschienen

e Uberpriifen:

- Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammereinsatzes

- Funktionstuchtigkeit des Heizwiderstands (Handler)

- Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erforderlich) und Luftfeuchte

- Feuer versuchsweise mit Esbitwiirfel entzuinden.

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” erscheint die Angabe “AF”

e Uberpriifen: (nur fiur Handler)

- Funktionstuichtigkeit des Temperaturfuihlers

- unter den Betriebsparametern eingegebene Starttemperatur.

AL 05 Betriebsunterbrechung wegen Stromausfall (dies ist kein Fehler der Heizkessel).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
* Stromanschluss und Spannungsschwankungen uiberprufen.

AL 06 Defektes oder nicht angeschlossenes Thermoelement

Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement

* Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte tiberprifen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem
Zustand uberpriifen (Handler).

AL 07 Uberschreitung der Rauchgastemperatur (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Abschalten wegen Uberschreitung der Hochst- Rauchgastemperatur.

Eine zu hohe Rauchgastemperatur kann abhédngig sein von: Art der Pellets, Storung des Rauchgasabzugs,
verstopfter Abzug, nicht ordnungsgemafle Installation, ,,Drift™ des Getriebemotors, Fehlen des Lufteinlasses im Raum.

AL 08 Alarm temp H2O (tritt ein, wenn die Messsonde der Wassertemperatur einen hoheren Wert als 90°C misst)
Ausfall wegen Wassertemperatur hoher als 90°C.

Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhdngen von:

e Zu kleine Anlage (vom Handler die Oko-Funktion aktivieren lassen)

* Verschmutzung: Die Warmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen
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MOGLICHE PROBLEME

9) Anzeige: AL 09 Problem Luftsen. (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft feststellt).

Storung: Erloschen wegen Unterdruckmangel
Die Verbrennungsluftzufuhr kann zu gering sein, wenn die Ofentur gedffnet ist oder nicht gut schlief3t (z. B.
bei schadhafter Dichtung), wenn es Probleme mit dem Lufteinlass oder mit dem Rauchausstof} gibt, oder wenn
der Brennkammereinsatz verstopft ist.

MaBnahmen: Kontrollieren:
* SchlieBung der Ofentiir;
* Einlasskanal fur die Verbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
e den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft (wie etwa fur PC-Tastaturen) reinigen;
e Aufstellposition des Heizkessel: darf sich nicht an der Wand befinden;
¢ Position und Reinigung des Brennkammereinsatzes (Haufigkeit hangt vom Pellet-Typ ab);
* Rauchkanal (reinigen);
* Installation (Rauchabzug ist unzuléssig, wenn er mehr als drei Krimmungen aufweist);
Bei Verdacht auf eine Funktionsstorung des Messfuhlers ist ein Kalt-Test durchzufuhren. Wenn sich bei
Veranderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Offnung der Ofentiir, der Anzeigewert nicht andert,
liegt das Problem beim Messfuhler.

N.B.: Ein Unterdruck-Alarm kann auch wahrend der Zundphase auftreten, da der Luftstromsensor 90 Sekunden nach
dem Start des Zundvorgangs zu messen beginnt.

10) Anzeige: A LC: H 10 (Alarm Niedrige Stromaufnahme)

Storung: Abschalten des Heizkessels wegen ungewohnlicher Stromaufnahme
Tritt ein, wenn der Getriebemotor eine geringere Stromaufnahme als vorgeschrieben aufweist oder der
mechanische Sicherheits-Druckwachter eingeschritten ist

MafBnahmen: Uberprifen:
* ob die Tur der Brennkammer richtig geschlossen ist
* eine erneute Zundung vornehmen und den Fall der Pellets in den Tiegel beobachten, andernfalls den Handler

benachrichtigen.

* den Rauchgasabzug uiberpriifen und gegebenenfalls von einem Schornsteinfeger reinigen lassen.

11) Anzeige: A HC: H 11 (Alarm Hohe Stromaufnahme)
Storung: Abschalten des Heizkessels wegen ungewohnlicher Stromaufnahme
Tritt ein, wenn der Getriebemotor eine hohere Stromaufnahme als normal aufweist.
MaBnahmen: Etwaige Verstopfungen der Pellet-Befullungskanile (Forderschnecke und Rutsche) oder den Fall von
Gegenstanden in den Behilter uberprufen, die die Drehung der Forderschnecke behindern.
Eine erneute Zundung vornehmen und den Fall der Pellets in den Tiegel beobachten, andernfalls den Héandler
benachrichtigen.

12) Anzeige: ‘““Bat. 1”
Storung: Das Signal leuchtet auf, obwohl der Heizkessel weiterfunktioniert
MaBnahmen: e Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Handler) (siehe S. 116).

FAQ

Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgefuhrt; fur mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Rate ziehen.

1) Was muss ich fur eine Installation der Heizkessel vorbereiten?

Lufteinlass im Raum von mindestens 80 cm? oder direkte Verbindung mit dem Freien.

Rauchabzug von mindestens 80 mm Durchmesser.

Anschluss des Vorlaufs und des Rucklaufs an die Sammelleitung % G

Abfluss in die Kanalisation fur das Uberdruckventil %4 G

Anschluss fur Befullung % G

Anschluss an vorschriftsméaBige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.

(Die Trennung des Hauptkreises von dem des Nebenkreises berticksichtigen).

2) Kann ich den Heizkessel ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser gefiahrdet den Heizkessel.

3) Geben die Heizkessel Warmluft ab?
NEIN. Es wird praktisch die gesamte produzierte Warme auf das Wasser geleitet.
Es wird jedenfalls empfohlen, fur diesen Raum einen Heizkorper vorzusehen.

4) Kann ich den Vorlauf und den Riicklauf des Heizkessel direkt an einen Heizkorper anschlieSen?
NEIN. Wie fur jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschlieBen, von der aus das Wasser an die
Heizkorper verteilt wird.

5) Liefern die Heizkessel auch Brauchwarmwasser?
Es ist moglich, Warm-Brauchwasser mithilfe des im Heizkessel eingebauten Bausatzes zu erzeugen: Es handelt sich um eine
Durchlauferhitzung ohne Speicherung.

6) Kann ich die Rauchgase der Heizkessel direkt aus der Wand ablassen?

NEIN, der ordnungsgemall (UNI 10683/2012) ausgefithrte Abzug muss den Dachfirst erreichen und jedenfalls ist fur einen
einwandfreien Betrieb ein senkrechtes Stiick von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines
Stromausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.
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7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, zwecks des Austauschs der fur die Verbrennung vom Heizkessel verbrauchten Luft; oder eine direkte Verbindung mit dem Freien.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizkessel eingeben?

Die gewuinschte Wassertemperatur; der Heizkessel steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten.
Fur kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise moglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizkessel abhén-
gig von der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich fur die erste Inbetriebnahme an den Handler wenden).

9) Kann ich auBler Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizkessel wurde fur die Verbrennung von Pellet von 6/8 mm Durchmesser gebaut, anderes Material konnte ihn beschadigen.

10) Wie lange muss das Rauchabzugsgeblase wahrend der Abschaltphase drehen?
Es ist normal, dass das Rauchabzugsgeblase 15 Minuten lang nach dem Abschaltbefehl des Heizkessels weiter lauft.
Diese Betriebsweise ermoglicht die Absenkung der Temperatur des Heizkessels und des Rauchgasabzugs.

11) Wann nimmt die Umwéalzpumpe ihren Betrieb auf?
Sofort nach dem Einschalten des Heizkessels, um die Wassertemperatur einheitlich zu halten, und stoppt sofort nach der Abschalt-
phase, wenn die Wassertemperatur unter den eingegebenen SOLLWERT sinkt (Werkseinstellung 40°C).

12) Welche Bedienungsschritte kann man vom Bedienfeld aus ausfithren, wenn man die Konsole DOMOKLIMA GRA-
PHICA installiert hat?

Man kann die Ein- bzw. Abschaltzeit des Heizkessels (wenn die Betriebsart LEISTUNGSREGELUNG auf der Konsole DO-
MOKLIMA GRAPHICA freigegeben wurde), die Ein- bzw. Abschaltung des Heizkessels von Hand einstellen und im Fall einer
etwaigen Betriebsunterbrechung den Alarm zuriicksetzen.

13) Kann man die Alarme von der Konsole DOMOKLIMA GRAPHICA aus zuriucksetzen?
Nein, im Falle einer etwaigen Betriebsunterbrechung kann man nur vom Bedienfeld auf dem Heizkessel aus eingreifen. Dies aus
Griinden der Sicherheit und der Priifung des Zustands des Heizkessels vor dem erneuten Einschalten.

CHECK LIST

Mit dem vollstindigen Lesen der technischen Beschreibung zu erginzen
Aufstellung und Installation

o Inbetriebnahme durch den zugelassenen Handler, der die Garantie ausgestellt hat

. Beluftung des Raums

. Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Heizkessel

. Der Rauchabzug weist auf: hochstens drei Kurven

hochstens 2 Meter in der Waagerechten

J Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

. Bei der Durchquerung von moglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhiitungsmafinahmen getroffen

o Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Beriicksichtigung der Wirksamkeit der Heizkorper beurteilt worden:
Wie viel kW wurden als erforderlich erachtet???

. Die Hydraulikanlage wurde von einem zugelassenen Techniker als entsprechend bescheinigt gemal Ministerverordnung
37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch

o Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualitit und nicht feucht

J Der Tiegel und das Aschefach sind sauber und richtig positioniert

. Die Tir ist richtig geschlossen

U Der Tiegel ist richtig an seinem Platz eingesetzt

. Die Warmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber

. Die Hydraulikanlage wurde entluftet

Der (auf dem Manometer abgelesene) Druck betragt mindestens 1 Bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

Eimer des Aschensaugers ohne Motor (Art.-Nr. 275400)
Fur die Reinigung des Brennraums
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze website
www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING
-Verzeker u ervan, nadat u de termokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (“koud” handvat, garantiebewijs,
handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtopnemend zout).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van het garan-
tiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De
inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat

de inbouwhaard geinstalleerd is van de ketel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het
systeem en de overeenstemming ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties,
onjuist onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de ketel treft u.

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje dat op de voorkant in het apparaat is aangebracht;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

CONFORMITEITSVERKLARING De conformiteit met de vereisten van de Richtlijn 89/106/EEG
EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo wordt tevens bepaald door de conformiteit met de Europese
Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer norm: EN 303-5:2012

00192220192

Verklaart tevens dat
Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid: De ketel met houten pellets BERING de vereisten van de
Dat de Verwarmingsketel op houten pellet die hieronder besch-  Europese richtlijnen respecteert.
reven staat conform de Richtlijn 89/106/EEG (Bouwproducten) 2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

18 2004/108/EG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

KETEL MET PELLET met het commerciéle merk EDIL-

KAMIN, genaamd BERING EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor
de slechte functionering van het apparaat als gevolg van

- SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje de vervanging, montage en/of wijzigingen die niet door

- BOUWJAAR: Ref. Gegevensplaatje EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan

uitgevoerd zijn.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

BERING NOOIT WERKEN ZONDER WATER IN DE IN-
STALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING KAN DE
VERWARMINGSKETEL IN GEVAAR BRENGEN.

BERING MOET WERKEN MET EEN DRUK VAN ONGE-
VEER 1,5 BAR.

¢ De ketel is ontworpen voor het verwarmen van water door
middel van de automatische verbranding van houtpellets 6 mm
diameter in de vuurhaard.

» Het enige gevaar dat door het gebruik van de ketel veroorza-
akt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanraking met de (externe) elektri-
sche onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur en

de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

* Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpellets
(doorsnede 6/8 mm).

* De ketel zijn voorzien van beschermingsinstallaties die

de uitdoving van de ketel garanderen in het geval dat bepaalde
componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren

zonder dat u ingrijpt.

* Voor een normale functionering moet de ketel geinstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwijzingen van dit

blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering:
de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

* Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor

rookafvoer van de ketel met de schoorsteen verbindt).

¢ Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE ketel worden uitgezogen.

* Voormijd de reiniging als de haard warm is.

* Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

¢ Tijdens de functionering van de ketel bereiken de afvoerlei-
dingen en de deur interne zeer hoge temperaturen (nooit zonder
de speciale handschoen aanraken).

* Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de ketel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
ketel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

e Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de ketel nooit af.

* Maak de ketel nooit nat en voorkom de aanraking van de
elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De ketel moet geinstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* De Verwarmingsketel moet in een ruimte geinstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

* Voeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

* Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een har-
dheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de normen
UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare verwar-
mingsinstallaties).

* Probeer de ketel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder
niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

* LET OP:
DE PELLETS DIE U UITDE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.

BELANGRIJK !!!

Wanneer er brand ontstaat in de ketel, het rookkanaal of de haard, ga als volgt te werk:

- Haal de stekker uit het stopcontact
- Blus met een kooldioxide CO?*-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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De ketel benut voor de verbranding houtpellets, kleine cilinders
geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt elektro-
nisch aangestuurd.

De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de ketel.
U kunt de tank vullen met behulp van de deksel aan de achter-
kant van de top.

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en met
een vulschroef (B), aangedreven door een reductiemotor (C),
en wordt naar de vuurpot (D) gebracht.

De pellet wordt ontstoken door lucht die met een elektrische
weerstand (E) verwarmd en door een rookverwijderaar (F) in
de vuurhaard gezogen wordt.

De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een
luchttoevoer hebben).

De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door
dezelfde rookverwijderaar (F) uit de haard gezogen en wordt
uitgestoten door de opening (G) onderaan op de achterkant van
de ketel.

De stalen vuurhaard, met bodem en bovenzijde in vermiculiet,
wordt vooraan afgesloten met een blinde deur.

Op de deur bevindt zich een veiligheidscontroleopening om de
vlam te kunnen controleren.

Het warme water dat door de ketel geproduceerd wordt, wordt
met behulp van een ingebouwde circulator naar het circuit van
de verwarmingsinstallatie gestuurd.

De volledige ketel en de deur zijn geisoleerd, waardoor betere
prestaties gegarandeerd worden. Zo wordt het warme water dat
door de ketel geproduceerd wordt niet verspild in de ruimte
waar ze geinstalleerd wordt, maar wordt ze alleen in de hydrau-
lische installatie gebruikt.

De ketel is ontworpen om te functioneren met een gesloten
expansievat (I) en een veiligheidsklep, beiden in de ketel inge-
bouwd.

De hydraulische kit (P) bestaat uit: circulator, veiligheidsklep,
expansievat.

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer
van verbrandingslucht en de activering van de pomp worden
aangestuurd door de elektronische kaart voorzien van software
met het Leonardo® systeem waarmee een optimale verbran-
ding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gegarandeerd
worden.

Verder is er een tweepolige stekker om een extern grafisch paneel
(standaard geleverd) aan te sluiten en/of een Domoklima-systeem
(beheersysteem voor geintegreerde installaties van Edilkamin).
Op het glazen deurtje is het synoptische paneel (L) aange-
bracht, waarmee alle fases van functionering kunnen worden
bestuurd en weergegeven.

De ketel is aan de achterkant voorzien van een serieel con-

tact voor de aansluiting op remote inschakelapparatuur (met
behulp van het kabeltje code 640560) bijv. telefoonschakelaar,
omgevingsthermostaat. De ketel bestaan vanbinnen volledig uit
gietijzer.

Functioneringswijze

(zie voor verdere details pag. 156).

De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist

is (we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt
u op het paneel instellen. De ketel moduleert handmatig of
automatisch vervolgens het vermogen om deze temperatuur te
behouden of te bereiken. In het geval van kleine installaties is
het mogelijk om de Eco functie te activeren (de ketel bepaalt
aan de hand van de gevraagde watertemperatuur de ontsteking-
en en uitdovingen).

SYSTEEM LEONARDO®

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en
regelt en een optimale functionering in elke omstandigheid waar-
borgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbran-
dingskamer en de rooktemperatuur opmeten. Het opmeten en de
optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat
eventuele storingen in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd
kunnen worden. Het LEONARDO® systeem garandeert een con-
stante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de
eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, door-
snede, enz.) en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvoch-
tigheid, luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen.
De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEO-
NARDO® systeem is tevens in staat het soort pellet te herkennen
en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat keer op keer
het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

SERIEPOORT

Op de AUX poort (op de elektronische kaart) is het mogelijk
om door de DEALER een optional voor de controle van het
aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschake-
laar, omgevingsthermostaat), op de achterkant van de ketel.
Kan worden aangesloten met de afzonderlijk brugverbinding
(code 640560).

BUFFERBATTERI]J

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type
3 Volt CR 2032). Een storing in de functionering (hetgeen niet
als een storing in het product maar als nromale slijtage moet
worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven
met de berichten “Bat. 1”. Neem voor verdere informatie hiero-
ver contact op met de Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd
heeft.

ZEKERING * er bevinden zich
twee zekeringen op de stekker
met schakelaar op de achterkant
van de ketel. Eén zekering wordt
daadwerkelijk gebruikt, de an-
dere is een reservezekering.
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* AFMETINGEN EN PLAATS AANSLUITINGEN
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TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN
Nominaal vermogen 12 kW
Nominaal vermogen aan water 12 kW
Globaal rendement ongeveer 93 %
CO-uitstoot (13% 02) 0,006 %
Rendementsklasse EN 303-5:2012 5 n°
Max druk 3 bar
Bedrijfsdruk 1.5 bar
Temperatuur rookafvoer volgens test EN 4785/303/5 195 °C
Minimum trek 12 Pa
Verbrandingsduur min/max 19/58 uur
Verbruik brandstof min/max 0,9/2,75 kg/h
Tankinhoud 55 kg
Verwarmbaar volume 315 m3
Gewicht met verpakking 195 kg
Doorsnede rookafvoer mannelijke aansluiting (mannelijke) 80 mm

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m3 per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 150 w
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 450 W
Beveiliging op hoofdvoeding (zie pag. 144) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
Beveiliging op elektronische kaart (zie pag. 145) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
AFBEELDING:

1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.
2) let op: laat handelingen aan onderdelen onder spanning, onderhoud en/of controles uitvoeren door gekwalificeerd perso-
neel. (Vooraleer enig onderhoud uit te voeren, altijd de stekker uittrekken.)

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.

EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.
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* COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

Rook thermokoppel

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge
temperatuur (SF o AL 07).

Luchtstroomsensor

Bevindt zich in het afzuigkanaal, blokkeert de ketel wanneer de
stroom van de verbrandingslucht niet correct is, met het daaruit
volgende risico op problemen met de druk in het rookcircuit.

Mechanische drukschakelaar
Blokkeert de pellettoevoer wanneer de deur van de vuurhaard
geopend is of wanneer het schoorsteenkanaal verstopt is.

Veiligheidsthermostaat wormschroef

Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor

Deze meet de temperatuur van het water in de ketel en zendt
die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de vermo-
gensafstelling van de ketel te regelen.

Bij een te hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase
in.

Veiligheidsthermostaat overtemperatuur water

meet de temperatuur van het water in de ketel. Als de tempera-
tuur te hoog is, wordt een uitdooffase opgestart door de elektri-
sche voeding van de reductiemotor te onderbreken. Heractiveer
de thermostaat als deze heeft ingegrepen door middel van een
druk op de knop aan de achterkant van de ketel. Demonteer
hiervoor het klepje.

Overdrukklep 3 bar

laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te
vullen.

LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Weerstand

Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets.
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Dit onderdeel is onderhevig
aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een
onderdruk van de verbrandingslucht.

Reductiemotore
Activeert de vulschroef, waardoor de pellets van de tank naar
de vuurpot gevoerd worden.

Vacuiimmeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in
de verbrandingskamer op.

OPMERKING:IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE KETEL OP HET DISPLAY DE OORZA-

Veiligheidsthermostaat tank:

Op het pellet laadsysteem

grijpt in als de temperatuur in de ketel te hoog is. Blokkeert het
laden van pellets waardoor de ketel uitgaat.

Pomp (circulator)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie.

Gesloten expansievat

“absorbeert” de variaties van het watervolume in de ketel die
door het verwarmen worden veroorzaakt.

!Het is noodzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand
van de totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het
nodig is het bestaande vat te integreren met een ander vat!

Drukmeter

bevindt zich vooraan aan de binnenkant van de ketel (als u de
deur opent), staat toe om de waterdruk in de ketel af te lezen.
Met de ketel in werking is de aanbevolen druk maximaal 1,5
bar.

Afvoerkraantje
Aan de achterkant van de ketel; uitsluitend openen als u het
water uit de ketel moet laten lopen.

Kraantjes handmatige luchtafvoer

Aan de voorkant van de top op de punten V1-V2, voor het
ontsnappen van de lucht die tijdens de watertoevoer eventueel
aanwezig is in de ketel.

AK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.
- 147 -
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De hydraulische aansluiting dient uitgevoerd te worden
door gekwalificeerd personeel dat een conformiteitsver-
klaring kan afgeven volgens D.M. (Italiaanse ministeriéle
beschikking) 37 ex L. 46/90.

Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten
de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen in
acht worden genomen. In Itali¢ refereert men aan de norm UNI
10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de indica-
ties van de plaatselijke ASL. Er dient altijd verwezen te worden
naar de wetgeving die van kracht is in de respectieve landen.
Vraag de beheerder om toestemming alvorens u het apparaat in
een meergezinshuis installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES

De ketel mag NIET geinstalleerd worden in een ruimte waar
zich ook verwarmingstoestellen met gas van het type B bevin-
den (bv. gasgestookte verwarmingsketels, kachels en toestellen
met een afzuigkap), aangezien dit de werking van deze toestel-
len kan hinderen of beinvloeden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)
De ketel is voorzien van een elektrische voedingskabel die op
een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een ma-
gnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de normale
werking van de ketel negatief beinvloeden.

Wanneer deze nog niet aanwezig is, dient er een differenti¢le
schakelaar voorzien te worden.

De elektrische installatie moet aan de normen voldoen; contro-
leer met name de doeltreffendheid van de aarding.

De voedingslijn moet een doorsnede hebben die geschikt is
voor het vermogen van de apparatuur.

Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk voor storingen in de
functionering als gevolg van een slechtfunctionerend aardecircuit.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID

Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op
de vloer te worden geplaatst.

Controleer de draagkracht van de vloer.

De ketel moet worden geinstalleerd met inachtneming van de
volgende veiligheidsvoorwaarden:

- gemiddeld brandbare materialen moeten op minstens 10 cm
van de ketel geplaatst worden.

- indien de ketel op een ontvlambare vloer wordt geplaatst,
moet een plaat van warmte

- isolerend materiaal tussen de vloer en de haard worden gepla-
atst, die aan de zijkanten minstens 20 cm en aan de voorkant
minstens 40 cm uitsteekt.

Op de ketel en in het geval van afstanden die kleiner zijn dan
de veiligheidsafstanden mogen geen voorwerpen van ontvlam-
bare materialen worden geplaatst.

In het geval van een aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk
de rookafvoerleiding met keramiekfiber of een materiaal met
soortgelijke eigenschappen te isoleren.

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt. De ketel kan ook lucht aan-
voeren door een rechtstreekse verbinding naar buiten via een
verlengstuk op de stalen buis met een diameter van 4 cm. In dat
geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en moet

u de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbij een mini-
male vrije doorgang van 12cm? is gewaarborgd. De buis moet
korter zijn dan 1 meter en mag geen bochten hebben. De buis
moet eindigen met een segment van 90° naar beneden gericht
met een windbescherming.

ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de ketel gebruikt
worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen tevens
voor andere installaties gebruikt wordt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. We raden de installatie
van een T-stuk met een condens verzameldop aan op het begin-
stuk van het verticale deel. De rookafvoer moet met behulp van
geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertificeerd.

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting van
de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het noodzakelijk
materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen hoge tempera-
turen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
3 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentie UNI 10683/2012).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende
wijze geisoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen
uitkomt, moet deze geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden. Wanneer het rookkanaal niet demonteerba-
ar is moet deze kijkglazen voor het reinigen hebben.

De ketel is ontworpen om te werken in alle weersomstandighe-
den. In het geval van bijzondere omstandigheden, zoals harde
wind, kunnen er beveiligingssystemen in werking treden die
ervoor kunnen zorgen dat de ketel uitgeschakeld wordt. Laat

in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveerde
beveiligingen functioneren. Neem contact op met uw Dealer als
het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN
Afb. 1

A:
B:

geisoleerde stalen schoorsteen
minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van

refluxzones.
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* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:

VERWARMINGSINSTALLATIE MET KETEL ALS ENIGE WARMTEBRON.

WET
~ ] - M1
g | %v
5 | ra
5 S
5 2
13 B
;
VERWARMINGSINSTALLATIE MET KETEL EN BOILER.
sB
Q
VET I l-"_
T ; M
§ vk 5T/ | ﬁ
‘ 5
§ TC S RA
: T
RI
; ‘_T-‘.M:S SRR,

LEGENDA

AF: Koud Water

AL: Voeding waternet

C:  Toevoer/Compensatie

GR: Drukreductor

MI: Toevoer Installatie

P: Pomp (circulator)

RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie

S: Afvoer

ST: Temperatuurmeter

TC: Ketel

V:  Kogelklep

VA: Automatische lucht afvoerklep

Vec: Gesloten Expansievat

VSP: Veiligheidsklep

VST: Thermische afvoerklep

LEGENDA

ACS: Warm Water voor Sanitair
Gebruik

AL: Voeding waternet

C: Toevoer/Compensatie

GR: Drukreductor

MI: Toevoer Installatie

P: Pomp (circulator)

RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie

S: Afvoer

SB:  Boiler

ST:  Temperatuurmeter

TC: Ketel

V: Kogelklep

VA: Automatische lucht afvoerklep

Vec: Gesloten Expansievat

VSP: Veiligheidsklep

VST: Thermische afvoerklep

VERWARMINGSINSTALLATIE MET KETEL ALS ENIGE WARMTEBRON MET PRODUCTIE
VAN WARM WATER VOOR SANITAIR GEBRUIK MET BEHULP VAN EEN BOILER.

LEGENDA
ACS: Warm Water voor Sanitair

Mi

interne onderdelen van de ketel

Collector

Gebruik

AL: Voeding waternet

B:
C:
EV2: 2-wegs Elektroklep

Boiler
Toevoer/Compensatie

EV3: 3-wegs Elektroklep
NA: Normaal Open
NC: Normaal Gesloten
GR: Drukreductor

w MI:  Toevoer Installatie

AL

Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.

P: Pomp (circulator)
RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie
S: Afvoer

TC: Ketel

V: Kogelklep

Vec: Gesloten Expansievat
VSP: Veiligheidsklep

ACCESSOIRES: De schema’s op de vorige pagina’s voorzien het gebruik van accessoires die bij Edilkamin besteld kunnen wor-
den. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen van

informatie tot uw plaatselijke dealer. "
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SCHEMA INSTALLATIE

boilers voor warm water voor sanitair gebruik, enz.
Installatie voorzien van een boiler voor de productie van huishoudelijk warm water in combinatie met zonnepaneel

INSTALLATIE

DOMOKLIMA is een domotica-systeem waarmee de verschillende onderdelen van een verwarmingsinstallatie beheerd kunnen

bl

puffers

* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN

worden: zonnepanelen, vloerverwarming,
De volgende configuraties zijn mogelijk:
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INSTALLATIE

“ COMBI A +B”

SCHEMA SAMENSTELLING INSTALLATIE:

* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN

Systeem voorzien van een puffer voor de gelijktijdige toevoer aan de verwarmingsinstallaties met vloerverwarming en hui-

shoudelijk warm water in combinatie met zonnepanelen.
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Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.
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INSTALLATIE

SCHAKELPANEEL DOMOKLIMA GRAPHICA

code 741180

Bering gebruikt een grafisch display (DOMOKLIMA GRAP-
HICA) waarmee de stand van de ketel en de variatie van de
werkingsparameters weergegeven kan worden.

Het is een grafisch paneel dat uitgerust is met alle accessoires
die noodzakelijk zijn voor bevestiging aan de muur of voor
inbouw.

Edilkamin stelt ook een esthetische cover ter beschikking, die
hoe dan ook veranderd kan worden door er een andere aan te
kopen in om het even welke winkel die elektrisch materiaal
verkoopt.

Het schakelpaneel GRAPHICA wordt geleverd in een karton-
nen doos, die de onderdelen bevat die afgebeeld zijn op afb. 1
op pag. 153:

Voorbeeld display geintegreerde DOMOKLIMA -installatie
om gelijktijdig radiatoren en verwarmingspanelen te voeden
in combinatie met zonnepanelen

Op de plaats waar het schakelpaneel geinstalleerd wordt, dient
een rechthoekige aftakdoos voor 3 modules bevestigd te wor-
den:

49.8 95

48,5 83,5

Verder dient er ook een buis aangebracht te worden om de
elektriciteitsdraden die de aftakdoos verbinden met de ketel in
onder te brengen.

Voorbeeld display installatie met ketel zonder
DOMOKLIMA
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INSTALLATIE

FASE 3

FASE 4 FASE 5

FASE 6 FASE 7

INSTALLATIESCHAKELPANEEL
DOMOKLIMA GRAPHICA
INGEBOUWD

Benodigd materiaal (afb.1):

- Bedieningspaneel met display (A)

- Plastic omhulsel voor inbouw (B)

- Cover (C)

- 2 zelftappende schroeven en muurpluggen (D)
- Plastic omhulsel voor bevestiging aan de
muur (E)

- Plastic achterpaneel voor bevestiging aan
de muur (F)

- Bescherming voor bevestiging aan de
muur (G)

- Kabel BUS-aansluiting (H)

FASE 1

De kit bevat ook een geisoleerde kabel
met een doorsnede van 4,5 mm met een
connector van 6,8 mm x 9,7 mm x 4,5 mm
voor een totale lengt van ongeveer 10 m.
Breng de kabel (*) die atkomstig is van de
ketel naar de inbouwdoos in de muur van
het schakelpaneel.

Steek de kabel in de opening op het plastic
ombhulsel (B).

FASE 2

Plaats de kabel, sluit hem aan op de con-
nector (Y) die zich aan de achterkant van het
bedieningspaneel met het display bevindt.
(zorg ervoor dat u de connector correct
plaatst)

FASE 3

Plaats het bedieningspaneel met

display (A) in het plastic omhulsel.

(N.B. Let op de elektrische aansluitingen)
De zijde met de toetsen dient zich aan de
kant van de opening te bevinden waardoor
de kabel geschoven kan worden.

FASE 4

Maak het bedieningspaneel met het dis-
play vast aan het plastic omhulsel met de
2 bijgeleverde schroeven (D).

(N.B.: alleen van de kant in de richting
van de opening waardoor de kabel gescho-
ven kan worden).

FASE 5

Maak het geheel vast in de inbouwdoos
aan de muur met twee schroeven (niet
bijgeleverd).

FASE 6
Breng de cover (C) aan door ze op het
plastic omhulsel te drukken.

FASE 7

Het bedieningspaneel kan nu gebuikt wor-
den (nadat u de kabel aangesloten heeft op
de ketel).

NEDERLANDS
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INSTALLATIE

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 2

FASE 6

FASE 8
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INSTALLATIESCHAKELPANEEL
DOMOKLIMA GRAPHICA

OP DE MUUR
Benodigd materiaal (afb.1 op pag. 153):

FASE 1

Breng de kabel (*) die atkomstig is van de
ketel naar de plaats waar u het schakelpa-
neel wilt installeren. Plaats het achterpa-
neel voor bevestiging aan de muur (F) in
de nabijheid van de kabel die atkomstig is
van de ketel.

Breng een teken aan op de muur op de
plaatsen waar de bevestigingspluggen van
het achterpaneel (F) aangebracht dienen te
worden.

Boor gaten met passende afmetingen in de
muur, plaats de 2 pluggen (D), maak het
plastic paneel (F) vast met de 2 schroeven
(zorg ervoor dat kabel die uit de muur
komt overeenkomt met opening op het
achterpaneel).

FASE 2

Plaats het bedieningspaneel met

het display (A) in het plastic omhulsel (E).
(N.B.: de kant met de toetsen dient in de
richting van het gat in het midden van het
omhulsel geplaatst te worden).

Druk totdat het display correct geplaatst
is.

FASE 3

Sluit de kabel aan op de connector (Y) die
zich aan de achterkant van het bedienings-
paneel met het display bevindt (N.B. zorg
ervoor dat u de connector correct plaatst)

FASE 4

Plaats de plastic bescherming (G) op de
achterkant van het omhulsel (E). Let op de
elektrische aansluitingen.

FASE 5

Maak de plastic beschermingskap vast met
de 2 bijgeleverde zelftappende schroeven
(D) (alleen van de kant in de richting van
de opening waardoor de kabel geschoven
kan worden).

FASE 6

Breng het plastic omhulsel (E) aan met
het bedieningspaneel, druk op het ach-
terpaneel dat u reeds aan de muur heeft
vastgeschroefd en steek het in elkaar.

FASE 7

Breng de bijgeleverde zelftappende
schroef (D) aan op het onderste gedeelte
om het plastic omhulsel (E) met het
bedieningspaneel vast te maken aan het
achterpaneel op de muur (F).

FASE 8
Het bedieningspaneel is geinstalleerd en
klaar om gebruikt te worden.



INSTALLATIE

VOORBEREIDING VOOR PELLETVULSYS-
TEEM MET VULSCHROEF (optioneel)

De ketel is voorzien voor het laden van pellets met behulp van
een vulschroefsysteem.

LET OP: de ketel dient op ten minste 30 cm van de achter-
wand geplaatst te worden

Ga als volgt te werk om het systeem te installeren:

N.B.:
schakel eerst de ketel uit en koppel de stroomkabel los.

Afb.1-2

* Verwijder de bescherming die op de achterkant van de ketel
vastgeschroefd is (afb. 1) en vervang deze door de flens om de
flexibele buis vast te maken die zich in de verpakking van het
systeem bevindt (M - afb. 2).

* Aan de flens (M) dient de flexibele buis voor pellettoevoer

Afb. 3

* Plaats de niveausensor in de daarvoor bestemde opening
op de achterkant van de ketel, nadat u de dop, die met twee
schroeven is vastgemaakt, verwijderd heeft.

VOORBEREIDING VOOR PNEUMATISCH
PELLETVULSYSTEEM (optioneel)

De ketel is voorzien voor het laden van pellets met behulp van
een pneumatisch systeem.

Dit systeem wordt handmatig door de gebruiker ingeschakeld.

LET OP: de ketel dient op ten minste 12 cm van de achter-
wand geplaatst te worden

Ga als volgt te werk om het systeem te installeren:

N.B.:
schakel eerst de ketel uit en koppel de stroomkabel los.

Afb. 4 -5:
Verwijder het plaatstalen deksel (A) door de twee scharnieren
(B) en de staaf (C) te demonteren.

Afb. 6:
Plaats de plaat (D) die zich in de verpakking van het systeem
bevindt, en maak ze vast met twee bijgeleverde schroeven (E).

Afb. 7:

Aan de plaat (D) dient de externe unit voor de pelletaanzui-
ging vastgemaakt te worden (zie het technische blad van het
systeem).

vastgemaakt te worden (zie het technische blad van het systeem).

Afb. 7
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Iste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer LET OP:

Edilkamin Laat tijdens de eerste ontsteking met behulp van de handbe-
De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgeschre-  diende kranen (V1 - V2) aan de voorkant van de top de lucht/
ven door de norm UNI 10683/2012. het water weglopen.

Deze norm duidt aan welke controlewerkzaamheden moeten Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat
uitgevoerd worden om de correcte werking van het systeem te de ketel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is bijge-
garanderen. vuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.

Om het ontluchten van de kleppen V1 en V2 te vereenvoudigen
zijn rubberen slangetjes bijgesloten.

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens
de ketel ijken aan de hand van het soort pellets en de instal-
latievoorwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door
de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:

- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze
uitgevoerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat
dat groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garan-
deren. De aanwezigheid van een expansievast, dat in de ketel
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort installa-
tie waaraan het is verbonden.

- Voorzie de ketel van een elektrische voeding en voer de koude
keuring uit (door de Dealer).

- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we
raden u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat
tijdens het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “on-
tluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:

* De correcte installatie

* De elektrische voeding

* De hermetische afsluiting van het deurtje.

* De reiniging van de vuurhaard

* Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt
(datum en ingestelde tijd).

N.B.: Tijdens het produceren van warm water voor sanitair
gebruik, gaat het vermogen aan de verwarmingselementen

tijdelijk omlaag.
OPMERKING betreffende de brandstof. — doorsnede : 6/8 millimeter
BERING zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de — maximum lengte : 40 mm
verbranding van pellets houtpellets 6/8 mm diameter. — maximum vochtigheid : 8 %
Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders — calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen. nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg. de Dealer op het moment van de Iste ontsteking uitvoert. Het
Om de functionering van de ketel niet in gevaar te brengen gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van
is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materialen in het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen

verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samengeperst ~ wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond en zorgt Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
ervoor dat de garantie te vervallen komt. uitgevoerd:

Edilkamin heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.

en geprogrammeerd dat de beste prestaties verkregen worden ~ Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer
door het gebruik van houtpellets met de volgende stoffig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde
eigenschappen: lichamen.
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ONTSTEKING

Met de ketel in stand-by (nadat u gecontroleerd heeft of de vuurpot schoon is), druk op de toets
te starten.

Op het display verschijnt de aanduiding “ON AC” (start verbranding); nadat enkele controles uitgevoerd worden op het moment

dat de pellets aangestoken worden, verschijnt op het display de aanduiding “ON AR” (ontsteking verwarming).

Deze fase duurt enkele minuten, waardoor de ontsteking en het verwarmen van de warmtewisselaar van de ketel correct voltooid
worden.

Na enkele minuten schakelt de ketel over op de verwarmingsfase en op het display verschijnt de aanduiding “burn”. Vervolgens

wordt tijdens de werkingsfase de temperatuur van de watertoevoer die door de gebruiker is ingesteld en de brandkracht die door

het automatisch modulerende systeem gekozen is.

om de ontstekingsprocedure

UITSCHAKELEN

Als u op de toets 58 drukt terwijl de ketel ingeschakeld is, dan wordt de uitschakelingsfase ingezet, die het volgende voorziet:
. De pellettoevoer wordt onderbroken

. De pellets die zich in de vuurpot bevinden worden opgebruikt, waarbij de rookventilator in werking blijft (gewoonlijk
gedurende 10 minuten)

. De ketel koelt af, waarbij de pomp geactiveerd blijft totdat de uitschakelingstemperatuur wordt bereikt

. De aanduiding “OF” verschijnt op het display, samen met het aantal minuten dat ontbreekt tot de uitschakeling

Tijdens de uitschakelingsfase kan de ketel niet opnieuw ingeschakeld worden. Wanneer de uitschakelingsfase voltooid is, schakelt
het systeem automatisch over op stand-by.

AUTOMATISCHE WERKING

De gebruiker dient de temperatuur van het water dat toegevoerd wordt in te stellen, afthankelijk van het soort installatie en de
afmetingen, alsook de atmosferische temperatuur en het seizoen waarin de installatie wordt gebruikt.

De ketel moduleert zelfstandig de brandkracht in functie van het verschil tussen de ingestelde temperatuur (ingesteld op het dis-
play) en de temperatuur die waargenomen wordt door de watersensor. Wanneer de gewenste temperatuur wordt bereikt, schakelt
de ketel over op de minimumstand (brandkracht 1). ﬁ

De gewenste temperatuur van het water dat toegevoerd wordt kan verhoogd worden door op de toets te drukken of verlaagd

worden door op de toets ﬁ te drukken.

Op het display verschijnt afwisselend de gewenste temperatuur en de brandkracht dit automatisch gekozen wordt door het modu-
lerende elektronische systeem.

ECONOMY-FUNCTIE

Deze functie is geschikt wanneer de ketel deel uitmaakt van een kleine installatie, of hoe dan ook waar de werking op de mini-
mumstand tot een goede verwarming leidt.

Deze functie wordt automatisch beheerd en schakelt de ketel uit wanneer de ingestelde temperatuur van de toevoer wordt bereikt.
Op het display verschijnt de aanduiding “EC OF” met het aantal resterende minuten voordat de kachel uitgeschakeld wordt.
Wanneer de temperatuur van de toevoer onder de ingestelde waarde daalt, wordt de ketel automatisch opnieuw ingeschakeld.
Vraag aan uw dealer om deze functie eventueel te activeren bij de eerste ontsteking.

FUNCTIE ACTIVERING OP AFSTAND (poort AUX)

Met behulp van een speciale kabel (code 640560) is het mogelijk om de ketel in en uit te schakelen met behulp van een afstandsbedie-
ning, zoals een telefonische gsm-activator, een omgevingsthermostaat, een zoneklep of een contactsysteem met de volgende logica:
Geopend contact = ketel uitgeschakeld

Gesloten contact = ketel ingeschakeld

De in- en uitschakeling gebeurt 10 seconden nadat de laatste bediening is uitgevoerd.

Wanneer de poort voor activering op afstand in gebruik wordt genomen, is het mogelijk om de ketel in en uit te schakelen met
het bedieningspaneel. De ketel wordt altijd ingeschakeld volgens de laatste ingevoerde opdracht, of het nu gaat over de in- of de
uitschakeling.
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SYNOPTISCH PANEEL

@ BHEED @ @

Toets ON/OF
dient ook om te bevestigen/te verlaten

Geeft aan dat de circulator (pomp) werkt

Selectietoets: toegang tot het instellingenmenu
(2 seconden ingedrukt houden)

Geeft aan dat de reductiemotor van de pellettoever
werkt

Toets om de temperatuur t¢ VERLAGEN en terug te
bladeren van het geselecteerde item

Geeft aan dat u in het parametermenu werkt (alleen
dealers)

Geeft aan dat de timer geactiveerd is, er is een auto-
matisch uurprogramma gekozen

@ N S @)

("‘\I Toets om de temperatuur te VERHOGEN en verder
¥ te bladeren dan het geselecteerde item

AANDUIDING OP HET DISPLAY

OF Het toestel bevindt zich in de uitschakelingsfase, duurt ongeveer 10 minuten, terwijl de pomp draait tot de
ingestelde uitschakelingstemperatuur wordt bereikt (doorgaans 40° C)

ON AC Ketel in de eerste ontstekingsfase, vullen met pellets en wachten tot het ontsteken van de valm

ON AR Ketel in de tweede ontstekingsfase, verwarming ketellichaam en start verbranding

Burn Ketel in de opwarmingsfase van de waterwarmtewisselaar

P1-P2-P3-P4-P5 Automatisch gemoduleerde brandkracht

50....80°C Gewenste temperatuur watertoevoer

Pu Automatisch reiniging vuurpot bezig

PROG Timer-menu voor de wekelijkse programmering

SET Menu om de klok in te stellen

SF Stop vlam: blokkering van de ketel omwille van mogelijk gebrek aan pellet

AF Ontsteking mislukt: blokkering van de ketel omdat de ontsteking mislukt is

CP-TS-PA Controlemenu, uitsluitend voor dealers.

Hl...... H9 Alarmsysteem, het getal identificeert de oorzaak van het alarm

Wanneer de ketel in stand by is, verschijnt de aanduiding OF op het display, alsook de ingestelde temperatuur.

DE VULSCHROEF VULLEN.

De leiding voor de pellettoevoer (vulschroef) dient bijgevuld te worden wanneer de ketel nieuw is (tijdens de eerste ontsteking) of wan-
neer de ketel geen pellets meer bevat.

Om het vullen te starten, druk gelijktijdig de toetsen ﬁ ﬁ in. Op het display verschijnt de aanduiding “RI”.

De functie wordt automatisch uitgeschakeld na 240 seconden of wanneer u op de toets
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INSTELLING: KLOK EN WEKELIJKSE PROGRAMMERING
Druk gedurende 2 seconden op de toets SET om het programmeringsmenu te openen. Op het display verschijnt de aanduiding
66TS77.

Druk op de toetseﬂ ﬁ totdat “Prog” verschijnt en druk op SET.

Door op de toetsen ﬁ ﬁ te drukken kunt u de volgende instellingen selecteren:
* Pr OF: Schakelt het gebruik van de timer volledig in of uit.

Om de timer te activeren, druk op de toets SET en stel “On” in met behulp van de toetsen ﬁ ﬁ; om de timer uit te schakelen,
stel “OFF” in; bevestig de instelling met de toets SET; om de programmering te verlaten, druk op de toets ESC.

* Set: staat toe het uur en de huidige dag in te stellen.
Om het huidige uur in te stellen, selecteer op het display de aanduiding “SET”, bevestig door op de toets SET te drukken, stel het

huidige uur in; met de toets ﬁ verhoogt u het uur met 15 minuten telkens als u erop drukt, met de toets ﬁverlaagt u de tijd met 1
minuut telkens als u erop drukt.

Bevestig de instelling met de toets SET, stel de dag van de week in met behulp van de toetsen ﬁ ﬁ (bv. Maandag=Day 1), be-
vestig de programmering met de toets SET; na het invoeren van het uur/de dag verschijnt er op het display de aanduiding ‘Prog’;
om verder te gaan met de programmering voor Pr1/Pr2/Pr3, druk op SET of druk op ‘ESC’ om de programmering te verlaten.

* Pr 1: Dit is het eerste programma, waarin een ontstekingsuur en een uitschakelingsuur ingesteld worden, alsook de dagen en de
tijdspanne waarop de instelling toegepast moet worden Pr 1.

N.B.: Wanneer u het schakelpaneel DOMOKLIMA GRAPHICA installeert en de modaliteit ON/OFF instelt (zie volgende pa-
gina), dan wordt de programmering uitgeschakeld. De programmering wordt direct uitgevoerd met behulp van het schakelpaneel
DOMOKLIMA GRAPHICA.

Om de tijdspanne Pr 1 in te stellen, selecteer met behulp van de toetsen ﬁ ﬁ “Pr 17, bevestig de selectie met de toets SET. Er
verschijnt kort de aanduiding “On P1” op het scherm, stel met behulp van de toetsen ﬁ ﬁ het ontstekingsuur van de tijdspan ne Pr

1 in, bevestig met de toets SET, op het scherm verschijnt even de aanduiding “OFF P1”, stel met behulp van de toetsen H ﬁ het
ontstekingsuur van de tijdspanne Pr 1 in, bevestig met de toets SET.

Wijs de geprogrammeerde tijdspanne toe aan de verschillende dagen van de week. Met de toets SET kunt u de dagen overlopen,

van day 1 tot day 7 , waar day 1 staat voor maandag en day 7 voor zondag. Met de toetsen ﬁ ﬁ kunt u het programma Pr 1
in- of uitschakelen op de dag die op het display geselecteerd is (Voorbeeld: On d1=ingeschakeld of Of d1 =uitgeschakeld).

Wanneer de programmering voltooid is, verschijnt de aanduiding ‘Prog’ op het scherm. Om de programmering verder te zetten Pr
2/Pr 3, druk op ‘set’ en herhaal de bovenvermelde procedure of druk op ‘ESC’ om de programmering te verlaten.
Programmeringsvoorbeeld Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:
Staat toe een tweede tijdspanne in te stellen. Voor de programmering, volg de instructies van het programma Pr 1.
Programmeringsvoorbeeld Pr 2 On 17:00 / OF 23:00: rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr3:
Staat toe een derde tijdspanne in te stellen. Voor de programmering, volg de instructies van het programma Pr 1 en Pr 2.
Programmeringsvoorbeeld Pr 3 On 09:00 /OF 22:00:  rood=ingeschakeld groen=uitgeschakeld

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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GEBRUIKERSHANDLEIDING SCHAKELPA-
NEEL DOMOKLIMA GRAPHICA

DE TAAL INSTELLEN

Om de taal in te stellen, dient u als volgt te handelen:

- op het scherm HOME, druk op om het even welke toets en
vervolgens op de toets Menu, selecteer SCHAKELPANEEL en
bevestig de selectie met de toets !

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | «d AW

Selecteer TAAL en bevestig met de toets 1

SEIZOEN

KLOK
TAAL
ESC

P AW

Weergave van andere schermen

U kunt de weergave van andere schermen dan het scherm
HOME behouden door het scherm dat u het meest interesseert
te selecteren. Het schakelpaneel behoudt het scherm dat het
laatste ingesteld is.

In geval van een stroomonderbreking keert het schakelpaneel
automatisch terug naar het scherm HOME.

Wanneer u de periodieke weergave van de datum en het uur
wilt verwijderen en op het scherm HOME alleen de stand van
de ketel wilt weergeven, ga dan als volgt te werk:

- op het scherm HOME, druk gelijktijdig op de eerste toets
rechts en de eerste toets links. Druk op de twee toetsen aan
beide randen van het toetsenbord terwijl de stand van de kachel
wordt weergegeven (het drukken moet snel en gelijktijdig
gebeuren, anders wordt het bevel niet herkend);

- om de datum en het uur opnieuw weer te geven, druk op-
nieuw op de twee toetsen aan beide randen van het toetsenbord.

THERMOSTAATFUNCTIE

Met het schakelpaneel kunt u de ketel niet alleen op afstand
controleren, u kunt het er ook op aansluiten en het laten werken
als een omgevingsthermostaat, waarbij u de brandkrachtmo-
dulatie kunt beheren of het in- en uitschakelen in functie van
de ingestelde omgevingstemperatuur (u dient de parameters
in te stellen met betrekking tot hoe u wilt dat de ketel werkt,
in MODULE-BRANDKRACHT of in ON-OFF, de instelling
dient uitgevoerd te worden door een dealer).

De instelling van de interne thermostaat verschijnt wanneer u
op om het even welke toets op het schakelpaneel drukt. Druk
op de toetsen + en - om de gewenste SET temperatuur in het
vertrek in te stellen.

Vervolgens krijgt u toegang tot het scherm om de interne taal van
het schakelpaneel in te stellen. Selecteer de gewenste taal door
op de toetsen + en - te drukken en bevestig met de toets +J

TAAL
| TAL

| ANO

ESC -+

als de instelling voltooid is, kunt u het menu verlaten door
herhaaldelijk op de toets ESC te drukken totdat u opnieuw het
scherm HOME bereikt.

U kunt kiezen uit de volgende talen: Italiaans, Engels, Spaans,
Duits, Deens, Grieks, Nederlands en Portugees.

SCHERM HOME

ECO| TM . E0°C
&) TsET st
FOTENHZA: 5
E’l STATO: STAND-EY

Het scherm HOME bevat een samenvatting van de werkings-
toestand en staat toe deze te controleren. Met behulp van het
schakelpaneel kunt u het toestel inschakelen, uitschakelen,
de temperatuur wijzigen, tijdspannes programmeren. U kunt
ook de temperatuur weergeven van het toegevoerde water, de
ingestelde werkingstemperatuur, de brandkracht die door het
systeem geselecteerd is, de verschillende ontstekings-, wer-
king-, stand-by- en blokkeringsfasen.

TEMPERATUUR °C
OMGEVING 18 .0
SET = 20.0
ESC |MENU —_— ==

CHRONOTHERMOSTAATFUNCTIE

Met het schakelpaneel kunt u de ketel niet alleen op afstand
controleren, u kunt het er ook op aansluiten en het laten wer-
ken als een chronothermostaat, waarbij u de modulatie kunt
beheren of het in- en uitschakelen in functie van de ingestelde
omgevingstemperatuur en tijdspannes. Stel de parameters met
betrekking tot de werking van de ketel in, MODULE-BRAND-
KRACHT of ON-OFF. Deze instelling dient uitgevoerd te
worden door een dealer.

In de modaliteit ON-OFF schakelt de programmering via het
schakelpaneel de programmering via het synoptische paneel uit.
In de modaliteit MODULE-BRANDKRACHT kunt u de com-
fort- en economy-functies instellen zoals hieronder beschreven
(de ketel moduleert de werking om de gewenste temperatuur te
behouden en te vermijden dat de ketel uitgeschakeld wordt).
Als u de ketel wilt uitschakelen, stel de fasen ON-OFF in met
behulp van het synoptische paneel, zoals beschreven op de
vorige pagina. Om de chronothermostaat te gebruiken, dient u
hem te activeren: druk op het scherm HOME op om het even
welke toets en vervolgens op de toets Menu, selecteer SCHA-
KELPANEEL en bevestig met de toets

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | AW
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Selecteer PROGRAMM.MODULE, druk op de toets o .

SEIZOEN

KLOK
PROGRAM.MODULE
ESC | A |V

Activeer de programmeringsmodule door op de eerste rij ON te
selecteren. De progammeringsmodule is uitgeschakeld (OFF)
als hij geleverd wordt.

ON
ZONDAG

MAANDAG
ESC |

Selecteer de dag die u wilt programmeren (bv. MAANDAG) en
bevestig door op de entre-toets te drukken. Vervolgens krijgt u
toegang tot het scherm om de tijdspannes in te stellen.

Stel het regime comfort T2 of economy ‘. in en associeer ze
aan elke tijdspanne.

Gebruik de toetsen met de pijlen om de verschillende tijdspan-
nes met de cursor te doorbladeren:

v

A

Wanneer de instelling voltooid is, verlaat het menu door de twee
toetsen gelijktijdig in te drukken. Herhaal de gewenste instel-
ling voor alle dagen van de week.

Om de programmering van de klok te verlaten, druk herhaalde-
lijk op ESC totdat het scherm HOME opnieuw verschijnt.

De klok instellen

Om de klok in te stellen, ga als volgt te werk: op het scherm
HOME, druk op om het even welke toets en vervolgens op de
toets Menu, selecteer SCHAKELPANEEL en bevestig de selec-
tie met de toets ¥ :

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | «d A |V

Selecteer KLOK en bevestig met de toets +

SEIZOEN
KLOK
PROGRAM.MODULE

ESC | < A | W

MAANDAG
06 = 18 =

00 <
014
024
034
04 =
05

o rESCa [

\u)

-
-

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

De fabrieksprogrammering voorziet de economy-instelling voor
alle uren en dagen van de week; wanneer u de programmerings-
module voor de uren activeert, dient u een passende program-
mering uit te voeren van uw gewoontes en aanwezigheden in de
ruimten. Dit biedt een aanzienlijke ENERGIEBESPARING.
Wanneer de programmering van de 24 uur van de geselecteerde
dag voltooid is, verplaats u met de cursor naar de instelling van
de temperatuur comfort i en economy {f . Om de temperatuur
te wijzigen, gebruik de toetsen + en - :

L8
10 T o L e

R g p——
L= N
Fot Pugd g Pugh sl
ol gl CDICD

0,00 & d &

MAANDAG
06 = | 18 =

I
I
I
1

\u)

-
-

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

. e G G0 )
00 & &G
[ 3 5 5 8 8§ 8
Sl O3 G ot gt Pt
00 & &G
Pat Pt P Pl el
e D —1- -

0D5<l1
4 rESCa

0,00 & d &

Vervolgens krijgt u toegang tot het scherm om de interne klok
van het schakelpaneel in te stellen:

11 GEN
09 :16

2013

ESC [ M -+
Verplaats de cursor ( » ) en stel de datum en het uur in met de
toetsen + en -. Als de instelling voltooid is, druk de toets ESC
herhaaldelijk in totdat u opnieuw het scherm HOME bereikt.

Het seizoen instellen

Deze instelling is noodzakelijk wanneer u een domotica-instal-
latie DOMOKLIMA gebruikt. Anders dient de fabrieksinstel-
ling WINTER behouden te worden.

Om het seizoen in te stellen, ga als volgt te werk: op het scherm
HOME, druk op om het even welke toets en vervolgens op de
toets Menu, selecteer SCHAKELPANEEL en bevestig de selec-
tie met de toets I :

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | ¢ A | W
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Selecteer SEIZOEN en bevestig met de toets ¢ :

SEIZOEN
KLOK
PROGRAM.MODULE
ESC | AW

Selecteer het gewenste seizoen (ZOMER-WINTER) met behulp
van de toetsen + en - :

SEIZOEN
WINTER

ESC 4+

als de instelling voltooid is, kunt u het menu verlaten door
herhaaldelijk op de toets ESC te drukken totdat u opnieuw het
scherm HOME bereikt.

MENU GEBRUIKER

Met het MENU GEBRUIKER kunt u een aantal instellingen
van het schakelpaneel personaliseren en controleren.

Om toegang te krijgen tot het MENU GEBRUIKER, ga als
volgt te werk: op het scherm HOME, druk op om het even
welke toets en vervolgens op de toets Menu, selecteer SCHA-
KELPANEEL en bevestig de selectie met de toets I :

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | A |V

Selecteer MENU GEBRUIKER door met de toets "W naar
beneden te gaan, bevestig de selectie met de toets 1

SEIZOEN
KLOK
MENU GEBRUIKER

ESC | «d A

Er verschijnen een aantal instellingen waarmee u het contrast,
de helderheid, de duur van de achtergrondverlichting van het
display, de correctie van de temperatuur die door het schakelpa-
neel wordt waargenomen en de controle van de firmware-versie
kunt personaliseren.

v

Regeling van het contrast

Staat toe het contrast van het display te regelen

Afhankelijk van de plaats waar het schakelpaneel is geinstal-
leerd (aanbevolen op 1,50 m van de vloer), is het mogelijk dat
het contract aangepast dient te worden.

Verminder het contrast wanneer de achtergrond van het dis-
play te donker is, verhoog het wanneer de tekst op het display
transparant is.

Regel het contrast met behulp van de toetsen + en -. Het laagste
contrast is 120 punten, het hoogste 200, de fabrieksinstelling is
140 punten.

CONTRAST

DISPLAY = 140

4 +

Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

ESC

Achtergrondverlichting stand-by

Regeling van de lichtsterkte van het display tijdens stand-by.
Met deze instelling kunt u de lichtsterkte van het display rege-
len wanneer het niet in gebruik is.

Regel de ingestelde waarde met behulp van de toetsen + en -.
De minimuminstelling bedraagt 0% (licht uit), de maximumin-
stelling bedraagt 100%, de fabrieksinstelling bedraagt 30%.

“ACHTERGR.VERL.

STAND-BY” = 30

» +

Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

ESC

Achtergrondverlichting tijdens gebruik

Regeling van de lichtsterkte van het display wanneer het scha-
kelpaneel door iemand wordt gebruikt.

Regel de ingestelde waarde met behulp van de toetsen + en -.
De minimuminstelling bedraagt 0% (licht uit), de maximumin-
stelling bedraagt 100%, de fabrieksinstelling bedraagt 80%.

“ACHTERGR.VERL.

GEACTIVEERD” = 80

»

ESC

-+
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Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

Duur achtergrondverlichting

Regelt de tijd waarna het display, als er geen enkele toets wordt
ingedrukt, terugkeert naar stand-by.

Regel de ingestelde waarde met behulp van de toetsen + en -.
De minimuminstelling bedraagt 5, de maximuminstelling
bedraagt 60”, de fabrieksinstelling bedraagt 30”.

“DUUR

ACHTERGR.VERL.”= 30

4 +

Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

ESC

De temperatuurmeting corrigeren

De interne temperatuursensor is afgesteld en grondig gecontro-
leerd in de fabriek.

Wanneer het omwille van de plaats en de positie van het scha-
kelpaneel niet mogelijk is om de omgevingstemperatuur op
een correcte en exacte manier waar te nemen, kunt u een ijking
uitvoeren en de temperatuur wijzigen die door de interne sensor
waargenomen wordt.

Regel de ingestelde waarde met behulp van de toetsen + en -.
De minimuminstelling bedraagt -5.0 °C, de maximuminstelling
bedraagt +5.0 °C, de fabrieksinstelling bedraagt 0.0°C.

“CORRECTIE

|

TEMP.METING” = 0.0°
ESC| P — | 4

Technisch menu
Dit menu mag alleen gebruikt worden door een dealer.

BEHEER OP AFSTAND VAN DE KETEL

ECD | TM : 60°C
TSET :69°C
FOTEHZA: 5

STATO: XTARD-EY

L&

Op de eerste rij van het scherm HOME wordt de tempera-
tuur weergegeven van het toegevoerde water dat door de ketel
wordt geproduceerd in real time.

Op de tweede rij wordt de SET temperatuur weergegeven van
het toegevoerde water dat door de gebruiker is ingesteld.

Op de derde rij wordt de brandkracht weergegeven die automa-
tisch door de ketel wordt gekozen.

Op de vierde rij wordt de stand van de ketel weergegeven:

stand-by (stop), ontsteking, in werking, uitschakeling of blok-
kering.

Ontsteken/Uitschakelen van de ketel

Om de ketel in of uit te schakelen, ga als volgt te werk: op het
scherm HOME, druk op om het even welke toets en vervolgens
op de toets Menu, selecteer KETEL en bevestig de selectie met

de toets .
SCHAKELPANEEL
KETEL

ESC | «d A |V

U krijgt toegang tot het scherm STAND KETEL. Druk op de
toets ON om in te schakelen en OFF om uit te schakelen.

Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

Versie Firmware (fw) alleen voor dealers
Staat toe de versie te controleren van de firmware van het
schakelpaneel.

VERSIE FW = X.X

ESC| P

STAND KETEL

STAND-BY

»

ESC ON | OFF
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Instellen set toevoer ketel

Om de SET temperatuur van het TOEVOER-water van de ketel
in te stellen, ga als volgt te werk: op het scherm HOME, druk
op om het even welke toets en vervolgens op de toets Menu,
selecteer KETEL en bevestig de selectie met de toets 1 .

SCHAKELPANEEL
KETEL
ESC | «d A | V7

U krijgt toegang tot het scherm STAND KETEL. Druk één keer
op de toets om toegang te krijgen tot het scherm SET KETEL.
Stel de gewenste SET-waarde in met behulp van de toetsen + en

-. De temperatuur die ingesteld kan worden bedraagt minimum
50°C en maximum 80°C.

SET KETEL
65 °

ESC

» +

Druk op de toets M om over te gaan tot de volgende instelling,
druk herhaaldelijk op de toets ESC om terug te keren naar het
scherm HOME.

Inschakeling/Uitschakeling van de ketel

Wanneer u zich in het menu ketel met de toets PP beweegt,
verschijnt het menu PELLETKETEL. Deze instelling is
noodzakelijk wanneer u de ketel in een domotica-installatie
DOMOKLIMA gebruikt. Anders dient de fabrieksinstelling
behouden te worden: GEACTIVEERD.

PELLETKETEL =

GEACTIVEERD

»

ESC

DE ELEKTRONISCHE POMP
Het product dat u gekocht heeft is uitgerust met een pomp met
elektronische motor.

Elektronische controle van de prestaties:

a) Controlemodaliteit Ap — ¢

In deze modaliteit behoudt de elektronische controller het
drukverschil dat door de pomp gecre€erd wordt constant op de
ingestelde waarde Hs.

IEI Dru|l§:7erschil
==

Hs

Debiet

b) Controlemodaliteit Ap — v

In deze modaliteit laat de elektronische controller het drukver-
schil variéren tussen de ingestelde waarde Hs en 1/2 Hs. Het
drukverschil varieert naargelang het debiet.

Drukverschil
F 3

[N

Debiet

¢) Verluchtingsprocedure

Met deze procedure kunt u de lucht afvoeren die zich in het
hydraulische circuit bevindt Nadat u handmatig de modaliteit
“AIR” heeft geselecteerd, gaat de pomp automatisch gedurende
10 minuten afwisselend op maximale en minimale snelheid
werken. Als deze procedure voltooid is, schakelt de pomp auto-
matisch over naar de vooraf ingestelde snelheid. U kunt ook de
gewenste werkingsmodaliteit instellen
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Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Een regelmatig onderhoud is de basis van een goede werking van de ketel
De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

WEKELIJKSE REINIGING

De volgende handelingen moeten uitgevoerd worden wanneer de kachel uitgedoofd, koud en losgekoppeld van het elektri-
citeitsnet is

* Deze reiniging moet met behulp van een stofzuiger worden uitgevoerd.

* Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.

* Open het deurtje (afb. A-1).

* Open het deurtje, verwijder de aslade, leeg hem (afb. B-2) en zuig de vuurplaat schoon.

* Reinig de vuurpot met een stofzuiger of verwijder de aangekoekte resten met de bijgeleverde borstel. Maak eventuele gaten die
verstopt zijn weer vrij (afb. C-3).

* Gebruik de stofzuiger in de buurt van de weerstand (afb. D-4).

* Beweeg de tools (afb. E-5) en gooi de resten in de aslade (afb. B-2).

* Als de ketel gedurende een periode niet gebruikt wordt, en in elk geval om de 2/3 maanden, dient u de pellettank leeg te maken
en de bodem schoon te maken met een stofzuiger.

Zuig de warme as nooit op om schade aan de stofzuiger en brand in de woning te vermijden

NEDERLANDS
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SEIZOENSGEBONDEN REINIGING (door de Dealer)

De erkende Dealer overhandigt na de 1ste ontsteking de onderhoudshandleiding van de ketel. Hierin zijn de onderstaande
handelingen voor de seizoensgebonden reiniging beschreven.

* Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.

» Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.

» Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte.

* Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen.

* Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.

* Het expansievast controleren.

* De circulator controleren en reinigen.

* De meters controleren.

* De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en eventueel vervangen.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervangen.
* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel.

* Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel.

 Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor.

* Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.

* Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

Door onvoldoende of geen onderhoud komt de garantie te vervallen.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen als u zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.
Houd u voor het onderhoud van de schoorsteen tevens aan de norm UNI 10847/2000 Enkelvoudige schoorsteeninstallaties
voor generatoren gevoed met vloeibare en vaste brandstoffen. Onderhoud en controle.

De schoorstenen en rookkanalen waar apparaten voor de verbranding van vaste brandstof op aangesloten zijn, moeten
minstens eenmaal per jaar geveegd worden (controleer of in uw land wetten of normen van kracht zijn). Het gevaar voor
een schoorsteenbrand neemt toe als u de schoorsteen en rookkanalen niet regelmatig laat controleren en vegen.

LET OP !!!
Wanneer na de normale reiniging de bovenkant van de vaurhaard (A) (afb. 1) en de onderkant van de vaurhaard (B) (afb.
1) NIET CORRECT geplaatst worden, dan kan dit de werking van de ketel negatief beinvloeden.
Controleer dus voor de ontsteking van de ketel of de delen van de vuurhaard correct geplaatst zijn (afb. 2) zonder de aan-
wezigheid van assen of onverbrande pelletkorrels op de contactperimeter.

N.B.:
- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden
- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen




MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de Ketel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht met de
reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de Ketel te kunnen ontsteken (600 seconden met gelu-
idmelding). Druk vervolgens op de toets ESC.

Ontsteek de Ketel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vaurhaard GEREINIGD/GELEEGD
heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN
(alleen weergegeven op het synoptische paneel dat zich op de ketel bevindt):
1) Signalering: AL 01 (treedt in werking wanneer de temperatuurmeter defect of losgekoppeld is).
Storing: uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
Handelingen: ¢ Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart
* Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.

2) Signalering: AL 02 Defect motor rookafvoer (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking
detecteert)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: ¢ Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
e Controleer de reiniging van het rookkanaal;
* Controleer het elektrische circuit en de aarding.
* Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering:  SF (H3) Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: De vlam kan afwezig zijn door
* gebrek aan pellet
* te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)
* Controleer of de maximumthermostaat ingeschakeld is (dit gebeurt zelden aangezien dit beantwoordt aan
Over temperatuur rookgas (dealer)
* Controleer of de drukschakelaar de stroomtoevoer naar de reductiemotor heeft onderbroken omwille van een
verstopte schoorsteenpijp of een andere reden.

4) Signalering: AF (H4) Ontsteking mislukt (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de
ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
Storing: Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.
Onderscheid de volgende twee gevallen:
Er is GEEN vlam
Handelingen:  Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
- de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
- de goede werking van de weerstand,;
- de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de
vochtigheidsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje
Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Handelingen: Controleer (Dealer):
e de goede werking van het thermokoppel;* de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering: AL 05 blokkering black out (dit is geen defect van de ketel).
Storing: Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Handelingen:  Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering: AL 06 thermokoppel defect of losgekoppeld
Storing: Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
Handelingen: Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud

7) Signalering: AL 07 over temperatuur rookgas (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
Storing: Uitschakeling omdat de maximumtemperatuur van het rookgas is overschreden.
Een te hoge temperatuur van het rookgas kan afhankelijk zijn van: het soort pellets, een defecte rookafvoer,
verstopt kanaal, foute installatie, “op drift raken” van de reductiemotor, gebrek aan een luchttoevoer in het vertrek.

8) Signalering: AL 08 Alarm temp H20 (wanneer de watersensor een temperatuur waarneemt die hoger is dan 90°C)
Storing: uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.
Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan:
* te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren
e verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer
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MOGELIJKE STORINGEN

9) Signalering: AL 09 Verific./air flow (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).
Storing: doving door gebrek aan drukverlaging
De stroom kan onvoldoende zijn indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bijvoorbeeld:
pakking), indien er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van rook, indien het haardon
derstel vuil is.
Handelingen:  Controleer:
e of de deur is gesloten;
* het aanzuigkanaal van verbrandingslucht (schoonmaken en daarbij letten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);
* maak de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);
* de plaatsing van de ketel: de kachel mag niet tegen een muur leunen;
* of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regelmatig wordt schoongemaakt (frequentie afhankelijk van
het soort pellets);
¢ het rookkanaal (schoonmaken);
* de installatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen
goede rookafvoer plaats);
Indien u denkt dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een koude test uit. Indien bijvoorbeeld bij
gewijzigde omstandigheden of bij het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er
een probleem met de sensor.
N.B.: Het onderdruk-alarm kan eveneens optreden tijdens het aansteken, want de luchtstroomsensor begint 90
seconden na het begin van de ontsteekcyclus te meten.
10) Signalering: A LC: H 10 (alarm lage stroom)
Storing: De ketel wordt uitgeschakeld omwille van een ongewone absorptie
Komt voor wanneer de reductiemotor een absorptie heeft die lager is dan voorgeschreven of wanneer de
mechanische veiligheidsdrukschakelaar ingeschakeld wordt.
Handelingen:  Controleer:
* of de deur correct gesloten is
e voer een nieuwe ontsteking uit en kijk of de pellets in de vuurpot vallen; als dit niet het geval is, neem dan
contact op met een dealer.
« het schoorsteenkanaal en laat het, indien nodig, schoonmaken door een schoorsteenveger.
11) Signalering: A HC: H 11 (alarm hoge stroom)
Storing: De ketel wordt uitgeschakeld omwille van een ongewone absorptie
Komt voor wanneer de reductiemotor meer stroom absorbeert dan voorgeschreven.
Handelingen: Controleer of de pellettoevoerkanalen (vulschroef en vulgoot) verstopt zijn of er voorwerpen in de tank
gevallen zijn die de vulschroef blokkeren.
Voer een nieuwe ontsteking uit en kijk of de pellets in de vuurpot vallen; als dit niet het geval is, neem dan
contact op met een dealer.
12) Signalering:  “Bat. 1”
Storing: De ketel stopt niet, maar de aanduiding verschijnt op het display.
Handelingen: De bufferbatterij op de kaart dient vervangen te worden (zie pag. 144).

FAQ

De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige informatie.
1) Wat heb ik nodig om de ketel te installeren?

Luchtinlaat in het vertrek van ten minste 80 cm? of rechtstreekse externe verbinding.

Rookafvoer met een doorsnede van minstens 80 mm.

Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector %4~ G.

Afvoer op riool voor overdrukklep 34 G.

Aansluiting voor toevoer 3% G.

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische

schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.

(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de ketel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de ketel.

3) De ketel geven warme lucht af?
NEE. Bijna alle geproduceerde warmte wordt aan het water afgegeven.
We raden u hoe dan ook aan om in de installatieruimte een verwarmingselement te installeren.

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de ketel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit.
Het water wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de ketel ook warm water voor sanitair gebruik?
U kunt warm water voor sanitair gebruik produceren met behulp van de KIT die in de ketel ingebouwd is.
De productie is direct en zonder accumulatie.

6) Kan ik de rook van de ketel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683/2012) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens
1,5 meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of V\ilé%d de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.



FAQ

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, om de lucht die door de ketel gebruikt is te herstellen voor de verbranding; of een rechtstreekse externe verbinding.

8) Wat moet ik op het display van de ketel instellen?

De gewenste watertemperatuur. De ketel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te behalen.

Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving van de
ketel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur (neem voor de eerste ontsteking contact op met uw Dealer).

9) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De ketel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6/8 mm te verbranden.
Ander materiaal kan schade aan de ketel verrichten

10) Hoe lang dient de rookverwijderaar te draaien tijdens de uitschakelingsfase?
Het is normaal dat de rookverwijderaar gedurende 15 minuten blijft werken na de opdracht om de ketel uit te schakelen.
Met deze modaliteit kunt u de temperatuur van de ketel en van het rookafvoerkanaal verminderen.

11) Wanneer treedt de pomp in werking (circulator)?
De pomp treedt in werking onmiddellijk nadat de ketel aangestoken is, om de watertemperatuur constant te houden, en stopt tij-
dens de uitschakelingsfase, wanneer de watertemperatuur onder de ingestelde SET-waarde daalt (fabrieksinstelling 40°C).

12) Welke operaties kan ik uitvoeren met het synoptische paneel als ik het schakelpaneel DOMOKLIMA GRAPHICA heb
geinstalleerd?

Ik kan het tijdstip waarop de ketel in- en uitgeschakeld wordt instellen (als ik de modaliteit MODULE-BRANDKRACHT heb
geactiveerd op het schakelpaneel DOMOKLIMA GRAPHICA), de handmatige in- en uitschakeling van de ketel instellen en, in
geval van een eventuele blokkering, het alarm resetten.

13) Kan ik de alarmen deblokkeren met het schakelpaneel DOMOKLIMA GRAPHICA?
Nee. In geval van een blokkering kan ik alleen ingrijpen via het synoptische paneel op de ketel, d.i. voor de veiligheid en om de
stand van de ketel te controleren voordat ik hem opnieuw ontsteek.

CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie

. Inbedrijfstelling uitgevoerd door een erkende dealer die de garantie heeft afgeleverd

. Ventilatie van de installatieruimte.

. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de ketel gebruikt.

. Het rookkanaal heeft: maximaal 3 bochten,

maximaal 2 meter horizontaal

. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).

. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter
voorkoming van brand getroffen.

. Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de efficiéntie van de
verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???

. Een bevoegd technicus heeft verklaard dat de hydraulische installatie overeenstemt met het Ministeriéle Besluit 37,
voorheen Wet 46/90.

Gebruik

. De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).

. De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

. De deur is goed afgesloten.

. De vuurhaard bevindt zich in de speciale ruimte.

. De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.

. U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.

De druk (afgelezen op de drukmeter) bedraagt ten minste 1 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

REINIGINGSACCESSOIRES

Aszuiger zonder motor (code 275400)
Handig voor de reiniging van de haard.
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Kaere kunde.

Tillykke med dit valg af vores produkt, som vi takker dig for.

Vi beder dig om at leese brugsanvisningen grundigt igennem, inden du tager breendeovnen i brug. Det giver dig mulighed for at
udnytte alle dens muligheder i fuld sikkerhed.

Hvis du har brug for yderligere oplysninger bedes du kontakte FORHANDLEREN, hvor du har kobt breendeovnen, eller besage
vores internetside www.edilkamin.com under rubrikken TEKNISK ASSISTANCE.

BEMARK
- Efter at have pakket breendeovnen ud, skal du sikre dig at den er intakt og komplet i alle dele (“‘koldhands-hdndtaget”, garanti-
bevis, handske, CD/teknisk datablad, borste, affugtningssalt, unbrakonogle).

1 tilfeelde af anomalier, skal du straks henvende dig til leverandoren, hvor du har anskaffet breendeovnen. Her skal du aflevere en
kopi af garantibeviset og kvitteringen for kobet.

- Forstegangsibrugtagning og afprovning

Skal absolut udfores af det tekniske servicecenter (CAT) autoriseret af Edilkamin. I modsat fald bortfalder garantien.Idrifiscet-
telsen, som beskrevet af standarden UNI 10683/2012, bestdr af en reekke kontrolindgreb, der udfores med fyret installeret, som er
konstrueret til at sikre, at systemet fungerer korrekt og at standarden overholdes.

Hos forhandleren, pa websiden www.edilkamin.com eller pa det gronne nummer, kan du fa oplyst det neermeste servicecenter.

- forkert installation, forkert udfort vedligeholdelse eller ukorrekt brug af produktet fritager producenten fra eventuelle skader
som folge af brugen.

- antallet af kontroleftersyn, der er nodvendige til identifikation af fyret, er angivet:

- i den ovre del af emballagen

- i garantiheeftet, der findes i breendekammeret

- pd meerkepladen, der sidder pa fronten inden i apparatet;

Denne dokumentation skal opbevares af hensyn til identifikationen sammen med kvitteringen for kobet. Dataene skal oplyses, hvis
der onskes yderligere oplysninger og skal vises frem i tilfeelde af eventuelt vedligeholdelsesindgreb.

- de illustrerede detaljer og deres afbildning er kun vejledende.

EF-KONFORMITETSERKLARING
Undertegnede, EDILKAMIN S.p.a., med hjemsted i ia Vincenzo Mon-
ti 47 - 20123 Milano - Momsnummer 00192220192,

Opfyldelsen af kravene i direktivet 89/106/EQF er desuden bestemt af
opfyldelsen af kravene i den europaiske standard: EN 303-5:2012

Desuden erklzeres, at:

Trepillefyret BERING opfylder kravene i de europaiske direktiver:
2006/95/@F - Lavspandingsdirektivet

2004/108/GF - Direktivet om elektromagnetisk kompatibilitet

Erklerer pa eget ansvar, at:
Trepillefyret, der er angivet nedenfor, er i overensstemmelse med
direktivet 89/106/EQF (byggevarer)

PILLEFYR, af varemzerket

EDILKAMIN, som hedder BERING EDILKAMIN S.p.a. fralzegger sig ethvert ansvar for fejlfunktio-

ner pa fyret i tilfzelde af udskiftning, montering og/eller zendrin-
ger udfgrt af andet personale end EDILKAMIN-personale uden

Serienr: Ref. maerkeplade S
undertegnedes autorisation.

KONSTRUKTIONSAR: Ref. maerkeplade
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SIKKERHEDSOPLYSNINGER

BERING MA ALDRIG ANVENDES UDEN VAND I AN-
LAGGET.

EN EVENTUEL TOROPTZANDING KAN KOMPROMIT-
TERE FYRET.

BERING SKAL K@RE MED ET TRYK PA CIRKA 1,5 BAR.

* BERING er designet til opvarmning af vand ved hjalp af en
automatisk forbrending af piller i brendekammeret.

¢ De eneste risici, der findes ved dets anvendelse, er relateret til
manglende overholdelse af installationsstandarderne eller di-
rekte kontakt med strgmfgrende dele (indvendig) eller kontakt
med ild eller varme dele (rgr) eller indfgrelse af fremmedlege-
mer.

* Hvis nogle komponenter svigter, er fyret udstyret med sik-
kerhedsanordninger, som sikrer slukning, der sker uden at gribe
ind.

* For korrekt drift, skal installationen pa dette skema overhol-
des.

Dgren ma ikke abnes under driften: Forbreendingen styres auto-
matisk og kraever ingen indgreb.

* Der ma kun anvendes trepiller med en diameter pa 6/8 mm.

* Der ma under ingen omstendigheder tilfgres fremmede stof-
fer i brendekammeret eller magasinet.

* Der ma ikke bruges braendbare produkter til renggring rggka-
nalen (del af kanalen, der forbinder rggudgangens munding fra
fyret til skorstenen).

* Ggr aldrig dele rene, mens de er varme.

e Breendekammerets og beholderens dele ma kun renggres
KOLDE med en stgvsuger.

* Sgrg for at brendeovnen placeres og tendes af et CAT-center
godkendt af Edilkamin (teknisk servicecenter) i overensstem-
melse med angivelserne i dette ark. Dette er en uomgangelig
betingelse for garantiens gyldighed.

e Nar fyret er i drift, nar rggudledningsrgrene og dgren hgje
temperaturer indvendigt (rgr ikke uden at bruge handsken).

* Undlad at placere varmefglsomme genstande i umiddelbar
naerhed af fyret.

* Brug ALDRIG flydende braendstoffer til at teende ild eller
genoplive glgderne.

* Blokér ikke ventilationsabningerne i installationslokalet eller
fyrets luftindtag.

* Gor ikke fyret vadt, lad ikke vade haender komme i nrheden
af elektriske dele.

¢ Indset ikke reduktionsstykker pa rggudledningsrgrene.

* Fyret skal installeres pa et lokale, der er egnet til brandfore-
byggelse og forsynet med alle de tjenester (forsyning og udsug-
ning), som apparatet krever for korrekt og sikker drift.

* Fyret skal holdes ved en rumtemperatur over 0 °C.

* Brug et egnet frostbeskyttelsesmiddel til vandsystemet.

 Hvis vandet har en hardhed pa over 35 °C, skal du bruge et
blgdggringsmiddel. For forslag henvises der til standarden UNI
8065-1989 (Behandling af vand i varmeanleg til civil brug).

 Hvis braendeovnen ikke taender, ma teendingen IKKE
gentages uden at brzendeskalen er tgmt.

* ADVARSEL:
PILLERNE, SOM FJERNES FRA BRAENDESKALEN,
MA IKKE LEGGES I MAGASINET.

VIGTIGT!!!

Hyvis der opstar brand i fyret, rsgkanalen eller i skorstenen, skal du ggre folgende:

- Afbryd strgmforsyningen
- Brug en brandslukker med kuldioxid CO?
- Ring efter brandvaesenet

FORSOG IKKE AT SLUKKE BRANDEN MED VAND!

Fa efterfglgende kontrolleret apparatet af et autoriseret teknisk servicecenter (CAT) og fa kontrolleret skorstenen af en

autoriseret tekniker.
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SPECIFIKATIONER

Fyret bruger piller som brandsel, der bestar af sma cylindere af
presset trae, hvor forbrndingen styres elektronisk.
Brandselsbeholderen (A) er placeret i den bageste del af fyret.
Beholderen fyldes gennem laget pa toppen.

Brendslet (piller) udtages fra tanken (A) og via en fgdesnegl
(B), der aktiveres af en gearmotor (C), og derefter fra denne til
forbreendingskammeret (D).

Pillerne antendes ved hjelp af luft, der et opvarmet af en elek-
trisk modstand (E) og suget ind i brendekammeret.

Luften til forbrendingen hentes i rummet (hvor der skal vare
et luftindtag) fra rggudsugningen (F).

Rggen fra forbrendingen udtrekkes fra brendekammeret gen-
nem samme rggudsugning (F), og udstgdes af mundingen (G),
der er placeret i den nederste del af fyrets bagside.
Braendekammeret i stal, med bund og loft i vermiculit, er luk-
ket i fronten af en blind lage.

Pa lagen er der indsat et sikkerhedskighul til kontrol af flam-
men.

Det varme vand fra fyret sendes via cirkulatoren, der er indbyg-
get i fyret, til varmeanlaeggets kredslgb.

Fyret har en isolering af hele fyret og lagen, som giver det stgr-
re ydeevne, saledes at det varme vand fra fyret ikke spredes i
installationslokalet, men kun sendes til det hydrauliske system.
Fyret er beregnet til drift med lukket ekspansionsbeholder (1)
og overtryksventil, begge inkorporeret.

Der er et hydraulisk st (P), der bestar af: cirkulator, sikker-
hedsventil, ekspansionsbeholder.

Mangden af braendsel, rggudsugningen/forbraendingsluftforsy-
ningen og aktiveringen af cirkulatoren styres af et elektronisk
kort udstyret med software med systemet Leonardo® for at opna
en meget effektiv forbrending og lave emissioner.

Det er ogsa udstyret med et topolet stik for tilslutning til et eks-
ternt grafisk panel (leveret som standard) og/eller Domoklima
(system til handtering af integrerede Edilkamin-anlag).

Pa dgren er der installeret et synoptisk panel (L), der ggr det
muligt at styre og se alle driftsfaserne.

Fyret er pa bagsiden udstyret med en seriel port for tilslutning
(med kabelkode 640560) af fjernteendingsenheder (sasom tele-
foner, kronotermostater, osv.).

Driftsfunktion

(for flere detaljer henvises til side 128)

Pa panelet indstilles vandtemperaturen, der kreeves i anlegget,
og fyret modulerer automatisk effekten for at na denne tempe-
ratur.

For mindre anleg er det muligt at aktivere Eco-funktion (fyret
slukkes og tendes igen atha@ngigt af den anmodede vandtem-
peratur).

LEONARDO-SYSTEM®

LEONARDO® er et sikkerhedssystem, som styrer forbrandin-
gen, og sikrer en optimal funktion under alle betingelser, takket
vaere de to sensorer som afl@ser trykniveauet i forbrending-
skammeret og rggens temperatur.

Aflesningen, og den efterfglgende optimering af de to para-
metre, sker pa en made, sa eventuelle anomalier i funktionen
korrigeres i realtid. Systemet giver en konstant forbreending og
regulerer automatisk luftindtaget ud fra skorstenens karakteristi-
ka (kurver, lengde, form, diameter osv.) og omgivelserne (vind,
fugtighed, atmosfarisk tryk, installations i stor hgjde osv.)
LEONARDO® er desuden i stand til at genkende den anvendte
pilletype og automatisk regulere tilfgrslen og sikre en konstant
forbrending pa det gnskede niveau.

SERIEPORT

Pa serieudgangen RS232 kan CAT-centeret ved hjelp af det
kabel (kode 640560) installere valgfrit ekstraudstyr, som styrer
teending og slukning. Det kan f.eks. vere en telefondialer eller
en termostat i rummet.

BACKUPBATTERI

Pa det elektroniske kort findes et backupbatteri (af typen
CR2032 pa 3 Volt). Dets fejlfunktion (som ikke betragtes som
produktdefekt, men normal slid) angives med teksten “Bat. 1”.
Yderligere information hos CAT-centeret, som har udfgrt den
forste ibrugtagning.

SIKRING * pa netstikket med
afbryder bagpa fyret sidder der
to sikringer, hvoraf den ene er
funktionel og den anden er i
reserve.
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SPECIFIKATIONER
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SPECIFIKATIONER

TERMOTEKNISKE EGENSKABER
Nominel effekt 12 kW
Nominel vandeffekt 12 kW
Samlet effektivitet (ca.) 93 %
CO-emission (13% 02) 0,006 %
Effektivitetsklasse EN 303-5:2012 5 n°
Maks. tryk 3 bar
Driftstryk L5 bar
Temperatur for rggudgang fra test EN 4785/303/5 195 °C
Minimumaftrak 12 Pa
Autonomi min/maks 19/58 Timer
Braendelsesforbrug min/maks. 0,9/2,75 kg/h
Kapacitet magasin: 55 kg
Volumen, som kan opvarmes 315 m3
Veagt, inklusiv emballage 195 kg
Diameter rggkanal (han) 80 mm

* Det volumen, som kan opvarmes, er beregnet ud fra en isolering af boligen svarende til den italienske lov 10/91 og fglgende
endringer samt et varmebehov pa 33 Kcal/m3 ora.

ELEKTRISKE EGENSKABER

Strgmforsyning 230Vac +/- 10% 50 Hz
Gennemsnitligt effektforbrug 150 w
Effektforbrug ved tending 450 W

Beskyttelse pa generel strgmforsyning (se side 172)

Sikring 2AT, 250 Vac 5x20

Beskyttelse pa elektronisk kort (se side 173)

Sikring 2AT, 250 Vac 5x20

N.B.

DANSK

1) tag i betragtning, at andre apparater kan forarsage forstyrrelser i det elektroniske korts funktion.
2) advarsel: indgreb pa komponenter under spanding, vedligeholdelse og/eller kontroller skal udfgres af kvalificeret perso-
nale. (inden gennemfgrelsen af en hvilken som helst form for vedligeholdelse, skal stremtilferslen til braendeovnen afbrydes)

De ovennaevnte data er vejledende.
EDIIL.KAMIN s.p.a. forbeholder sig retten til at 22ndre produkterne uden forvarsel og efter eget skgn.
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SPECIFIKATIONER

* KOMPONENTER - SIKKERHEDS- OG OBSERVATIONSUDSTYR

Termoelement for rgg

placeret pa rggudledningen, afleeser temperaturen. Justerer ten-
dingsfasen og starter en blokeringsfase (SF eller AL 07), hvis
temperaturen er for lav eller for hgj.

Strgmningssensor

Placeret pa indsugningskanalen, griber ind og blokerer fyret,
nar forbraendingsluftstrgmmen ikke er korrekt, dermed med
deraf fglgende risiko for problemer med undertryk i rggkreds-
Igbet.

Mekanisk pressostat
Griber ind og blokerer forsyningen af piller, hvis brendekam-
merets lage er aben eller skorstenen er tilstoppet.

Sikkerhedstermostat for fgdesnegl
placeret i nerheden af den pillebeholderen, afbryder strgmtil-
forslen til gearmotoren, hvis den afleeste temperatur er for hgj.

Fgler til aflesning af vandtemperatur

afleeser vandtemperaturen, sender informationen til kortet, for
at styre pumpen og modulationen af fyrets effekt.

Hvis temperaturen er for hgj, igangszattes en blokeringsfase.

Sikkerhedstermostat for overtemperatur af vand

afleser vandtemperaturen i fyret. Hvis temperaturen er for hgj,
igangsetter den slukningsfase og afbryder strgmforsyningen til
gearmotoren. Hvis termostaten er aktiveret, skal den nulstilles
ved at trykke pa nulstillingsknappen bagpa fyret efter at have
fjernet beskyttelseshetten.

Overtryksventil 3 bar

nar trykket pa typeskiltet nas, skal vandet i systemet udtgmmes
med deraf fglgende behov for genopfyldning. ADVARSEL!!!!
Husk at oprette tilslutning til kloaksystemet.

Elektrisk modstand

Forarsager udlgsningen af forbrendingen af pillerne. Forbliver
teendt, indtil flammen er tendt. Det er en komponent, der er
udsat for slitage.

Rggudsugning
”Skubber” rggen i skorstenen og skaber undertryk for forbran-
dingsluften.

Gearmotor
Aktiverer fgdesneglen og tillader transport af piller fra behol-
deren til forbrendingskammeret.

Vakuummeter (elektronisk tryksensor):

Placeret pa rggudsugningen, som detekterer undertryksveaerdien
(i henhold til installationsmiljget) i forbreendingskammeret.

N.B.:

Sikkerhedstermostat for beholder:

Placeret pa systemet for pafyldning af piller fra beholderen.
Griber ind, hvis temperaturen inden i fyret er for hgj. Blokerer
pafyldningen af piller og slukker fyret.

Pumpe (cirkulator)
”Skubber” vandet til varmeanlagget.

Lukket ekspansionsbeholder

” Absorberer” @ndringerne i vandmangden i fyret, som fglge af
opvarmningen.

!Det er ngdvendigt, at en varmetekniker vurderer behovet
for at integrere den eksisterende beholder med en anden
baseret pa det samlede vandindhold i anlzegget!

Manometer

placeret indvendigt pa fyrets front (abn lagen), ggr det muligt
at aflese vandtrykket i fyret. Med fyret i drift er det anbefalede
tryk 1,5 bar.

Aftapningshane
Placeret pa bagsiden af fyret; til at abne, hvis der skal tsmmes
vand fra fyret.

Manuelle udluftningsventiler

Placeret pa den forreste del af toppen i positionerne V1-V2.
Ggr det muligt at udtgmme luft, som matte veare til stede efter
pafyldning af vand i fyret

I TILZALDE AF BLOKERING VISER FYRET ARSAGEN PA DISPLAYET OG LAGRER BLOKERINGEN
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INSTALLATION

Den hydrauliske tilslutning skal udfgres af kvalificeret
personale, der kan udstede en overensstemmelseserklzering
i henhold til D.M. 37 ex L. 46/90.

Alle lokale og nationale love samt europ@iske standarder skal
vare opfyldt ved installationen og anvendelsen af apparatet.

I Italien henvises til standarden UNI 10683/2012, samt til even-
tuelle regionale anvisninger eller lokale sundhedsmyndigheder.
Det er imidlertid vigtigt, at henvise til de geldende love i de
enkelte lande.

I tilfeelde af installation i hgjhus, skal man spgrge administrato-
ren om lov pa forhand.

KONTROLLER KOMPATIBILITETEN MED
ANDRE APPARATER

Fyret ma IKKE installeres i samme miljg, hvor der er gasvar-
meapparater af type B (f.eks. gasfyr, brendeovne og apparater
med sugende r@gfang), da fyret kan forarsage et vakuum i
miljget og kompromittere driften af sadanne apparater eller
blive pavirket.

KONTROLLER TILSLUTNINGEN TIL
STROMFORSYNINGEN (placer strgmstikket pa et
punkt, som er let tilgeengeligt)

Fyret er udstyret med et strgmkabel, der skal tilsluttes en
stikkontakt pa 230V 50 Hz, fortrinsvis med magnettermisk
afbryder.

Spaendingsvariationer pa mere end 10% kan kompromittere
fyrets drift.

Hvis den ikke allerede er der, skal der installeres en passende
differentialeafbryder.

Den elektriske installation skal vaere i overensstemmelse; kon-
trollér is@r jordforbindelsens effektivitet. Strgmforsyningsled-
ningen skal have et tilstreekkelig tversnit til apparatets effekt.
Hvis jordforbindelsen ikke er effektiv forarsager det fejlfunk-
tion, som Edilkamin ikke kan legges til last for.

SIKKERHEDSAFSTANDE OG BRANDFOREB-
YGGELSE

For korrekt drift skal fyret vere i lod.

Kontrollér gulvets bareevne.

Fyret skal installeres i overensstemmelse med fglgende sikker-
hedsmassige betingelser:

- minimumsafstand pa 10 cm fra gennemsnitligt breendbare
materialer omkring fyret.

- hvis fyret er installeret pa et braendbart gulv, skal der place-
res en plade imellem af varmeisolerende materiale, der rager
mindst 20 cm ud pa siderne og 40 cm pa fronten.

Hvis det ikke er muligt at overholde de ovenfor angivne af-
stande,

er det ngdvendigt at gennemfgre tekniske og bygningsmaessige
foranstaltninger for

at undga enhver risiko for brand. I tilfeelde af kontakt med
treveg

eller andet braendbart materiale er det ngdvendigt at isolere
rggudledningsrgret med keramiske fibre eller andet materiale af
lignende karakteristika.

LUFTINDTAG: skal obligatorisk udfgres

Det rum, hvor fyret er placeret, skal have et luftindtag med
tveersnit pa mindst 80 cm? for at sikre genoprettelse af den luft,
der forbruges til forbrendingen. Alternativt er det muligt at
hente luft til fyret direkte udefra gennem et stalforlengelsesrgr
pa ¢ 4 cm. I sa fald kan der vaere kondensproblemer og luftind-
gangen skal beskyttes med et net, hvor der sikres et frit tvaersnit
pa mindst 12 cm?. Rgret skal vere kortere end 1 meter og ma
ikke have nogen bgjninger. Det skal slutte med en sektion pa
90° grader nedad eller med en beskyttelse mod vinden.

Udtemningssystemet skal kun vzere for fyret (der ma ikke
udledes i skorsten, som er falles med andre enheder).
Rggudledningen sker fra et rgr med en diameter pa 8 mm, der
sidder pa bagsiden. Der skal vare en T-samling med proptil
kondensopsamling ved begyndelsen af det lodrette stykke.
Rggudledningen fra fyret skal tilsluttes med ydersiden med
stalrgr eller sorte rgr certificeret i henhold til EN 1856.
Rggudledningsrgret skal vaere hermetisk forseglet.

Til teetningen af rgrene og deres eventuelle isolering skal der
anvendes materialer kan modsta hgje temperaturer (silikone
eller mastiks til hgje temperaturer).

Det eneste tilladte vandrette stykke (rggkanal) kan have en
leengde pa op til 2 m.

Der kan veere op til tre bgjninger pa 90°.

Der skal vare (hvis udledningsrgret ikke er indsat i en skor-
sten) et lodret stykke og et beskyttende endestykke mod vind
(reference UNI 10683/2012).

Det lodrette rgr kan vaere inden for eller uden for bygningen.
Hvis rggkanalen (rgrsektion, der gar fra fyret til skorstenen) er
indsat i en eksisterende skorsten, skal denne godkendes til fast
braendsel, og hvis stgrre end ¢ 150 mm, skal den indszttes i en
rgrsektion med egnede materialer (f.eks. stal ¢ 80 mm).

Hvis rggkanalen er uden for bygningen skal den isoleres. Alle
dele af rggrgret skal efterses, og hvis det ikke kan skilles ad,
skal der vere inspektionsabninger til radighed for renggring.
Fyret er designet til at fungere under alle vejrforhold.

I tilfeelde af sarlige forhold, sasom steerk vind, kan sikker-
hedssystemerne gribe ind og slukke fyret. Betjen i sa fald ikke
apparatet med sikkerhedsanordningerne deaktiveret. Hvis pro-
blemet fortsatter, skal du kontakte det teknisk servicecenter.

TYPISKE EKSEMPLER
Fig. 1

A: skorsten i stal med isolering

B: min. hgjde 1,5 m og under alle omstendigheder over tagryggen
C-E: luftindtag fra fri luft (minimumtvzrsnit 80 cm?)

D: skorsten i stal, indsat i allerede eksisterende skorsten i mur.

SKORSTEN

De principielle egenskaber er:

- indendgrs tversnit ved starten skal svare til skorstenens tver-
snit. Tveersnittet ved udgangen ma ikke veere mindre end det
dobbelte af skorstenens tversnit

- placering i fri vind over tagryggen og uden for zoner med
returvind.



INSTALLATION

* HYDRAULISKE TILSLUTNINGER:

DIAGRAM OVER VARMEANLZAG MED FYR SOM ENESTE VARMEKILDE
Integreret anleeg med puffer til samtidig forsyning af radiatorer og varmepaneler samt til vandnettet for varmt sanitaert vand,

med sammenkobling til solpaneler.
VST

R _t

MANIFOLD
3

komponenter inden i fyret

L R

FORKLARING
AF: Koldt vand

AL:

C.

P:

RA:

RI:
S.

V:

VA:

GR:
MI:

ST:
Vc:

Vandforsyningsnettet
Pafyldning/Genopfyldning
Trykreduktionsventil
Fremfgringsanleg

Pumpe (cirkulator)
Varmeapparater
Returanleg

Udtgmning
Temperaturfgler

Fyr

Kugleventil

Automatisk ventil for luftudtgmning

Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil
VST: Ventil for varmeudtgmning

DIAGRAM OVER VARMEANLAEG MED FYR TILSLUTTET TIL VANDVARMER

sSB

Q
r [

i:

TC

MANIFOLD

komponenter inden i fyret

AR,

_'I'.‘

FORKLARING
ACS: Varmt saniteert vand

AF:

AL:

C.

MI:

VA:
Vec:

GR:

Koldt vand
Vandforsyningsnettet
Pafyldning/Genopfyldning
Trykreduktionsventil
Fremfgringsanleg

Pumpe (cirkulator)
Varmeapparater

Returanleg

Udtgmning

Vandvarmer
Temperaturfgler

Fyr

Kugleventil

Automatisk ventil for luftudtgmning
Lukket ekspansionsbeholder

VSP: Sikkerhedsventil
VST: Ventil for varmeudtgmning

DIAGRAM OVER VARMEANLAG MED FYR SOM ENESTE VARMEKILDE

MED PRODUKTION AF VARMT SANITART VAND VIA KEDEL

Vec
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N.B.: Disse diagrammer er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.

TILBEHOR:

FORKLARING
ACS: Varmt sanitert vand
AL: Vandforsyningsnettet
B: Fyr
C: Pafyldning/Genopfyldning
CE: Elektronisk styreenhed
EV2: 2-vejs magnetventil
EV3: 3-vejs magnetventil
NA: Normalt aben
NC: Normalt lukket
GR: Trykreduktionsventil
MI: Fremfgringsanleg
P: Pumpe (cirkulator)
RA: Varmeapparater
RI: Returanleg
S: Udtgmning
TC: Fyr
\'H Kugleventil
Vec: Lukket ekspansionsbeholder
VSP: Sikkerhedsventil

I diagrammerne pa de fglgende sider er der angivet anvendelsen af det tilgeengelige tilbehgr i EDILKAMIN-listen.

Hos de lokale detailhandlere findes der ogsa tilgengelige lgse dele (varmeveksler, ventiler, osv.).
-177 -
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INSTALLATION

DOMOKLIMA er et hjemmeautomatiseringssystem til opvarmning, som tillader handtering af forskellige komponenter af et var-

meanlag: solpaneler, gulvvarme, puffer, kedel til varmt sanitert vand

Fglgende konfigurationer er mulige:

OSV.

]

“TYPE A.C.S.”

ANLZAGSDIAGRAM

Integreret anlzeg med kedel til produktion af varmt sanitaert vand

* HYDRAULISKE TILSLUTNINGER

ing til solpaneler

med sammenkobl
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N.B.: Dette diagram er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.
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“KOMBI A + B”

Integreret anleeg med puffer til samtidig forsyning af radiatorer og varmepaneler samt til vandnettet for varmt sanitert vand, med

sammenkobling til solpaneler.

SAMMENSAT ANLAGSDIAGRAM

INSTALLATION

* HYDRAULISKE TILSLUTNINGER
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N.B.: Dette diagram er vejledende. Den korrekte udfgrelse skal ske ved en blikkenslager.



DANSK

INSTALLATION

STYREPANEL TIL DOMOKLIMA GRAPHICA Deter ngdvendigt, at der er fastgjort en rektanguler forgre-

kode 741180 ningsdase med 3 moduler i installationspunktet pa muren:
Bering anvender et grafisk display (DOMOKLIMA GRA- 49,8 95

PHICA), der tillader visning af fyrets status og variationen af e 853
driftsparametrene. : ;

Det er et grafisk panel udstyret med alt tilbehgr til fastsattelse
“aben” pa en veg eller forsenket.

Edilkamin tilbyder ogsa en @stetisk pyntemetalplade, der dog

kan variere ved at kgbe det i en hvilken som helst forretning, j
der selger elektrisk udstyr.

Styrepanelet GRAPHICA leveres i en papkasse med kompo-
nenterne, der vist i fig. 1 pa side 181, inden i:
Endvidere skal der installeres et passende rgr til l&gning af de
elektriske kabler til forbindelsen mellem forgreningsdasen og
fyret.

Eksempelvisning aft DOMOKLIMA integreret anleg til Eksempelvisning af anleg med fyr uden DOMOKLIMA
samtidig forsyning af radiatorer og varmepaneler med sam-
menkobling til solfangere
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INSTALLATION

FASE 3

FASE 4 FASE 5

FASE 6 FASE 7

INSTALLATION AF STYREPA-
NEL DOMOKLIMA GRAPHI-
CA FORSZANKET I MUREN
Ngdvendige materialer (fig. 1):

- Betjeningspanel med display (A)

- Plasthylster med forsenkning (B)

- Astetisk pyntemetalplade (C)

- 2 selvskarende skruer og rawlplugs (D)
- Astetisk plasthylster til veg (E)

- Plastbund til veg (F)

- Beskyttelsesdeeksel til vaeg (G)

- BUS-tilslutningskabel (H)

FASE 1

I seettet er der ogsa et indkapslet kabel
med en diameter pa cirka 4,5 mm med et
stik pa 6,8mm x 9,7mm x 4,5mm i af den
samlede leengde pa cirka 10 m.

Fgr kablet (*) fra fyret hen til styrepane-
lets fors@nkningsrum i muren.

Indszt kablet i den passende abning pa
plasthylsteret (B).

FASE 2

Placer kablet, og tilslut det til stikket (Y)
pa bagsiden af betjeningspanelet med
display.

(veer opmarksom pa at placere stikket
korrekt)

FASE 3

Placer betjeningspanelet med

display (A) i plasthylsteret.

(N.B.: vaer opmaerksom pa de elektriske
forbindelser)

Siden med knapperne skal vare i siden
med abningen, der tillader passage af
kablet.

FASE 4

Fastggr betjeningspanelet med display

i plasthylsteret med de 2 medfglgende
skruer (D).

(NB: kun pa siden mod abningen, der til-
lader passage af kablet).

FASE 5

Fastggr det monterede i lejet til forseenk-
ning i muren med to skruer (medfglger
ikke).

FASE 6
Set den @stetisk pyntemetalplade (C) pa
indfatningen og tryk den pa plasthylsteret.

FASE 7
Betjeningspanelet er nu installeret og klar
til brug (efter tilslutning af kablet til fyret).

DANSK
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INSTALLATION

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 2

FASE 6

FASE 8

-182-

INSTALLATION AF STYREPA-
NEL DOMOKLIMA GRAPHI-

CA UDVENDIGT TIL MUREN
Ngdvendige materialer (fig. 1 pa side
181):

FASE 1

Fgr kablet (*) fra fyret til det punkt, hvor
du vil placere styrepanelet. Placer bunden
til fastggrelse pa muren (F) i nerheden af
kablet, der kommer fra fyret.

Afmerk punkterne pa muren, hvor rawl-
pluggene skal placeres til fastggring af
bunden (F).

Bor huller i muren, placer de 2 rawlplugs
(D) og fastggr plastbunden (F) med de 2
skruer (tilpas kablet der kommer ud fra
muren med det tilhgrende hul i bunden).

FASE 2

Placer betjeningspanelet med

med display (A) i plasthylsteret (E).
(N.B.: siden med knapperne skal vende
mod hullet i midten af plasthylsteret).
Tryk, indtil det sidder korrekt

FASE 3

Tilslut kablet til stikket (Y), der sidder pa

bagsiden af betjeningspanelet med display
(N.B.: veer opmarksom pa at placere stik-
ket korrekt)

FASE 4

Placer plastbeskyttelsesdekslet (G) pa
bagsiden af hylsteret (E), og ver opmerk-
som pa de elektriske forbindelser.

FASE 5

Fastggr plastbeskyttelsesdaekslet

med 2 medfglgende selvskarende skruer
(D) (kun fra siden mod abningen, der til-
lader passage af kablet).

FASE 6

Set plasthylsteret (E) med betjeningspanel
fast, og tryk pa bunden, som allerede er
skruet i muren og fastggr det til indfatnin-
gen.

FASE 7

S@t den medfglgende selvskaerende skrue
(D) fast pa den nederste del for at fastggre
plasthylsteret (E) med betjeningspanelet til
bunden pa muren (F).

FASE 8
Betjeningspanelet er nu installeret og klar
til brug



INSTALLATION

FORBEREDELSE TIL SYSTEMET FOR PA-
FYLDNING AF PILLER MED FODESNEGL
(ekstraudstyr)

Fyret er forberedt til pafyldning af piller ved hjelp af forsy-
ningssystemet med fgdesnegl.

ADVARSEL: fyret skal flyttes mindst 30 cm vaek fra bagvaeggen
For at installere systemet, skal du ggre fglgende:

N.B.:
for du fortszetter, skal du slukke fyret og frakoble strgm-
kablet.

Fig1-2

« Fjern dekslet, der er skruet fast pa bagsiden af fyret (fig. 1),
og erstat det med slangeflangen, der findes i systemets embal-
lage (M-fig. 2).

* Flangen (M) skal tilsluttes pilleforsyningslangen (se syste-
mets tekniske skema).

Fig 3
¢ Indszt niveausensoren i den tilhgrende klarggring pa bagsi-
den af fyret og fjern proppen, der er fastgjort med to skruer.

FORBEREDELSE TIL DET PNEUMATISKE
SYSTEM FOR PAFYLDNING AF PILLER (eks-
traudstyr)

Fyret er forberedt til pafyldning af piller ved hjlp af det pneu-
matiske forsyningssystem.

Aktiveringen for pafyldningen sker manuelt ved brugeren.

ADVARSEL: fyret skal flyttes mindst 12 cm vaek fra bag-
vaeggen

For at installere systemet, skal du ggre fglgende:

N.B.:
for du fortszetter, skal du slukke fyret og frakoble strgm-
kablet.

Fig.4 - 5:
Fjern metalpladed=kslet (A) ved at afmontere de to hangsler
(B) og passerstangen (C).

Fig. 6:
Placer pladen (D), der findes i systemets emballage, og fastggr
den med to medfglgende skruer (E).

Fig. 7:
Pladen (D) skal vere fastgjort til den udvendige del til indsug-
ning af pillerne (se systemets tekniske skema).

fig. 7
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Fgrste teending og afprgvning

ved det tekniske servicecenter, der er EDILKAMIN-autori-
seret (CAT)

Idriftsaettelsen skal udfgres som foreskrevet af standarden UNI
10683/2012 stk. 3.21.

Denne standard beskriver de kontrolforanstaltninger, der skal
udfgres pa stedet, som er designet til at kontrollere systemets
korrekte drift.

Edilkamins tekniske service (CAT), sgrger ogsa for at kalibrere
fyret i henhold til pilletypen og installationsforholdene.

Idriftszettelsen af CAT er afggrende for aktivering af garan-
tien.

CAT skal ogsa:

- Kontrollere, at det hydrauliske system er korrekt udfgrt og er
udstyret med ekspansionsbeholder, som er tilstrekkelig til at
sikre sikkerheden.

Tilstedevzerelsen af beholderen i kedlen garanterer
IKKE passende beskyttelse af de termiske udvidelser
af vandet i hele anleegget.

Derfor skal installatgren vurdere de eventuelle behov
for en ekstra ekspansionsbeholder, afhaengig af anlaeg-
stypen.

- Strgmforsyn fyret og udfgr koldtest.

- Fyld anlegget via pafyldningshanen (det anbefales ikke at
overskride et tryk pa 1,5 bar).

Under pafyldningsfasen skal du abne pumpen og udluftnings-
hanen.

Under de fgrste par tendinger kan vare en svag lugt af maling,
som forsvinder i Igbet af kort tid.

Inden du taender, skal du kontrollere:

 Korrekt installation

e Strgmforsyningen

* Lukningen af dgren, der skal slukke taet

* Renggringen af breendekammeret

e Tilstedeveerelsen pa displayet af standby-indikation
(indstilling af tid og temperatur).

N.B.: Under produktion af varmt sanitert vand, falder effekten
til radiatorerne midlertidigt.

Advarsel:

Under den fgrste teending skal der udfgres aftapning af luft/
vand via de manuelle ventiler (V1 - V2), der er placeret pa den
forreste del af toppen.

Handlingen skal gentages i lgbet af de férste par anvendel-
sesdage og hvis anlegget kun er delvist fyldt.
Tilstedevarelsen af luft i kanalerne tillader ikke en god drift.
For at lette udluftningen leveres der gummislanger til venti-
lerne V1 og V2.

BEMARKING OM BRANDSEL

BERING er designet og programmeret til at forbreende traepil-
ler med en diameter pa cirka 6/8 mm.

Treepiller er et breendselselement i form af sma cylindere, som
er fremstillet ved at presse savsmuld og andre verdimaterialer
uden brug af lim eller andre fremmede materialer.

De szlges i sekke pa 15 kg.

For IKKE at kompromittere fyrets drift, ma der under ingen
omstendigheder IKKE brandes andet.

Brug af andre materialer (ogsa tre), som kan spores med labo-
ratorieundersggelser, far garantien til at bortfalde. Edilkamin
har projekteret, testet og programmeret sine produkter, sa de
garanterer de bedst mulige prastationer med trepiller med
fglgende egenskaber:

diameter : 6/8 millimeter

maks. leengde : 40 mm

maks. fugtighed : 8 %

varmeydelse : mindst 4300 kcal/kg

Brug af piller med andre egenskaber kraver en specifik
kalibrering af breendeovnen mage til den, som udfgres af CAT
(servicecenteret) ved 1. tending.

Brugen af uegnede piller kan medfgre: nedsat ydelse, anoma-
lier i funktionen, afbrydelser pga. tilstopning, snavset glas,
uforbrendt materiale ...

Pillerne kan nemt kontrolleres ved at kigge pa dem:

Gode: glat, regelmassig lengde, kun lidt stgvet.

Darlige: med revner i lengde- og tveergaende retning, meget
stgvet, forskellig lengde og blandet med fremmedlegemer.
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TZANDING

Med fyret i standby, (efter at have kontrolleret, at forbraendingskammeret er rengjort), skal du trykke pa knappen BE#, og tzen-
dingsproceduren starter.

Pa displayet vises teksten “ON AC” (start forbreending); hvis nogle kontrolcyklusser er overskredet og for efterfglgende at kon-
trollere teendingen af pillerne, vises teksten “ON AR” (teending opvarmning) pa displayet.

Denne fase varer et par minutter, og tillader at teendingen fuldfgres korrekt og at varmeveksleren i fyret bliver varm.

Efter et par minutter skifter fyret til opvarmningsfasen, og pa displayet vises teksten “burn” og derefter angives under driften

temperaturen for vandtilfgrslen, der er indstillet af brugeren, og den valgte effekt af det automatiske modulerende system.

SLUKNING

Nar du trykker pa knappen 8 med tendt fyr, startes slukningsfasen, som omfatter:

. Afbrydelse af nedfald af pillerne

. Tgmningen af pillerne i forbrendingskammeret ved at holde rggventilatoren aktiv (typisk i 10”)
. Afkgling af fyret ved at holde pumpen aktiv, indtil stoptemperaturen nas

. Angivelsen “OF” pa displayet sammen med de resterende minutter til slukning

Under slukningsfasen er det ikke muligt at teende fyret igen. Nar slukningsfasen er afsluttet gar systemet automatisk i standby.
AUTOMATISK DRIFT

Det er ngdvendigt, at brugeren indstiller temperaturen for vandtilfgrsel til anlegget. Temperaturen skal vurderes i forhold til type
og stgrrelse af anleegget, tag ogsa den atmosfariske temperatur i forbindelse med den sesonmassige brug i betragtning.

Fyrer modulerer af sig selv effekt afhengigt af forskellen mellem den indstillede temperatur (indstillet pa displayet), og tempera-
turen, der afleeses af vandfgleren. Nar den gnskede temperatur nas, vil ovnen fungere pa minimum og ga pa effekt 1.

Du kan gge den gnskede temperatur for vandtilfgrslen ved at trykke pa knappen ﬁ, eller reducere den ved at trykke pa knappen ﬁ

Pa displayet vises skiftevis den gnskede temperatur og effekten, der er valgt automatisk af det elektroniske modulerende system.
FUNKTIONEN ECONOMY

Funktion, der er egnet ved installation af fyret i sma anlag, hvor driften med minimumseffekt foranlediger en overdreven stor
opvarmning.

Denne funktion, der styres automatisk, ggr det muligt at slukke fyret, nar den indstillede tilfgrselstemperatur overskrides. Pa dis-
playet vises teksten “EC OF”, som angiver de resterende minutter til slukningen.

Nar tilfgrselstemperaturen falder tilbage under den indstillede verdi, teendes fyret automatisk igen. Spgrg CAT om eventuel akti-
vering af denne funktion ved den fgrste tending.

FUNKTIONEN FJERNAKTIVERING (AUX-port)

Ved hjelp af et specielt tilslutningskabel (kode 640560) er det muligt at tende/slukke fyret ved hjlp af fjernudstyr, sasom en
GSM-telefonaktivator, en rumtermostat, en zoneventil, eller udstyr med ren kontakt med fglgende logik:

Kontakt aben = slukket fyr

Kontakt lukket = teendt fyr

Aktiveringen og deaktiveringen sker med 10” forsinkelse fra overfgrslen af den seneste kommando.

Ved tilslutning til porten for fjernaktivering, kan du stadig teende og slukke for fyret via betjeningspanelet. Fyret aktiveres altid i
henhold til den seneste modtagede ordre, tending eller slukning.
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SYNOPTISK PANEL

@ GHEE QO @

TZAEND-/SLUK-knap
bruges ogsa til at bekraefte/afslutte

Angiver driften af cirkulatoren (pumpe).

Angiver driften af gearmotoren for pafyldning af

Velgerknap: adgang til menuindstillinger
@ 8 piller

i (tryk i 2 sekunder)

Angiver, at du kun foretager handlinger inden for

parametermenuen (kun CAT)

"\ Knappen for REDUCERING af temperaturen og
:-‘_' "8 rulning tilbage for den valgte data

Angiver aktiv timer. Der er valgt en automatisk time-

BN S @

(I\I Knap til @GNING af temperaturen og rulning
+

s fremad for den valgte data programmering
ANGIVELSER PA DISPLAYET
OF Slukningsfase i gang. Der varer ca. 10 minutter, mens pumpen kgrer, indtil den indstillede slukningstemperatur

nas (normalt 40° C)

ON AC Fyr i fgrste teendingsfase, pafyldning af piller og afventer teending af flamme
ON AR Fyr i anden teendingsfase, opvarmning af fyr og start af forbrending
Burn Fyr i fase for opvarmning af vandvarmeveksler
P1-P2-P3-P4-P5 Effektniveau moduleret automatisk
50....80°C @nsket vandtemperaturniveau for tilfgrsel til anlegget
Pu Automatisk renggring af forbrendingskammeret i gang
PROG Timermenu til den ugentlige programmering
SET Menu til indstilling af ur
SF Stop flamme: blokering af driften pa grund af sandsynlig opbrugen af piller
AF Mislykket teending: blokering af driften pa grund af manglende teending
CP-TS-PA Betjeningsmenu, der kun er tilgaengelig for CAT (tekniske servicecentre)
Hl...... H9 System i alarm. Tallet identificerer arsagen til alarmen

Nar fyret er i standby, vises teksten OF pa displayet og den indstillede temperatur.

PAFYLDNING AF FODESNEGL.
Pafyldningen af kanalen for transport af pillerne (fgdesneglen) er ngdvendig i tilfeelde af nyt fyr (i fgrste teendingsfase) eller hvis fyret

har staet helt uden piller.

For at aktivere pafyldningen skal du trykke samtidig pa knapperne ﬁ ﬁ Pa displayet vises teksten “RI”.

Pafyldningsfunktionen standser automatisk efter 240" eller ved tryk pa knappen
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INDSTILLING: UR OG UGENTLIG PROGRAMMERING
Tryk pa knappen SET i 2”. Du kommer ind i programmeringsmenuen og pa displayet vises “TS”.

Tryk pa knapperne ﬁ ﬁ, indtil der vises “Prog” og tryk pa SET.

Ved at trykke pa knapperne ﬁ ﬁ kan du valge fglgende indstillinger:
e Pr OF: Aktiverer eller deaktiverer fuldstendig brugen af timeren.

For at aktivere timeren skal du trykke pa knappen SET og indstille “On” med knapperne ﬁ ﬁ For at deaktivere den skal du
indstille “OFF” og bekrefte indstillingen med knappen SET. Tryk pa knappen ESC for at afslutte programmeringen.

* Set: Bruges til at indstille det aktuelle klokkeslat og dag.
For at indstille det aktuelle klokkeslzat skal du pa displayet valge forkortelsen “SET” og bekrafte valget med knappen SET. Indstil

det aktuelle klokkeslet. Tryk pa knappen ﬁ for at gge tiden med 15° for hvert tryk. Brug knappen ﬁtil at reducere tiden med 1’
for hvert tryk.

Bekraft indstillingen med knappen SET. Indstil den aktuelle ugedag med knapperne ﬁ ﬁ (f.eks., Mandag=Day 1). Bekraft
programmeringen med knappen SET. Nar indstillingen af klokkesl@t/dag er feerdig vises ‘Prog’ pa displayet. For at fortsette med
programmeringen af Pr1/Pr2/Pr3 skal du trykke pa SET eller trykke pa ‘ESC’ for at afslutte programmeringen.

¢ Pr 1: Dette er program nr. 1, i dette tidsrum indstilles nr. 1 tiden for teending, nr. 1 tiden for slukning og dagene, hvor tidsrummet
Pr 1 skal anvendes.

N.B.: Hvis du installerer styrepanelet DOMOKLIMA GRAPHICA og indstiller funktionen ON/OFF (se neste side) deaktiveres
programmeringen. Programmeringen sker direkte fra styrepanelet DOMOKLIMA GRAPHICA.

For at indstille tidsrummet Pr 1, skal du velge med knapperne ﬁ ﬁ “Pr 1”. Bekreaft valget med knappen SET. Pa displayet
vises kort “On P1”. Indstil med knapperne H ﬁ teendingstidspunktet for tidsrummet Pr 1. Bekreeft med knappen SET. Pa

displayet vises kort “OFF P1”. Indstil derefter med knapperne ﬁ ﬁ slukningstidspunktet for tidsrummet Pr 1 og bekraft med
knappen SET.

Tildel tidsrummet, der lige er blevet programmeret, til forskellige dage i ugen. Brug knappen SET til at rulle i dagene fra day 1 til

day 7 , hvor day 1 er beregnet som mandag og day 7 som sgndag. brug knapperne ﬁ ﬁ til at aktivere eller deaktivere pro-
grammet Pr 1 i den valgte dag pa displayet (Eksempel: On d1=aktiveret eller Of d1 =deaktiveret).

Nar programmeringen er feerdig, vises ‘Prog’ pa displayet. For at fortsatte programmeringen Pr 2/Pr 3 skal du trykke pa ‘set’ og
gentage den tidligere ovenfor beskrevne procedure eller trykke pa ‘ESC’ for at afslutte programmeringen.
Programmeringseksempel Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: rg@d=aktiv grgn=ikke aktiv

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:
Ggr det muligt at indstille et andet tidsrum. Fglg instruktionerne for program Pr 1 angaende programmeringstilstand.
Programmeringseksempel Pr2 On 17:00 /OF 23:00: rgd=aktiv grgn=ikke aktiv

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 3:
Ggr det muligt at indstille et tredje tidsrum. Fglg instruktionerne for program Pr 1 og Pr 2 angaende programmeringstilstand.
Programmeringseksempel Pr3 On 09:00 /OF 22:00: rgd=aktiv grgn=ikke aktiv

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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BRUGSANVISNING FOR STYREPANEL TIL
DOMOKLIMA GRAPHICA

INDSTILLING AF SPROG

For at indstille sproget, skal du ggre fglgende:

- pa skaermbilledet HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast og
derefter pa menutasten. Vaelg STYREPANEL og bekrefte
valget med Enter-tasten I

STYREPANEL
FYR
ESC | «d AW

Valg SPROG og bekrzft med Enter-tasten I :

STAGIONE
OROLOGIO
LANGUAGE

ESC | «d

Derefter far du adgang til skeermbilledet for indstilling af sprog
i styrepanelet. Vaelg det gnskede sprog ved at trykke pa tasterne
+ og bekraft med tasten I :

A |V

Visning af skaermbilleder

Du kan bevare visningen af andre skermbilleder end HOME
ved blot at vaelge det mest interessante. Styrepanelet bevarer det
seneste indstillede valg.

I tilfeelde af strgmsvigt vender styrepanelet automatisk tilbage
til skeermbilledet HOME.

Hvis du gnsker at fjerne den periodiske visning af dato og
klokkeslat, og kun vise fyrets tilstand i HOME, skal du ggre
fglgende:

- Ga til skeermbilledet HOME. Tryk samtidig pa den fgrste tast
pa hgjre og den fgrste til venstre. Tryk pa de to yderste taster
pa tastaturet, mens skaermbilledet for fyrets tilstand vises (tryk
hurtigt og samtidig, ellers genkendes kommandoen ikke).

- For at genaktivere visningen af dato og klokkesleat skal du
trykke igen de to yderste taster pa tastaturet.

TERMOSTATFUNKTION

Styrepanelet kan, udover at fjernstyre fyret, tilsluttes til det og
fungere som zonetermostat og styre effektmoduleringen eller
slukningen/teendingen, athengigt af den indstillede rumtem-
peratur (det er ngdvendigt at indstille parametrene som gnsket
for at betjene fyret i MODULER-EFFEKTER eller i ON-OFF,
indstilling ved CAT).

Ved at trykke pa en vilkarlig tast pa styrepanelet far du adgang
til indstillingen af den interne termostat. Tryk pa tasterne + og -
for at indstille den gnskede temperatur for INDSTIL i rummet.

SPROG =
| TALIANO
ESC — | 4+

Nar du er faerdig med indstillingen, afslutter du ved at trykke
gentagne gange pa tasten ESC, indtil du kommer til skaermbil-
ledet HOME.

Fglgende sprog findes: Italiensk, engelsk, fransk, spansk, tysk,
dansk, gresk, hollandsk og portugisisk.
SKARMBILLEDET HOME

ECO| TM . E0°C
O] TsET  cestc
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

Skermbilledet HOME sammenfatter og ggr det muligt at styre
driftstilstandene. Ved hjalp af styrepanelet kan der udstedes
kommandoer for teending, slukning, temperatureendring, tids-
programmering. Du kan ogsa fa vist tilfgrselstemperaturen for
vandet, den indstillede driftstemperatur, driftseffekten der er
valgt af systemet, de forskellige faser af tending, drift, standby
eller blokering.

TEMPERATUR °C
MILJO 18 .0
INDSTIL 20.0
ESC |MENU — | 4

KRONOTERMOSTATFUNKTION

Styrepanelet kan, udover at fjernstyre fyret, tilsluttes til det og
fungere som zonekronotermostat og styre moduleringen eller
slukningen/tendingen, athangigt af den indstillede rumtem-
peratur og tidsprogrammering. Indstil fyrets driftsparametre i
MODULER-EFFEKTER eller i ON-OFF, indstilling ved CAT.
I tilstanden ON-OFF deaktiverer programmeringen via styrepa-
nel programmeringen via synoptisk panel.

I tilstanden MODULER-EFFEKTER via styrepanelet indstiller
den komfort- og gkonomisystemerne, som beskrevet nedenfor
(fyret modulerer sin drift for at opretholde de gnskede tempera-
tursystemerne og undga slukning af fyret).

Hvis du slukke fyret, skal du indstille faserne ON-OFF via

det synoptiske panel, som beskrevet pa den forrige side. For

at bruge kronotermostaten skal den aktiveres. I skeermbilledet
HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast. Tryk derefter pa
menutasten, velg STYREPANEL og bekreft ved at trykke pa
Enter-tasten ¥ :

STYREPANEL
FYR

ESC | ¢
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Valg PROGRAMMERING og tryk pa Enter-tasten I :

ARSTID

UR
PROGRAMMERING

ESC | A |V

Aktiver programmeringen ved at indstille den fgrste linje for
valg til ON. Programmeringen deaktiveres (OFF).

ON
SONDAG

MANDAG
ESC | A|V"

Vealg den dag, du vil programmere, (f.eks. MANDAG) og
bekraft ved at trykke pa Enter-tasten. Du kommer til skarmbil-
ledet for indstilling af tidsrum. _

Indstil komfort- 72 eller gkonomisystemet &5 og tilknyt det til
hvert enkelt tidsrum.

Brug piletasterne til at rulle med markgren mellem tidsrum-
mene:

MANDAG
0006|1218
012|07¢|13¢|19% 'ﬁ”ﬁ
03508 |154|31e|vo
0d | 10| 16|22« 'IF!'!HE%
D511 =11 723 .,

Al rESCA =} s

Den fabriksindstillede programmering er sat til gkonomiindstil-
lingen for alle timer og alle dage i ugen. Nar tidsprogrammerin-
gen aktiveres er det ngdvendigt at udfgre en programmering ,
der passer til dine vaner og tilstedevearelse i lokalerne. Bru-
gen af tidsprogrammeringen giver mulighed for en vesentlig
ENERGIBESPARELSE.

Nar programmeringen af alle 24 timer for den valgte dag er
fardig, skal du flytte markgren til indstillingen af komfort- -0
og gkonomitemperaturen {_. Til at justere temperaturen

skal du bruge tasterne + og - :

00|06 12| 182|140 O
01207213 <(194 27 IﬁE
034(08¢|15¢|21 4|70
0d 10| 16|22« 'IF!I!H:II%
051111723 ,

o rESCa s

Nar du er feerdig med indstillingen, skal du afslutte ved at
trykke samtidig pa de to taster. Gentag den gnskede indstilling
for alle ugens dage.

For at afslutte indstillingen af tidsprogrammeringen skal du
trykke gentagne gange pa ESC, indtil du kommer tilbage til
skermbilledet HOME.

Indstilling af ur

For at indstille uret skal du ggre fglgende: Fra skermbilledet
HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast og derefter pa me-
nutasten. Velg STYREPANEL og bekraft valget med Enter-
tasten « :

STYREPANEL
FYR

ESC | «d A

Valg UR og bekrzft med Enter-tasten + :
ARSTID

UR
PROGRAMMERING

ESC | < A | W

Du far dernast adgang til skeermbilledet for indstilling af uret i
styrepanelet:

11 GEN

09 :16

2013

o -1+

Flyt markgren ( » ) og juster dato og tid med tasterne + og -.
Nar indstillingen er ferdig, skal du afslutte ved at trykke gen-
tagne gange pa tasten ESC, indtil du kommer til skaermbilledet
HOME.

ESC

Indstilling af arstid

Denne indstilling er pakravet i tilfeelde af brug af et DOM-
OKLIMA-hjemmeautomatiseringssystem, eller bevar fa-
briksindstillingen VINTER.

For at indstille arstiden skal du ggre fglgende: Fra skaermbil-
ledet HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast og derefter pa
menutasten. Valg STYREPANEL og bekraft valget med Enter-
tasten « :

STYREPANEL
FYR

ESC |
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Vealg ARSTID og bekraft indstillingen med tasten ¥ :

ARSTID
UR
PROGRAMMERING
ESC | AW

Vealg den gnskede arstid (SOMMER-VINTER) med tasterne +
og-:

ARSTID
VINTER

ESC 4

Nar du er feerdig med indstillingen, afslutter du ved at trykke
gentagne gange pa tasten ESC, indtil du kommer til skeermbil-
ledet HOME.

BRUGERMENU

BRUGERMENUEN ggr det muligt at tilpasse og kontrollere
nogle driftsindstillinger for styrepanelet.

For at komme til BRUGERMENUEN skal du ggre fglgende:
Fra skaermbilledet HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast og
derefter pa menutasten. Valg STYREPANEL og bekraft valget
med Enter-tasten I :

STYREPANEL
FYR
ESC | AW

Vealg BRUGERMENU ved hjalp af tasten "W . Bekraft valget
med tasten I

UR
PROGRAMMERING
MENU BRUGER

ESC | AW

Der fremhaves en rekke indstillinger, der ggr det muligt at
tilpasse kontrast, lysstyrke, varighed af displayets baggrundslys,
korrektion af temperaturen afleest fra styrepanelet og kontrol af
firmwareversionen.

Justering af kontrast

Gor det muligt at justere displayets kontrast.

Afthengigt af styrepanelets installationsposition (anbefales ved
1,50 m fra gulvet), kan det vaere ngdvendigt at justere kontra-
sten for en skarpere visning.

Formindsk kontrasten, hvis bunden af displayet er for mgrkt,
gge kontrasten, hvis displayteksterne er gennemsigtige.

Justér kontrasten ved hjelp af tasterne + og -. Minimumskon-
trasten er 120 punkter, den maksimale er 200, den fabriksind-
stillede er 140

“KONTRAST

DISPLAY?”

» +

Tryk pa tasten M for at gé til den neste indstilling. Tryk pa
tasten ESC for at vende tilbage til skeermbilledet HOME.

140

ESC

Bagbelysning standby

Justering af lysstyrken i displayet i standby.

Du kan via denne justering vaelge lysstyrken i displayet, nar det
ikke er i brug.

Justér den indstillede verdi med tasterne + og -.
Minimumsindstillingen svarer til 0% (lys slukket), den maksi-
male indstilling er 100% og den fabriksindstillede er 30%.

“BAGBELYSNING

STANDBY” = 30

»

ESC

4

Tryk pa tasten M for at ga til den naste indstilling. Tryk pa
tasten ESC for at vende tilbage til skermbilledet HOME.

Bagbelysning aktiv

Justering af lysstyrken i displayet, nar brugeren anvender
styrepanelet.

Justér den indstillede verdi med tasterne + og -.
Minimumsindstillingen svarer til 0% (lys slukket), den maksi-
male indstilling er 100% og den fabriksindstillede er 80%.

BAGBELYSNINGAKTIV
= 80
EsC | MW - [ +
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Tryk pa tasten M for at ga til den naste indstilling. Tryk pa
tasten ESC for at vende tilbage til sk&rmbilledet HOME.

Varighed af bagbelysning

Justerer den periode, hvor, ved manglende tryk pa en tast, dis-
playet vender tilbage til normal lysstyrke i standby.

Ret indstillingen ved hjelp af tasterne + og -.
Minimumsindstillingen svarer til 5, den maksimale til 60” og
den fabriksindstillede svarer til 30”.

“KONTRAST

DISPLAY” = 30

4 +

Premere il tasto M per passare all’impostazione successiva,
premere ripetutamente il tasto ESC per tornare alla schermata
HOME.

ESC

Tryk pa tasten M for at ga til den naste indstilling. Tryk pa
ESC-tasten for at vende tilbage til skermbilledet HOME.

Justering af temperaturmaling

Den intern temperaturfgler er kalibreret og kontrolleret ngjag-
tigt pa fabrikken.

I tilfeelde, hvor styrepanelets placering og anbringelse ikke
giver mulighed for en korrekt og precis aflesning af rumtempe-
raturen, er det imidlertid muligt at udfgre en kalibrering ved at
korrigere temperaturen der er aflest af sensoren i styrepanelet.
Ret den indstillede verdi ved hjelp af tasterne + og -
Minimumsindstillingen svarer til - 5,0 °C, den maksimale til +
5,0 °C og fabriksindstillingen til 0,0 °C.

Teknikermenu
Denne menu er udelukkende til brug af det tekniske servicecen-
ter (CAT).

FJERNSTYRING AF FYR

ECO| TM . E0°C
O] TSET  este
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

I den fgrste linje pa skeermbilledet HOME vises temperaturen
for tilfgrselsvandet, der produceres af fyret, i realtid.

I anden linje vises tilfgrselstemperaturen til anlegget for IND-
STIL , som er indstillet af brugeren.

I tredje linje vises driftseffekten, der er valgt automatisk af
fyret.

I fjerde linje vises fyrets tilstand, som kan vare i standby
(standset), i tending, i drift, i slukning eller i blokering.

Teending/slukning af fyr

For at teende/slukke fyret skal du gpre fplgende: Fra skerm-
billedet HOME skal du trykke pa en vilkarlig tast og derefter
pa menutasten. Veelg FYR og bekreeft valget med Enter-tasten

“JUSTERING

MALINGTEMP.” = 0.0°

» +

Tryk pa tasten M for at ga til den naste indstilling. Tryk pa
ESC-tasten for at vende tilbage til skaermbilledet HOME.

ESC

Udgave Firmware (fw) kun for CAT
Ggr det muligt at kontrollere den opdaterede firmwareversion i
styrepanelet.

UDGAVE FW = X.X

ESC | M

o

STYREPANEL

FYR

ESC | «d A |V

Du kommer til skeermbilledet TILSTAND FYR. Tryk pa tasten
ON for at teende det eller pa tasten OFF for at slukke det.

TILSTAND FYR =

STANDBY

»

ESC ON | OFF
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Indstilling af fyrets tilfgrsel

For at indstille INDSTILLINGEN for fyrets vandtilfprselstem-
peratur skal du gore fplgende: Fra skeermbilledet HOME skal
du trykke pa en vilkarlig tast og derefter pa menutasten. Veelg
FYR og bekreeft valget med Enter-tasten 1 :

ELEKTRONISK CIRKULATIONSPUMPE
Det produkt, du har kgbt, er udstyret med en cirkulationspumpe
med elektronisk motor.

Elektronisk kontrol af ydelserne:

a) Kontroltilstand Ap — ¢

I denne tilstand bevarer den elektroniske kontrolenhed dif-
ferentialtrykket, der er genereret af pumpen, konstant pa den
indstillede verdi for Hs.

Differentialtryk
[

(S

STYREPANEL
FYR
ESC | «d A | V7

Du kommer til skeermbilledet TILSTAND FYR. Tryk én gang pa
tasten . Du kommer til skeermbilledet INDSTIL FYR. Indstil den
gnskede INDSTILLING ved hjeelp af tasterne + og -. Tempera-

turen kan indstilles fra mindst 50 °C til maksimalt 80 °C.

INDSTIL FYR
65 °

ESC

» +

Tryk pa tasten » for at ga til den neeste indstilling. Tryk pa
ESC-tasten for at vende tilbage til skeermbilledet HOME.

Aktivering/deaktivering af fyr

Nar du navigerer i menuen for fyr med tasten M stgder du pa
menuen PILLEFYR. Denne indstilling er pakravet, nar du bru-
ger fyret i et DOMOKLIMA-hjemmeautomatiseringssystem,
ellers behold fabriksindstillingen: AKTIV

PILLEFYR

AKTIV

»

ESC

= h%

Hs

Volumetrisk stremningshastighed
b) Kontroltilstand Ap — v
I denne tilstand varierer den elektroniske kontrolenhed tryk-
forskellen mellem den indstillede vaerdi Hs og 1/2 Hs. Diffe-
rentialtrykket varierer med den volumetriske strgmningshasti-
ghed.

Differentialtryk

Volumetrisk stremningshastighed

¢) Udluftningsprocedure

Denne procedure ggr det muligt at udtgmme luft i det hydrau-
liske kredslgb. Nar du manuelt har valgt tilstanden “AIR”,
kgrer pumpen automatisk i 10 minutter pa skiftevis maksimal
og minimum hastighed. Nar denne procedure er afsluttet, kgrer
cirkulationspumpen pa den forudindstillede hastighed. Du kan
derefter velge den gnskede driftstilstand
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VEDLIGEHOLDELSE

Fgr du udfgrer vedligeholdelse, skal apparatet kobles fra stremforsyningen.

Regelmeessig vedligeholdelse er af afggrende betydning for en velfungerende drift af fyret
Eventuelle problemer pa grund af manglende vedligeholdelse vil resultere i bortfald af garantien.

UGENTLIG VEDLIGEHOLDELSE

Handlinger, der skal udfgres, mens fyr er slukket, koldt og frakoblet strémforsyningen

* Skal udfgres med en stgvsuger.

¢ Proceduren kraever kun fa minutter.

* Stgvsug lagen (fig. 1-A).

e Abn lugen, treek askeskuffen ud og (fig. 2-B) og stgvsug ildfladen tom.

* Stgvsug forbraendingskammeret eller skrab det med den medfglgende skraber. Renggr eventuelle tilstopninger i hullerne pa alle
siderne (fig. 3-C).

¢ Stgvsug omkring modstanden 4 (fig. D).

* Flyt bgrsterne (5 - fig. E) og held resterne i askeskuffen.

* Efter en periode med inaktivitet af fyret og mindst hver 2/3 maned skal du tgmme pillebeholderen og stgvsuge bunden.
Der ma aldrig stgvsuges varm aske. Det skader stgvsugeren og kan forarsage brand.
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SASONVEDLIGEHOLDELSE (udfgres af CAT - servicecenter)

Den autoriserede CAT leverer, ved den fgrste teending, fyrets vedligeholdelsesbog, hvor der en angivet de handlinger, som
er angivet nedenfor, der skal udfgres for saesonrenggringen.

* Almindelig renggring indvendig og udvendig

* Grundig renggring af varmevekslerrgr

* Grundig renggring og afskrabning af forbrendingskammeret og det tilhgrende rum

* Renggring af motorer, kontrol af spillerummenes og fastggringernes mekanik

* Renggring af rggkanal (udskiftning af teetningerne pa rgrene) og af ventilatorrummet for rggudsugning
 Kontrol af ekspansionsbeholderen

* Kontrol og renggring af cirkulatoren.

 Kontrol af fgler

» Kontrol og eventuel udskiftning af batteriet i uret pa det elektroniske kort.

* Renggring, inspektion og afskrabning af tendingsmodstandens rum. Udskift den, hvis det er ngdvendigt.
* Renggring/kontrol af det synoptiske panel

* Visuel inspektion af elektriske kabler, tilslutninger og strgmkabel

* Renggring af pillebeholder og kontrol af spillerum for fgdesnegl-gearmotor

¢ Funktionstest: pafyldning af fgdesnegl, teending, drift i 10 minutter og slukning.

Manglende vedligeholdelse medfgrer bortfald af garantien.

I tilfzelde af en meget hyppig brug af fyret, anbefales det at renggre rggkanalen hver 3. maned.

For vedligeholdelsestilstanden af skorstenen, skal man ogsa huske pa UNI 10847/2000 Enkelte reganlaeg for generatorer,
der forsynes med flydende og fast braendsel. Vedligeholdelse og kontrol.

De skorstene og rggrgr, hvortil der er forbundet apparater med fast braendsel, skal renses en gang om aret (kontrollér om
der i dit land findes en lov inden for dette omrade).

Hyvis der ikke udfgres regelmzessig kontrol og renggring gges sandsynligheden for brand i skorstenen.

ADVARSEL!!!
Efter den normale renggring kan UKORREKT sammenkobling af det gvre forbraendingskammer (A) (fig. 1) med det
nedre forbrzendingskammer (B) (fig. 1) kompromittere fyrets drift.
Sa fgr du teender fyret, skal du kontrollere, at forbraendingskamrene er ssmmenkoblet korrekt, som vist i (fig. 2) uden at
der er aske eller uforbrzendte rester pa kontaktkanten.

N.B.:
- Alle uautoriserede sendringer er forbudt
- Brug reservedele, der er anbefalet af producenten




AFHJALPNING AF EVENTUELLE FEJL

I tilfaelde af problemer, standser fyret automatisk og udfgrer slukker. Pa displayet vises en tekst angaende arsagen til sluk-
ningen (se de forskellige angivelser nedenfor).

Treek aldrig stikket ud under slukningsfasen for blokering.

I tilfeelde af blokering er det, for at genstarte fyret, ngdvendigt at kgre slukningsproceduren (600 sekunder markeret med
et bip) og derefter trykke pa tasten ESC.

Start ikke fyret igen, for du har kontrolleret arsagen til blokeringen og RENGJORT/TOMT brandekammeret.

MEDDELELSER OM EVENTUELLE ARSAGER TIL STOP, INDIKATIONER OG AFHJZALPNING (vises kun pa
synoptisk panel, der er anbragt pa fyret):

1) Meddelelse:
Resultat:
Handlinger:

2) Meddelelse:
Resultat:
Handlinger:

3) Meddelelse:

Resultat:
Handlinger:

4) Meddelelse:

Resultat:

Handlinger:

Handlinger:

5) Meddelelse:
Resultat:
Handlinger:

6) Meddelelse:
Resultat:

Handlinger:

7) Meddelelse:

Resultat:

8) Meddelelse:

Resultat:

AL 01 (griber ind, hvis fgleren for aflesning af vandtemperatur er defekt eller frakoblet).
Slukning pa grund af defekt eller frakoblet vandtemperaturfgler

* Kontrollér tilslutningen af f@leren til kortet.

* Kontrollér drift i koldtest

AL 02 Fejl ved rggudsugningsmotor (griber ind, hvis omdrejningssensoren for rggudsugning registrerer en fejl)
Slukning pa grund af registrering af fejl ved rggudsugningens omdrejninger

* Kontrollér rggudsugningens funktion (tilslutning til omdrejningssensoren) (CAT)

* Kontrollér at rggkanalen er ren

* Kontrollér det elektriske system (jordforbindelse)

e Kontrollér det elektriske kort (CAT)

SF (H3) Stop flamme (griber ind, hvis termoelementet registrerer en rggtemperatur, som er under en indstillet
vaerdi og fortolker det, som om der ikke er nogen flamme)
Slukning pa grund af sammenbrud af rggtemperatur
La fiamma pu0 essere mancata perché:
Flammen kan mangle, fordi:
* Kontrollér om der mangler piller i beholderen
 Kontrollér om alt for mange piller har kvalt flammerne. Kontrollér pillernes kvalitet (CAT)
» Kontrollér om maksimaltermostat er udlgst (et sjeldent tilfelde, fordi det svarer til
overtemperatur for rgg) (CAT)
* Kontrollér om pressostaten har aftbrudt stremforsyningen til gearmotoren, fordi rggkanalen er tilstoppet eller andet.
AF (H4) Mislykket tzending (griber ind, hvis der inden for maksimalt 15 minutter ikke kommer flammer eller
teendingstemperaturen ikke er naet).
Slukning pa grund af forkert rggtemperatur i teendingsfasen.
Der skelnes mellem fglgende to tilfelde:
Der er IKKE kommet flammer
Kontrollér: ¢ placering og renggring af brendekammeret
* funktion af teendingsmodstand (CAT)
* rumtemperatur (hvis under 3°C skal der bruges tendstof) og fugtighed.
* Prgv at tende med tendstof.
Flammen er kommet, men efter teksten Start vises BlokeringAF/NO Start
Kontrollér: ¢ funktion af termoelement (CAT)
* den indstillede starttemperatura i parametrene (CAT)

AL 05 blokering blackout (det er ikke en fejl ved fyret).
Slukning pa grund af manglende strgm
Kontrollér den elektriske tilslutning og sp@ndingsfald.

AL 06 defekt eller frakoblet termoelement
Slukning pa grund af defekt eller frakoblet termoelement
 Kontrollér tilslutningen af termoelementet til kortet: Kontrollér funktion i koldtest (CAT).

AL 07 overtemperatur for rgg (slukning pa grund af for hgj rggtemperatur)

Slukning pa grund af overskridelse af maksimal rggtemperatur.

En for hgj regtemperatur kan skyldes: pilletypen, fejl ved rggudsugningen, tilstoppet kanal, forkert
installation, “forskydning” af gearmotoren, manglende luftindtag i lokalet.

AL 08 Alarm temp H20 (griber ind, hvis vandaflesningsfgleren afleser en temperatur over 90°C)
Slukning pa grund af vandtemperatur over 90°C

En for hgj temperatur kan skyldes:

e alt for lille anleeg: Funktionen ECO skal aktiveres af CAT

* tilstopning: Renggr varmevekslerrgrene, forbrendingskammeret og rggudledningen
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9) Meddelelse: AL 09 Kontrol/luftstrgmn. (griber ind, strgmingssensoren afleser en utilstraekkelig forbreendingsluftstrgm).
Resultat: Slukning pa grund af manglende undertryk

Strgmningen kan vere utilstraekkelig, hvis der er en aben lage eller lagen ikke slutter tet (f.eks tetning);
hvis der er et problem med luftindsugningen eller rggudsugningen, eller tilstoppet forbrendingskammer, eller
strgmningssensor er snavset (renggr med tgr luft)

Handlinger: Kontrollér:
¢ lukning af lagen
* kanal for indsugning af forbreendingsluft (renggr og pas pa strgmningssensorens dele):
* renggr strgmningssensoren med tgr luft (som for pc-tastatur)
e placering af fyret: Det ma ikke veere placeret mod en mur
* placering af og renggring af forbreendingskammer (med hyppighed, der athanger af pilletypen)
* rggkanal (renggr)
* installation (rggudledningen er ikke korrekt, hvis den ikke lever op til standarden og der er mere end 3 bgjninger)
Hvis du har mistanke om en fejl i sensoren, skal du udfgre koldtest. Hvis den viste veerdi ikke @ndres, nar
betingelserne @ndres ved at abne dgren for eksempel, er det et problem ved sensoren.

N.B.: Undertryksalarmen kan ogsa forekomme under teendingsfasen, for strgmningssensoren starter
overvagning 90” efter starten af teendingscyklussen.

10) Meddelelse: AL C: H 10 (alarm for lav strgm)

Resultat: Slukning af fyret pa grund af unormal absorption
Griber ind, nar gearmotoren har et lavere strgmforbrug end normalt, eller nar den mekaniske
sikkerhedspressostat er udlgst.

Handlinger:  Kontrollér:
« om brendekammerets lage er korrekt lukket
e udfgr en ny tending og observer om pillerne falder ned i brendekammeret, ellers skal du kontakte CAT.
* kontrollér og lad en skorstensfejer rense skorstenen.

11) Meddelelse: AH C: H 11 (alarm for hgj strgm)
Resultat: Slukning af fyret pa grund af unormal absorption
Griber ind, nar gearmotoren har et hgjere strgmforbrug end normalt.
Handlinger: Kontrollér for eventuelle tilstopninger i kanalerne for pafyldning af piller (fgdesnegl og slisk) eller om der er
faldet genstande ind i beholderen, som blokerer fgdesneglens rotation.
Udfgr en ny teending og observer om pillerne falder ned i breendekammeret, ellers skal du kontakte CAT.

12) Meddelelse: “Bat. 17
Resultat: Fyret standser ikke, men der star en tekst pa displayet.
Handlinger: < Ngdbatteriet pa kortet skal udskiftes (se side 172).

FAQ

Svarene er angivet her i sammenfattende form. Se de andre sider i dette dokument for flere detaljer.

1) Hvad skal jeg forberede for at kunne installere fyret?

Luftindtag i lokalet pa mindst 80 cm? eller direkte tilslutning til ydersiden.

Rggudledning pa mindst 80 mm i diameter.

Tilslutning for frem- og returlgb til manifold 34” G

Udtgmning i kloak for overtryksventil 34” G

Tilslutning til pafyldning %” G

Elektrisk tilslutning til anlagget i overensstemmelse med magnettermisk afbryder 230V +/- 10%, 50 Hz
(vurdér opdelingen af det primeare kredslgb fra det sekundzre).

2) Kan fyret fungere uden vand?
NEJ. Anvendelse uden vand kompromitterer fyret.

3) Udsender fyret varm luft?
NE]J. Praktisk talt al den producerede varme overfgres til vandet.
Det anbefales derfor at have en radiator i lokalet.

4) Kan jeg tilslutte fyrets frem- og returlgb direkte til en radiator?
NEJ, ligesom for ethvert andet fyr, skal der oprettes forbindelse til en manifold, hvorfra vandet fordeles til radiatorerne.

5) Leverer fyret ogsa varmt saniteert vand?
Det er muligt at producere varmt sanitert vand ved at vurdere fyrets og det hydrauliske systems effekt.

6) Kan jeg udlede regen fra fyret direkte pa vaeggen?

NEJ, udledningen skal i overensstemmelse med (UNI 10683/2012) na tagryggen, og for at opna en god drift skal der under alle
omstendigheder vere et lodret stykke pa mindst 1,5 meter. Dette for at undga, at der i tilfeelde af blackout eller vind dannes en
lille mengde rgg i installationslokalet.

7) Skal der veere et luftindtag i installationslokalet?
Ja, til genopretning af luften, der bruges af fyret til forbreendingen; eller en direkte forbindelse med ydersiden.
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8) Hvad skal jeg indstille pa fyrets display?

Den gnskede vandtemperatur eller temperaturen i lokalet. Fyret modulerer fglgelig effekten for at na den eller bevare den.
For mindre anlag er det muligt at indstille en driftstilstand, som forhindrer slukning og tending af fyret alt efter den opnaede
vandtemperatur.

9) Kan jeg braende andet brzendsel end piller?
NEIJ. Fyret er designet til at breende treepiller med en diameter pa 6/8 mm. Andet materiale kan beskadige det.

10) Hvor lzenge skal rggudsugningen kgre i slukningsfasen?
Det er normalt, at réggudsugningen kgrer i 15 minutter efter kommandoen for slukning af fyret.
Denne funktion ggr det muligt at seenke temperaturen i fyret og rggkanalen.

11) Hvornar starter pumpen (cirkulatoren)?
Det kgrer umiddelbart efter tending af fyret, for at holde vandtemperaturen jevn, og den stopper efter slukningsfasen, nar vand-
temperaturen falder til under den indstillede verdi af INDSTIL (40 °C fra fabrikken).

12) Hvilke handlinger kan jeg udfgre fra det synoptiske panel, hvis jeg har installeret styrepanelet DOMOKLIMA GRA-
PHICA?

Jeg kan indstille teendings-/slukningstid for fyret (hvis jeg har aktiveret funktionen MODULER-EFFEKTER pa styrepanelet
DOMOKLIMA GRAPHICA). Indstil manuel tending/slukning af fyret og nulstil alarmen i tilfeelde af eventuel blokering.

13) Kan jeg sla alarmerne fra via styrepanelet DOMOKLIMA GRAPHICA?
Nej, i tilfeelde af eventuel blokering kan jeg kun gribe ind via det synoptiske panel pa fyret. Dette er af sikkerhedsmzssige grunde
og for at kontrollere fyrets status fgr det teendes igen.

TJEKLISTE

Skal laeses sammen med det komplette tekniske dataark
Positionering og installation

Idriftsaettelse udfert af autoriseret CAT, der har udstedt garantien
Ventilation i lokalet
Rggkanalen/skorstenen modtager kun udledningen fra fyret
Rggkanalen har/er: maksimalt 3 bgjninger
maksimalt 2 meter vandret
skorsten over tilbagestrgmningszonen
udledningsrgrene er lavet af passende materiale (rustfrit stal anbefales)
ved passage af breendbare materialer (f.eks. tree) er alle forholdsregler blevet taget for at undga brand
Den opvarmelige mangde er blevet korrekt vurderet i forhold til radiatorernes effektivitet:
hvor mange kW er anset for ngdvendige?
Det hydrauliske anlag er erkleret i overensstemmelse med D.M. 37 ex L.46/90 af en kvalificeret tekniker.

De brugte piller er af god kvalitet og fugtige

Forbrendingskammeret og askeskuffen er rengjort og placeret korrekt
Lagen er lukket ordentligt

Forbrendingskammeret er isat korrekt i rummet

Varmevekslerrgrene og de indvendige dele i brendekammeret er rengjort.
Det hydrauliske anleg er blevet udluftet.

Trykket (afleest pa manometeret) er mindst 1 bar.

e o o o o o .E L] e o o o e o o o
=
e

HUSK AT STOVSUGE BRENDESKALEN FOR HVER OPTANDING
Hyvis optaendingen mislykkes, ma den IKKE gentages for breendeskalen er tgmt

RENGORINGSUDSTYR

Askestgvsuger uden motor (kode 275400)
Nyttig til renggring af brendekammeret.
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PORTUGUES

Estimada Senhora / Ex.mo Senhor

Agradecemos e felicitamos-nos por ter escolhido o nosso produto.

Antes de o utilizar, aconselhamos de ler atentamente este manual, de modo a poder usufruir de todas as prestagoes no melhor dos
modos e em total seguranca.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contacte o REVENDEDOR junto do qual efectuou a compra ou consulte o nosso site
internet www.edilkamin.com na op¢ido CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

NOTA
- Apos ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e se o conteuido estd completo (empunhadura “mdo fria”, livro de
garantia, luva, CD/ficha técnica, espdtula e sais desumidificantes).

Em caso de anomalias contacte imediatamente o revendedor junto do qual efectuou a compra, ao qual deve entregar uma copia
do libro de garantia e do taldo de compra.

- Colocagdo em funcionamento/montagem

Deve rigorosamente ser efetuada pelo - Centro de Assisténcia Técnica - autorizado pela Edilkamin (CAT), sob pena de caduci-
dade da garantia. A colocag¢do em funcionamento, assim como foi descrita pela norma UNI 10683/2012, consiste numa série de
operagoes de controlo efetuadas com a caldeira instalada e tem como finalidade verificar o funcionamento correto do sistema e a
observancia do mesmo as normativas.

Junto do revendedor, no site www.edilkamin.com ou no numero verde pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
perto.

- instalagoes incorretas, manutengoes ndo efetuadas corretamente e uso inadequado do produto eximem a empresa fabricante de
qualquer eventual dano decorrente de tal uso;

- 0 numero do recibo de controlo, necessario para a identificagdo da caldeira, esta indicado:

- na parte alta da embalagem;

- no livro de garantia, que pode ser encontrado na lareira;

- na placa aplicada na parte frontal interna do aparelho.

Esta documentagao deve ser guardada para a identificagdo juntamente com o taldo de compra cujos dados devem ser comunica-
dos em ocasido de eventuais pedidos de informacgdo e colocados a disposi¢do em caso de eventual intervengdo de manutengdo;

- os particulares representados sdo graficamente e geometricamente indicativos.

DECLARACAO DE CONFORMIDADE
A abaixo assinada EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vin-
cenzo Monti 47 - 20123 Mildo - cdd. Fiscal P.IVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:
As caldeiras a pellet de madeira indicadas abaixo estdo em conformi-
dade com a Diretiva 89/106/CEE (Produtos de Construgao).

CALDEIRA A PELLET, da marca comercial
EDILKAMIN, denominada BERING

N° de SERIE:
ANO DE FABRICACAO

Ref. Placa dados
Ref. Placa dados

A conformidade aos requisitos da Directiva 89/106/CEE ¢ ainda deter-
minada pela conformidade a norma europeia: EN 303-5:2012

Também declara que:

La caldaia a pellet di legno BERING rispetta i requisiti delle direttive
europee:

2006/95/CE - Directiva Baixa Tensdo

2004/108/CE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDILKAMIN S.p.A. declina todas e quaisquer responsabilidades
de mau funcionamento do aparelho em caso de substituicao, mon-
tagem e/ou alteracoes efectuadas por pessoal nao EDILKAMIN
sem autorizacao da baixa assinada.
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INFORMACOES PARA A SEGURANCA

BERING NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM AGUA NO
CIRCUITO.

UM EVENTUAL ACENDIMENTO “A SECO” PODE DANI-
FICAR A CALDEIRA.

BERING DEVE FUNCIONAR COM UMA PRESSAO DE 1,5
BAR CERCA.

* A BERING foi projetada para aquecer agua através de uma
combustao automatica de pellet na lareira.

* Os Unicos riscos decorrentes do seu uso estao relacionados a
inobservancia das normas de instalac@o, ao contato direto com
partes elétricas sob tensao (internas), ao contato com fogo e
partes quentes (tubos) ou a introdu¢@o de substancias estranhas.

* Em caso de nao funcionamento de algum componente, a
caldeira possui dispositivos de seguranga que garantem o seu
desligamento, que deve ser efetuado sem intervengéo.

* Para um funcionamento regular, a instalacao deve ser efetu-
ada respeitando as indicacdes dessa ficha e, durante o funcio-
namento, a porta nao deve ser aberta: a combustao, de fato,

¢ gerenciada automaticamente e nao necessita de nenhuma
intervengao.

e Usar como combustivel apenas pellet de madeira de diam. 6/8 mm

* Em caso algum devem ser introduzidas na lareira ou no depo-
sito substancias estranhas.

* Para a limpeza da conduta de evacuag@do dos fumos (trecho
do tubo que liga a boca de saida dos fumos da caldeira com a
chaminé), ndo devem ser utilizados produtos inflamaveis.

* N@o limpar a quente.

* As partes da lareira e do reservatorio somente devem ser aspi-
radas com um aspirador de pd a FRIO.

* Certificar-se que a estufa térmica seja colocala e acesa por
CAT habilitado Edilkam (Centro Assisténcia Técnica) confor-
me as indica¢des da ficha presente; condi¢des indispensaveis
para a validade da garantia.

* Durante o funcionamento da caldeira, os tubos de descarga de
fumos e a porta interna alcancam altas temperaturas (ndo tocar
sem a utilizacdo da luva especifica).

* Nao depositar objetos sensiveis ao calor nas proximidades da
caldeira.

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reacender as brasas.

* Nao fechar as aberturas de arejamento no local de instalagao,
nem as entradas de ar da caldeira.

* Nao molhar a caldeira e ndo se aproximar das partes elétricas
com as maos molhadas.

 Néo introduzir redugcdes nos tubos de descarga fumos.

* A caldeira deve ser instalada em locais adequados para a pre-
vengdo anti-incéndio e receber todos os servigos (alimentacdes
e descargas) que o aparelho requer para um funcionamento
correto e seguro.

* A caldeira deve ser mantida num ambiente com temperatura
superior a 0°C.

* Usar eventuais aditivos anti-gelo para a agua do circuito.

* Caso a adgua de enchimento e abastecimento tenha dureza
superior a 35°F usar um dispositivo para dulcificar a agua.
Para informacdes fazer referéncia a norma UNI 8065-1989
(Tratamento da agua nos sistemas térmicos com uso civil)

* Em caso de problemas ao acender, NAQO acender antes de
ter esvaziado o recipiente do forno.

« ATENCAO:
O PELLET ESVAZIADO DO RECIPIENTE DO FORNO
NAO DEVE SER DEPOSITADO NO DEPOSITO.

IMPORTANTE !!!

Caso se manifeste um principio de incéndio na caldeira, na conduta de evacuacao dos fumos ou na chaminé, proceder como segue:

- Interromper o fornecimento de alimentacao eléctrica

- Intervir utilizando um extintor com dioxido de carbono CO?

- Solicitar a intervencao do Corpo de Bombeiros

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Em seguida, exigir a verificacao do aparelho por parte de um Centro de Assisténcia Técnica (CAT) autorizado e da condu-

ta de evacuacao de fumos por parte de um técnico competente.
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PORTUGUES

CARACTERISTICAS

A caldeira utiliza como combustivel o pellet, constituido por
pequenos cilindros de madeira prensada, cuja combustdo é
gerenciada eletronicamente.

O reservatorio do combustivel (A) fica localizado na parte pos-
terior da caldeira. O abastecimento do reservatorio € efetuado
através da tampa inserida no topo.

O combustivel (pellet) € retirado do reservatorio (A) e, através
de um parafuso sem fim (B) ativado pelo motorredutor (C), é
enviado até ao recipiente de combustao do forno (D).

O acendimento do pellet € efetuado através de ar aquecido
por uma resisténcia elétrica (E) e aspirado até ao recipiente do
forno.

O ar para a combustao € retirado no local (onde deve existir
uma tomada de ar) pelo extrator de fumos (F).

Os fumos produzidos pela combustdo sao extraidos da lareira
através do mesmo extrator de fumos (F) e expulsos pela boca
(G) localizada na zona baixa da parte posterior da caldeira.

A lareira em ago, com base e teto em Vermiculite, & fechada
frontalmente por uma porta cega.

Na porta, foi inserida um olho mégico de seguranc¢a para o
controlo da chama.

A agua quente produzida pela caldeira é enviada através do
circulador, incorporado na caldeira, ao circuito do sistema de
aquecimento.

A caldeira, assim como a porta, é completamente isolada, que
melhora o seu desempenho, de modo que a agua quente produ-
zida pela caldeira ndo seja dissipada ao local de instalagdo, mas
para que seja enviada somente para a instalac@o hidraulica.

A caldeira foi projetada para o funcionamento com vaso de
expansdo fechado (I) e valvula de seguranga de sobrepressao,
ambos incorporados.

Na caldeira, foi inserido um kit hidraulico (P) composto por:
circulador, valvula de seguranga e vaso de expansao.

A quantidade de combustivel, a extracdo de fumos/alimenta-
¢ao de ar comburente e a ativac@o do circulador sao reguladas
através da ficha eletronica dotada de software com sistema
Leonardo®, para obter uma combustao de elevado rendimento e
baixas emissoes.

Para além disso, é dotada de uma tomada bipolar para a
conexao num painel grafico externo (fornecido de série) e/ou
no Domoklima (sistema de gestao de sistemas integrados da
Edilkamin).

Na porta, foi instalado o painel sindptico (L), que permite a
gestao e a visualizagao de todas as fases de funcionamento.

A caldeira € dotada, na parte posterior, de uma tomada serial
para conexao (com cabo cod. 640560) com dispositivos de
acendimento remoto (como combinadores telefonicos, crono-
termostatos, etc.).

Modalidade de funcionamento

(para maiores informag0es, ver a pag. 212).

Configura-se através do painel a temperatura da agua que se
deseja no sistema e a caldeira modula automaticamente a po-
téncia para alcancgar tal temperatura.

Para pequenos sistemas, é possivel ativar a fungao Eco (a
caldeira desliga e acende em func@o da temperatura da agua
desejada).

SISTEMA LEONARDOQO®

LEONARDO® E um sistema de seguranga e regulacao da com-
bustdo que permite um funcionamento 6timo em qualquer con-
dicdo, gracas aos dois sensores que detectam o nivel de pressao
na camara de combustdo e a temperatura dos fumos.

A relevancia e a consequente melhoria dos dois parametros € efe-
tuada de maneira continua para corrigir em tempo real eventuais
anomalias de funcionamento. O sistema obtém uma combustdo
constante regulando automaticamente a tiragem, com base nas
caracteristicas da chaminé (curvas, comprimento, forma, diame-
tro, etc.) e nas condi¢des ambientais (vento, humidade, pressdao
atmosférica, instalacdes muito altas, etc.).

LEONARDO® Para além disso, é capaz de reconhecer o tipo de
pellet e regular automaticamente o afluxo, para garantir, momen-
to a momento, o nivel de combustao desejado.

PORTA SERIAL

Na saida serial RS232 com cabo (cdd. 640560) é possivel
instalar pelo CAT (Centro assisténcia técnica) um opcional
para o controlo dos processos de ligar e desligar, ex. termostato
ambiente.

BATERIA TAMPAO

Na ficha electronica € presente uma bateria tampao (tipo
CR2032 de 3 Volt).

Lembrar-se de que a substitui¢ao (indicada no display com
a escrita “Bat. 1) ndo & um defeito do produto, mas sim um
desgaste normal.

Para maiores informagdes, contatar o CAT que efetuou o 1°
acendimento.

FUSIVEL* na tomada com

o interruptor inserido na parte
posterior da caldeia, foram inse-
ridos dois fusiveis, dos quais um
funciona e o outro serve como
reserva..
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CARACTERISTICAS

* DIMENSOES DE POSICAO ENGATES
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PORTUGUES

CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS

Poténcia nominal 12 kW
Poténcia nominal a agua 12 kW
Rendimento global (aproximado) 93 %
Emissao CO (13% 02) 0,006 %
Classe de rendimento EN 303-5:2012 5 n°
Pressao max 3 bar
Pressio esercizio 1,5 bar
Temperatura saida fumos de acordo com prova EN 4785/303/5 195 °C
Tiragem minima 12 Pa
Autonomia min/max 19/58 horas
Consumo combustivel min/max 0,9/2,75 kg/h
Capacidade depdsito 55 kg
Volume aquecivel 315 m3
Peso com embalagem 195 kg
Diametro conduto fumos (macho) 80 mm

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da caixa como de L 10/91 e sucessivas alteragdes e um pedido de

calor de 33 Kcal/m3 hora.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacao 230Vac +/- 10% 50 Hz
Poténcia absorvida média 150 W
Poténcia absorvida em ligacdao 450 W

Prote¢do da alimentacao geral (ver a pag. 200)

Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20

Poténcia na ficha electronica (ver a pag. 201)

Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20

Obs.

1) ter em consideracao que os aparelhos externos podem provocar disturbo ao funcionamento da ficha electronica.

2) atencao: intervengoes nos componentes em tensao, manutencao e/ou controlos devem ser efectuados por pessoal qualificado.

(Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desintroduzir o aparelho da rede de alimentacao eléctrica)

Os dados acimas descritos sao indicativos.

EDILKAMIN s.p.a. reserva-se de alterar sem pré-aviso os produtos e a sua opiniao.
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CARACTERISTICAS

*« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E DETECCAO

Termopar fumos

Colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.
Regula a fase de ligacao caso a temperatura seja demasiado
baixa ou demasiado alta lanca uma fase de bloqueio (SF o AL
07).

Sensor de fluxo

Inserido no canal de aspira¢@do, intervém bloqueando a caldeira
quando o fluxo de ar comburente ndo € correto, entdo com con-
seguinte risco de problemas de depressao no circuito de fumos.

Pressostato mecanico
Intervém bloqueando a distribui¢@o de pellet caso a porta da
lareira esteja aberta ou caso a chaminé esteja entupida.

Termostato de seguranca parafuso sem fim

Colocado proximo do deposito de pellet, interrompe a alimen-
tacdo eléctrica ao motoredutor se a temperatura detectada é
demasiado alta.

Sonda de leitura temperatura agua

L& a temperatura da dgua, enviando a ficha as informacdes,
para gerenciar a bomba e a modulacéo de poténcia da caldeira.
Em caso de temperatura demasiado alta, &€ lancada uma fase de
bloqueio

Termostato de seguranca excesso de temperatura agua

Lé a temperatura da 4gua na caldeira. Em caso de temperatura
muito alta, ativa a fase de desligamento, interrompendo a ali-
mentacdo elétrica ao motorredutor. Em caso de interven¢ao do
termostato, esse deve ser restabelecido intervindo no botao de
restabelecimento que fica na parte posterior da caldeira, apos
remover a capa de prote¢@o.

Valvula de sobrepressao 3 bar

Ao atingir a pressao de placa descarregar a adgua contida no
circuito com consequente necessidade de reintegracao.
ATENCAO!!!! lembrar-se de efectuar a ligacdo com a rede dos
esgotos.

Resisténcia
Provoca o engate da combustao do pellet. Fica acesa até que a
chama esta acesa. E um componente sujeito a desgaste.

Extrator fumos
“Empurra” os fumos para a chaminé e chama para depressao ar
de combustao.

Motorredutor
Activa o parafuso sem fim permitindo de transportar o pellet
pelo depdsito no recipiente.

Vacuometro (sensor de pressao eletronico):

Inserido no extrator de fumos, que detecta o valor da depressao
(com relagdo ao ambiente de instalacio) na caimara de combus-
tao.

N.B:

Termostato de seguranca reservatorio:

Inserido no sistema de carregamento de pellet do reservatorio.
Intervém quando a temperatura dentro da caldeira estd muito
alta. Bloqueia o carregamento de pellet, provocando o desliga-
mento da caldeira.

Bomba (circulador)
“Empurra” a dgua para o circuito de aquecimento

Vaso de expansao fechado

“Absorve” as variacdes de volume da dgua contida na caldeira,
em razao do aquecimento.

!E necessario que um técnico avalie a necessidade de inte-
grar o vaso existente com outro em base ao conteado total
de agua do circuito!

Manémetro

Inserido na parte frontal interna da caldeira (abrindo a porta),
permite a leitura da press@o da 4gua na caldeira. Com a caldeira
funcionando, a pressao recomendada é de 1,5 bar.

Torneira de descarga
Posicionada na parte posterior da caldeira. Deve ser aberta caso
seja necessario esvaziar a agua contida na caldeira.

Valvulas de respiro manuais

Inseridas na parte dianteira do topo, nas posicoes V1-V2.
Permitem “soltar” o ar eventualmente presente ap0s o carrega-
mento de dgua dentro da caldeira.

EM CASO DE BLOQUEIO, A CALDEIRA SINALIZA O MOTIVO NO DISPLAY E O MEMORIZA
-203 -
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PORTUGUES

INSTALACAO

A ligacao elétrica deve ser efetuada por pessoal qualificado,
que possa emitir declaracoes de conformidade, de acordo
com o D.M. 37, ex L. 46/90.

Todas as leis locais e nacionais e as normas europeias devem
ser atendidas durante a instalagdo e a utilizagdo do aparelho.
Na Italia, referir-se a norma UNI 10683/2012, bem como as
indicacdes regionais ou das autoridades de satde locais.

E indispensavel consultar as leis em vigor em cada pais.

Em caso de instalacdo em condominios, solicitar um parecer
preventivo ao administrador.

CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM
OUTROS DISPOSITIVOS

A caldeira NAO deve ser instalada no mesmo ambiente onde
se encontram aparelhos de aquecimento a gas do tipo B (por
exemplo, caldeiras a gas, estufas e aparelhos que utilizam
exaustores), pois a caldeira pode deixar o ambiente com de-
pressao, comprometendo o funcionamento de tais aparelhos ou
ser influenciada pelos mesmos.

CONTROLO DE LIGACAO ELECTRICA (posi-
cionar a tomada de corrente num ponto facilmente acessi-
vel)

A caldeira € fornecida com um cabo de alimentag@o elétrico,
que deve ser ligado a uma tomada de 230V 50 Hz, de preferén-
cia com interruptor magnetotérmico.

Variagdes de tensao superiores a 10% podem comprometer o
funcionamento regular da caldeira.

Caso nao tenha sido instalado, providenciar um interruptor
diferencial adequado.

A instalacao elétrica deve estar de acordo com a norma. Ve-
rificar, em especial, o funcionamento eficiente do circuito de
aterramento. A linha de alimentacdo deve possuir uma se¢dao
adequada a poténcia do aparelho. O nao funcionamento eficien-
te do circuito de aterramento provoca o mau funcionamento
que nao deve ser imputado a Edilkamin.

DISTANCIAS DE SEGURANCA ANTI-INCENDIO
Para o funcionamento correto, a caldeira deve ficar numa posi-
¢a0 nivelada.

Verificar a capacidade do pavimento.

A caldeira deve ser instalada no respeito das seguintes condi-
¢oes de seguranga:

- distancia minima de 10 cm dos materiais mediamente infla-
maveis ao redor da caldeira;

- caso a caldeira seja instalada sobre um pavimento inflama-
vel, deve ser colocada uma placa de material isolante ao calor
que fique pelo menos 20 cm para fora das laterais e 40 cm da
frente.

Caso nao seja possivel prever as distancias indicadas acima,

€ necessario adotar as providéncias técnicas e de construgao
para evitar qualquer risco de incéndio. Em caso de contato com
parede de madeira ou outro material inflamavel, é necessario
isolar o tubo de descarga de fumos com fibra ceramica ou outro
material que possua as mesmas caracteristicas.

TOMADA DE AR:

deve ser providenciada obrigatoriamente

E necessario que o local onde a caldeira sera colocada possua
uma tomada de ar com uma se¢@o minima de 80 cm?, para
garantir o restabelecimento do ar consumido para a combustao.
Alternativamente, & possivel retirar o ar para a caldeira di-
retamente do lado externo, através de uma extensao em ago
do tubo de ¢ 4 cm. Neste caso, podem ocorrer problemas de
condensac@o e é necessario proteger a entrada do ar com uma
rede, que deve possuir uma secao livre de pelo menos 12 cm?.
O tubo deve possuir um comprimento inferior a 1 metro e nao
deve possuir curvas. Deve terminar a 90° graus para baixo ou
com uma protec@o contra o vento.

DESCARGA FUMOS

O sistema de descarga deve ser Gnico para a caldeira (nao
sao admitidos descargas na chaminé comum a outros dispo-
sitivos).

A descarga dos fumos € efetuada pelo tubo de 8 cm de diame-
tro, inserido na parte posterior. Deve-se prever uma jungao em
“T” com tampa de coleta de condensacdes no inicio do trecho
vertical.

A descarga de fumos da caldeia deve ser conectada com o
lado externo utilizando tubos em ago ou pretos que possuam a
certificacao EN 1856.

O tubo de descarga deve ser selado hermeticamente.

Para a vedac@o dos tubos e o eventual isolamento dos mesmos,
€ necessario utilizar materiais resistentes as altas temperaturas
(silicone ou betumes para altas temperaturas).

O Gnico trecho horizontal (conduta de evacuag@o dos fumos)
admitido pode ter um comprimento de até 2 m.

E possivel a utilizacdo de trés curvas em 90°.

E necessario (caso o tubo de descarga ndo seja inserido numa
chaminé) um trecho vertical e um terminal antivento (referén-
cia UNI 10683/2012).

A conduta vertical pode ser inserida no lado interno ou externo do
edificio. Caso a conduta de evacuacéo dos fumos (trecho de tubo
que vai da caldeira até a chaminé) seja inserida numa chaminé
existente, essa deve ser autorizada para combustiveis solidos e,
caso seja maior que @ 150 mm, & necessario modifica-la inserindo
tubos de secao e materiais adequados (ex. aco ¢ 80 mm).

Caso a conduta de evacuagio dos fumos seja inserida na parte
externa do edificio, a mesma devera ser isolada. Todos os
trechos da conduta de fumos devem prever a possibilidade

de verificacdo dos mesmos; e caso nao sejam desmontaveis,
devem possuir aberturas para controlo e limpeza.

A caldeira foi projetada para funcionar em qualquer condig@o
climatica.

Em caso de condi¢gbes especiais, como vento forte, os sistemas
de seguranca podem intervir, provocando o desligamento da
caldeira.

Nao deixar o aparelho funcionar com estes sistemas desactiva-
dos: se o problema persistir, contactar nosso Centro de Assi-
sténcia Técnica.

CASOS TIPICOS
Fig. 1 Fig. 2
A =
i&\\ '
R ——
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A:  chaminé em aco isolada

B: altura minima 1,5m e e pata além da gronda do tecto

C-E: tomada de ar do ambiente externo (sec¢@o passante minimo 80
cm?)

D:  chaminé em acgo, interna a chaminé existente em cimento.

CHAMINE

As caracteristicas fundamentais s@o:

- seccao int.erna a base igual ao da chaminé

- seccao de saida menor do duplo da chaminé

- posic@o ao vento, acima do tecto e fora das zonas de refluxo.

-204 -



INSTALACAO

* LIGACOES HIDRAULICAS:
INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA COMO UNICA FONTE DE CALOR.

VST LEGENDA
AF: Agua Fria
3 _ M AL: Alimentacao rede hidrica
. I _$f. C:  Carga /Reintegracdo
T GR: Redutor de pressao
g - MI: Envio sistema
g i< P: Bomba (circulador)
é %’ RA RA: Radiadores
g ) RI:  Recuo sistema
» S: Descarga
s -_$'H' ST: Sonda Temperatura
8 == = TC: Caldeira
% RI V:  Valvula a esfera

VA: Valvula automética descarga ar
Vec: Vaso de expansao fechado
VSP: Valvula de segurarnca

VST: Valvula de descarga térmica

AL

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA COMBINADA COM ESQUENTADOR

LEGENDA
sB
ACS: Agua Quente Sanitaria
@. AF: Agua Fria

AL:  Alimentagao rede hidrica

veT I AL C:  Carga /Reintegracao
¥ - GR: Redutor de pressao
£ 5 Mi MI:  Envio sistema
% ™ 57/ | é_""'. P:  Bomba (circulador)
s RA: Radiadores
§ 5 RI:  Recuo sistema
g s S: Descarga
= TC % RA SB: Esquentador
‘% ! © ST: Sonda Temperatura
§_ ._iu TC: Caldeira
5 = = = V:  Valvula a esfera
° RI VA: Valvula automética descarga ar
a 4 Vec: Vaso de expansao fechado
—-— PN VSP: Valvula de segurarnca
—T-‘ VST: Valvula de descarga térmica

SISTEMA DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA COMO UNICA FONTE DE CALOR, COM PRO-
DUCAO DE AGUA QUENTE ATRAVES DE EBULIDOR

Vec LEGENDA

L1

i 8 ACS: Agua Quente Sanitaria

M AL: Alimentagao rede hidrica

B:  Esquentador

C: Carga /Reintegracao

CE: Central electronica

EV2: Electrovéalvula com 2 vias

EV3 Electrovalvula com 3 vias

A NA: Normalmente aberta

NC: Normalmente Fechada
W GR: Redutor de pressao
R MI: Envio sistema

. Bomba (circulador)

[+ O AL RA: Radiadores

|_"£:_| - RI: Recuo sistema
S:  Descarga
TC: Caldeira
V:  Vialvula a esfera
Vec: Vaso de expansdo fechado
VSP: Vilvula de segurarnca

L

EJLE
L

coletor

componentes internos da caldeira

O presente esquema ¢ indicativo, a montagem correta deve ser feita pelo canalizador.

ACESSORIOS:
Nos esquemas cujos nas paginas anteriores foi previsto o uso de acessorios disponiveis na lista de precos EDILKAMIN S.p.A.

Estdo ainda disponiveis partes soltas (permutador, valvulas, etc), contactar o revendedor de zona.
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INSTALACAO

O DOMOKLIMA ¢ um sistema domotico para o aquecimento que permite a gestdo dos diversos componentes de uma instalagao

agua quente, etc.

2

ebulidor para

puffer,

>

diantes no pavimento

s

, painéis ra

de aquecimento: painéis solares

Sao possiveis as seguintes configuragoes:

2
.

S

C

Sistema integrado com ebulidor para a produgéo de dgua quente, utilizado conjuntamente com painéis solares

: ESQUEMA SISTEMA: “TTPO A

* LIGACOES HIDRAULICAS

ajuanb epe|ol|6 enbe

1)} epe|o)|6 enbe

epeinsiw enbe

ajuanb enfe

el enfe

ojuawidanbe ajuanb enfe

ojuawidanbe ey enbe

oesud) ejje eied tejodin ogqed | g =N EE

oesus) exieqejed soyopled | = = =

einjesadws) epuos oqed | == == ==

VINITHONOA
VOIHdYHO
eougyad
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O presente esquema ¢ indicativo, a montagem correta deve ser feita pelo canalizador.



INSTALACAO
ESQUEMA SISTEMA COMPOSITO

Sistema integrado com puffer para alimentar simultaneamente os termossifoes e os painéis radiantes, além da rede de 4gua quente,

“COMBINADO A +B”

* LIGACOES HIDRAULICAS

SANONALIOd

ajyuanb epe|oal|6 enbe

el epe|o21|6 enbe

epeinisiw enfe

ayuanb enbe

el enbe

ojuawidanbe ajusanb enfe

ojuswioanbe ey enbe

oesua) eyje eied sejodLy oqed

=== J

oesua} exieq eled soy op Jed | == == == |

einjesadwa) Bpuos oged

ojuawioanbe
oesuedxa osen
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usado conjuntamente com os painéis solares.
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O presente esquema ¢ indicativo, a montagem correta deve ser feita pelo canalizador.
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INSTALACAO

CONSOLA DOMOKLIMA GRAPHICA
cod. 741180

A Bering utiliza um display grafico (DOMOKLIMA GRA-
PHICA), que permite a visualizac@o do estado da caldeira e a
variacao dos parametros de funcionamento.

Trata-se de um painel grafico dotado de todos os acessorios
para ser instalado na parede ou embutido na mesma.

A Edilkamin também disponibiliza uma placa estética de aca-
bamento, que pode ser trocada adquirindo-a em qualquer loja
de material elétrico.

A consola GRAPHICA ¢ entregue dentro de uma caixa de
cartdo juntamente com os componentes ilustrados na fig. 1, da
pag. 209:

Exemplo display do sistema DOMOKLIMA integrado para
alimentac@o simultanea de termossifoes e painéis radiantes,
utilizado conjuntamente com painéis solares.

E necessario que no muro, no local de instalac@o, seja fixada
uma caixa de derivagdo retangular unificada com 3 modulos:

49.8 95

48,5 83,5

Para além disso, deve ser instalado um tubo especifico para a
colocac@o dos fios elétricos de conex@do entre a caixa de deriva-
¢ao e a caldeira.

Exemplo display de sistema com caldeira sem DOMOKLI-
MA.
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INSTALACAO

FASE 4

FASE 6

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 7

INSTALACAO CONSOLA
DOMOKLIMA GRAPHICA
EMBUTIDA NO MURO

Material necessario (fig. 1):

- Painel de comandos com display (A)

- Involucro de plastico para embutir (B)
- Placa estética de acabamento (C)

- n° 2 parafusos autorroscantes e buchas
para muro (D)

- Involucro estético em plastico para
parede (E)

- Base plastico para parede (F)

- Tampa protecdo parede (G)

- Cabo conexio BUS (H)

FASE 1

No kit também é fornecido um cabo reves-
tido com diametro de cerca 4,5 mm, com
um conector com as seguintes dimensoes
6.8 mm x 9.7 mm x 4.5 mm e comprimen-
to total de cerca 10 m.

Levar o cabo (*) proveniente da caldeira
até ao compartimento onde a consola sera
embutida no muro.

Inserir o cabo na abertura especifica no
involucro de plastico (B).

FASE 2

Ao posicionar o cabo, liga-lo ao conector
(Y) localizado na parte posterior do painel
comandos com display.

(prestar atenc@o no posicionamento corre-
to do conector).

FASE 3

Posicionar o painel de comandos com
display (A) no alojamento do involucro
em plastico.

(N.B.: prestar atengdo nas conexoes elé-
tricas).

O lado com as teclas deve ficar virado
para a abertura, que permite a passagem
do cabo.

FASE 4

Fixar o painel de comandos com display
no involucro em plastico com os 2 parafu-
sos (D) fornecidos com a caldeira.

(N.B.: somente no lado virado para a aber-
tura, que permite a passagem do cabo).

FASE 5

Fixar tudo na abertura onde a consola sera
embutida com dois parafusos (os quais
nao foram fornecidos).

FASE 6

Inserir a placa estética de acabamento
(C), pressionando-a contra o involucro de
plastico.

FASE 7

O painel assim instalado esti pronto para
ser utilizado (apds conectar o cabo na
caldeira).

PORTUGUES
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INSTALACAO

FASE 1

FASE 3

FASE 5

FASE 2

FASE 6

FASE 8
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INSTALACAO CONSOLA
DOMOKLIMA GRAPHICA

FORA DO MURO
Material necessario (fig. 1 na pag. 209):

FASE 1

Levar o cabo (*) proveniente da caldeira
até ao compartimento onde a consola sera
posicionada. Posicionar a base para a fixa-
¢ao no muro (F) perto do cabo proveniente
da caldeira.

Marcar no muro os pontos onde deverdo
ser posicionadas as buchas de fixacao da
base (F).

Efetuar os furos no muro, posicionar as
duas buchas (D) e fixar com os 2 parafu-
sos a base em plastico (F) (fazer coincidir
o cabo em safda do muro com a janela
especifica da base).

FASE 2

Posicionar o painel de comandos com
display (A) no alojamento do involucro
em plastico (E).

(N.B.: o lado com as teclas devera ficar
virado para o furo inserido na parte central
do invOlucro em plastico).

Pressionar até obter uma inser¢do correta.

FASE 3

Ligar o cabo ao conector (Y) localizado
na parte posterior do painel de comandos
com display (N.B.: prestar aten¢ao no
posicionamento correto do conector).

FASE 4

Posicionar na parte posterior do involucro
(E) a tampa de protec@o em plastico (G),
prestando atenc@o nas conexoes elétricas.

FASE 5

Fixar a tampa de protecdo em plasti-

co com 2 parafusos autorroscantes (D)
fornecidos com a caldeira (somente no
lado virado para a abertura, que permite a
passagem do cabo).

FASE 6

Inserir o involucro de plastico (E) com o
painel de comandos, pressionando-o na
base ja aparafusada ao muro e encaixa-lo.

FASE 7

Inserir na parte inferior o parafuso au-
torroscante fornecido com a consola (D)
para fixar o invélucro de plastico (E) com
o painel de comandos na base fixada ao
mudo (F).

FASE 8
O painel de comandos instalado desta
maneira esta pronto para o uso.
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PREPARACAQO PARA SISTEMA DE CARRE-
GAMENTO DO PELLET COM ROSCA SEM
FIM (opcional)

A caldeira foi preparada para o carregamento de pellet através
do sistema de alimentac@o por parafuso sem fim.

ATENCAOQ a caldeira deve ficar pelo menos 30 cm afastada
da parede posterior.

Para a instalacao do sistema, proceder como segue:
N.B:

antes de proceder, desligar a caldeira e retirar o cabo da
tomada.

Fig1-2

e Tirar a tampa aparafusada no painel posterior da caldeira (fig.
1) e substitui-la com a flange de engate do tubo flexivel contida
na embalagem do sistema (M -fig. 2).

* A flange (M) devera ser conectado o tubo flexivel de alimen-
tacao de pellet (ver a ficha técnica do sistema).

Fig 3

* Inserir o sensor de nivel no local preparado especificamente
na parte posterior da caldeira, removendo a tampa fixada com
dois parafusos.

PREPARACAQO PARA SISTEMA DE CAR-
FEGAMII)ENTO PNEUMATICO DO PELLET
opciona

A caldeira foi preparada para o carregamento de pellet através
do sistema de alimentagc@o pneumatico.

A ativagao para o carregamento ¢ manual e deve ser efetuada
pelo utilizador.

ATENCAO a caldeira deve ficar pelo menos 12 cm afastada
da parede posterior.

Para a instalac@o do sistema, proceder como segue:

N.B:
antes de proceder, desligar a caldeira e retirar o cabo da
tomada.

Fig.4 - 5:
Tirar a tampa (A) desmontando as duas dobradicas (B) e a
haste de extensao (C).

Fig. 6:
Posicionar a placa (D), contida na embalagem do sistema, e
fixa-la com dois parafusos (E) fornecidos com o aparelho.

Fig. 7:
A placa (D) devera ser fixada a unidade externa para a aspira-
cao do pellet (ver ficha técnica do sistema).

fig. 7

PORTUGUES
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INSTRUCOES DE USO

Primeiro Acendimento e Teste

aos cuidados do Centro de Assisténcia Técnica autorizado
Edilkamin (CAT)

A colocagao em funcionamento devera ser efetuada como pres-
crito pela norma UNI 10683/2012, ponto 3.21.

Tal norma indica as operacdes de controlo a serem efetuadas no
local, as quais t€m como finalidade verificar o funcionamento
correto do sistema.

A assisténcia técnica Edilkamin (CA) tera o cuidado de cali-
brar a caldeira com base no tipo de pellet e nas condicdes de
instalac@o.

A colocac¢ao em funcionamento por parte do CAT ¢ indis-
pensavel para a ativacao da garantia.

O CAT também devera:

- Verificar se a instalag@o hidraulica foi efetuada corretamente e
se possui vaso de expansao suficiente para garantir a seguranca.
A presenca do vaso incorporado na caldeira NAO ga-
rante a protecao adequada das dilatacoes térmicas da
agua dentro do sistema.

Portanto, o responsavel pela instalacao devera ava-
liar a eventual necessidade de um vaso de expansao
adicional, em funcao do tipo de instalacao a qual esta
conectado.

- Alimentar eletricamente a caldeira e efetuar o teste com a
caldeira fria.

- Efetuar o abastecimento do sistema através da torneira de car-
regamento (recomenda-se nao superar a pressdo de 1,5 bar).
Durante a fase de carregamento, fazer “respirar” a bomba e a
torneira de respiro.

Durante os primeiros acendimentos, poderao ser sentidos ligei-
ros cheiros de tinta, que desaparecerdo em breve tempo.

Antes de acender, é necessario verificar:

* A instalag@o correta.

* A alimentag@o elétrica.

* O fechamento da porta, que deve ser estanque.

* A limpeza do recipiente do forno.

* A presenca no display da indicacao stand-by.
(hora e temperatura configurada).

N.B: Na fase de produc@o de 4gua quente, a poténcia dos ter-
mossifoes diminui temporariamente.

Atencao:

Na fase de primeiro acendimento, efetuar a operac@o de
eliminac@o de ar/agua através das valvulas manuais (V1 - V2)
inseridas na parte dianteira do topo.

A operacao deve ser efetuada durante os primeiros dias de
uso e quando o sistema for recarregado, mesmo se parcialmen-
te.

A presenga de ar nas condutas ndo permite o bom funciona-
mento.

Para facilitar as operagdes de respiro, foram fornecidos tubos
de borracha para as valvulas V1 e V2.

NOTA sobre o combustivel.

BERING ¢ projectada e programada para queimar pellet de
madeira de diametro de 6/8 mm cerca.

O pellet € um combustivel que se apresenta na forma de pe-
quenos cilindros obtidos prensando a serradura, a altos valores
sem uso de colantes ou outros materiais estranhos.

Vende-se em sacos de 15 Kg.

Para NAO comprometer o funcionamento da caldeira, é indis-
pensavel NAO colocar outro material para queimar.

A utilizacdo de outros materiais (madeira incluida), detectavel
da anélise de laboratorio, implica a decadéncia da garantia.
EDILKAMIN projectou, testou e programou os proprios pro-
dutos para que garantam as melhores prestacdes com pellet
das seguintes caracteristicas:

didametro: 6/8 milimetros

comprimento maximo: 40 mm

humidade maxima: 8 %

rendimento calor: 4300 kcal/kg pelo menos

A utilizagao de pellet com vérias caracteristicas implica a
necessidade de uma calibragcao especifica, analogo aquelas que
faz o CAT (centro assisténcia técnica) na 1? ligac@o.

O uso de pellet nao apropriado pode provocar: diminuicdo

do rendimento; anomalias de funcionamento; bloqueios por
obstrucio, sujidade do vidro, incombustao.

Uma analise simples de pellet pode ser conduzida visivamente.
Bom: liso, comprimento regular, pouco po.

Fraco: com separacdes longitudinais e transversais, muito pd,
comprimento muito variavel e com presenca de corpos estranhos.
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ACENDIMENTO

Com a caldeira em stand-by (ap0s verificar se o recipiente do forno estéa limpo), pressionar a tecla BE#, a qual d4 inicio ao proce-
dimento de acendimento.

No display, visualiza-se a escrita “ON AC” (inicio combustdo); superados alguns ciclos de controlo e sucessivamente ao se verifi-
car o acendimento do pellet, no display visualiza-se a escrita “ON AR” (acendimento aquecimento).

Esta fase durara por alguns minutos, permitindo o término correto do acendimento e o aquecimento do permutador da caldeira.
Passados alguns minutos, a caldeira passara a fase de aquecimento, indicando no display a escrita “burn” e sucessivamente na fase
de trabalho, s@o indicadas a temperatura da agua de envio configurada pelo utilizador e a poténcia escolhida pelo sistema modu-

lante automatico.

DESLIGAMENTO

Pressionando a tecla , a caldeira acesa inicia a fase de desligamento, que preve:

. Interrupg¢ao da queda do pellet.

. Exaustao do pellet presente no recipiente do forno, mantendo ativo o ventilador de fumos (geralmente por 10°).
. Arrefecimento do corpo da caldeira, mantendo ativa a bomba até ao alcance da temperatura de parada.

. A indicagdo “OF” no display, juntamente com os minutos que faltam para o encerramento do desligamento.

Durante a fase de desligamento, ndo sera possivel reacender a caldeira. Ao concluir a fase de desligamento, o sistema entra auto-
maticamente na modalidade stand-by.

FUNCIONAMENTO AUTOMATICO

E necessario que o utilizador configure a temperatura da dgua de envio do sistema, temperatura que sera avaliada em relacéo a
tipologia e a dimensao do sistema, considerando também a temperatura atmosférica relacionada a estacio de uso.

A caldeira, autonomamente, modula as poténcias em func@o da diferenca entre a temperatura configurada (configurada no display) e
a temperatura detectada pela sonda da dgua. Ao alcancar a temperatura desejada, a estufa funcionara no minimo, com a poténcia 1.

E possivel aumentar a temperatura da agua de envio desejada, pressionando a tecla ﬁ , ou diminui-la pressionando a tecla ﬁ

Visualiza-se alternativamente no display a temperatura desejada e a poténcia que € escolhida automaticamente pelo sistema eletro-
nico modulante.

FUNCAO ECONOMY

Fungao apropriada em caso de instalac@o da caldeira em sistemas de pequena dimensao, onde o funcionamento com a poténcia
minima proporciona um aquecimento excessivo.

Essa fung¢do, gerenciada automaticamente, permite desligar a caldeira ao superar a temperatura de envio configurada. No display,
aparecera a escrita “EC OF” indicando os minutos restantes ao desligamento.

Quando a temperatura de envio fica abaixo do valor configurado, a caldeira acende automaticamente. Solicitar eventualmente a
ativacao dessa func@o ao CAT, no momento do primeiro acendimento.

FUNCAO ATIVACAO REMOTA (porta AUX)

Por meio de um cabo de conex@o especifico (cod. 640560), é possivel acender/desligar a caldeira utilizando um dispositivo remoto
como um ativador eletrénico GSM, um termostato ambiente, uma valvula em zonas, ou um dispositivo com contato limpo que
possua a seguinte logica:

Contato aberto = caldeira desligada

Contato fechado = caldeira acesa

A ativagao e a desativagao ocorre com 10” de atraso a partir da transferéncia do Gltimo comando.

Em caso de conexao da porta de ativacdo remota, também sera possivel acender e desligar a caldeira a partir do painel de coman-
dos; a caldeira serd ativada sempre respeitando a @ltima ordem recebida, seja essa de acendimento ou desligamento.
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INSTRUCOES DE USO

PAINEL SINOPTICO

@ BHEED @ @

Tecla ACENDIMENTO/DESLIGAMENTO
também serve para confirmar/sair

Indica o funcionamento do circulador (bomba).

Tecla de selec@o: acesso menu regulacdes
(pressionar por 2 segundos).

Indica o funcionamento do motorredutor de carrega-
mento de pellet.

Indica que se esta operando no menu parametros
(somente CAT).

Tecla para DIMINUIR a temperatura e para voltar
para tras do dado selecionado.

Indica timer ativo, foi escolhida uma programacéao
horéria automatica.

Tecla para AUMENTAR a temperatura e para ir para
frente do dado selecionado.

O\ R* RO

INDICACAO DO DISPLAY

OF Fase de desligamento em curso, dura cerca de 10 minutos enquanto a bomba gira até ao alcance da temperatura
de desligamento configurada (geralmente 40° C).

ON AC Caldeira na primeira fase de acendimento, carregamento de pellet e espera do acendimento da chama

ON AR Caldeira na segunda fase de acendimento, aquecimento do corpo da caldeira e inicio da combustéo

Burn Caldeira na fase de aquecimento permutador de agua

P1-P2-P3-P4-P5 Nivel de poténcia modulada automaticamente

50....80°C Nivel da temperatura da agua desejado ao envio do sistema

Pu Limpeza automatica do recipiente do forno em curso

PROG Menu timer para a programac@o semanal

SET Menu para a configuracdo do reldgio

SF Stop Chama: bloqueio do funcionamento em razao de provavel exaustéo do pellet

AF Acendimento Falho: bloqueio do funcionamento por falta de acendimento

CP-TS-PA Menu de controlo a disposic@o exclusivamente dos CAT (Centros de Assisténcia Técnica)

H1...... H9 Sistema em alarme, o nimero identifica a causa do alarme

Quando a caldeira esta em stand-by, visualiza-se no display a escrita OF e a temperatura configurada.

ABASTECIMENTO PARAFUSO SEM FIM.

O abastecimento da conduta de transporte do pellet (parafusos sem fim) é necessario em caso de caldeira nova (na primeira fase de
aquecimento) ou quando a caldeira fica completamente sem pellet.

Para ativar tal abastecimento, pressionar simultaneamente as teclasm, visualiza-se no display a escrita “RI”.

A fungao de abastecimento termina automaticamente apos 240” ou quando a tecla
-214-
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CONFIGURACAO: RELOGIO E PROGRAMACAO SEMANAL

Pressionar por 2” a tecla SET, entra-se no menu de programagio e aparece no display a escrita “TS”.
Pressionar as teclas ﬁ ﬁ até visualizar “Prog” e pressionar SET.

Pressionando as teclas,ﬁ ﬁ ¢ possivel selecionar as seguintes configuragoes:
* Pr OF: Habilita ou desabilita completamente o uso do timer.

Para ativar o timer pressionar a tecla SET e configurar “On” com as teclas ﬁ ﬁ, para desativa-lo, configurar “OFF”, confir-
mar a configuracdo com a tecla SET, para sair da programacao, pressionar a tecla ESC.

* Set: permite configurar a hora e o dia atual.

Para configurar a hora atual, selecionar no display a sigla “SET”, confirmar a selecéo com a tecla SET, configurar a hora atual ;
com a tecla ﬁ aumenta o tempo em 15° a cada pressdo, com a tecla ﬁdiminui o tempo em 15” a cada pressao.

Confirmar a configuraciao com a tecla SET, configurar o dia da semana atual utilizando as teclas ﬁ ﬁ (Ex: Segunda-feira=Day
1), confirmar a programacao com a tecla SET. Ao concluir o ajuste da hora/dia, aparecera no display ‘Prog’, para continuar com a

programacao para o Pr1/Pr2/Pr3, pressionar SET ou pressionar ‘ESC’ para sair da programac@o.

* Pr 1: Este é o programa n° 1, nesta faixa se configura n° 1 horario de acendimento, n° 1 de desligamento e os dias aos quais
aplicar a faixa horéaria Pr 1.

N.B: Caso seja instalada a consola DOMOKLIMA GRAPHICA e for configurada a modalidade ON/OFF (ver pagina seguinte), a
programacao é desativada. A programacao € efetuada diretamente da consola DOMOKLIMA GRAPHICA.

Para configurar a faixa Pr 1, selecionar com as teclas ﬁ ﬁ “Pr 17, confirmar a selecao com a tecla SET, aparece brevemente
no display “On P1”, configurar com as teclas ﬁ ﬁ a hora de acendimento da faixa Pr 1, confirmar com a tecla SET,

aparece brevemente no display “OFF P1”, configurar entao com as teclas ﬁ E a hora de desligamento da faixa Pr 1 e confir-
mar com a tecla SET.

Prosseguir para atribuir a faixa recém programada aos varios dias da semana, com a tecla SET, pode-se navegar nos dias de day 1

a day 7, no qual day 1 é entendido como Segunda-Feira e day 7 como Domingo, com as teclas ﬁ ﬁ ativa-se ou desativa-se o
programa Pr 1 no dia selecionado no display (Exemplo: On d1=ativo ou Of d1 =desativado).

Terminada a programacgao, aparecera no display ‘Prog’, para continuar a programacao Pr 2/Pr 3, pressionar ‘set’ e repetir o proce-
dimento recém descrito ou pressionar ‘ESC’ para sair da programagao.
Exemplo de programacdo Pr 1 On 07:00 / OF 09:00: vermelho=ativo verde=desativado

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:
Permite configurar uma segunda faixa horaria. Para as modalidades de programacao, seguir as mesmas instrugdes do programa Pr 1.
Exemplo de programacdo Pr2 On 17:00 /OF 23:00: vermelho=ativo verde=desativado

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Permite configurar uma terceira faixa horaria. Para as modalidades de programac@o, seguir as mesmas instrugdes do programa Pr 1 e Pr 2.
Exemplo de programacdo Pr3 On 09:00 /OF 22:00:  vermelho=ativo verde=desativado

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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MANUAL UTILIZADOR CONSOLA DO-
MOKLIMA GRAPHICA

CONFIGURACAO IDIOMA

Para configurar o idioma, prosseguir como sera indicado a seguir:
- através do ecra HOME, pressionar uma tecla qualquer e, su-
cessivamente, a tecla menu, selecionar CONSOLA e confirmar
a selecio com a tecla enter I

CONSOLE
CALDEIRA

ESC v

A

pr

Selecionar IDIOMA e confirmar com a tecla enter +¥

ESTACAO
RELOGIO
IDIOMA

ESC | «d

A |V

Visualizacao ecras

E possivel manter a visualizacdo de ecras diversos do ecra
HOME simplesmente selecionando aquele de maior interesse. A
consola mantém a Gltima selec@o configurada.

Em caso de falta de energia elétrica, a consola retorna automati-
camente ao ecra HOME.

Se desejar eliminar a visualizagao periddica da data e da hora
visualizando na HOME somente o estado da caldeira, proceder
como segue:

- posicionar-se no ecra HOME, pressionar simultaneamente a
primeira tecla a direita e a primeira a esquerda, pressionar as
duas teclas na extremidade do teclado enquanto & visualizado o
ecrd de estado da caldeira (exercer uma pressdo rapida e sincro-
nizada, caso contrario o comando nao é reconhecido);

- para reativar a visualizag@o data e hora, pressionar novamente
as duas teclas nas extremidades do teclado.

FUNCAO TERMOSTATO

A consola, além de controlar a caldeira em remoto, pode ser
conectada a mesma e funcionar como termostato de zona,
gerenciando a modulag@o de poténcia ou o desligamento/acen-
dimento em fungao da temperatura ambiente configurada (é
necessario configurar nos parametros como deseja fazer a cal-
deira funcionar, em MODULA-POTENCIAS ou em ON-OFF,
configuragao efetuada pelo CAT).

Pressionando uma tecla qualquer da consola, tem-se acesso a
configurac@o do termostato interno, pressionar as teclas + e —
para configurar a temperatura de SET desejada para o ambiente.

Tem-se acesso ao ecra de configurac@o do idioma interno da
consola, selecionar o idioma desejado pressionando as teclas +
confirma-la com a tecla «&

IDIOMA
|l TALI ANO

ESC

-+

ao concluir a configuragdo, sair pressionando a tecla ESC repe-
tidamente até chegar ao ecra HOME.

Encontram-se presentes os seguintes idiomas: Italiano, Ingles,
Frances, Espanhol, Alemao, Dinamarqués, Grego, Holandes e
Portugugs.

ECRA HOME

ECD

#
®

L

O ecrda HOME resume e permite controlar as condicdes de
funcionamento. Utilizando a consola, pode-se dar ordens para
acendimento, desligamento, troca de temperatura e programa-
¢a0 horaria. Também podem ser visualizadas a temperatura
de envio da agua, a temperatura de trabalho configurada, a
poténcia de trabalho selecionada pelo sistema, as varias fases
de acendimento, trabalho, stand-by ou de bloqueio.

™ : 60°C
T=ET :69°C
FOTEHZA: 5
STATO: STARD-EY

TEMPERATURA ° C
AMBIENTE 18

SET 2 0
ESC

MENU

<+

FUNCAO CRONOTERMOSTATO

A consola, para além de controlar a caldeira em remoto, pode
ser conectada a mesma e funcionar como cronotermostato de
zona, gerenciando a modulacao ou o desligamento/acendimen-
to em func@o da temperatura ambiente e da programacao hora-
ria configurados. Configurar os parametros das modalidades de
funcionamento da caldeira, em MODULA-POTENCIAS ou em
ON-OFF, configuracao efetuada pelo CAT.

Na modalidade ON-OFF, a programacao da consola desabilita
a programagdo através do painel sinoptico.

Na modalidade MODULA-POTENCIAS, através da consola
configura-se os regimes de comfort e economy, como sera
descrito a seguir (a caldeira modula o seu funcionamento para
manter os regimes de temperatura desejados, evitando o desli-
gamento da mesma).

Caso desejar desligar a caldeira, configurar as fases ON-OFF
através do painel sinoptico, como foi descrito na pagina ante-
rior. Para utilizar o cronotermostato, € necessario habilita-lo.
Através do ecrda HOME, pressionar uma tecla qualquer, pres-
sionar sucessivamente a tecla menu, selecionar CONSOLA,
confirmar pressionando a tecla enter

CONSOLE
CALDEIRA

ESC

pr
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Selecionar PROGRAMADOR, pressionar a tecla « enter:

ESTACAO

RELOGIO
PROGRAMADOR

ESC | «d A"

Ativar o programador configurando a primeira linha de selecao
estado em ON. O programador € fornecido desativado (OFF).

ON

DOMINGO
SEGUNDA-FEIRA

ESC | «d A | VY

Selecionar o dia que se deseja programar (p. ex. SEGUNDA-
FEIRA) e confirmé-lo pressionando a tecla enter, tem-se acesso
ao ecra de conﬁguragao de faixas horarias.

Configurar o regime comfort ! o ou economy £, associando-o a
cada faixa horéria.

Para navegar com o cursor entre as faixas horarias, utilizar as
teclas setas:

SEGUNDA-FEIRA
0006|1218
012|07¢|13¢|19% 'ﬁ”ﬁ
03508 |154|31e|vo
0d | 10| 16|22« 'IF!'!HE%
0511172123 .

Al rESCA s

A programacao de fabrica preve a configuracdo economy para
todas as horas e para todos os dias da semana; ativando o
programador horario, &€ necessario efetuar uma programacao
adequada aos proprios costumes e presencgas dentro dos locais.
O uso do programador horario permite uma grande ECONO-
MIA ENERGETICA.

Terminada a programacao de todas as 24 horas do dia seleciona-
do, deslocar-se com o cursor para a configuracdo da temperatura
de comfort 1) e economy {f . Para variar a temperatura

utilizar as teclas + e - :

SEGUNDA-FEIRA

00|06 | 12|18« TAme O

ﬂ%g HE

“ TarMEe &
0d:=|10 :
05|11 13.0°C

4 rESCA F 2

l:!

-
-

00 &

L8
10 T o L e

-l el sl sl sl
00 &
Pt o o o
R

0,00 & dd

Terminada a configurag@o, sair pressionando as duas teclas
simultaneamente, repetir a configuracao desejada para todos os
dias da semana.

Para sair da configuracdo do programador horario, pressionar
ESC por varias vezes, até voltar ao ecra HOME.

Configuracao Relogio

Para configurar o reldgio, prosseguir como sera indicado a
seguir: através do ecrda HOME, pressionar uma tecla qualquer e,
sucessivamente, a tecla menu, selecionar CONSOLA e confir-
mar a selecio com a tecla enter I :

CONSOLE
CALDEIRA

ESC v

pr

A

Selecionar RELOGIO e confirmar com a tecla enter ¥ :

ESTACAO

RELOGIO
PROGRAMADOR

ESC | A | W

Tem-se acesso ao ecra de configurac@o do relogio da consola:

11 GEN

09 :16

2013

ESC| W +
Deslocar o cursor ( » ) regulando a data e a hora com as teclas
+ e -. Ao concluir a configuragao, sair pressionando a tecla ESC
repetidamente até alcangar o ecra HOME.

Configuracao estacao

Esta configuracio € requerida em caso de uso de um sistema
domotico DOMOKLIMA, caso contrario manter a configuracio
de fabrica em INVERNO.

Para configurar a estagdo, prosseguir como sera indicado a
seguir: através do ecrda HOME, pressionar uma tecla qualquer e,
sucessivamente, a tecla menu, selecionar CONSOLA e confir-
mar a selecio com a tecla enter « :

CONSOLE
CALDEIRA

ESC |

-7 -
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Selecionar ESTACAO e confirmar a configuragdo com a tecla

N

ESTACAO
RELOGIO
PROGRAMADOR

ESC | AW

Selecionar a estagdo desejada (VERAO-INVERNO) com as
teclas + e - :

ESTACAO
I NVERNO

ESC

-+

ao concluir a configurag@o, sair pressionando a tecla ESC repe-
tidamente até chegar ao ecra HOME.

MENU USUARIO

O MENU USUARIO permite personalizar e verificar algumas
configuracdes de funcionamento da consola.

Para entrar no MENU USUARIO, proceder como sera descrito
a seguir: através do ecra HOME pressionar uma tecla qualquer e
sucessivamente a tecla menu, selecionar CONSOLA e confir-
mar a selegio com a tecla enter ¥ :

CONSOLE
CALDEIRA

ESC

A | Y

P

Selecionar MENU USUARIO descendo com a tecla ¥ |, con-
firmar com a tecla. +¥

RELOGIO
PROGRAMADOR

MENU USUARIO
ESC | «d

Ser4 mostrada uma série de configuracdes que nos permitirao
personalizar contraste, luminosidade, duracdo da iluminac@o
posterior do display, corre¢ao da temperatura detectada pela
consola e verificacdo da versao firmware.

A |V

Regulacao contraste

Permite regular o contraste do display.

Em fung¢do da posicédo de instalagdo da consola (recomendada

a 1,50 m do solo), pode ser necessario corrigir o contraste para
uma visualizacdo mais nitida.

Diminuir o contraste caso o fundo do display esteja muito escu-
ro, aumentar o contraste caso os textos do display estejam muito
transparentes.

Regular o contraste através das teclas + e -, 0 menor contraste
€ 120 pontos, o maximo 200, aquele configurado de fabrica
corresponde a 140.

“CONTRASTE
DISPLAY” = 140
ESC| M — | 4+

Pressionar a tecla M para passar a configuracao seguinte, pres-
sionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra HOME.

Iluminacao posterior stand-by

Regulacao da luminosidade do display em repouso (Stand-by).
E possivel, através dessa regulac@o, decidir a luminosidade do
display quando este nao ¢ utilizado.

Variar o valor configurado com as teclas + e -.

A configuracdo minima corresponde a 0% (luz apagada), a maxi-
ma a 100% e aquela configurada de fabrica corresponde a 30%.

“IL.POST.

STAND-BY”

»

30

ESC

4

Pressionar a tecla M para passar a configuracio seguinte, pres-
sionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra HOME.

Iluminacao posterior ativa

Regulacao da luminosidade do display durante o uso da conso-
la por parte do utilizador.

Variar o valor configurado com as teclas + e -.

A configuracao minima corresponde a 0% (luz apagada), a
maxima a 100% e aquela configurada de fabrica corresponde a
80%.

IL.POST.

ATIVA = 80

»

ESC
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Pressionar a tecla M para passar a configuragio seguinte, pres-
sionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra HOME.

Duracéo iluminacao posterior

Regula o tempo ap6s o qual, em caso de ndo pressao de alguma
tecla, o display volta a luminosidade de repouso (stand-by).
Varia a configuragao utilizando as teclas + e -.

A configuracdo minima corresponde a 57, a maxima a 60” e
aquela configurada de fabrica corresponde a 30”.

DURACAO
IL.POST. = 30

v -1+

Pressionar a tecla M para passar a configuracao seguinte, pres-
sionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra HOME.

ESC

Correcao mensuracao temperatura

A sonda de temperatura interna foi calibrada e controlada aten-
tamente na fabrica.

Caso o posicionamento e a localizac@o da consola nao permitam
uma correta e exata detec¢@o da temperatura ambiente, & possi-
vel efetuar uma calibragem corrigindo a temperatura detectada
pelo sensor interno a consola.

Variar o valor configurado com as teclas + e -.

A configuragao minima corresponde a 5.0 °C, a maxima a + 5.0
°C, e a configuragao de fabrica corresponde a 0.0°C.

“CORRECAO MEDIDA

|
TEMPERATURA” = 0.0°

> -1+

ESC

Pressionar a tecla M para passar a configuragiao seguinte, pres-
sionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra HOME.

Versao Firmware (fw) somente para CAT
Permite verificar a versdo de atualizagao do firmware presente
na consola.

VERSAO FW = X.X

ESC| P

Menu técnico
Este menu € para uso exclusivo do centro de assisténcia técnica
(CAT).

GESTAO REMOTA CALDEIRA

ECO| TM . E0°C
O] TSET  este
FOTENHZA: 5
E}L—’ STATO: STAND-EY

Na primeira linha do ecra HOME, visualiza-se em tempo real a
temperatura da agua de envio produzida pela caldeira.

Na segunda linha, visualiza-se a temperatura de SET de envio
do sistema configurada pelo utilizador.

Na terceira linha, visualiza-se a poténcia de trabalho escolhida
automaticamente pela caldeira.

Na quarta linha, o estado da caldeira que pode ser em stand-by
(parada), em acendimento, trabalhando, em desligamento ou
bloqueada.

Acendimento/desligamento da caldeira

Para acender/desligar a caldeira, proceder como sera descrito
a seguir: através do ecra HOME pressionar uma tecla qualquer
e sucessivamente a tecla menu, selecionar CALDEIRA e confir-
mar a selecio com a tecla enter 4 :

CONSOLE
CALDEIRA

ESC h 4

il A

Tem-se acesso ao ecra ESTADO CALDEIRA, pressionar a
tecla ON para acendé-la ou a tecla OFF para desliga-la.

ESTADO CALDEIRA =

STAND-BY

ESC | M ON | OFF
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Configuracao set de envio caldeira

Para configurar o SET de temperatura de ENVIO da agua da
caldeira, prosseguir como sera indicado a seguir: através do
ecrd HOME, pressionar uma tecla qualquer e, sucessivamente,
a tecla menu, selecionar CALDEIRA e confirmar a selegcio
com a tecla enter A .:

CONSOLE
CALDEIRA

ESC | AW

Tem-se acesso ao ecrd ESTADO CALDEIRA, pressionar uma
vez a tecla , tem-se acesso ao ecrd SET CALDEIRA, configu-
rar o SET desejado utilizando as teclas + e -, a temperatura
que pode ser configurada vai de um minimo de 50°C a um
maximo de 80°C.

SET CALDEIRA -
65 °

ESC

» +

O CIRCULADOR ELETRONICO
O produto que voce adquiriu possui um circulador com motor
eletronico.

Controlo eletronico do desempenho:

a) Modalidade de controlo Ap — ¢

Em tal modalidade, o controlador eletronico mantém a pressao
diferencial gerada pela bomba constante ao valor configurado

Hs
|_| Preslsﬁo diferencial
l_ 3
H

Hs

Vazao volumétrica

b) Modalidade de controlo Ap — v

Em tal modalidade, o controlador eletronico faz a pressao dife-
rencial variar entre o valor configurado Hs e 1/2 Hs. A pressao
diferencial varia com a vazao volumétrica.

Pressao diferencial

Pressionar a tecla MW para passar a configuragdo seguinte,
pressionar repetidamente a tecla ESC para voltar ao ecra
HOME.

Ativacao/desativacao caldeira

Navegando no menu caldeira com a tecla M encontra-se o
menu CALDEIRA PELLET. Esta configuracéo € requerida em
caso de uso da caldeira num sistema domo6tico DOMKLIMA,
caso contrario manter a configurac@o de fabrica : ATIVA

CALDEIRA PELLET =

ATIVAR

»

ESC

Vazio volumétrica

¢) Procedimento de respiro

Tal procedimento permite eliminar o ar presente no circuito hi-
draulico. ApoOs selecionar manualmente a modalidade “AIR”,
automaticamente durante 10 minutos a bomba funcionara
alternativamente na velocidade maxima e minima. No térmi-
no do procedimento, o circulador funcionara na velocidade
pré-configurada. Entdo, € possivel selecionar a modalidade de
funcionamento desejada.
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MANUTENCAO

Antes de efectuar qualquer tipo de manutencao, desligar o aparelho da rede de alimentacao eléctrica.

Uma manutencéo regular é a base do bom funcionamento da caldeira.
Eventuais problemas devidos a falta de manutencao causam a decadéncia da garantia.

MANUTENCAO SEMANAL

Operacoes que devem ser efetuadas com a caldeira desligada, fria e desligada da rede elétrica

* Deve ser efectuada com a ajuda de um aspirador.

* O processo inteiro pede poucos minutos.

e Aspirar a porta (fig. 1-A).

e Aspirar a porta, retirar a gaveta de cinzas e esvaziar (fig. 2-B) e , enfim, aspirar a superficie do fogo.

e Aspirar o recipiente do fogo e limpa-lo com a escova que foi fornecida com a caldeira, limpar os orificios obstruidos em todos os
lados (fig. 3-C).

e Aspirar nas proximidades da resisténcia (fig. 4-D).

* Movimentar os escovilhdes (fig. E-5) e virar os residuos na gaveta de cinzas.

* Apds um periodo de inatividade da caldeira e apds cada 2/3 meses, esvaziar o reservatorio de pellet e aspirar a base.
Nunca aspirar a cinza quente, compromete o aspirador usado e mete em risco de incéndio os locais domésticos.
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MANUTENCAO DE ESTACAO (ao encargo do CAT - centro assisténcia técnica)

O CAT autorizado entregara, quando efetuar o primeiro acendimento, o livro de manutencao da caldeira, no qual se en-
contram indicadas as operacoes abaixo, que devem ser efetuadas para a limpeza sazonal.

* Limpeza geral interna e externa.

* Limpeza atenta dos tubos de permuta.

» Limpeza atenta e desincrustac@o do recipiente do forno e do respectivo compartimento.

* Limpeza dos motores, verificagdo mecanica das folgas e dos apertos.

* Limpeza da conduta de evacuac@o dos fumos (substituicdo das vedacdes dos tubos) e do compartimento do ventilador de extra-
cao de fumos.

e Verificacdo do vaso de expansao.

e Verificac@o e limpeza do circulador.

e Controlo sondas.

* Verificac@o e eventual substituic@o da pilha do reldgio na ficha eletronica.

 Limpeza, controlo e desincrustacdo do compartimento da resisténcia de acendimento e substitui¢ao da mesma, caso seja necessario.
* Limpeza / controlo do painel sindptico.

¢ Inspecao visual dos cabos elétricos, das conexdes e do cabo de alimentagao.

* Limpeza do reservatorio de pellet e verificacdo das folga do conjunto parafuso sem fim-motorredutor.

* Teste funcional: abastecimento do parafuso sem fim, acendimento, funcionamento por 10 minutos e desligamento.

A falta de manutencao implica a decadéncia da garantia.

Em caso de uso muito frequente da caldeira, recomenda-se a limpeza da conduta de evacuacao dos fumos a cada 3 meses.

Para a modalidade de manutencao da chaminé, levar também em consideracao a UNI 10847/2000 Sistemas de fumo indivi-
duais para geradores alimentados com combustiveis liquidos e solidos. Manutencao e controlo

As chaminés e as condutas de fumo as quais estao conectados os aparelhos que utilizam combustiveis solidos devem ser
limpos uma vez por ano (verificar se no proprio pais existe uma normativa a proposito).

Caso nao seja efetuado o controlo e a limpeza regular, aumenta-se a probabilidade de incéndio da chaminé.

ATENCAO!
Apos a limpeza normal, o acoplamento INCORRETO do recipiente do forno superior (A) (fig. 1) com o recipiente do forno
inferior (B) (fig. 1) pode comprometer o funcionamento da caldeira.
Entao, antes do acendimento da caldeira, verificar se os recipientes do forno foram acoplados corretamente, como indica a
(fig. 2) sem a presenca de cinzas ou materiais nao queimados no perimetro de contato.
Imp.:
- Nao sao permitidas alteracoes nao autorizadas
- Utilizar apenas as pecas sobressalentes recomendadas pelo fabricante




CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

Em caso de problemas, a caldeira para automaticamente, efetuando a operacao de desligamento e no display visualiza-se a
escrita relativa a motivacao do desligamento (ver abaixo as varias sinalizacoes).

Nunca tirar a ficha da tomada durante a fase de desligamento em caso de bloqueio.

Em caso de bloqueio, para reacender a caldeira € necessario deixar terminar o procedimento de desligamento (600 segun-
dos, com sinalizador actstico) e, entao, pressionar a tecla ESC.

Nao reacender a caldeira antes de verificar a causa do bloqueio e antes de ter LIMPO/ESVAZIADO o recipiente do forno.

SINALIZACOES E EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E REMEDIOS (visua-

lizados somente no painel sinoptico colocado na caldeira):

1) Sinalizacao: AL 01 (intervém se a sonda de leitura da temperatura da agua esta avariada ou desconectada).
Inconveniente:  Desligamento em razao de sonda de leitura da temperatura da agua avariada ou desconectada.
Acoes: * Verificar a conex@o da sonda a placa.

e Verificar o funcionamento no teste com a caldeira fria.

2) Sinalizacao: AL 02 Avaria motor expulsao fumos (intervém se o sensor de giros do extrator de fumos detecta uma
anomalia)
Inconveniente:  Desligamento em razao da deteccao de anomalia de giros do extrator de fumos.
Acoes: * Verificar o funcionamento do extrator de fumos (conex@o do sensor de giros) (CAT).

* Verificar a limpeza da conduta de evacuacdo dos fumos.
e Verificar a instalac@o elétrica (aterramento).
e Verificar a ficha eletronica (CAT).

3) Sinalizacao: SF (H3) Stop chama (intervém se o termopar detecta uma temperatura dos fumos inferior ao valor configu-
rado, interpretando isso como auséncia de chama).
Inconveniente:  Desligamento em razao da diminuicao da temperatura dos fumos.
Acoes: A chama pode ter faltado porque:
* Verificar a falta de pellet no reservatorio.
e Verificar se a grande quantidade de pellet sufocou a chama, verificar a qualidade do pellet (CAT).
* Verificar se o termostato de maxima foi ativado (caso raro, porque corresponde a uma temperatura em
excesso dos fumos ) (CAT).
* Verificar se o pressostato interrompeu a alimentagéo elétrica ao motorredutor em razao da chaminé entupi-
da ou outro.

4) Sinalizacao: AF (H4) Acendimento falho (intervém se num tempo maximo de 15 minutos nao aparece a chama ou se a
temperatura de acendimento ndo foi alcangada).
Inconveniente:  Desligamento em razao de temperatura dos fumos incorreta na fase de acendimento.
Distinguir os dois seguintes casos:
A chama NAO apareceu.
Acoes: Verificar:
* Posicionamento e limpeza do recipiente do forno.
¢ Funcionamento da resisténcia de acendimento (CAT).
» Temperatura ambiente (se inferior a 3°C, & necessario usar as acendalhas) e humidade.
e Tentar acender com as acendalhas.
Apareceu a chama, mas apos a escrita Acendimento apareceu Bloqueio AF/NO Acendimento.
Acoes: Verificar:
* Funcionamento do termopar (CAT).
» Temperatura de acendimento configurada nos parametros (CAT).

5) Sinalizacao: AL 05 bloqueio blackout (ndo é um defeito da caldeira).
Inconveniente:  Desligamento em razao de falta de energia.
Acoes: Verificar a ligacao elétrica e as quedas de tens@o.

6) Sinalizacao: AL 06 termopar avariado ou desconectado.
Problema: Desligamento em razao de termopar avariado ou desconectado.
Acoes: * Verificar a conex@o do termopar a ficha: verificar o funcionamento no teste com a caldeira fria.

7) Sinalizacao: AL 07 temperatura excessiva fumos (desligamento em razao de temperatura excessiva dos fumos)
Inconveniente:  Desligamento em razao da temperatura excessiva dos fumos
Uma temperatura excessiva dos fumos pode depender de: tipo de pellet, anomalia na extracdo de fumos,
canal obstruido, instalac@o incorreta, “deriva’ do motorredutor ou falta de tomada de ar no local.

8) Sinalizacao: AL 08 Alarm temp H2O (intervém se a sonda de leitura da agua 1& uma temperatura superior a 90°C).
Inconveniente:  Desligamento em razao da temperatura da agua superior a 90°C.
Uma temperatura excessiva pode depender de:
* Instalacdo muito pequena: requerer ao CAT a ativac@o da funcdo ECO.
* Entupimento: limpar os tubos de permuta, o recipiente do forno e a descarga de fumos.
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CONSELHOS PARA POSSIVEIS INCONVENIENTES

9) Sinalizacao: AL 09 Verifica/flu. ar (intervém se o sensor de fluxo detecta um fluxo de ar comburente insuficiente).
Inconveniente:  Desligamento por falta de depressao.
O fluxo pode ser insuficiente caso a porta esteja aberta ou nao perfeitamente estanque (ex. vedacao); caso
haja um problema de aspiragao do ar, de expulsao dos fumos, recipiente do forno entupido ou sensor de
fluxo sujo (limpar com ar seco).
Acoes: Verificar:
* Fechamento da porta.
* Canal de aspirac@o do ar comburente (limpar prestando atenc@o nos elementos do sensor de fluxo).
* Limpar o sensor de fluxo com ar seco (a mesma utilizada para limpar o teclado do computador).
* Posicao da caldeira: ndo deve ficar encostada no muro.
* Posicao e limpeza do recipiente do forno (com frequéncia dependendo do tipo de pellet).
* Conduta de evacuagao dos fumos (limpar).
* Instalac@o (caso n@o esteja de acordo com as normas e apresentar mais de 3 curvas, a descarga de
fumos n@o é considerada regular).
Caso suspeite de um mau funcionamento do sensor, fazer um teste com a caldeira fria. Se variando as con-
di¢cdes, abrindo a porta, por exemplo, o valor visualizado ndo mudar, € um problema de sensor.
N.B: O alarme depressdo pode ocorrer até mesmo durante a fase de acendimento, pois o sensor de fluxo comeca
a monitorar apds 90” do inicio do ciclo de acendimento.

10)Sinalizacao: A LC: H 10 alarme corrente baixa.

Inconveniente:  Desligamento da caldeira por absorcao anormal.

Intervém quando o motorredutor efetua a absor¢édo de corrente inferior a norma ou quando intervém o pres-
sostato mecanico de seguranca.

Acoes: Verificar:

* Se a porta da lareira esta fechada corretamente.
* Efetuar um novo acendimento e observar a queda do pellet no recipiente do forno, caso contrario
contatar o CAT.
* Verificar e, se necessario, limpar a chaminé requerendo a intervencdo de um limpador de chaminé.
11) Sinalizacao: A HC: H 11 alarme corrente alta.
Inconveniente:  Desligamento da caldeira por absorcao anormal.
Intervém quando o motorredutor efetua a absor¢do de corrente superior a norma.

Acoes: Verificar eventuais obstrucdes dos canais de carregamento do pellet (parafuso sem fim de carregamento e
rampa) ou a queda de objetos dentro do reservatorio que bloqueiam a rotacdo do parafuso sem fim de carre-
gamento.

Efetuar um novo acendimento e observar a queda do pellet no recipiente do forno, caso contrario contatar o CAT.
12) Sinalizacao: “Bat. 1”
Inconveniente: A caldeira nao para, mas aparece a escrita no display.
Acoes: * Deve ser substituida a bateria da ficha (ver a pag. 200).

FAQ

As respostas estao aqui descritas de forma sintética; para mais informagdes consultar as outras paginas do presente manual.
1) O que devo preparar para poder instalar a caldeira?

Tomada de ar no local de pelo menos 80 cm? ou conexao com o lado externo.

Descarga de fumos com um diametro de pelo menos 80 mm.

Engate de envio e recuo ao colector 34~ G

Descarga esgostos para valvula de sobrepressao %~ G

Engate ara carga 34" G

Ligacao eléctrica com sistema a norma com interruptor magnetotérmico 230V+/- 10%, 50 Hz

Avaliar a divisdo do circuito hidraulico priméario daquele secundéario.

2) Posso fazer a caldeira funcionar sem agua?
NAO O uso sem agua pode estragar a caldeira.

3) A caldeira emite ar quente?
NAO Praticamente todo o calor produzido € transferido para a agua.
Recomenda-se, entdo, providenciar no local um termossifao.

4) Posso conectar o envio e o recuo da caldeira diretamente em um termossifao?
NAO, assim como para qualquer caldeira, é necessario conectar com um coletor, através do qual a agua ¢é distribuida aos termossi-
foes.

5) A caldeira também fornece agua quente?
E possivel produzir 4gua quente avaliando a poténcia da caldeira e a instalacao hidraulica.

6) Posso descarregar os fumos da caldeira diretamente na parede?

Nao, a descarga feita bem (UNI 10683/2012) deve alcancar o colmo do tecto, e para o bom funcionamento & necessario um trajec-
to vertical de pelo menos 1,5 metros, isto para evitar que, em caso de black out ou vento, se forme , mesmo se em pouca quantida-
de de fumo no local de instalag@o.

7) E necessaria uma tomada de ar no local da instalacao?
Sim, para um restabelecimento do ar utilizado pela caldeira para a combustdo; ou uma conex@o direta com o lado externo.
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8) O que devo configurar no display da caldeira?

A temperatura da dgua desejada ou a temperatura no local; a caldeira modulara consequentemente a poténcia para obté-la e mante-la.
Para sistemas pequenos, & possivel configurar uma modalidade de trabalho que preveja desligamentos e acendimentos da caldeira
em funco da temperatura da agua alcancada.

9) Posso queimar outro combustivel para além do pellet?
NAO A caldeira foi projetada para queimar pellet de madeira de 6/8 mm de didmetro, outro material pode danifica-la.

10) Por quanto tempo deve girar o extrator de fumos na fase de desligamento?
E normal que o extrator de fumos continue a funcionar durante 15 minutos apos o comando de desligamento da caldeira.
Esta modalidade permite abaixar a temperatura da caldeira e do canal de evacuacao de fumos.

11) Quando a bomba (circulador) comeca a funcionar?
Funciona logo apds o acendimento da caldeira, para manter a temperatura da 4gua uniforme, e para apds a fase de desligamento,
quando a temperatura da agua ficar abaixo do valor do SET configurado (40° C de fabrica).

12) Qual operacao posso efetuar através do painel sinoptico se eu instalei a consola DOMOKLIMA GRAPHICA?

Posso configurar o horario de acendimento/desligamento da caldeira (caso tenha habilitado a modalidade MODULA-POTEN-
CIAS na consola DOMOKLIMA GRAPHICA), configurar o acendimento/desligamento manual da caldeira e, em caso de eventu-
al bloqueio, resetar o alarme.

13) Posso desbloquear os alarmes da consola DOMOKLIMA GRAPHICA?
Nio, em caso de eventual bloqueio somente posso intervir através do painel sindptico inserido na caldeira, para uma maior segu-
ranga e verificacdo do estado da caldeira antes do novo acendimento.

CHECK LIST

A integrar com a leitura completa da ficha técnica
Posa e instalacao

. Colocagao em funcionamento efetuado pelo CAT habilitado que emitiu a garantia.

. Arejamento no local.

. A conduta de evacuagao dos fumos/a chaminé somente recebe a descarga da caldeira.
L]

A conduta de evacuac@o dos fumos possui: maximo 3 curvas
maximo 2 metros na horizontal.
Chaminé apos a zona de refluxo.
Os tubos de descarga sdao de material adequado (recomenda-se usar aco inox).
Com o atravessamento de eventuais materiais inflamaveis (ex. madeira) foram tomadas todas as precaucdes para evitar
incéndios.
O volume que pode ser aquecido foi avaliado adequadamente considerando a eficiéncia dos termossifoes:
quantos kW foram estimados necessarios?
A instalagao hidraulica foi declarada em conformidade com o D.M. 37, ex L. 46/90, por um técnico habilitado.

e
»
=}

O pellet utilizado é de boa qualidade e ndo é himido.

O recipiente do forno e o compartimento de cinzas foram limpos e se encontram bem posicionados.
A porta esta bem fechada.

O recipiente do forno esta bem inserido no compartimento especifico.

Os tubos de permuta e as partes internas da lareira estao limpos.

A instalagao hidraulica foi ventilada.

A pressao (lida no mandmetro) é de pelo menos 1 bar.

LEMBRAR-SE DE ASPIRAR O RECIPIENTE ANTES DE TODAS AS LIGACOES
Em caso de problemas ao acender, NAO acender antes de ter esvaziado o recipiente do forno.

ACESSORIOS PARA A LIMPEZA

Balde para aspirar cinzas sem motor (cod. 275400)
Util para a limpeza da lareira
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Ayarnty Kupia / Aiotiue Kupie

2Qa¢ EUXAPIOTOULE Kal 0a§ OUYXaipOUUE TTOU ETTIAEEQTE TO TTPOIOV Lag.

[piv TO XpPNOIUOTTOINOETE, 0AS CUVIOTOUUE va OIaBACETE TTPOCEKTIKA QUTO TO EVIUTIO YIA VA EKUETAAAEUTEITE TTANPWCS Kai
UE KGO aopdAcia 6Aeg TiIc duvardTnTES TOU TTPOIOVTOG.

Fa epairépw emeénynoeis n kGAuwn avaykwyv, emkoivwvnore e 1o METATNIQAHTH armré tov omoio ayopdoare 10 po-
jov n emokeBeire Tov 1I0TOTOTTO Pag www.edilkamin.com otnv katnyopia KENTPA TEXNIKHS EZYTIHPETHZHZ.

SHMEIQ>H

- ApoU BydAerte 1o TPOIOV a1Td TN oUOKeuaaia, BeBalwBEITe yia TNV akepaIdTNTA Kail TNV TTANPOTNTA TOU TTEPIEXOLEVOU
(xeipoAaPn «kpUo xépi», Eviutro gyyunang, yavr, CD/mivakida TEXVIKWY XApakKTNpIoTIKWY, OTTaTouAa, aAara apuypav-
ong).

2¢& TTEPITTTWAN TTOU JIATTIOTWOETE KATTOIa avwuaAia, amreubuvBeite auéowe aTo UETATTWANTA aTTd TOV OTToi0 ayopdaoarTe
TO TTPOIOV Kal TTapadwaoTE TOU Eva avTiypago Tou guAAadiou eyyunong Kai Tou armodEIKTIKOU ayopdc.

- ©éaon oe Asiroupyia/dokiun

Oa mpémrel va ekteAeartei omwadntrore ammd eéouaiodornuévo Kévipo Texvikng Ymootnpiéng tng Edilkamin (KTY).
2¢& avTiBeTn TTEPITITWAN, AKUPWVETAI 1 yyunan. H 6éan o Asiroupyia, 0mwe autn mepiypdeerar oto mpdorutro UNI
10683/2012 (Ke. «3.21»), €ival uia o€ipd Epyaciwy EAEYXOU TTOU EKTEAOUVTAI UETA TNV EyKATATTAON ToUu AéBNTa, LE
aTéxo va dIarmiaTwOsi n 0p6n AsiToupyia Tou GUATAUATOS KAl TNV THENCT TWV KAVOVICLWV.

Méow Tou ueramwAnTn, Tou TNAEQWVIKOU apiBuoU eEUTTNPETNONS XWPIS xpéwan 1 Tou IoToToTTOU Www. edilkamin.com
UTTOPEITE va Bpeite TNV ovouacia tou mAnaiéorepou Kévipou EEuttnpéTnong.

- 2€ TTEPITTTWON 1N 0PBNAS EYKATAOTAONS KAl CUVTHPNONGS, KaBWwS Kal avaplooTns XpHong Tou Tpoiovrog, o Karaokeua-
01§ amaAAdooerar arrd orroiadnore uBuvn yia Tuxov {nuies Tou TTPOKANBNKav kard mn xpHon.

- O apIBudg Tou deAtiou eAEyxou, TTOU gival ammapaitnTog yia TNV avayvwpian Tou AéBnTa, avaypdeerai:

- OTO TTAVW UEPOC TNS GUOKEUATIag

- 7O EVTUTTO £yyUnong mmou Bpiokeral uéoa arnv atia

- TNV TIVAKIOA TEXVIKWVY XAPAKTNPIOTIKWY TS CUOKEUNG:

Ta mapamdvw éviutra Ba mpémel va puAdooovral uadi pe 1o amodEIKTIKO ayopdg yia TNV avayvwplon Tou TTPOIOVTOS Kal
6a TPETTEl va KoIvoTTolouvTal O€ TTEPITITWON Tou oag {nTnbouv Kai va diatiBevial o€ TEPITTTWAON TTOU Tpayaromoinbouv

EPYQOiEg oUVTPNONG,

- Ol ASTITOUEPEIES TTOU ATTOTUTTWVOVTQI YPAPIKA KAl YEWUETPIKA ival EVOEIKTIKES.

AHAQIH ZYMMOPOQIHX H ouppodpewon e Tig atmraitoelg Tng Odnyiag 89/106/EOK
H utroypagouca EDILKAMIN S.p.A. pe vouiun €8pa oty 086 ETMIONG KABOPICETaI ATT6 TN GUPHOPPWON HE TO EUPWTTGIKG TTPO-
Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - api®uég AGM 00192220192 TuTo: EN 303-5:2012

AnAwvel uTTEUBUVA OTI: Emiong §n)\o'uv:<:| o ’ ,

O1 KAUOTAPES (AEBNTEC) TTEAET €ival KATAOKEUAOUEVOI OF O kauotrpag meAer BERING pei Tig Tpodiaypageg Twv eupw-
ouppopPwaon We Tnv Odnyia 89/106/CEE (Mpoidvta Aopikwv TIaiKWY 0dNyIWV:

KatooKeuwv). 2006/95/0K — Odnyia yia TN XaunAr Tadon

2004/108/0OK — Odnyia yia Tnv HAekTpopayvnTiKr ZupBaTtotnta
KAYZITHPAZX (AEBHTAZ) NMEAET, pye eptmopikn ovopaoia

EDILKAMIN, ovopaZéuevog BERING H EDILKAMIN A.E. atrotroigital ka@g €uBivn yia TNV KAKI
AgiToupyia Tou €§OTTAICHOU O€ TTEPITITWOT AVTIKATACTACNG,
Ap. SEIPAZ: Ava@. Mivakida XapakTpioTikwy ~ FUVAPHOAGYNaNg kai/fy Tpotrotroinong ou 5ev Tpayua-

‘ETOZ KATAZKEYHZ:  Avag. Mvakida XapaktnpioTik@wy TOToINenke amé 1o mpoowtriké Tng EDILKAMIN xwpig Tnv
€ouo1086TNON TNG UTTOYPAPOUTAG.
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NMAHPO®OPIEXZ AZDAAEIAZ

To BERING AEN TMPETEI NAAEITOYPTEI ZE KAMIA
MEPINTQZH EAN AEN YTTAPXEI NEPO XTHN
ErKATAZTAZH.

MIA TYXON ENEPIOlMNOIHZH «EN =HPQ» OA YTIONO-
MEYE TH AEITOYPTIATOY KAYZTHPA.

TO BERING IMPETEI NAAEITOYPIEI YO MIEXH
MEPIMOY 1,5 BAR.

* O BERING ¢ival oxedlaouévog yia va {eaTaivel vepo
MEOW MIOG aUTOUATNG KAUONG TTEAET OTNV €0TIA.

* O1 yovadikoi Kivduvol TTou TTPOKUTITOUV aTTd TN XpPron
TOU OXETICOVTAI PE TN YN TAPNON TWV KAVOVIOUWY £YKO-
TAOTAONG 1) OTTO ATTEUBEIOG ETTAPN UE NAEKTPIKA PEPN
o€ Téon (eoWTEPIKA) A PE HIA ETTAPH PE QWTIA KAl Bepud
MEPN (CWANVWOEIG) 1 hE TNV EICAYWYN EEVWV CWUATWV.

o 2NV TTEPITTITWON €AAEITTOUG AgIToUupyiag e€apTNUATWY,
0 KauaoTAPAG eival eEOTTAIOUEVOG e DIOTALEIS aoPaAEiag
TToU £€a0@aAifouv To ORACIUO XWPIS Kapia TTapéupaan.

* MNa pio owaTnh Aeiroupyia n eykatdaTacn Ba TTPETTEl va
yivel TNnpwvTag 6oa avaypd@ovTal 0 auTo TO EVTUTTO.
Katd 1n didpkeia TnG Asimroupyiag dev TTPETTEI VA AVOIEEL N
Bupida: n kauan dlaxelpifeTal auTOuaTa Kal Oev XpEIAeTal
Kapia TTapEupacn.

* Na xpnoIUOTIoIEITE WG KAUTIKNO PJOVO TTEAET EUAOU Sla.
6/8 XIA.

* 2¢ Kapia TepiTTTwon dev Ba TTPETTEl va eI0ayovTal Eéva
OWPATA OTOV KAUOTAPA i 0T SECOUEVH.

* MNa Tov kaBapioud Tou aywyou KaTTvou (TUAUA ToUu
aywyou TToU CUVOEEI TO OTOUIO £€6O0U TWV KATTVWYV TOU
KQUOTAPA WE TNV KATTvodOX0) OV TTPETTEI VA XPNCIKOTIOI-
NOoUV €UPAEKTA UAIKA.

* Mnv kaBapileTe ev Bepuw.

 Ta TUAuaTa TNG €0TiAG KAl TNG OECAUEVAS TTPETTEI HOVO
va avappo@ouvTal Je NAEKTPIKR okouTra v WYXPQ.

* BeBaiwbeite 611 N TOTTOBETNON KAI TO AVApMA TNG
oouTTag Ba yivel atmd 1o e€ouaiodoTnuévo KTE (kévtpo
TEXVIKNG €EUTTNPETNONG) TNG Edilkamin cUpgwva pe Tig
0dnyieg Tou TTapdvTog EVTUTIOU, ATTAPAITNTOI OPOI YIO TNV
EVEPYOTTOINON TNG £yyunong.

» Katd mn didpkeia TNG ASIToupyiag Tou KauoThpa, ol
OWANVWOEIG ATTOXETEUONG TWV KATTVWV KAl N ECWTEPIKI
Bupida BepuaivovTal o€ uYPnAég Bepuokpaaieg (Unv ayyi-
CeTe XwpPIg TO €10IKO yavTI).

* Mnv aprjvete avTikeiyeva euaiocbnrta otn BepudTNTa
KOVTA OTOV KQUuOTAPA.

* Mnv xpnoiuotroieite NMOTE uypd kadoiua yia va avapeTe
TN QWTIA 1] yIa va SUVOUWVETE TN BpdKa.

* Mnv eptodiCeTe TIG £100D0UG TOU £EAEPIOUOU OTO XWPO
eykatdoTaong, ouTe TIG £I00O0UG TOU AEPA OTOV KAUQOTH-
pa.

* Mnv BpéxeTe Tov KAUATAPA, PNV TTANCIAZETE TA NAEKTPO-
AOYIKA pépn ME BpeyMEva XEpIa.

* Mnv TOTTOBETEITE PEIWTAPES OTIGC CWANVWCEIG ATTOXETEU-
ong Katrvou.

» O KOUOTNPOG TTPETTEI VO EYKATACTAOEI 0 KATAAANAOUG
XWPOUG UE TTUPOTTPOOTACTA TTOU VO EEUTTNPETOUV OAEG TIG
AEITOUPYIKEG AVAYKES (TPOPODOTia Kal ATTOXETEUTT)) TTOU
€XEI N OUOKEUN YIa TN OWwOTH Kal ao@aAr Asitoupyia Tng.

» O kauoTNpag Ba TTPETTEl va cuvTnpEiTal o€ TTEPIBAAAOV
pe Bepuokpaaia dvw Twv 0°C.

* XpnaoihoTroinaTte KATaAAAAWG TUXOV QVTIWUKTIKA OIaAU-
paTa yia 1o vepod TNG EyKATaaTaONG.

* € TTEPITITWON TTOU N OKANPATNTA TOU VEPOU
YEMioPaTOG Kal eTTavatTAfpwong utrepPaivel Toug 35°F,
XPNOIUOTTOINOTE ATTOGKANPUVTIKEG OUTIEG.

MNa mepioodTEPES TTANPOPOPIES, CUNPOUAEUBEITE TO
mpéTutro UNI 8065-1989 (ETregepyacia Tou vepou OTIg
BepUIKEG EYKATOOTACEIG AOTIKAG XProNG).

e Xg TTEPITITWON TTOU ATTOTUXETE VO AVAWETE T GO-
ptra, MHN emixeipfjoere va Tnv Savavayere rpoTou
adeIdoETE TO XWVEUTHPIO.

* MPOZOXH:

TO MEAET MNMOY A®AIPEITAI AINO TO XQNEYTHPIO
AEN MPEMNEI NA TOMOGETEITAI MEZA ZTH AE=A-
MENH.

2HMANTIKO !!!

ZTNV MEPITITWOTN TTOU EKONAWOEI HIa E0TiIO WTIAG OTOV KAUCGTHPA, OTOV AYWYO KATTVWYV | 0TO T{AKI, EVEPYEI-

oTE OTTWG GKOAOUOEI:
- AloKOWTE AUEOWG TNV TTOPOXA NAEKTPIKOU PEUMATOG

- MNa Tnv kKatdoBeon XPNoIMOTIOINOTE TTUPOCRECTHPA e Si10&eidio Tou dvBpaka CO?

- KaAéoTte Tnv MupooBeoTiki

MHN ENIXEIPHZETE NA ZBHZETE TH ®QTIA ME NEPO!

Z1n ouvéxela {nTiote amod éva Kévrpo Texvikig Eutrnpérnong (KTE) va rpoxwpnoel otnv emifefaiwon
opBNRg AsiToupyiag Tou eEO0TTAICHOU Kal aTrd évav £§o0UCIodOTNHEVO TEXVIKO VO TTPOXWPNROEI OTNV emieRaiwon

opBRGg AsiToupyiag yia To T{AKI.

- 277 -

EAAHNIKA



EAAHNIKA

XAPAKTHPIZTIKA

O KauoTAPAG XPNOIUOTIOIEI WG KAUTIYO TO TTEAET, TTOU
aTToTeAEiTal aTTd PIKPOUG KUAIVOPOUG CUNTTIECHEVOU EU-
Aou, Tou OTTOIOU N KAUGN EAEYXETAI NAEKTPOVIKA.

H de€apevr) Tou kKauaipou (A) BpiokeTal aTO TTIOW PEPOG
Tou KauaoTApa. H TARpwaon Tng de€apevng yivetal atrd 10
KOTTAKI TTOU BPIOKETAI OTNV KOPU®PH.

To kauaoipo (TrEAET) AauBdvetar ammd T de€apevn (A) kal,
MEow evog KoxAia (B) TTou gvepyoTrolgital atrd KivnTrpa
ME pEIwTApa oTpopwV (C), Kal KATOTTIV aTTd EKEI OTNV
Kaya kauvong (D).

To dvappa Tou TTEAET yiveTal Jéow aépa TTou BepuaiveTal atro
MIa NAEKTPIKA avTioTaon (E) TTou avappo@dtal 0Tnv Kawa.

O aépag yia Tnv Kauaon TTapaAauBAveTal 0To Xwpo (GTTou
TIPETTEl v UTTAPXE! agpaywyog) atré Tov ekBoAéa katrvwy (F).
O1 kaTTvoi TToU dnuIoupyoUvTal aTTd TNV KaUon aTToua-
KpuvovTal atrd Tnv €oTia péow Tou idlou Tou eKBOAEQ
katrvwy (F), kai attoBaAAovTal atréd 1o otépio (G) TTou
BpiokeTal 01O KATW TTICW PEPOG TOU KAUGTHPA.

H atodAivn goTia, pe TuBpéva kal opo@r) atrd BepuikouAi-
TN, €ival KAgivel uTTpooTd pe pia TUQAR Bupida.

>1n Bupida UTTAPXEl £va JOTAKI AO@AAEiag yia Tov EAeyX0
NG PAOYaG.

To CeoT6 vepd TTOU TTAPAYETAI ATTO TOV KAUCTHPA ATTOOTEA-
AETal HECW EVOWMPOTWHEVOU KUKAOQOPNTH) GTOV idIo TOV
KOUOTAPA, 0TO KUKAWPA TNG eyKaTdoTaong Bépuavong.

O KauoTAPag £xel Jia évwan yia 0AGKANPO TOV KAUGTH-
pa Kal TN Bupida TTou Tov KaBIoTd TTI0 aTTod0TIKO, £T0I
WOoTe 1O {€OTO VEPO TTOU TTAPAYETAl OTTO TOV KAUOTAPA VO
MNV UTTOKEITAI ATTWAEIEG OTO XWPEO EYKATAOTAONG OAAG va
peTadideTal pévo oTo udpauAikd cuaTnua.

O kauoTApag gival oxXedIAOPEVOGS YIa AsiToupyia PE KAEI-
o706 doxeio d1aoToANG (1) kai BaABida ac@aAsiag uTTepTTie-
ong Kal Ta OU0 EVOWUATWEVA.

EvowpaTtwpévo uttdpxel kai éva udpauliko KiT (P) atroTe-
Aoupevo atrd: KukhogopnTr, BaABida ao@alAciag, doxeio
EKTOVWONG.

H mmooétnTa KAuaiyou, n atroBoAAA KATTVWV/TPoQodo-
oia aépa Kauong, Kal N evepyoTroinan Tou KukAo®opnTh
puBuifovTal JECoW PIOG NAEKTPOVIKAG TTAAKETAG EEOTTAI-
opévNG Pe Aoyiouikd yia To ouoTnua Leonardo® wate va
EMMTUYXAVETAI JIa KaUan UWnANG atmrédoong Kail XapnAwy
EKTTOUTTWV.

Emiong eival e€orAicpévog ye pia dIToAikn pida yia Tn
ouvdEaN JE Eva eEWTEPIKO YPAPIKO TTAVEA (TTAPEXETAI UE
Tov £¢oTTAIod) kai/j Domoklima (cuoTnua diaxeipiong
OAoKANpwWUEVWY gykaTaoTAOEWV TNG Edilkamin).

21n Bupida eival eyKateaTNUEVO £va CUVOTTITIKO TTAVEA (L)
TTOU ETTITPETTEI TN DIAXEIPION KAl TNV EPPAVION OAWV TWV
PACEWV TNG AgIToupyiag.

O kauoTAPAG gival EEOTTAICPEVOG OTO TTIOW PEPOG HE MIT
o€IpIakr Bupa yia Tn ouvdeon (Me KaAwdio Kwd. 640560)
ME OUOKEUEG evepyoTToinong atrd amooTacn (6TTwg TnAe-
PWVIKOG BIAKOTITNG, XPOVOBEPUOOTATNG K.ATT.)

Tpotmog AsiToupyiag

(¢eite yia TTEPIOOOTEPEG AETTTOPEPEIEG TN O€A. 240)

ATT6 TO TTAVEN puBpileTal N BepuoOKpacia Tou vepou TToU
ATTAITEITAI OTNV EYKOTACTACH KAl O KAUCTHPAG PUBiICEl
auTopaTta TNV IoXU yia va ETTITUXEN QUTHV Tn Bepuokpaaia.
Ma PIKPEG eyKOTOOTACEIG €ival SUVATOV VA EVEPYOTTOINOETE
TN Aeiroupyia Eco (o kauoTtrpag ofrvel kai avaavapel oe
ouvAapTnon JE Tn BEpUOKPOTia TOU VEPOU TTOU ATTAITEITAN).
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To LEONARDOQ® givar éva ouotnua ac@aAeiag kai pubpi-
0onNgG TNG KaUong TTou TTITPETTEN TN BEATIOTN AciToupyia uTrd
OTT0IECONTTOTE CUVONKEG Xdpn o€ dUO aIoONTAPEG TTOU avi-
xvelouv Tn oT1d0un TTieong oto BGAauo Kauong Kai Tn Bep-
MOKPOOia TWV KATTVWV.

H avixveuon kai n emakdAoubn BeATioTotroinon Twv dUo
TTAPAUETPWY YIVETAI CUVEXWG WOTE va dlopBwvovTal o€
TPAYUATIKO XPOVO TuxXOV OucAcitoupyieg. To ouoThua
ETMTUYXAVEl PIa oTaBePr Kauon pubuifovrag autoéuaTa To
TIPAC BACEI TWV XAPAKTNPIOTIKWY TNG KATTVOOOXOU (KauTTU-
AEG, UNKOG, HOP®H, BIGUETPO K.ATT.) KOl TwV TTEPIBAAAOVTI-
KWV ouvlnkwv (&vepog, uypacdia, aTrpoo@alpikn Trieon,
EYKOTOOTAOEIG O€ HEYAAO UWOUETPO K.ATT.)

To LEONARDO® ¢ival etriong o€ 6€on va avayvwpilel 1o
€i00G TTEAET KaI va puBpidel auTOuaTa TN PO YIa va e€a0@a-
AiCeTal oTIyuA TTPOG GTIYUN N aTTaitoUhevn oTa0uN Kauong.

ZEIPIAKH OYPA

>1n oeipiokh £€€060 RS232 (1Tou BpiokeTal aTNV NAEKTPO-
VIK] TTAOKETO) pE KOAWDIO Kwd. 640560 eivar duvaTtdv

va gykataoTRoeTe ammd 10 KTY (e€ouaiodoTnuévo KEVTPO

TEXVIKNG UTTOOTAPIENG) £va TTPOAIPETIKO £EAPTNHA VIO TOV
EAEYXO TWV EVEPYOTTOINCEWV KAl TWV ATTEVEQYOTTOINCEWY,
T.X. TNAEQWVIKO ouvduaaoTr], BepUoaTaTn TTEPIBAAAOVTOG.

PYOMIZTIKOZ ZYZXQPEYTHX

21NV NAEKTPOVIKI KAPTO UTTAPXEI £VOG PUBUIOTIKOG GUO-
owpeuTng (TuTTou CR 2032 Twv 3 Volt).

YTrevBupidoupe OTI N avTIKATACTOON (TTOU QaiveTal GTNV
006vn e TNV emypaen “Bat. 17) dev gival EAGTTWUA TOU
TTPOIOVTOG AAAG pIa QUOIOAOYIKA @BopA.

MNa emTAéoV ava@opES yI QUTHV TNV EUPAVIOT), ETTIKOIVW-
vAoTe he To KTY TToU TTpayuaToTToinoe 10 TTPWTo Avauua.

AZOAAEIA * otnv TTpida pe
OIaKOTITN TTOU BpioKETAI OTO
TTiow PEPOG TOU KAuoTAPA,
BpiokovTal U0 aoPAAELIEG,
€K TWV OTTOIWV dia gival o€
AeiToupyia, Kail N GAAN givai
peléppa.
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XAPAKTHPIZTIKA
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EAAHNIKA

XAPAKTHPIZTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
OvopaoTiKA 10X0G 12 kw
OvopaoTikA 10XUG OTo vEPO 12 kw
>UVOAIKN atrédoaon (TTepiTrou) 93 %
Ektouti CO (13% 0O2) 0,006 %
KAdon amédoong EN 303-5:2012 5 n°
MéyioTn Tricon 3 bar
Mieon Katd TN Acimoupyia L5 bar
O¢ppokpaoia e€65ou Katvwy atd dokiur] EN 4785/303/5 195 °C
EAdayi0TOG eAKUOHOG 12 Pa
EAday/péy autovopia 19/58 WPES
EAax/pey karavédAwaon Kauaigou 0,9/2,75 KIANG/wpa
XwpnTIKOTNTO dEEAMEVAG 55 KIAG
Oeppaivépevog 0ykog 315 m?3
Bdapog padi ye Tn cuokeuagcia 195 KIAG
AIGUETPOG aywyoU KATTVAEPIWY (APTEVIKO) 80 XIA

* O Beppaivépevog 6ykog utrodoyiletal Bdoel TnG pévwaong TnG oikiag cUp@wva e 1o N. 10/91 kai TIG akdAouBeg Tpo-
TToTToINOEIG Kal BAoel Twv ammaithoewy o€ Bepudtnta 33 Keal/m3.

HAEKTPOAOI'IKA XAPAKTHPIZTIKA

Tpogodoaoia 230Vac +/- 10% 50 Hz
Méon atmroppo@oupevn 10XUG 150 W
ATtroppogoupevn 10XUG KATd TO Avapua 450 w

MpooTacia otn yevikA Tpopodoaia (BA. oeA. 228) Ao@dAeia 2AT, 250 Vac 5x20

MpooTacia otnv nAekTpovikA KApTa (BA. oeA. 229) Ac@dAeia 2AT, 250 Vac 5x20

ZHMEIQZH

1) AdBeTe UTTOWN OTI ESWTEPIKEG CUOKEUEG EVOEXETAI VA TTPOKAAéOoOUV TTOPEUPBOAEG OTN AcIToupyia TG NAEKTPOVI-
KNAG KapTAG.

2) TpoooyN: TUXOV epyacoieg o€ e§apTAPATA TTOU BpickovTal UTTd TAoN, EPYaCieg ouvTAPNOoNG Kal/f ETTOARBgUONG
TIPETTEI VA TTPOYHATOTTOIOUVTAI ATTO £§€18IKEUNEVO TTPOOWTTIKG. (MpIv TTPOXWPROETE OE TUXOV EPYATIEG CUVTHPN-
oNgG, ATTOOUVSEOTE TO TTPOIOV ATTd TNV TrPifa Tou dIKTUOU TTapOoX NS NAEKTPIKOU pelpaTog)Ta Trapatrdvw oTol-
Xeia gival evOEIKTIKA.

H eraipia EDILKAMIN A.E. diatnpe€i 10 SiKaiwpa va TPOTTOTTOINCEl XWPIG TTPOE1IS0TToiNo N Ta TTPoidvVTa CUNPW-
va JE TRV adia@iAoviknTn Kpion TnG.
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XAPAKTHPIZTIKA

* EEAPTHMATA - MHXANIZMOI AZOAAEIAZ KAI KATATPA®H OEPMOKPAZIAZ

OgpOOTOIXEIO KATTVAEPIWV

BpiokeTal 010 OUCTNUA ATTAYWYNG TWV KATTVOEPIWY KOl
OlaBddel Tn BepuoOKpaTia Tou.

PuBuicel To oTdd10 avAPPaTOG KAl G€ TTEPITITWON TTOU
uTTdpxel TTOAU XapnAf A TTOAU uwnAn Bepuokpaaia BETEI
oe Aeimoupyia Tn @payn (SF o AL 07).

AiobnTipag pong

ToTroBeTnUEVOG OTOV aEPaywyo, eTTEPRAivEl UTTAOKAPO-
VTAG TOV KAUQTHPA, OTAV N pOor) Tou agpa kauong OtV givai
OwaTr], ETTOPEVWG UE ETTAKOAOUBO KivOuvo TTPoBANUATWYV
UTTOTTIEONG OTO KUKAWHA KATTVWV.

Mnxavikég miefooTATNG

EtrepBaivel uyTrTAoKGpovVTag TNV TTAPOXNA TTEAET OTNV TTE-
PITITWOnN TTou €ival avoikTh n BUpa TG €aTiag A TTou Ba
gival epaypévn n Katmvodoxog.

OgppoOoTATNG AC@AAgiag TOU KOXAia

Bpioketal kovtd oTn deEapevr] TTEAET KOl DIOKOTITEI TNV
NAEKTPIKN TPOPODOTIa GTOV KIVATAPA PE PEIWTAPA OTPOPWV
€dv n Bepuokpaacia TTou Kataypda@el gival TTOAU uwnAn.

AiocOnTApag avdyvwong Tng Beppokpaciag vepou
dl0BdCel Tn BeppoKpacia Tou vepou, OTEAVOVTAG OTNV
TTAGKETO TNV TTANpOo@OpiIa, yia T dlaxEipion TNG avTAiag Kai

TN pUBUION TNG 1I0XUOG TOU KOUCTAPA. € TTEPITITWON TTOU N
Beppokpaaia gival TTOAU uwnAr), B£Tel og Asitoupyia T @payn.

OeppooTATNG G PaAEiag uTTEPBEPHOAVONG VEPOU
d1aBader Tn Bepuokpaaia Tou vEPOU GTOV KAUATHPA. 2€
TTEPITTTWON UTTEPROAIKA UWNANG BepoKpaaiag, EKTEAEI

MIa @aan atrevepyoTToinong SIAKOTITWVTAG TNV NAEKTPIKNA
TPOQYOJOCia GTOV KIVNTHPA. ZTNV TTEPITITWAN TToU 0 Bepo-
OTATNG TTEUREL, Ba TTPETTEI va TOV ETTAVOTTAICETE ETTEURAI-
VOVTOG OTO KOUUTTI ETTAVOTTAICEWG TTIoW aTTd TOV KAUOTAPA
aQoU EXETE APAIPETEI TO TTIPOCTATEUTIKO KAAUPMA (BA. O€A
229).

Avakou@ioTik BaABida 3 bar

Ortav n tieon @Tdoel oTNV TIP TTOU avaypd@EeTal oThv
TNIVAKIOO XAPOAKTNPIOTIKWY, EKKEVWIVEI TO VEPO TTOU TTEPIEXEI
N €YKOTAOTOON KAl CUVETTWG XPEIAZETAI VO YEUIOEI KAl TTAAI.
MPOZOXH!! Mnv §exdoeTe Vo TTPOYMOTOTIOINCETE
TNV évWwon HE TO ATTOXETEUTIKO GUOTNHOA.

AvTtioTaon
MpokaAei TNV evepyoTroinon TG Kauong TTEAET. MNapapével
AVOUMPEVN PEXPI VO avawel N @ASya.

200TNUA ATTOYWYAG KATTVOEPiWV
“QB¢i” Ta KATTVaEPIQ OTNV KATTVOOOXO KOl £AKEI ATTO
avappoé@naon agpa yia Tnv kauon.

MoTép e HEIWTAPA OTPOPWV
Evepyotrolei Tov KoxAia Kal £€T01 TOU ETTITPETTEI VO
METAPEPEI TO TTEAET OTTO TN OEEAPEVA OTO XWVEUTHPIO.

MeTpnTng utroTtrieong (NAEKTPOVIKOG aigONTAPAG TriEoNC):
TotroBeTNUEVOG OTOV EKOBAEA KATTVWV, QVIXVEUEI TNV TIUA
TNG uTroTTieong (o€ oxéon Pe 1O TTEPIBAANOV £YKATAOTA-

ong) oto BGAauo kalonc.
Zrllﬁ\)IIEIQZH: H ne

OepHoOTATNG AC@aAEiag Se§apeEVAG:

TotroBeTNUEVOG OTO GUCTNUA POPTWONG TOU TTEAET OTTO TN
de€apevr).

EmepBaivel otnv TrepiTITLOON TTOU N BEPPOKPATia OTO E0W-
TEPIKO TOU KAUOTAPA gival UTTEPROAIKG UWNAR. AIOKOTTTE TN
POPTWAT TOU TTEAET TIPOKAAWVTAG TO GRCIKO TOU KOUCTAPA.

AvTAia (kukAogpopnTn)
“QB¢ei” T0 vePO TTPOG TNV EYKATAOTOCN BE€pUavang.

KAg1016 doxeio S1a0TOANG

«ATTOPPOPA» TIG HETARBOAEG OYKOU TOU VEPOU TTOU TTEPIE-
XETAI OTOV KQUOTHPA, e€aITiag TG B€puavaong.

100 TTpETTEl £vag BEPUOTEXVIKOG va aflIoAoyNoEl eV
XPEIALETAI VO UTTEI CUPTTANPWHMATIKG 0TO OOXEIO TTOU
uttdpxel NoN éva dAAo doxeio, avaAoya Pe TO GUVOAIKO
OYKO vEPOU TTOU TTEPIEXEI N eyKaTdoTaon!

MavopueTpo

TOTTOBETNUEVOG OTO PTTPOOTIVO ECWETPIKG PEPOG TOU KAU-
oTtnpa (avoiyovTtag Tn BUpa), EMTPETTEI TNV AViXVEUON TNG
TTiEONG TOU VEPOU OTOV KAUOTAPA. Mg TOV KQuoTApa va
AeIroupyei n ouvioTwevn Trieon givail 1,5 bar.

ZTPO@IYYA ATTOXETEUC NG
TomroBeTnUEVN OTO TTIOW PEPOG TOU KAUOTHPA. AVOIETe TNV
OTNV TTEPITITWON TTOU XPEIAOTEI VO adEIGOETE TO VEPO TTOU
TTEPIEXETAI OTOV KAUOTAPA.

Mikpég BaABideg Xe1pOKIVNTNG EKTOVWONG
TotroBeTNUEVEG OTO PTTPOOTIVO NEPOG TNG KOPUPAG OTIG
B¢oeig V1-V2.

EmiTpémmouV TNV «eKTOVWON» TOU AP TTOU EVOEXONEVWG
UTTAPXEI JETA OTTO TO YEUIOUA PE VEPO OTO ECWTEPIKO TOU
KauoThpa.

2E MNEPINTQZH AIAKOMNHZ O KAYZTHPAZ EMIZHMAINEI THN AITIA ZTHN O©OONH KAI ATOMNHMONEYEI TH

AIAKOINH NOY YNEBH

EAAHNIKA
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EMKATAZTAZH

H udpauAiki eykardoTaon Ba Trpétrel va Trpaypa-
TOTroINOEi AT £§EIBIKEUMEVO TTPOOWITIKO TTou Ba
HTTOPEl VA TTapadwaoel Jia SHAWGCH CUPNOPPWONG
oUu@wva pe 10 Y.A. 36 Trp. N. 46/90.

EupwTraikég Alatagelg Ba TpETTel va TNPEOUVTal KATA TNV
€yKatdaoTaon Kal XprRon Tou eE0TTAIcoU. TNV ITaAia,
oupBouAeuBeite To TTpdTUTTO UNI 10683/2012, KOBWG
KOl EVOEXOUEVEG UTTOOEICEIG TWV TTEPIPEPEIWV 1] TWV
TTEPIPEPEIOKWV ONUOTIWV POPEWV UYEING.

Xpeladetal TapoAa auTtd va cuuBouleuBeite Tnv IoxUouca
vopoBeaia yia kKabe xwpa.

> TTEPITTTWON EYKATAOTAONG TOU £EOTTAIOUOU O€
TTOAUKQATOIKIQ, va {NTHOETE TTPONYOUUEVWG TN CUUQWYVN
YVWuN Tou JIaxeIpIoTH.

EMAAHOEYZH LYMBATOTHTAZ ME TIZ AAMEX 2YZKEYEX
O kauoTthpag AEN 1Tpétrel va eykataoTaBei aTov id1o Xwpo
TToU BpiokovTal CUCKEUEG BEpUavang PE aéplo TUTTOU

B (11.%. KQUOTAPES YKAdIoU, COUTTEG KAl CUOKEUEG TTOU
Xpeialovtal amroppo@nTrpa) OI6TI O KAUCTAPAG UTTOPE] va
OnuIoupyroel UTTOTTiEON OTO TTEPIBAAAOV UTTOVOUEUOVTOG
TN AEITOUPYIO QUTWY TWV CUCKEUWY, A va TNV eTTNPpPEedcel.

EMNAAHOEYZH THX HAEKTPIKHZ £YNAEZHZ (To-
TTOBETAOTE TO PEVMATOANTITN O€ éva onueio 61Tou
€xeTE EUKOAN TTPOCRACN

O kauoTAPag gival EEOATTIOUEVOG e KAAWDIO NAEKTPIKAG
TPOoYodOUiag yia va ouvdeBei o€ pia Trpida 230V 50 Hz, av
gival duvatov pe payvnToBepuikd dIakOTITN. MeTaBoAEG TA-
ong avw Tou 10% pPTTopEi va UTTOVOUEUOOUV TNV KAVOVIKN
AeiToupyia Tou kauaTrpa. Av dev UTTAPXEI AON £YKATAOTH-
oTE évav KATtdAANAo d1a@opIKO BIOKOTTTN.

H nAeKTPIKA €yKOTAOTOON TTPETTEI VA EiVAI O€ CUPQWVIQ JE
TOUG KOVOVIOPOUG. EAEYETE TNV ATTOTEAEOUATIKOTNTA TNG;
yeiwong. H ypauun 1po@odoaiag TTpETTel va £XEl KATAAANAN
dlaToun yia TNV 1I0XU TNG OUOKEUNG. H €AAEITTAG aTtToTeEAE-
OMaTIKOTNTA TNG YEIWONG TTPOKOAEI SUCAEITOUPYIES I TIG
otroieg &¢gv gival utrelBuvn n Edilkamin.

ANTINYPIKEZ ANOZTAZEIZ AXDAAEIAZ

MNa Tn cwoTn AeImoupyia o kauoThpag Ba TTPETTEN va TOTTO-
BeTnO¢ci o€ KAAUTITPA.

EAEyETE TN @épouca IkavoTnTa Tou daTrédou.

O KauoTAPAG TTPETTEI VA EYKATAOTABEI CUPPWVA E TOUG
I0XUOVTEG KAVOVIOUOUG AOQaAEIag:

- eAaxioTn amméoTacn 10 cm a1rd UAIKA eV OUVAUEI EUPAE-
KTa yUpW aTTd TOV KAUGCTHPA.

- GV 0 KQUCTAPAG Eival EYKATEGTNUEVOSG O€ EUPAEKTO O4-
ed0 Ba TTPETTEl VA TOTTOBETACETE PETAEU TOU DATTEDOU KAl
TOU KQUOTAPG PIa TTAGKA aTTO BEPUOUOVWTIKG UAIKO TTou Ba
e€Exel ToulaxioTov 20 cm aTo TTAdI kKai 40 cm PTTpooTd.
Edv dev gival duvaTdv va TNPACETE AUTEG TIG OTTOOTACEIG,
Ba xpelaaTei va AGRETE PETPA, TEXVIKA KAl OOMIKA YIa va
aTTOQUYETE KABE KivOUVO TTUPKAYIAG. € TTEPITITWON ETTO-
®NG pe EUAIVO ToiXwHa A GAAO eUQAEKTO UAIKG, XpeladeTal
VA JOVWOETE TOV AYWYO OTTOXETEUONG TWV KATTVWV WE
KEPAMIKA iva i} GAAO UAIKO TTOPOPOIWY XAPAKTNPIOTIKWY.

NMAPOXH AEPA: Na TTpayMOTOTTOINOETE XWPIG TTa-
PEKKAION

O xwpog O1ToU BPICKETAI O KAUCTHPAG TTPETTEI VA EXEI
agpaywyo diatourg TouAdyioTov 80 cm? WaTe va e€acpa-
AideTal n eTTava@opd TOU AEPA TTOU KATAVOAWVETAI YId TV
Kauon. EvaAAakTIKE, ival Suvatov va TTapaAauBAveETE
TOV 0£PQ YIO TOV KOUOTAPQ aTTeUBEiag atrd £Ew HEOW PIOG
atadAIvnG TTPOEKTACNG TOU CWANVa e OIGUETPO 4 cm. Z¢€
QUTAV TNV TTEPITITWON PTTOPEI Va UTTAPEOUV TTPORARUATA
OUPTTUKVWONG Kal Ba XPEIaoTEl va TTPOOTATEUCETE PE €va
QixTu TNV €i0000 TOU AEPQ, TTOU Ba TTPETTEI vV €XEI JIO
€AeUBepn diatoun TouAdyioTov 12 cm?. O CWANVaG TTPETTEI
Va €XEl MAKOG KOTWTEPO Tou 1 PETPOU Kal Ogv Ba TTPETTEl val
£XEI KAUTTUAEG. IMpéTtTel va KaTaAryel pe éva Tuipa o€ 90°
TTPOG TO KATW KAl PUE TTPOCTACIA OTTO TOV AVELO.

AMNAIrQrH KArNAEPIQN

To oUoTnua atroxéreuong Ba TPETel va gival HOvo yia TOV Kau-
oTAPA (DEV ETITPETTOVTAI ATTOXETEUOEIG OE KOIVI) KATTVOSOX0 UE
GAAEG OUOKEUEG).

H atroxéteuon Twv KATTVWV YiveTal atté 1o cwArva diapétpou 8 cm
TTou BpiokeTal Triow. Mpétel va TTpoPAe@Bei évag kduPog oe oxAua
«T» PE TIWPO CUYKEVTPWONG YIO TN CUPTTUKVWOTN OTNV apXr Tou
KOTOKOPUQPOU TUAMOTOG. H aTTOXETEUON TWV KATTVWV TOU KAUOTHPA
TIPETTEI VO OUVOEETAI PE TO EEWTEPIKO TTEPIBAAAOV XPNOIUOTTOIW-
VTag atoadAIvoug OwARVEG 1 paupoug TrioTotroinuévoug EN 1856.

O owAAvag atrox£Teuang TIPETTEN VA Eival QPAYIOUEVOG EPUNTIKG.
MNa TN oTeyavoTToinon Twv CwWAAVWY Kail Tn JOvVwaor] Toug XpelaZeTal
Va XPNOIYOTIOINOETE UNIKA avOEKTIKA OTIG UPNAEG Bepuokpaaieg
(oIAIKOVN A OTOKO YIa UWnAEG BEpUOKPOATIES).

To povadiké opIdOVTIO TURANA (aywyOg KATTVOU) TTOU ETTITPETTETAI
MTTOPET va €X€l UAKOG PEXPI 2 cm.

Eival duvatov va éxete pEXpPI TPEIG Ywvieg 90°.

Xpeldletal (€av 0 CwARvag atoyxéTeuang dev PUTTaivel o€ KATTVodo-
X0) éva KatakOpu@o TUARKA Kal Jia KATAAANEN pE TTpooTagia atrd
Tov dvepo (avagopd UNI 10683/2012). O KaTaKOPUPOG aywyos
MTTOPEi Va gival EWTEPIKA A eEWTEPIKE TOU KTIpiou. Edv 0 aywydg
TOU KaTTvoU (TURKa Tou CwAARVaA TTOU TTNyaivel aTrd ToV KAuoTHPa
OTNV KOTTVOOOX0) MTTAIVEI OE hIa UTTAPYXOUCO KATTVOOOX0, auTr] Ba
TIPETTEN VA Eival KATAAANAN yia OTEPEA KAUOIPA KAl GV £XEI DIGUETPO
peyaAUTepn amd 150 mm, xpeiddetal va Tnv avaBabuioeTe dlaow-
ANVOVWVTAG TNV HE CWAAVEG KOTAGAANANG d1aTONAG Kal KATAAANAOU
UAIKOU (11.X. atadAl g 80 mm). Edv o aywyog Tou katTvou gival €§w
atrd 1o KTiplo TTPETTEl va To povwoeTe. OAa Ta TUAMATA TOU aywyou
KOTTVOU TTPETTEI VO UTTOPOUV va €TTIBewpnBoUv, Kal TNV TTEPITITWON
TTOU €ival GUVOPUOAOYACIUOG TTIPETTEI VA £XEI AVOIYHATA VIO ETTIOEW-
pnon kai kaBapiopo.

O KauoTAPAG gival OXEDIAOUEVOG VIO va AEITOUPYET UTTO OTToIadN-
TTOTE KAIJATIKF) OUVOAKN. ZTNV TTEPITTITWON 1I81AITEPWY OUVONKWY,
OTTWG duvaTog AVEUOG, ITTOPOUV va ETTEPBOUV CUCTAPATA AC0PA-
A€1ag TTou TTPOKaAOUV To OBACIKO TOU KAUGTAPA. ZTNV TTEPITITWON
auTh, KNV AQAVETE va AEIToUupyEi 0 EE0TTAIOUOG €AV Ol AOPAAEIES
eival atrevepyoTToiNuéveS Kal €Gv T0 TTPORANUa EaKOAOUBEI
emKoIVWVNOTE Pe To Kévtpo Texvikng ECuttnpéTnong.

XAPAKTHPIZTIKEZ NEPINTQZEIZ

Eik. 1 Eik. 2

N =

/

A:  Kamvodoxog atrd atadAl Je povwan
B:  eAdyioTo Uwog 1,5 péTpo kai o€ KABE TTEPITTTWON TTavw atré 1o

YEioO NG 0pOPrig

C-E: mapoyn aépa atrd 1o eEwTePIKO TTEPIBAAAOV (eAGXIOTN dlaToun
O1éAeuong 80cm?)

D:  kommvoddxog arrd atodAl, ECWTEPIKN TNG KATTVOOOXOU TTOU UTTAPXEI
OTOV TOIiXO.

AMNMOAH=H KATINOAOXOY

Ta Baoikd XapakTnEIGTIKA TG €ival Ta £€NG:

- E0WTEPIKA dlaTopr oTn BAon ion Pe ekeivn TNG KATTVOOOX0U
- dlatoun €€6dou OxI PIKPOTEPN aTTd TN dITTAACIA diaTour TNG
KaTTVOdOX0oU

- TOTTOBETNON O€ PEPOG TTOU €ival TTANPWG EKTEDEINEVO OTOV
Avepo, TTAvw atrd TNV KOpU@r) TNG OpOPNG Kal JakpId atro Tig
TTEPIOXEG AVTIOTPOPNG PONG.
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EMKATAZTAzZH

* YAPAYAIKEZ Z2YNAEZEIZ:

ErKATAZTAZH ©OEPMANZH ME ENAN KAYZTHPA Q% MONAAIKH NHIMH ©EPMOTHTAXZ.

VET

OUAAEKTNG
3

£0WTEPIKA OTOIKEIQ OTOV KAUOTAPA

AL

ENE=HIHXH XYMBOAQN

AF:  Kpuo Nepd

AL: Tpogodoaia armd 1o dikTuo
TTapPOxXAG vepou

C:  Téuiopa/EmavamAipwaon

GR: MeiwtAg mieang

MI:  Mapoxn eykataoTaong

P:  AvrtAia (kukhogopntr))

RA: Ogppavtikd cwpaTta

RI:  EmoTpoen gykatdotaong

S: Amaywyn

WwST:  AioBnmipag Oeppokpaaiog

TC: Kauotrpag
\% Z@aipikn BaABida

VA: Autéuatn BaABida amaywyng aépa

Vec: KAeloTo doxeio S100TOAARG
VSP: BaABida acpaAegiag
VST: BaABida BeppIkAg amraywyng

EMKATAZTAZH ©OEPMANZHZ ME KAYZTHPA ZYNAYAZMENO ME ©EPMANTHPA AOYTPOY.
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EFKATAZTAZH OEPMANZHZ ME KAYZTHPA QZ MONAAIKH NMHMH ©GEPMOTHTAZ ME MNAPA-

FQrH ZEZTOY NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ MEZQ MIOIAEP

Vec

s w B

EMNEZHIHZH ZYMBOAQN

ACS: ZeoTtd Nep6 OikiakAg Xpriong

AF:  Kpuo Nepo

AL: Tpogodoaia atrd 10 diKTUO
TTapoxng vepou

C:  Téuiopa/EmavarmAipwaon

GR: Meiwtng Trieong

MI:  Tapoxn eykatdotaong

P: AvTAia (kukAogpopnTr)

RA: OgppavTikd cwpata

RI:  EmoTtpogn gykatdotaong

S: Amaywyn

SB: O¢ppoaipwvag

ST:  AiobnTipag Oepuokpaciog

TC: Kauatipag

\% Zaipikr BaABida

VA:

Vec: KAeioT6 doxeio d1a0TOARG

VSP: BaABida aogaAgiag

VST: BaABida Beppikng amaywyng

EMEZHIHZH ZYMBOAQN

ACS: Zeat16 Nep6 OikiakAg Xprong
AL: Tpogodoaia amo 1o dikTuo

TIAPOXNAG VEPOU
B:  MmoiAep
C: Téuiopo/EmavatrAipwon
CE: HAekTpOVIKA KEQOAR
EV2: HAekTpoBaABida 2-08wv
EV3: HAekTpoBaABida 3-0dwv
NA: Kavoviké AvoixTr
NC: Kavovikd KAgioTr
GR: MeiwtAg Tieong
MI:  Mapoxn eykatdoTaong
P:  AvtAia (kukAogpopnTr)
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To Tmapodv oxedidypauua gival evoelkTikG. H cwaTh ekTéAeon gival euBUvn Tou UBPAAIKOU.

EZAPTHMATA:

270 oXedIAYPAUUATA TTOU TTAPOUCIAoTNKAY TTAPATTAVW TTPORAETTETAI N XPron £€ApTNUATWY TToU gival dlaBéoiya oTov
kataAoyo Tng EDILKAMIN S.p.A.. AiatiBevTal {eXwpIoTd Kal TUARHOTA Tou £EOTTAICUOU (TT.X. EVOAAGKTNG, BAABIOEG, KATT).

ATTeuBUVOEITE OTO PETATTWANTH TNG TTEPIOXAG OAG.
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AL

RA: OgppavTikd cwpaTta

RI:  EmoTpo@n eykardoTaong
S: Amaywyn

TC: Kauotipag

\% Z@aipikn BaABida

Vec: KAeioTd doxeio diacToArg
VSP: BaABida aocpaAeiag

AuTopaTtn BaABida amraywyng aépa

EAAHNIKA
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EMKATAZTAZH
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To TTapodv oxedidypapua gival evoelkTIKO. H cwaoTh ekTéAeon gival euBUvn Tou USPaAIKOU.
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EMKATAZTAZH
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To TTapdv oxedidypauua sival evoelkTIKO. H cwaTh ekTéEAEDN gival euBUvn Tou USPAAIKOU.



EAAHNIKA

EMKATAZTAZH

FTPAOIKH KONXOAA DOMOKLIMA 2TOV TOiX0, OTO ONUEio EyKATAOTAONG XPEIGZETAI VA TOTTO-

Kwd. 741180 BeTnBei éva opBoywvio KIBWTIO auvdeong 3 Povadwv:

H Bering xpnoipotroiei pia ypa@ikr 06évn (DOMOKLIMA 49.8 . 95 .

GRAPHICA) 1ToU €MITPETTEI TNV EUPAVION TNG KATAGTACNG 2.5 235

TOU KQUOTAPQ KAl TN JETABOAR TwV TTAPAUETPWY AEITOUP- e

yiag. ||

Mpodkerral yia Eva ypa@ikd TTaveA eEOTTAICUEVO pE OAa Ta l

afeooudp yla avoIKTA TOTToBETNON 1 EvToixIion. '

H Edilkamin d1a8¢tel kai pia TTAACTIKA TTAGKO QIVIpioUa- j A
[}

TOG TTOU PTTOPEITE va TNV aAAGEETE ayopalovTag Tnv o€
OTTOIOOATTOTE KATACTNUA NAEKTPOAOYIKOU UAIKOU. l

H kovodha GRAPHICA trapadidetal o xapTivn KouTa

£XOVTAG OTO ECWTEPIKO TNG TA £EAPTHMATA TTOU EPPAVIO-

vTal TNV €iK.1 0Tn o€A. 237: Etriong mpétrel va eykataoTabei €vag KaTAAANAOG GWA)-
VaG YIO TO TTEPACHA TWV NAEKTPIKWY KAAWSIWV ouvdeong
METAEU Tou KIBWTIOU KAl TOU KaUuaTHpa.

Mapdaderyua 066vng oAOKANPpWUEVNG EYKATACTAONG Mapdadelyua 086vng eyKaTAOTAONG HE KAUOTAPO XWPIG
DOMOKLIMA yia tnv Tautéxpovn Tpopodoaia KaAo- DOMOKLIMA

PIPEP KAl TTAVEN AKTIVOBOAIOG pe ouvduaoud nAloKwWv

TTAVEA
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ErKATAZTAZH

ErKATAZTAZH KONZOAAZ
DOMOKLIMA GRAPHICA
ENTOIXIZMENHZ

ATraitoUpeva UAIKA (€1K.1):

- MaveA evioAwv pe 086vn (A)

- MAaoTikG TepiBAnua yia evroixion (B)
- MAdka @ivipioparog (C)

- Ap. 2 AapapivoBIdeg kai ouTra yia Toixo (D)
- MAaoTikG TTEPiBAnua Toixou (E)

- MAaoTikA Bdon Toixou (F)

- MpooTaTeuTiKd KGAUPPa Toixou (G)

- KaAwdio auvdeong BUS (H)

O®AZH 1

270 KIT TTapPEXETAI Kl €va TTePIBEBAN-
péEVO KaAwdio dlapéTpou Trepitrou 4,5
mm pe €va oUvOECHO SIOOTATEWY
6.8mm x 9.7mm x 4.5mm cuvoAikoU
MrKoug TrepitTrou 10 m.

DépTe TO KAAWDIO (*) TTOU TTPOEPXE-
TaI ATTO TOV KAUOTAPA PEXPI TO XWPO
EVTOIXIONG TNG KOVOOAQG.

EiodyeTe 10 KOAWSIO GTO €I0IKO AvOly-
Mo o1o TTAaoTIKG TTEPiBAnua (B).

Q®AZH 2

TotroBeTWVTAG TO KAAWDIO, CUVOEDTE
aTov ouvdeopo (Y) TTou BpiokeTal oTO
oW PEPOG TOU TTAVEA EVTOAWV ME
00o6vn.

(agiepwaoTe TTPOCOXA YIO TN CWOTH
TOTTOB£TNON TOU CUVOETOU)

®AZH 3

ToTroBeTACTE TO TTAVEN EVTOAWV UE
006vn (A) OTO XWPO Tou TTAACTIKOU
TePIBARUATOG.

(ZHMEIQZH: TTpo0£€ETe TIG NAEKTPIKES
OUVOETEIQ)

¢@aon 4 @acn 5 H mmAeupd pe Ta koupTid Ba TTPETTEl va
gival atréd T pepid

TOU QVOIiyUATOG TTOU ETTITPETTEI TO TTé-
pacua Tou KaAwdiou.

®AZH 4

TotroBeTAOTE TO TTAVEA EVIOAWV PE
006vn o1o TTAAOTIKG TTEPIBANUA e TIG
2 Bideg (D) Tou TTApEXOVTAIL.
(ZHMEIQZH: pévo atré mnv Asupd
TTPOG TO AVOIYHQ TTOU ETTITPETTEI TO
TEPACHA TOU KaAwdiou).

®AZH 5

TomroBeTAOTE 60O CUVOPUOAOYACATE
OTO XWPO EVTOIXIONG OTOV TOiXO YE dUO
Bideg (dev TTapEXOVTAl OTOV ECOTTAI-
auo).

®AZH 6

EpapudoTe Tnv TTAAOTIKA TTAGKQ
@vipioparog (C), mECOVTAG TNG OTO
TAGGTIKG TTEPIBANUQ.

OAZH 7

To TréveA evioAwv TTou Ba eyKATOOTA-
B¢i €101 givan €ToIo TTPOG Xprion (agou
ouvOE£oETE TO KAAWDIO GTOV KAUOTH-
pa).

@aon 6 paon 7

EAAHNIKA



EAAHNIKA

EMKATAZTAZH

paon 1

paon 3

(aon 5

paon 8

- 130 -

ErKATAXTAZH KONZOAAZ
DOMOKLIMA GRAPHICA
E=QTEPIKA AINO TON TOIXO
ATtrapaitnTo UAIKO (€1K.1 0TN O€A.
237):

OAZH 1

dépTe TOo KAAWDIO (*) TTOU TTPOEPXETAI
atrd TOV KAUaTAPA PEXPI TO ONEio
TTOU TTPOKEITAI VO TOTTOBETHOETE TNV
KovooAa. TotroBeTroTe TN BACN yia
TNV TOTT00£TNON OTOV TOIXO (F) KOVTa
OTO KAAWDIO TTOU TTPOEPXETAI ATTO TOV
KAuoTAPQ.

2NUEIWOTE OTOV TOIXO T onuEia OTToU
Ba ToTToBETACETE T OUTTA VIO THV
TotroB£Tnan Tng Baong (F).
MpayuaToTToINOTE TIG KATAAANAEG TPU-
TTEG OTOV TOIX0, TOTTOBETAOTE Ta BUO
outra (D) kal oTepewaTe pe TIG 2 Bideg
TNV TTAAOTIKA Bdon (F) (va avTioToIxi-
o€TE TO KAAWDIO TNV £60d0 aTTd TOV
TOiX0 PE TNV €I0IKN OTT) oTn Bdon).

®AZH 2

ToTroBeTACTE TO TTAVEA EVTOAWYV HE
0086vn (A) 0TO XWPO TOU TTAACTIKOU
mepIBAnuarog (E).

(ZHMEIQZH: n TTAeupd pe Ta KOUPTTIA
Ba TTpéTTel va gival TTPOG TRV OTTH| TTOU
BpiokeTal 01O KEVTPO TOU TTAQCTIKOU
TEPIBAAUATOG).

MéoTe PEXPI TN CWOTH TOTTOBETNON

®AZH 3

TotroBeTAOTE TO KOAWDSIO OTO GUV-
oeapo (Y), TTou BpiokeTal GTO TTIOW
MEPOG TOU TTAVEA EVTOAWV e 006vN
(ZHMEIQZH: agiepwaoTe TTPOCOXA YIa
TN OWOTHA TOTTOBETNON TOU GUVOETOU)

®AZH 4

TotroBeTAOTE GTO TTOW PEPOG TOU
mepIBAAuaTog (E) To TTAACTIKO TTpO-
oTaTeuTIKO KAAUPPa (G), TTpOooEXOVTAG
TIG NAEKTPIKEG OUVOEDEIG.

®AZH 5

2TEPEWOATE TO TTAACTIKO TTPOOTATEUTIKO
KAAUPUa

ME 2 AaPapIvVOBIOEG TTOU TTAPEXOVTAI
(D) (u6vo atd Tnv TAEupd TTPOG TO
Avolyda TTOU ETTITPETTEI TO TTEPACHA
TOU KaAwdiou).

®AZH 6

E@appooTe 10 TTAACTIKG TTEPiIBANMA (E)
padi pe 1o TTAVEA evTOAWY, TTIECOVTOG
oTn Baon TTou £xeTe RON PIdWOEI OTOV
TOIXO KO OTEPEWATE KOUUTIWVOVTAG TO.

OAZH 7

E@apuooTe 0TO KATW PEPOG TIG
AAPOPIVOBIBES TTOU TTAPEXOVTAI OTOV
€€oTmAIouo (D) yia va oTepEWOETE TO
TTAAOTIKO TrEPIBANua (E) pe 1o TraveA
EVTIOAWV oTn Bdon aTtov Toixo (F).

®AZH 8
To TTAveEA EVTOAWDV TTOU €YKOTOOTAONKE
€701 €ival £€TOIPO TTPOG XPAON



EMKATAZTAZH

NMPOAIAGEZH I'lA £YZTHMA ®OPTQXHZ
MEAET ME KOXAIA (Trpoaip&eTIKO)

O kauoTrpag eival TTpodlaBeTNPEVOG Yia TH @OPTWON TOU
TTEAET HEOW EVOG CUCTHATOG TPOPOBOTiag Pe KOXAIaQ.

MPOZOXH: o kauoTApag Ba TTPETTEl va aTTéXEl ATTO
TOV TTiow TOiX0 TouAdyioTov 30 cm

MNa Tnv eykatdoTaon Tou CUCTHPATOG TTPAYHOTOTTOINOTE
TIG GKOAOUBEG EVEPYEIEG:

ZHMEIQZH:
TIPIV VO OUVEXiITETE OPRAOTE TOV KAUCGTAPO KAl A@QAIpE-
OTE TO KOAWSIO TNG NA.Tpoodoariag.

Eik.1-2

* AQaip€oTe TO KAAUPUQ TTOU gival BIOWPEVO OTO TTIOW
MEPOG Tou KauaThpa (€IK. 1), KOl QVTIKOTOOTAOTE TO JE
N @AGVTEa yia Tn oUVOEDT TOU EUKAUTITOU CWAAVA TTOU
Bpioketal oTn cuokevaoia Tou ouoThuartog d (M -€ik. 2)
* 21N @AGvTa (M) Ba TTpéTTel va ouvdeDEi 0 EUKAUTITOG
owAnvag Tpo@odoaiag TTEAET (BA. OeATIO TEXVIKWV Xapa-
KTNPIOTIKWY TOU CUCTHHOTOG).

Eik. 3

» Eiodyete Tov a100OnTApa 0TGOUNG OTNV EIBIKY £00XI OTO
oW PEPOG TOU KAUCTHPO AQAIPWVTAG TO TTWHA TTOU
gival oTepewpéVo pe dUo Pideg.

NPOAIAGE2H I'IA 2Y2THMA ®OPTQZHZ [E-
AET ME NEMNIEZMENO AEPA (TTpodaip€TIKO)

O kauoTrpag gival TTPOdIABETNUEVOG YIA TN POPTWAT TOU
TTEAET HEOW EVOG OUOTAPATOG TPOPOBOTIAG UE TIETTIEOUE-
VO O€pa.
H evepyotroinon yia Tn @6pTwon ival XeIpokivnTtn atrod 10
Xpnomn.

MPOZOXH: o kauoTApag Ba TTPETTEI va aTTEXEl 0T
TOV TTicw TOiX0 TOUuAayxioToV 12 cm

Ma TNV €YKATAOTOON TOU OUOTAPATOG TTPAYHATOTIOINOTE
TIG OKONOUBEG eVEPYEIEG:

THMEIQZH:
TIPIV VO OUVEXiITETE OBACTE TOV KAUCTAPA KAl APAIPE-
OTE TO KOAWSIO TNG NA.Tpoodoaoiag.

Eik. 4 -5:
AQaIPETTE TO AQPAPIVEVIO KAAUUK QTToouUVa po)\oyw—
vTaG Ta U0 KAgioTpa (B) Kai TN paBéo o€ oxnua |aBnTn (©C).

Eik. 6:

TotroBetoTe TNV TTAGKQ (D), TTOU TTIEPIEXETAI OTN CUOKEU-
ag0ia ToU CUOTAPATOG KAl OTEPEWOTE TNV We dUo Bideg (E)
TTOU TTaPEXOVTA.

Eik. 7:

Ztnv mAdka (D) Ba TrpéTrel va oTepewBEi N £GWTEPIKN
govada yia TNV avappo@nan Tou TrEAET (BA. TEXVIKO OXeDI-
dypauua ToU CUCTAHOTOG).

€IK. 7
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MpwTo Avappa Kol AoKiun

atré 1o e§ouciodoTnpévo ek pépoug Tng Edilkamin
Kévtpo Texvikng YmootApigng (KTY)

H B¢an o€ Aeiroupyia Ba TTPETTEN va TTPAYUATOTTOIN-

B¢i 6TTWG TTPpodiaypd@eTtal atrd Tov Kavovioud UNI
10683/2012 onpeio 3.21.

AUTOG 0 KOVOVIOUOG UTTOOEIKVUEI TIG EVEPYEIEG EAEYXOU TTOU
TIPETTEl VA TTPAyUOTOTTOINBOUV £TTi TOTTOU, TTOU £XOUV OKOTTO
va SIaTTIOTWOOUV T OCWOTH AEITOUPYIa TOU CUCTAUOTOG.

H texvikn uttooTtApIEn TnG Edilkamin (KTY) Ba gpovrTioel
va pubpioel Tov KauoThpa BAaael Tou TUTTOU TTEAET Kal TIG
OUVONKEG EyKATAOTOONG.

H 8éon o€ Asitoupyia ek pépoug Tou KTY gival atrapai-
TNTN YIA TNV EVEPYOTTOINGN TNG £YyUNoNG.

To KTY Ba mpétrel €TTiong:

- Na eAéyel 6T N udpaUAIKA eykatdaTacn €XEl TTPAYUATO-
TT0INOEl CWOTA Kal OTI gival eEOTTAIONEVN PE BOXEID EKTOVW-
ong IKavo va eEao@aAioel TNV aoPAAEIQ.

H mrapoucia Tou evowpatwpévou doxeiou oTov
kauoThpa AEN g§ao@alilel IkavotToINTIKA TTPO-
oTacia atod TIg OepUIKEG O100TOAEG OTIG OTrOIEG
UTTOKEITOI TO VEPO o)\ék)\npng TNG EYKATAOTAONG.
MNa 1o Adyo autd auTtdg TTOU Ba KAVEI TNV £YKO-
TadoTaon 0a pETTel va agloAoynoEl TRV TUXOV
avAyKn £vOg £mITTPOOBETOU SoxEioU EKTOVWONG,
avaAoya pE TOV TUTTO EYKATAOTAONG.

- TPo@odOTAOTE NAEKTPIKA TOV KAUGTAPA KAl TTPAYUATO-
TTOINOTE TN QOKIWN €V YUXPW.

- MpaypaTtotroIoTe TO YEPIOPA TNG EYKATACTACNG PEOW
TNG OTPOPIYYAS TPOPODOTiag (CUVIGTOUUE va Pnv uTrepei-
1€ TNV Tieon Twv 1,5 bar).

Katd Tn @aon @OpTwong «EKTOVWOTEY TNV AvTAIa Kal TN
OTPOPIYYa EKTOVWONG.

KaTtd TIG TTpWTEG POPEG TTOU Ba TOV aVAYETE UTTOPET va
dIaTTIOTWOETE EAAPPEG OOPEG BepVIKIOU TTOU Ba £Capavi-
OTOUV [E TOV KaIPO.

Mpiv va avawete xpeIGleTal va eAEYEETE:
* Tn owaoTn eykatdoTaon
* Tnv nAekTpIKA TPOPOdOTia
* To kA€ioIpo TNG TTOPTAG, TTOU Ba TTPETTEI va gival oTEYavo
 To kaBapIopa TNG KAYAg
» Tnv TTapoucia otnv 086vn TN €vdeiEng stand-by
(wpa kal Bepuokpacia pubuIcuévn).

>HMEIQZXH: ¥tn @don Tng TTapaywyrg {eoTou vepou yia
OIKIOKA Xpron, N 10XUC 0T KOAORIPED UEIWVETAI TTPOTWEIVAL.

Mpoooxn:

21N @Aon TNG TTPWTNG EVEPYOTTOINONG TTPAYUATOTTOINOTE
TNV evépyela EKTTAUONG aépa/VEPOU PECW TWV UIKPWV
xelpokivnTwy BaABidwv (V1 - V2) TTou Bpickovtal 01O
MTTPOOTIVO NEPOG TG KOPUPAG.

AuTA n evépyela Ba TTpéTTel va eTTaVAAnN@Osi aképa
KOATA TIG TTPWTEG NUEPES AEITOUPYIOG KAl OTNV TTEPITITW-
On TTOU N €yKATACTACN £TTAVAPOPTWONKE QKON KAl £V
MEPEL.

H tTrapoucia aépa oToug aywyoug dev ETITPETTEI TN OWOTA
AerToupyia.

MNa va dIEUKOAUVETE TIG EVEPYEIEG EKTOVWONG, YIA TIG BAA-
Bideg V1 kan V2 Trapéxovtal AaOTIXEVIOI HIKPOI CWANVEG.

2HMEIQZH yia To Kauoiyo.

H oouta BERING éxe1 oxedlaoTei Kal TTpOYPOUUATIOTET
yia va Kaiel TTEAET EUAOU e DIAUETPO TTEPITTOU 6/8 XIA.
To TréAET gival KaUoIo o€ PIKPOUG KUAivOpoug TTou
TTPOKUTITEI ATTO T CUUTTIEON TTPIoVISioU, O€ UYNAEG
TIMEG, XWPIG TN XpHon KOANAG  GAAwV EEVWV UAIKWV.
MwAecital oe odkoug TwV 15 KIAWV.

MNa va MHN utrovoueUoeTe TN AEIToupyia Tou KauoThRpa
gival onuavTiké va MHN kaite KAt dAAo.

H xprion dAAwv UAIKWYV (TTEpIAaUBAvOPEVOU Kal

TOU {UAOU), TTOU EVTOTTIETAI KATA TIG EPYACTNPIAKES
avoAUoEIg, ETTIQPEPEI TNV KUPWON TNG £yyunong. H edil-
kamin oxediaoe, utréBale o€ OKIUA KAl TTPOYPAUUATIOE
TA TTPOIOVTA TNG PE YVWHOVA VA EYYUWVTAI TIG KAAUTEPEG
ATTOOO0EIG UE KAUOIUA TTEAET TTOU £XOUV TA TTAPOKATW
XOPOKTNPIOTIKA:

Si1dueTpo : 6/8 xIAlooTd

HéyioTo MRKOG: 40 XIA

MéyioTn uypaoia: 8 %

OeppikA arédoon: 4300 kcal/kg TouldyioTov

H xpAon TTEAET pe DIOQPOPETIKA XOPAKTNPIOTIKA ATTAITET
va yivel 81aQOpPETIKN pUBUIoN TG BEPUOCOUTTAG,
avdaloyn pe ekeivn Tou Tpaypatotroinoe 1o KTE (Kévtpo
Texvikng EEUTTNEETNONG) TNV TTPWTN QOPA& TTOU AvaWE
TN oouTra. H xprion akatdAAnAou TTEAET pTTopEi va
TIPOKOAEDEL Peiwan TNG atrdédoong, avwaAieg oTn
AerIToupyia, EuePagn Tou CUCTHPATOG, PUTTAPOTNTA TOU
T{apioU, aduvayia kavong, ...

MrropeiTe va €¢€TaoeTe pE TTOAU aTTAG TPOTTO TO TTEAET,
ATTAWG JE TO AT

KaAo: Agio, Kavovikd Pikog, Ye Aiyn okovn.

ZKAPTO: TTAPOUCIACEl PWYHES KOTA UFKOG Kal KOTA
TIAGTOG, £XEI TTOAAr) GKOVN, TO JNKOG TOU OIOQEPEI KOTA
TTOAU 1T TEPAXIO O€ TEPAXIO, ENPAVICEl HEXPI EEva
owuarTa.
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ANAMMA

Me Tov kauaThpa ot stand-by, (a@oU eAéyEeTe 6TI N kKAWa cival kaBapr}), TEoTe To kouuTri M, Kai evepyoTTolEiTal N
d1adikagia Tou avAaupaTog.

>tnv 0B6vn gp@avicetal n emypaen “ON AC” (évapn kauong). Apou oAokAnpwBoUv opiouévol KUKAOI EAEyXOoU Kal
KOTOTTIV KAT& TO Avauua Tou TTEAET, oTnv 006vn epgaviletal n emypaen “ON AR” (evepyoTroinon 6€puavang).

AuTh N @4cn Ba dIapKETEI OPICUEVA AETITA ETTITPETTOVTAG TN CWOTH OAOKANPWAN TOU VAU UATOG Kal Tn B€puavon Tou
€VOAAGKTN TOU KQUATHPA.

A@ou trepdioouv kKdtola AeTTé 0 KauoTApag Ba Trepdaoel oe @aan BEppavong, Je TNV EvOeIEn atnv 084dvn TNG ETTIYPAPAS
“‘burn” kai KaToTIV 0€ @ACN AgIToupyiag epeavidovTal n BEpPOKPACia Tou veEPOU O€ OTTOGTOAN OTTWG €XEI PUBUIOTE aTTO
TO XPNOTN KAl N 10XUG TToU £X€l ETTIAEYET aTTO TO CUCTNUA AuTOUATNG PUBUIONG.

2BHZIMO

MéovTtag 1o KouuTri M, pe avaPPEVO TOV KOUOTHPA EVEPYOTTOIEITAI N @Aan oBNCiuaTOC TTOU TTPORAETTEL:

. AIOKOTTA TNG TITWGONG TOU TTEAET
. KatavaAwan Tou TTEAET TTOU UTTAPXEI TNV KAWA SIaTNPWVTOG EVEPYO TOV QVEUIOTHPA KATTVWV (Kavovikd yia 10’)
. YN Tou CWPATOG TOU KAUGTHPA dIATNPWVTOS EVEPYA TNV aVTAIa PEXP! va TTITEUXBOEI N Beppokpaaia TTauong

H €vdeign “OF” otnv 186vn padi ue Ta AeTITA TTOU UTTOAEITTOVTAI YIa TO GRACIYO

Katd 1n @don tou ofnoiyatog dev Ba gival duvatdv va EavaavAyeTe Tov KauoThRpa. AQou oAokAnpwOei n ¢don Tou
oBnoipatog To cUaTNUA TIBETAI QUTOPATA O KATAOTACN AVAUOVAG.

AYTOMATH AEITOYPTIA

O xpnoTng TrpéTmel va pubpicel Tn Bepuokpaaia Tou vepou OTnV eykatdoTacn, Beppokpacia Trou Ba afiohoynbei o€
ox€on PE TNV TUTTOAOYia Kal TIG BIACTACEIG TNG EYKATACTACNG, UTTOAOYICOVTAG KAI TNV OTUOCQAIPIKI BEPUOKPATia TTOU
OUVOEETAI UE TNV ETTOXIKOTNTA TNG XPNONG.

O kauoTipag autévopa pubpilel Tnv 1I0xU o€ cuvdapTnon P Tn dia@opd avaueoa oTn Bepuokpaacia TTou KaBopioTnke
(kaBopioTnke oTnV 0046VN) KaI TN BEpUOKPATia TTOU aviXVEUETAl atrd Tov aloBnTripa Tou vepou. OTav emiTeuxOei n €TT1-
Bupuntn Beppokpaaia N oouTtra Ba Asitoupyei 0To EAAXIOTO PE TNV IOXU OTO 1. ﬁ

Mrropeite va ouénoete Tnv €mOuPNTH BepPokpaaia Tou vepou, TMECOVTAG TO KOUWTTI , ) va TNV EAATTWOETE

5

MECOVTAG TO KOUUTT] e

>1nv 08dvn ep@avidovral evaANGE n €mBupnTr) Bepuokpaaia Kai n 1I0XUG TTOU ETTIAEYETAI QUTOPATA ATTO TO NAEKTPOVIKO
oUuoTnUa eAEyXOU.

AEITOYPI'IA ECONOMY

Agiroupyia KatdAANAn o€ TTEPITITWON TOTTOBETNONG TOU KAUOTAPA OE EYKOTOOTACEIG MIKPWYV BIAOTACEWY, KAl OTTOU N
Aeitoupyia o€ eAdxIoTn 10X0 TTapéxel TTapoAa autd uttePBOAIKA BEpuavan.

AUTA n AeiImoupyia, TTou dIaXeIPICETaI AUTOPOTA, ETTITPETTEI va OBMVEI O KAUOTHPag éTav uTtepPei Tn Beppokpaaia TTou
EXETE puBpioel. ZTnv 086vn Ba euaviaTei n emypagn “EC OF” utrodeikvUovTag Ta AETTTA TTOU UTTOAEITTOVTAI YIO TO
opnoipo.

Otav n Bepuokpaacia emaTpéWel KATW aTTd TNV TIUA TToU £XEI KaBOoPIOTEl, 0 KauoTHpag avaavapel autopaTa. ZnTrHoTe
EVOEXOMEVWG TNV EVEPYOTTOINON QUTHG TNG AgiToupyiag atrd 1o KTY otav oag avayouy yia TTpwThn @opd Tov KauaTrpa.

AEITOYPIIA AEITOYPTIAZ ANO AMNOZTAZH (6Upa AUX)

Méow evog €10IkoU KaAwdiou ouvdeang (kwd.640560) gival duvaTov va avapeTe/oRrVETE TOV KAUGTAPA XPNOIUOTTOIW-
VTG PIO ATTOPAKPUOPEVN CUOKEUR OTTWG €vag TNAEPWVIKOG evepyoTroinThg GSM, évag BeppoaTdTtng TTePIBAAAOVTOG,
pia BaABida qwvwyv, 1 JIo CUCKEUN e KaBapn eTTaQr] TTou Ba €xel TNV akOAoubn AoyikA:

AVOIKTA €TTA@N = KAUOTAPAS ORNOTOG

KA€10TH €Ta@R = KQUOTAPAG AVAUUEVOG

H evepyotroinan kai n atrevepyotroinon yivetal pe 10” kaBuaoTtépnon atrd Tn HETAd00N TNG TEAEUTAIAG EVTOANG.
21NV TTEPITTTWOoN TNG BUPAG ATTOPAKPUOHUEVNG evepyoTToinang, Ba eival TTapdAa autd duvaTov va avdapeTe Kal va of-
VETE TOV KAUOTAPA atrd 1o TaveA evioAwv. O kauoThpag Ba evepyoTrolgital TTAvTa akOAOUBWVTAG TNV TEAEUTAIA EVTOAR

TToU OEXONKE, €iTe €ival yia dvaupa €ite yia oBAaIyo.
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ZYNONTIKO MNMANEA

MAAkTpo ANAMMA/ZBHZIMO
XPNOoIPeUE! Kai yia emReRaiwan/é¢odo

YTmrodelkvUel Tn AgIToupyia Tou KukAogopnTh
(avTAia).

MAAKTPO €TTIAOYNAG: TTPOCRACN OTO PYevoU pubpi-
OEWV
(méoTe yia 2")

YT1odeikvUel TN AsiIToupyia Tou KIvnTHpa QOpTW-
ong TTEAET

YT1rodeIkvUel 0TI BPICKECTE GTO ECWTEPIKO TOU
MevoU TTapapéTpwy (uovo yia Ta KTY)

MARkTpo yia MEIQZH 1ng Beppokpaciag Kai
KUAION TTiow OTO ETTIAEYUEVO OEDOUEVO

YT1rodelkvUel ATl 0 XPOVOBIAKOTITNG Eival EVEPYOG,
Kl OTI €XEI ETTIAEVET £VAG WPOAOYIAKOS AUTONO-

MAAKTPO yia AY=HXH tng Bepuokpaaiag Kai
KUAION PTTPOOTA OTO ETTIAEYUEVO BEDOPEVO

EN S @

TOG TTPOYPOUMATIONOG
ENAEI=H THZ OOONHZ
OF ®ddon ofnoipatog ae eEENIEN, didpkeia TTeEPITTOU 10 AeTTTG evd N avTAia OOUAEUEl PEXPI va ETTITEUXOE N
KaBopiopévn Bepuokpacia ofnoipatog (cuvRBwg 40° C)
ON AC KauoTipag otnv mpwTn ¢Aacn avauuaTos, OpTwongG TTEAET KAl QVAUOVAG JEXPI VO avayel n eAOya
ON AR Kauothpa oTtn delTepn @don avapuaTog, BEpuavon CWPATOG TOU KAUGTHPA Kal €vapén Kauong
Burn KauoThpag og @aon B€puavong evaAAaKTn vepou
P1-P2-P3-P4-P5 >1GOuN 10006 pubuiouévn autéuaTa
50....80°C 21G0un €mMOuUuNTAG BepuoKpaaiag vepoU aTNV ATTOCTOAA
Pu AuTtopaTog Kabapiopdg TNG KAWag o€ eEENIEN
PROG Mevou xpovodIakoTITn yia Tov eBdopadiaio TTpoypapPaTIONO
SET Mevou yia puBuion poAoyiou
SF Stop ®AGyag: diakoTrr) AeiToupyiag mOavov Adyw KaTavaAwang Tou TTEAET
AF AvemmiTuxég avappa: dlakoTrA Aeiroupyiag Adyw aduvapiog avapuaTog
CP-TS-PA Mevou gAéyyou attokAeIaTIKG yia Ta KTY (Kévtpa TexvikAg YTTooTAPIENG)
H1...... H9 200TNUa o€ guvayepuo, 0 apiBPog UTTodEIKVUEI TNV QITIG TOU guvayEPPoU

OT1av 0 KauoTAPAG PPICKETAI O KATAOTAON AVAUOVAG eppavideTal atnv 086vn n emypae OF kai n Bgpuokpaacia Tou
£XEl pUBUIOTEI.

FEMIZMA KOXAIA.
H era@opTwaon Tou aywyou YeTa@opdg Tou TTEAET (KOXAIAG) gival amrapaitnTn oTnv TTEPITITWON vVEOU KAUOTAPA (0T @don
TOU TTPWTOU aVAPUOTOG) 1] OTNV TTEPITITWON TTOU O KAUGTAPAG EUEIVE EVTEAWG XWPIG TTEAET.

Mo va evepYOTTOINCETE QUTAV TN POPTWON TTIECTE TAUTOXPOVA Ta TTAAKTPO ﬁ ﬁ ep@avi¢etal otnv 086vn n emypaen “RI”.

)]

-

H Aeiroupyia @épTwong otapatd autéuata £mera amd 2407 ) e Tnv TTiean Tou TTARKTPOU
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PYOMIZH: POAOI KAl EBAOMAAIAIOZ MPOIrPAMMATIZMOZ
Méate yia 2” 1o TAAKTPO SET, pTTaiveTe 01O PEVOU TTPOYPAUUATIONOU Kal Ep@avi¢eTal atnv o8dvn n emmypagn “TS”.

MéoTe TO TTANKTPA ﬁ ﬁ MEXPI va epgavioTei “Prog” kal miéoTte SET.

Médovtag Ta TTANKTPA MTTOPEITE Va €TTIAEEETE TIG AKOAOUBES pubpioeIg:
* Pr OF: EvepyoTtroii § atrevepyoTrolei TTAfpwG TN XPron Tou XPOVOBIaKOTITN.

MNa TNV evepyoTroinon Tou XPovodIaKOTITn TEATE To TTARKTPO SET Kkal puBuioTe “On” ye Ta TTAAKTPA ﬁ ﬁ , yla va
Tov atrevepyotroioete pubuiote “OFF”, emBeBaiwaTe Tn pUBUIoN Pe To TTANKTPO SET, yia va Byeite atrd TOV TTPOypap-
paTiopd méoTe 1O TTANKTPO ESC.

* Set: emTpéTTel TN PUBUION TNG TPEXOUCAG WPAG KAl NUEPOG.

Ma va pubuicete TNV TpEXOUCO WPA ETTIAECTE TNV 006vN TNV £mTiypa@r] “SET”, emBeBaiwaTe TNV €TMIAOYN ME TO TTARKTPO

SET, puBpioTe TNV TpéXouoa wpa, JE TO TTAAKTPO ﬁ au&dveTe TNV Wpa Katd 15’ o€ KGBe TTATNUA, PE TO TTAAKTPO
eAQTTWVETAI N WPa KaTd 1’ o€ KABe TTATNHO.

EmpeBaiwoTe Tn puBpion pe to TARKTpo SET, pubuioTe TNV Tpéxouca nuépa Tng efGouddag XpnoIUOTIOIWVTAG TA
TTANKTPA ﬁ (M.x. Asutépa=Day 1), empBeRaIOTE TOV TTPOYPAUUATIONO PE TO TTARKTPO SET, agpol oAokAnpwoEi n
puUBuIoN TN wpag/nuépag Ba eupavioTei aTnv 086vn N emypaen ‘Prog’, yia va ouvexioeTe Ye TOV TTPOYPANMATIONO Yia
Pr1/Pr2/Pr3 mratioTe SET i aAAiwg TatAoTe ‘ESC’ yia va @UyETE aTTO TOV TTPOYPAUUATIGUO.

* Pr 1: AuTé civair To pdypappa ap. 1, o€ auti Tn {wvn pubpifetal 1o ap. 1 wpdplo avauuaTtog, 1o ap. 1 wpdpio ofinaci-
MOTOG KaI OI NUEPES OTTOU £QapudleTal auTh n XpovikA {wvn Pr 1.

ZHMEIQZH.: Edv eykataoTabei n kovooda DOMOKLIMA GRAPHICA kai puBuioTei o 1po1m0¢ Asitoupyiag ON/OFF (BA.
ETTOPEVN 0ENIDA) ATTEVEPYOTTOIEITAI N TIPOYPANMATIONOS. O TTpoypauUaTIONOS TTPAYUOTOTIOIEITAI aTTEuBEiag atrd TV
kovooAda DOMOKLIMA GRAFICA.

Ma va puBpiocete TN qwvn Pr 1, emA£ETE pe T TTAAKTPQ ﬁ H “Pr 17, emBepaidoTe TNV €mmAoyn WYe To TTAAKTPO SET,

eMgavieTal yia Aiyo atnv 086vn n emypaen “On P17, puBuioTe pe Ta TTARKTPA ﬁ TNV WPA AVAPPATOS TNG XPOVI-
KAG Cwvng Pr 1, emBefaiwaTe pe 1o TARKTPO SET, epgavietal yia Aiyo atnv 086vn n emmypagr “OFF P17, pubuioTe

ETTOPEVWG PE T TTANKTPA ﬁ ﬁ TNV WPa oNaipaTog TNG XPovikAg dwvng Pr 1 kal emBeRaiwoTe e TO TTANKTPO
SET.

2uveyioTe yia va avaBéoeTe Tn {Wvn TToU JOAIG TTpoypaupaTioate oTIG SIAPOPES NUEPES TNG ROONAdAG, e TO TTARKTPO
SET kuAouUv ol nuépeg amo day 1 oe day 7, 6mrou day 1 evvoeital n Asutépa kai day 7 n Kuplakr, pe 1o TTARKTPa

ﬁ EVEPYOTIOIEITAI 1] ATTEVEPYOTTOIEITAI TO TTPOYPauua Pr 1 Tnv nuépa tTou €xel tmAeyei atnv 08o6vn (Mapddeiypa: On
d1=gevepyotroinong | Of d1 =arrevepyoTroinon).

A@ouU oAokANpwOEei o TTpypappaTIondg Ba eppavioTei otnv 006vn n mmypaen ‘Prog’, yia va ouvexioeTe Tov TTpoypap-
paTioud Pr 2/Pr 3 ratroTe ‘set’ kal eTravaAdfeTe Tn diadikagia Tou oA repiypdyape i ratiote ‘ESC yia va Byeite
atrd TOV TTPOYPANUATIONO.

Mapdaderyua poypauuatiogol Pr1 On 07:00 / OF 09:00: kOkKIvO=gvepYOG TTPACIVO=aVEVEPYOS

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 2:

Emtpétrel Tn pUBUION piag deUTEPNG XPOVIKAG {WvNg, VIO TOV TPOTTO TTPOYPAUUATICHOU 0KOAOUBAOTE TIG id1EG 0BNYieg
OTTWG yla 1o TTPOYypaupa Pr 1.

Mapaderypa TTpoypappaTioyol Pr2 On 17:00:00 / OF 23:00:00: KOKKIVO=evEPYOG TTPACIVO=AVEVEPYOG

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7

Pr 3:

Emrpémel T pUBUIoON P0G TPITNG XPOVIKAG {WvNG, Y TOV TPOTTO TTPOYPANUOTICHOU akoAOUBROTE TIG idieg 0dnyieg OTIWG yia
10 TIPOYPaPpa Pr 1 kai Pr 2..

Mapdadeyua mpoypauuatiopgol Pr3 On 09:00 / OF 22:00:  kOkKIVO=gvePYOG TTPACIVO=aVEVEPYOS

Day 1 Day 2 Day 3 Day 4 Day 5 Day 6 Day 7
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ErXEIPIAIO XPHZTH KONZOAAZ
DOMOKLIMA GRAPHICA

PYOMIZH MAQXZZAX

MNa va puBpioete TH YAMWOOO akoAOUBAOTE TIG TTAPAKATW
odnyieg:

- a1oé Tn oeAida HOME méaTe éva oTToI0dnTToTE TTARKTPO
Kal KaToTTIvV T0 TTARKTPO pevou, mmIAégTe CONSOLE kai

emRERAIOTE TNV €TTIAOYT| e TO TTARKTPO enter  «f
KONXOAA
AEBHTAX
ESC | «d A | W

EmAéCTe TAQITA kal emBeRaIIOTE We TO TIAAKTPO enter
EINOXH

POAOI
TAQXX A

ESC | «d A | W

Mrtraivete 0Tn ogAida pUBPIONG TNG YAWOOOG TNG KOVOO-
Aag, emMAECTE TNV €mMBUUNTA YAWOoa TTIECOVTOG TO TTAR-
KTPQ + Kal eTIRERAIWOTE PE TO TTARKTpo X

TAQIZA -
| TALIANO
ESC — | 4

a@ouU 0AokANpwOEei N puBpion Byeite TECOVTOG TO TTAN-
kTpo ESC emravalauBavéueva péxpl va QTAcETE OTN
oeAida HOME.

YTTApXouV Ol TTapakATw YAWOOEG: ITaAIKA, AyyAIKE, [TaAAI-
K4, lotravikd, eppavikd, Aavédika, EAAnvika, OAAavOIKG
Kail MNopToyaAAIKGE.

ZEAIAA HOME
ECO| THM : 60°C
.:::, TSET :69°C
o FOTEHZH: 5
STATO: XTAHD-EY

L

H oeAida HOME ouvowiCel kai eITPETTEI TOV EAEYXO TWV
cuveanv Aerroupyiag. XpnolPoTIoIWVTaG TNV KOVOOAX
HTTOpPOUV va dwBouv evToAég avapuarog, oBnaoiuarog,
aAAayng Beppokpaaiag Kal wpliaiou TTPoypaupaTIouou.
Mtropouv va epgavioTolv okOun n Bepuokpaacia atro-
OTOANG TOU vEPOU, N Bepuokpaagia AEIToupyiag TTou ExEl
KaBoploTei, N 1I0XUG AeIToupyiag TTou €xeEl ETTIAEYEI OTTO TO
oloTnua, o1 SIAPOoPES PACEIG TOU AVAUUATOG, TNG AEITOUpP-
yiag, Tng KatdoTaong avauovig f Tng TTalong.

Epgdvion oBovwyv

Eivai duvatdv va diatnpAoete Tnv eppdvion didgopwyv 0bo-
VWV €KTOG TNG apxIkg HOME atrAd emmAéyovTag ekeivn TTou
oag evOlapEPEl TTEPICOOTEPO, EVW N KOVOOAa diaTnpei TNV
TeAEUTaia pUBUIOUEVN €TTIAOY.

TNV TEPITTWOnN OIAKOTTAG PEUNATOG N KOVOOAQ ETTIOTPEPEI
auTtoéuaTa oTnv apxiki aeAidoa HOME.

TNV TTEPITITWON TToU BEAETE va pnv ep@avicetal TTEPIOdIKA N
nuepounvia kai N wpa aAAd otn oghida HOME va epgavide-
TaI JOVO N KATAOTACN TOU KAUOTAPA, TTPAYHATOTTOINCTE TIG
aKOAOUBEG EVEPYEIEG:

- PTTeite oTnv apxikn oeAida HOME, TTatAoTe TaUTOXPOVA TO
TTPWTO TTAAKTPO aTTO Ta OEEIA KAl TO TTPWTO ATTO ApPICTEPQ,
TTaTOTE Ta SUO aKPAia TTANKTPO TOU TTANKTPOAOYioU VW E-
@avicetal n oeAida TNG KATAOTOONG TOU KAUOTAPA (OOKEIOTE
IO yPriyopn Kol GUyXPOVIGUEVN TTiEaN, SIAQOPETIKA N EVTOAT
o¢ev Ba yivel avTIANTITA)

- YIO VO ETTAVEVEPYOTTOINOETE TNV EUPAVION TNG NUEPOUNVi-
QG Kal TNG wpag TaTAaTe ava Ta dUO akpaia TTARKTPA Tou
TIANKTPOAOYiouU.

AEITOYPIIA ©GEPMOXTATH

H KovoOAa eKTOG OTTO TOU VO EAEYXEI ATTO ATTOOTACT) TOV
KQUOTHPA, ITTopEi va ouvOeBei e auTdv Kal va AEIToupyei wg
BeppOOTATNG XWVNG, dlaxelpIfouevn TN pUBUIoN TNG 1I0XU0G i
TO ofBAOCIPo/Avappa o€ cuvapTnon We Tn BepuoKkpacia Tepl-
BaAAovTog TToU €€l KaBopIioTel (Ba TTPETTEN va ETTIAEEETE OTIG
TTAPAPETPOUG TO TTWG BEAETE va AEITOUPYEI O KAUATHPAG, KE
Tp610 PYOMIZH-IZXYOZ 1) oe ON-OFF, pUBuion 1Tou Tnv
TTpayparotrolodv Ta KTY).

MatwvTag £va oTToI0dNTTOTE TTANKTPO TNG KOVOOAQG EXETE
TpdoBaacn oTn pUBUICN TOU ECWTEPIKOU BEPUOOTATN, TTATH-
oTe Ta TTAAKTPA + Kal - yia puBuioeTte Tn Bepuokpacia SET
TTOU €TMIOUEITE GTO TTEPIBAANOV.

OEPMOKPAXTIA ° C
ITEPIBAAAON 18 .0
SET = 20.0
ESC |MENU —_— <4

AEITOYPI'IA XPONOOGEPMOZXTATH

H KovoOAa ekTOG 11O TO VA EAEYXEI TOV KOUCTAPA ATTO ATTO-
oTaon, YTTopEi va ouvOeBEei pe auTdv Kail va AEITOUpYEi wg
XPovoBepuooTATNG {Wvng, dIaxeIpICOPEVOG TN pUBKICN A TO
oBnoigo/avaupa o ouvapTnan TNG Beppokpaciag TTePIBAA-
AOVTOG Kal TOU wpPIaiou TTPOYPANHOTIOUOU TTOU £XEI ETTIAEVEI.
PuBuioTe TIG TTApau£TPOUG TOU TPOTTOU AEITOUPYIAG TOU Kau-
otpa, oe PYOMIZH - IZXYOZ ; oe ON-OFF, puBuion 1mou
TNV TIpaypatoTroiovv Ta KTY.

>tov 1poTT0 Acitoupyiag ON-OFF o TrpoypappaTiopdg amod
TNV KOVOOAQ QTTEVEPYOTTOIEI TOV TTPOYPAUMATIONOG ATTO TO
OouVvoTITIKO TTaveA. ZTov TpOTTo Asitoupyiag PYMIZH - 1ZXY-
OZ amo Tnv KovooAa pubpicel Toug TPOTTOUG AsIToupyiag
confort kai economy OTIWG TTEPIYPAPETAI TTAPAKATW (O
KauoThpag pubuicel TN AeItoupyia Tou yia va dloTnpeei Tnv
€mMOUMNTA BepUoKpacia Xxwpig va ofrvel).

Edv BéAeTe va oARoeTe TOV KAUOTAPA PUBOUICTE TIG PACEIG
ON-OFF a6 10 ouvoTITIKO TTAVEA OTTWG TTEPIYPAPETAI OTNV
TTponyouuevn aehida. MNa va XpnoIUoTIoINCETE TO XpovoBep-
MOOTATN Ba TTPETTEI VA TOV EVEPYOTTOINOETE. ATTO TNV ApPXIKN
oeAida HOME tratioTe €éva OTToI08ATIOTE TTARKTPO, TTATHOTE
KATOTTIV TO TTAAKTPO pevou, emAEETe CONSOLE kai emiBeBal-
WOTE TTOTWVTAG TO TTANKTPO enter

KONXOAA
AEBHTAX

ESC

pr

-244 -



OAHIEZ XPHZHZ

EmA&gte MPOMPAMMATIZTHE, romioTe 10 TTArKTPo
'[EmMOXH

POAOI
NPOTPAMMATIETHE

ESC | «d A |V

EvepyoTroifaTe TOV TTpOYPANaTIoTH) pubuifovtag Tnv
TTPWTN ypapun emAoyng kataotaong oto ON. O 1po-
YPOUMPOTIOTAG TTapéxeTal avevepyodg (OFF).

ON
KYPIAKH

AEYTEPA
ESC | «d A |V

EmAECTE TNV NUEPQ TTOU £TTIBUEITE VO TTPOYPOPMATIOETE
(m.X. AEYTEPA) ka1 emBeBaiwoTte EOVTAG TO Tr)\r']KTpo
enter. MTrrkarte £101 GTN GgAida PUBUIONG TWV XPOVIKWY
{wvwv. PuBpioTe TNV emiAoyr) comfort S A economy L
avaBETOVTAG TIG O€ KABE XPOVIKN {Wvn.

Ma va kivnBeiTe Pe Tov KEPOOPQ AVANETO OTIG XPOVIKEG
{Wveg XpNOIPOTTIOINCOTE Ta TTAAKTPA PE Ta BEACKIQ:

AEYTEPA -
12

00 <
014
024
034
04 =
05

o rESCa

Tame O
22.0°C

Tame &
19.0°C
a

H epyooTaciakr) puBuion TpoBAETTEl TN pUBKICH economy
yIa OAEG TIG WPEG Kal OAEG TIG NUEPES TNG ELOOUAdAG.
EvepyoTroivTag Tov wplaio TPoypappaTIoT: XpeldceTal
Va TTPAYUATOTIOINCETE £vav Trpovpappomcpo KatdAAnAo
0TIG OIKEG 0ag TUVNBEIEG Kal TNV TTapouadia oag oToug
XWwpoug. H Xxprion Tou wpiaiou TTpoyPauUaTIoTn ETITPETTEN
pia onuavTtikipf ENEPITEIAKH EZOIKONOMHZH.

A@oU 0AOKANPWEOEI 0 TTPOYPAUUOTIONOG YIa TIG 24 WPEG
NG EMMIAEYUEVNG NUEPAG, PETAKIVNBEITE PE TOV KEPOOPQ
oTn pUBuion TG Beppokpaaiag confort <= kar economy (f
, Y10 va aAAGEeTe Tn Bepuokpaaia

YONOIUOTTIOINGTE Ta TTAAKTOA + KAl -

=
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4 rESCA h

19.0°C
4

A@oU ohokAnpwBei n pUBIon Byeite TTATWVTAG TA SUO
TANKTPQA TAUTOXPOVA, ETTAVAAABETE TNV €MOUUNTA PUBI-
an yia OAeG TIG NPEPEG TNG EBOOUABAG.

Ma va Byeite a1ro TN pUBUICN TOU WpIaiou TTPOYpapHaTI-
ot TatnoTe ESC mepioadrepeg QOPEG PEXPI TNV ETTIOTPO-
¢r Tng 086vng HOME.

PU6uion PoAoyiou

MNa va puBpuioete T0 poAGI AKOAOUBNOTE TIG TTAPAKATW 00N-
yieg: amé 1n oeAida HOME méaTe £va oTro100NTTOTE TTAR-
KTPO Kal KaTOTTIV TO TTARKTPO pevou, emAéETe CONSOLE
Kal ETIRERAIWATE TV

emAoyr We To TTARKTpo enter + :

KONXOAA

AEBHTAX

ESC | «d A |V
EmA£€Te POAOI kai emBeRaitdoTe e To TIAAKTPO enter «f
EINTOXH

POAOI
IIPOTI'PAMMATIXTHZX

ESC | «d A |V

‘Exete TpdoBacn atnv 086vn puBUIoNG TOU E0WTEPIKOU
poAoyioU TNG KovaoOAag:

11 GEN
09 :16

2013

ESC| P - | 4+

MeTaKIVAGTE TOV KEPTOPA ( » ) puBpifovTag TNV NUEPO-
pnvia kai TNV wpa pe Ta TTARKTPA + Kal -, Kal a@ou oAo-
KAnpwbOei n puBpion Byeite TaTtwvTag 1o TARKTPo ESC
emavaAaupBavoueva péxpl va eraoete otnv 066vn HOME.

PUBuIoN €TOXAG

AuTA n pUBUICN aTTaITEITAI OTNV TTEPITITWAN XPHONG MIAG
oikiakrg eykataotaong DOMOKLIMA, diagpopeTikd diaTn-
PAOTE TNV epyooaTaciakn pubuion oto XEIMQNAZ.

MNa va puBpioeTe TNV €TTOXI AKOAOUBNOTE TIG TTOPOKATW
odnyieg: amd T oeAida HOME méaTe €va o1ro1000-

TTOTE TTAAKTPO Kal KATOTTIV TO TTAAKTPO YEVOU, ETTIAEETE
CONSOLE ka1 emBeBaiwoTe TNV

gmAoyn ue To TTARKTPO enter « :

KONXOAA
AEBHTAX

ESC |
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EmA&CTe EMOXH kai empBefaiwyoTte Tn pubuion We 10
TARKTpo 1 :

EINIOXH
POAOI

NMPOTPAMMATIEZTHX
ESC | «d A |V

EmAEETE TNV emBupnTr mToXI0KN pUBUIoN (KAAOKAIPI-
XEIMQNAZ) pe Ta TARKTPA + Kal -:

EINTOXH
XEIMOQNAX

ESC 4

a@oU oAokANpwOEei N puBuion Byeite TELOVTAG TO TTANKTPO
ESC emmavaAapBavopeva péxpr va @Tadoete 0Tn oeAida
HOME.

MENOY XPHXTH

To MENOY XPHZXTH emitpéTmel Tnv TTpOCApUOyYR OTIG ava-
YKEG 00G Kal TOV €AEYXO OPIOPEVWYV PUBUICEWY AEIToUpyi-
Qg TNG KOVOOAQG.

MNa va ptreite oto MENOY XPHZTH trpayyaToTroinoTe

TIG akOAouBEG evépyeleg: atTo T oeAida HOME TméoTe

€va OTTOI00NTTOTE TTANKTPO KAl KATOTTIV TO TTANKTPO pEvoU,
emA£ETe CONSOLE kai emReBaiwdaTe TNV €TMIAOYA HUE TO
TAAKTPO enter « :

KONXOAA
AEBHTAX

ESC | A |V

EmA&ETe To MENOY XPHZTH mratwvTag 10 TTARKTpo W,
EMREBAIOTE TNV €TTIAOYH WE TO TIARKTPO

POAOI

IMMPOTI'PAMMATIXTHZX
MENOY XPHXTH

PUOuion kovrpdoT

Emitpétrel T pUBUION TOu KOVTPAOT TNG 086VNG.
AvdAoya pe To TTwWG €xel eyKaTaoTabei N kovadia (ouvi-
otatal aréotaon 1,5 pérpou arrd 1o emiedo BAdnong),
MTTOpEl va XpelaoTei va dlopBwaEeTe TO KOVTPAOT yIa Hid
Mo KaBapr| Eueavian.

EAOTTWOTE TO KOVTPAGT OTNV TTEPITITWON TTOU N 0846vN
@aiveral TToAU okoUpa, AugfoTe TO KOVTPAOT OTNV TTEPI-
TITWON TTOU Ta KEiYeva TNG 086vNnG gaivovTal didpava.
PubpioTe To KOVTPAOT e Ta TTAAKTPO + Kal - , TO EAGXIOTO
KovTpdaoT gival 120 onpeia, To péyioto 200, evw n epyo-
oTaolokA puBbuion cival ota 140

KONTPAXT

OOONHX = 140

ESC

4 +

MatoTe T0 TTANKTPO » yIO va TTEPACETE OTNV ETTOUEVN
pUBuIoN, TTathoTe eTTavalaupBavopeva 1o TTANKTpo ESC
ylO va TTICTPEWPETE OTNV apXIKA aeAida HOME.

PwTiop6g 006VNG O& KATAOTAON AVOMOVIG

PUBuion tng ewtevéTnTag TN 0066vng o€ KATdoTaoN
avapovig (Stand-by).

Eival duvatdv péow autAg TNG pUBUIONG, VO ETTIAECETE TN
QPWTEIVOTNTA TNG 086VNG OTAV OEV XPNTIKOTIOIEITAI.
AANGETE TNV 1I0K0OUCQ TIPN PE TA TTAAKTPA + KAl -.

H eAaxiomn puBuion avtiaTtoixei o 0% (Xwpig QuTIouo), N Pé-
yiotn o€ 100%, evw n epyooTaciakr puBuion gival oto 30%.

2E KATAXT.

ANAMON = 30

ESC

» +

MatAoTe TO TTAAKTPO » yIO VO TTEPACETE GTNV ETTOPEVN
puUBuIoN, TTathoTe eTavalaupBavopeva 1o TTARKTpo ESC
yla va eTTIOTPEWETE OTNV apXIKA oeAida HOME.

Evepyog pwTionog

PUBuIon TG ewTeIvoTnTag TNG 006VNG KATA TN dIAPKEIT
TNG XProNG TOU KAUOTAPA atTd TO XPrROTN.

AAAGETE TNV 1o0x00UCa TIPA PE Ta TTARKTPA + KAl -.

H eAaxiotn puBuion avtioToixei oe 0% (xwpig ewTioud), n
péyiotn o€ 100%, evw n EpyocTaCIOKr pUBuIon eival oTo
80%.

ESC | «d A

Oa eyaviaTEl Yia gelpd PUBNICEWY TTOU PAG ETTITPETTOUV
Va TTPOCAPPOCOUE TO KOVTPAOT, TN QWTEIVOTNTA, TN dIAp-
KEIO TOU QWTIGPOU TNG 086vng, T d16pBwan TnG Beppo-
KPaoiag TTouU aviXVEUETAI ATTO TNV KOVOOAQ Kal TOV EAEYXO
NG €kdoang Tou firmware.

v

KATAXT.OQONHX
= 80
ESC | M — | 4+
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MatoTe 10 TTARKTPO » ylo va TTEPACETE OTNV ETTOUEVN
puBuIoN, TTathoTe eTTavalauBavoueva 1o TTAAKTpo ESC
ylo va TTIOTPEWPETE OTNV apXIKr oeAida HOME.

Aldpkeia QWTICHOU

PuBuicel To xpdvo Trépav Tou OTToioU, AV BEV TTOTATETE
Kavéva TTANKTPO, N 006vN ETIOTPEPEI OTN PWTEIVOTATA
avapovng (stand-by).

AANNGETE TN PUBPION XPNOIPOTTOIWVTOG TA TTARKTPA + KAl -.
H eAdxioTn puBuion avTioToixei o€ 57, n yéyiotn o€ 607,
EVW N EpyOOTaCIOKA pUBUIoN o€ 307,

KATA TH

AEITOYP. = 30

ESC

» +

MatRoTe 1O TTARKTPO » yIO VO TTEPAOETE OTNV ETTOPEVN
puUBuIon, TTaTAaTE eTTavaAaupBavoueva 1o TTANKTpo ESC
YIO VO ETTIOTPEWETE OTNV apxIKA oeAida HOME.

A16pOwaon pérpnong Beppokpaciog

O a108nTpPag ecwTePIKAG Bepokpaaiag £xel fabuovoun-
O¢i ka1 EAeyXOEi TTIPOTEKTIKG GTO £PYOCTACTIO.

TNV TTEPITITWAN TTOU, N TOTTOBETNON TNG KOVOOAAG dev
EMTPETTEI MIA OWOTH KOl akpIBr) Yétpnon g Bepuokpaaci-
ag epIBAAovTOG, gival duvaTtdv TTapOAa auTd va TTpay-
paTtoTtroinoeTe pia Babuovounon diopBwvovTag T Bepuo-
Kpaaoia TTou avixveuetal ammd Tov aiobnTrpa TG KOVoOAag.
AAMNGETE TNV I0KUOUCa TIPA PE T TTAAKTPA + Kal -

H eAdxiotn puBuion avTigToixei o€ - 5.0 °C, n péyiotn o€ +
5.0 °C, evw n epyoaTaciak pubuion og 0.0°C.

ATOPO.

OEPMOKP. = 0.0°

» +

MatroTe TO TTARKTPO » ylo va TTEPACETE OTNV ETTOUEVN
puUBuIoN, TTaThoTe eTavalauBavoueva 1o TTARKTpo ESC
yIO va ETTIOTPEWETE OTNV apXIKA oeAida HOME.

ESC

‘Ekdoon Firmaware (fw) pévo yia KTY
Emitpétrel Tov EAeyX0 TNG eVNUEPWUEVNG EKBOONG TOU
firmware TTou €x€1 eyKaTaoTabEi OTNV KOVOOAQ.

EKAOXH FW = X.X

ESC

Texvik6 pevou
AuTO TO PEVOU gival yia atToKAEIOTIKA xprion atréd Ta Ké-
vipa Texvikng Ytootripigns (KTY).

ANMOMAKPYZMENH AIAXEIPIZH TOY KAYZTHPA

ECO| TM : 60°C
.:::, T=ET : 690
FOTEHZRA: 5
& STATO: XTAND-EY

L2

TNV TTPWTN YPAUMNA TNS apXIKAS agAida HOME eugavi-
CeTal o€ TTPAyUATIKO XpOvo n BepUOKPaaTia Tou vepoU o€
QATTOOTOAN TTOU TTAPAYETAI TTO TOV KAUOTHPA.

21N OeUTEPN YPOAPUN epgavieTal n Bepuokpacia SET Tng
ATTOOTOANG TNG EYKATAOTAONG TTOU €XEI ETTIAEYEI ATTO TO
Xpnomn.

TNV TPITN Ypauun eugavicetal n 1I0xXUG AEIToupyiag Trou
Exel €mmAeyei autépaTa aTrd Tov KauoTAPa.

TNV TETAPTN YPOAUUA EJQavVICeETal N KATAoTACN AEITOUpP-
Yiag TOU KQUOTAPO TTOU UTTOPEI Va gival o€ KAOTAOTAON
avapovig (stand-by), o @aon avauuatog, o€ AsiToupyia,
o€ @don opfnaoiuaTtog ) o€ TTauon.

Avauua/ofnoiuo Tou KauoTipa

[a va avaywere/oBnoeTe Tov KauaTnpa akoAoubnare 11¢
mapakatw oodnyieg: amo n oeAida HOME miéote éva
OTTOI0ONTTOTE TTANKTPO Kal KATOTTIV TO TTARKTPO LEVOU,
emAéére KAY2THPAZS kai emmieBaiware v mAoyn e 10
mAnkTpo enter .

KONXOAA
AEBHTAX

ESC | < AW

Agpou urreite otnv 086vn KATASTASH KAY2THPA, marn-
ore 10 mANkTpo ON yia va rov avdwere 1 1o mANkTpo OFF
yia va tov BHOETE.

KATAXT.AEBHTA

STAND-BY

»

ESC ON | OFF
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Puuion set amoaroAng AéBnra (kauarripa)

lNa va pubBuioere 1o SET B¢puokpaaiac AFTOSTONHE
VEPOU TOU KQUOTNPQA EVEPYEIOTE OTTWS TTEPIYPAQPETAI
mapakdrw: amré 1 oeAida HOME mmiéare éva oTToiodNTTOTE
TTANKTPO Kai KATOTTIV TO TTANKTPO levou, miAééte NEBH-
TAZ kai emiBefaiwaTe Tnv emAoyn

e 10 TTARKTPO enter «

KONXOAA
AEBHTAX

ESC | A|lW

Mrraivere éra1 otnv 08ovn KATAXTAZH NAEBHTA. Tié-
OTE uIa Qopd 10 TTANKTPO , Kai utraivere atn ageAida SET
NEBHTA, puBuiote 10 emBuunté SET xpnaoiuorroiwvrag
Ta TAAKTPA + Kal -, N BEPLOKPATIa TTOU UTTOPEITE va pub-
uioete kupaiverar amé éva eAdyioro oroug 50°C éwg éva
uéyiaro aroug 80°C

SET AEBHTA =

o

6 5

HAEKTPONIKOX KYKAO®OPHTHX
To mpoidv mov ayopdcote dabETel KOKAOPOPNTN LE
NAEKTPOVIKO KIVI|THPO.

Hiektpovikog £Aey)0G TOV EMOOGEDV

a)Aertovpyia eEléyyov Ap —c

e aun TV Agttovpyia, 0 NAEKTPOVIKOG €AeYY0g dtotnpel Tnv
SlaPopIKN TEGN TOL KUKAOQOPNTY GTabEPN GTNV TN TNG
pvBuong set H.

IEI Alaﬁopmﬁ [Tieon
=l

Hs

]
Topoyn /6yKog
b) Aertovpyia eréyyov Ap — v
e aun ™V Agtrtovpyia, 0 NAEKTPOVIKOG EAEYYOG AALALEL TNV
drapopikn mieon avapeca oty pubuopévn T Hs ko 1/2
Hs. H dwapopikn| Tieon aAhalel oe cuvaptnon e TV mepoyn
o€ OYKO.

Awgopun Ilieon

ESC

» +

lNarnote 10 TANKTPO » yia va TTEPACETE OTNV ETTOUEVN
pUBuIon, marnore eravaiauBavousva 1o mAnkTpo ESC
yia va emMOoTpEéWeTe 0TNV apxikh oeAida HOME.

Evepyotroinon/airevepyotroinon Tou KAUCTHPA

Me tnv TTAoriynon oT1o e0WTEPIKG TOU EVOU TOU KAUOTH-
pa, ME TO TTANKTPO ouvavtdre 1o pyevou AEBHTAZ
MEAET, auti n puBuIon atraiTeiTal oTnV TTEQITITWON
XPAONG TOU KAUOTAPA EVTOG MIOG OIKIOKNG EYKATAOTOONG
DOMOKLIMA, dia@popeTiké dIaTNPACTE TNV EPYOCTATIAKNA
puBuion : ENEPIOMNOIHZH

AEBHTA ITEAAET

ENEPI'H

4

ESC

_Tr(xpo;m /6yKog
¢) Awdwkacio eEaépmaong
Aot 1 d1001KaGio ETTPETEL TNV APAIPEST) TOL ALEPA TOV
VILEPYEL GTO VOPAVAIKO STKTLO.
AoV emlé€ate yepokivnta v Agttovpyia “AIR”, avtopota
yia 10 Aemtd 0 KuKAOPOPNTAG
B0 méet S1000Y KA 6TO PEYIGTO KOl GTO EAAYIOTO TNG TOYVTTOG.
210 T€h0g NG O10d1KaGi0C, 0 KUKAOQOoPNTNG B TomoBen el
otV mpoemleyuévn tayvtnta. Etvat duvato vo emidéovpe tov
emBuunTo TPOTO AgttovpYyiag.

-248 -



2YNTHPHZzH

Mpiv TPOXWPNOETE OE TUXOV EPYOCIEG CUVTAPNONG, ATTOCUVOEDTE TO TIPOIGV aTT6 TNV TIPia Tou SIKTUOU TTAPOXAG NAEKTPI-
KOU PEUMATOG.

Mia TakTIK) ouvTApNnon €ival n Bdon yia pia KaAR AgiIToupyia Tou KAOUCTAPA
Tuyév TpoBARATA TTOU OPEIAOVTOI OTN PN EKTEAECT) TWV EPYOCIWYV CUVTHPNONG ETTIPEPOUV TNV OKUPWOT) TNG YyUnong.

EBAOMAAIAIA XYNTHPHZH

Evépyeieg TTou TTPETTEl VA EKTEAOUVTOI JE TOV KAUOTHPO ORNOTO, KPUO KOl OTTOCUVSEDEPEVO ATTO TO NAEKTPIKO SikTUO
* [MpétTel va TTpaypartoTTrolouvTal Je TN BOABEIa PIag NAEKTPIKNG OKOUTTOG.

* OAN6KANpPN n diadikacia dlapkei Aiya HOVO AETTTA.

* ApaipéoTe Tn BUpa (eIk. 1-A).

* Avoi€te Tn XeIpoAapn, BYAATE To DOXEIO yIa TIG OTAXTEG, AdEIAOTE (€IK. 2-B) UeE NAEKTPIKI) OKOUTTA TNV ETTIQPAVEIA TNG ECTIAGC.
* KOUTTIOTE TNV KAWA Kal TPIYTE TNV WE TO €101KO BOUPTTAKI TTOU TTapExETal, KaBapioTe OAEG TIG OTTEG O€ OAEG TIG TTAEU-
pEG (eIk. 3-C).

» KaBapioTte kovtd otnv avriotaon 4 (k. D).

* MeTakivAoTe TIG WUKTPES (5 - €k, E) kar avatrodoyupioTe Ta UTTOAEigaTa GTO SOXEIO YIA TIG OTAXTEG.

* Metd ammo pia epiodo adpdveiag Tou KauaoTApa Kal TTapoAa auTd K&Be 2-3 prveg adeiadete Tn degapevr) TTEAETA Kal
OKOUTTICETE PE NA. OKOUTTA TOV TTUBEVQ.

Mnv avappo@dre TOTE TN {EO0TA OTAXTN, BETEl O€ KivOuvo Tn AgiIToupyia TNG NAEKTPIKAG OKOUTTAG KOl UTTAPXEI Kivou-
VOG VO {EOTTATEI TTUPKOYIA OTOUG OIKIOKOUG XWPOUG

€IK. A

EAAHNIKA



EAAHNIKA

2YNTHPHZH

EMNOXIKH ZYNTHPHZH (pe tn pépipva Tou KTE-KéEvTpo TEXVIKAG EEUTTNPETNONG)

To e§ouoiodornuévo KTE Ba Trapadwaoel, oTnV TTPWTN EVEPYOTTOINON, TO SEATIO GUVTAPNONG TOU KAUCTAPO OTTOU
avaypda@ovTal Ol TTOPAKATW EVEPYEIEG TTOU Ba TTPETTEI VA TTPAYHOTOTTOIOUVTAI VIO TOV TTEPIOSIKO KaBapIoHo.

* [evIKOG ECWTEPIKOG Kal EEWTEPIKOG KABAPITUSS

* [MpooeKTIKOG KABAPIOPOG TWV CWARVWY

* [MpooeKTIKOG KABAPIOPOS Kal ATTOPAKPUVON TWV OAATWY OTNV KAWA KAl OTO XWPO OUTAG

* KaBapiopog Twv KIvATAPWY, PNXAVIKOG EAEYXOG TWV SIAKEVWYV KAl TWV OUVOECEWV.

* KaBapiouog Tou aywyou Katrvwy (avTIKOTACTAoN OTIG TOINOUXEG OTOUG CWARVEG) KAl TOU XWPEOU TOU AVENIOTHPA
ATTAYWYNG KATTVWV

* 'EAgyxog Tou doxeiou eKTOVWAONG

* 'EAgyX0G Kal KaBapIoPOG TOU KUKAOQOPNTH.

* ‘EAeyxog aiobntripwyv

* '/EAgYX0G KOl EVOEXOUEVWG QVTIKATACTACN TNG PTTATAPIOG TOU POAOYIOU OTNV NAEKTPOVIKA TTAOKETA.

» KaBapiopdg, embewpnon kai apaipeon aAdTwy GTO XWEO TNG AVTIoTaoNG évauong, avTIKATAoTaoN auTHG av gival atrapaitnTo.
* KaBapiopog / €éAeyXog TOU GUVOTITIKOU TTAVEA

» OTITIKA €MBEWPNON TWV NAEKTPIKWY KAAWDIWY, TwV CUVOECEWY Kal TOU KOAwBIOU Tpo®odoaiag

* KaBapiopog NG de€apevng TTEAET Kal EAEyX0G TwV SIAKEVWYV Uadi uE TOV KOXAia Kal Tov KIvnTApa

» AoKiur Aeitoupyiag: yéuiopa KoxAia, dvauua, Aeitoupyia yia 10 AeTrtd kai oroipyo.

H eAAeITTig ocuvTpnon CUVETTAYETAI AKUPWON TG £YyUnong.
Z& TEPITITWON TTOAU OUXVIG XPONG TOU KOUCTAPA Gag OUMBOUAEUOUHE Va KOBaPIeTE TOV aywyo KOTTVWV KABE 3 MAVEG.

Ma Tov Tp61TO0 KABAPIGHOU TNG KATTVOBOXO0U, Va £XETE UTTOYNV oag Tov Kavoviouo UNI 10847/2000 yia EykataoTd-
O€IG KATTVOSOXWV GUCKEUWV BEPUAVONG TTOU TPOPOBOTOUVTAI JE UYPA KOl OTEPA KAUCIMA. ZUVTAPNOT Kal EAEYXOG.

O1 a1roAREEIS KAl OI AyWYOi TWV KATTVWYV ME TOUG OTTOIOUG CUVBEOVTAI Ol CUCKEUEG TTOU XPNOIMOTTOIoOUV OTEPEC
KaUoiua TpéTrel va kabapifovTal Jia @opd To XpOvo (eAéyTe €dv OTN XWPEA CGAG UTTAPXEI OXETIKOG KAVOVIOHOG).

Zg TTEPITITWOTN TTOU SEV TTPAYHATOTTOINOEI 0 EAEYXOG KOl O TAKTIKOG KOOAPIONOG ausdveTal n TTIOAVOTNTA TTUPKA-
y1dg Tng amréAnéng.

MPOZOXH!!!
MeTtd Tov Kavoviko kabapiopo, n AANOAXIMENH ouvdeon Tng madvw amréAnéng (A) (eik. 1) Je TNV KATW a1TOAN-
&n (B) (eik. 1) p1TOPEi VO UTTOVOPEUOEI TN AEITOUPYiO TOU KAUGTAPA.
Etropévwg TTpIv TO dvoppa Tou KauoThpa, BERaiwOeiTe 6TI o1 aTTOAREEIG £XOUV CUVOEDEI CWOTA OTTWG UTTODEI-
KVUETAI OTNV (EIK. 2) XWPig TTapousia OTAXTNG ] AKAUTWYV UAIKWV OTNV TTEPIMETPO ETTAPNG.
ZHMEIQZH:
- ATrayopeuUsTal oTroladTTOTE M £§0UCI080TNHEVO TPOTTOTTOINON TOU £§OTTAICHOU
- XpNOIJOTIoIEiTE T AVTAAAOKTIKA TTOU OUVIOTA O KATOOKEUAOTAS

€IK. 1 €IK. 2
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2YMBOYAEZ N'A ENAEXOMENEZ AYZKOAIEZ

X TEPITTTWON TTPORAAHATOS O KAUCTAPAG OTAMATA QUTOHATA EKTEAWVTAG TN Siadikagia ofnoipaTog kal TV 006-
VN E@AVICETAI HIO ETTIYPOPN OXETIKA ME TV AITiO TOU ofNTipaTog (BA. TTAOPAKATW TIG SIAQPOPES ETTICNHAVOEIG).

Mnv a@aipegite ToTé TNV TPIJa KATA T S1dpKEIa TOU OBNCiHATOS AOyw €UTTAOKAG.

ZTNV TEPITITWOT TTOU CUUREI EUTTAOKN, VIO VO §OVOAVAWETE TOV KAUOTHPO XPEIAETAI VO OPOETE VO OAOKANpw-
O¢i n diadikacia ofnoiparog (600 deuTEPOAETTTA ME NXNTIKH OAMAVON) Kal KATOTTIV TTaTHOTE TO TTARKTPO ESC.

Mnv SavaavdBeTe TOV KAUOTAPO TIPIV Vo EXETE EAEYEEl TNV auTia eTTAOKNAG Kal agou éxete KAOAPIZEI/AAEIA-

ZEl Tnv kaya.

MHNYMATA MNMIGANQN AITIQN AIAKOMHZ THZ ZOMIMAZ KAI ENAEIKTIKEZ AYZEIZ (spgavigo-

VTal HOVO OTO OUVOTITIKO TTAVEA TTOU BPICKETAI EVOWHATWHEVO OTOV KOUCTAPX):

1) Emioipavon:

MpoépAnua:
Evépyeieg:

2) Emonpavon:

MpoépAnua:
Evépyeieg:

3) EmoRuavon:

MpoépAnua:
Evépyeieg:

4) Emionpavon:

MpoépAnua:

Evépyeieg:

Evépyeieg:

5) Emionuavon:

MpoBAnua:
Evépyeieg:

6) Emonuavon:

MpoépAnua:
Evépyeieg:

7) Emonfuavon:

MpoépAnua:

8) Emonfuavon:

MpoéBAnua:

AL 01 (etrepPaivel eav 0 aioBNTApag avixveuong Beppokpaaciag vepou €xel BAAPRN 1 €xel aTTOOUVOEDE).
ZpBAoIMOo Adyw BAGBNG R atroocUvdeong Tou aioOnThpa gppokpaciag vepou

* EAEyETe TN OUVOEON TOU AICONTAPA OTNV TTAOKETA.

* EA&yETe TN Aeitoupyia KaTtd TN OKIYK €V WUXPW

AL 02 AcTtoyia poTép aTroOpdKPUVONG KATTVWYV (£TTEUBaivel GV 0 aloBNTAPAG OTPOPWV TOU
ATTAYWYEA KATTVWV aVIXVEUEI PIO aVWHOAIQ)

2BACIJO AOYW avWHOAIAG OTIG OTPOPES TOU ATTAYWYEN KATTVWV

* EAEyETE TN AciToupyia Tou atTaywyEa KATmvwy (ouvdean e aiodntripa otpo@wv) (KTY)

* EAEyETE TNV KOBAPIOTNTA TOU AYWYOU KATTVWV

» EAEyETE TNV NAekTpOAOYIKA eykaTdaTacon (yeiwan)

» EA&yETE TNV nAekTpovikA TTAaKkETA (KTY)

SF (H3) Stop @Adyag etreppaivel edv To BEPUOCTOIKEIO AVIXVEUTEI PIa BEPUOKPATIa KATTVWV

KOTWTEPN TNG TIUAG TTOU £XEI KABOPIOTEI, EpUNVEUOVTAG QUTO TO YEYOVOS WG OTTOUCIa GAOYAG)

ZBAoIHO AOYyw TITWONG BEPUOKPATIAg TWV KATTVWYV

H @Adya ptropei va apnoel dI10TI:

» EAEyETE yia TuXOV ENAEIYN TTEAET OTn deCapevh

» EAEyETE €@V UTTEPBOAIKN TTOOOTNTA TTEAET £XEI TTVIEEI TN PAOYQ, EAEYETE TNV TTOIOTATA TTEAET (KTY)

* EAEyETE €dv €xel eTEUREl 0 BepUOaTATNG PEYIOTOU (OTTAVIA TTEPITITWON BIOTI B AVTIOTOIXOUCE O€
Ymrep-0épuavon Twv Katrvwy) (KTY)

* EAEyETe TOV TTIECOOTATN €AV £XEI DIAKOWEI TNV NAEKTPIKT TPOPOOOTia OTO PJOTEP AOYW PPAYMEVNG
KOTTVOOOXOU ] GAAO.

AF (H4) AvemiTuxég avappa (eTrepBaiver eav eVTog evog PEYIOTOU XpOvou 15 AeTTTwv dev eppavi-
Cetal Adya ) dev Exel emTeUXOEl n Beppokpacia évapeng).

ZBnolpo AOyw AavBaopévng 9£p|.IOKpC(0'IC(g KOTIVWV 0T Ao TOU avAUHaToG.

—£prIO'T€ TIG dUOo aKvouesg TTEPITITWOEIG:

AEN éxe1 epavioTei @Adya

EAéyETe:

* TOTTOB£TNON KAl KABAPIGPOG TNG KAWAG

* Aeitoupyia avtiotaong évauong (KTY)

* Beppokpacia TePIBAAAOVTOG (edv KATw Twv 3°C xpeIdleTal TOUTTAETO OVAUUATOG) Kal Uypaaia.
* AOKIJGOTE VO QVAWETE PE TAPTTAETA.

Eucp%viomKs @AOya aAAd petd Tnv emypa@n ‘Evapén eppaviotnke EuTTAoKAAF/NO "Evapén
EAéyETe:

* Aeitoupyia BepuoaToixeiou (KTY)

* Bepuokpaaia évapéng pubpiopévn oTig TrTapapéTpoug (KTY)

AL 05 gptrAokn black out (dev gival EAGTTWPG TOU KAUGTAPA).
2BAo1H0 AOyw EAAEIYPNnG NAEKTPIKAG EVEPYEING
EAEYETE TNV NAeKTPIKA GUVOEDN KAl TIG TITWOEIG TAONG.

AL 06 0gppocToixeio og BAARN N atroouvdedeévo

2pBARoIJo Aoyw BepupooToixeiou o€ BAARN R aTroouvdedeévou

* EAéyETe TN oUvdeon Tou BepuoaoToixeiou oTnv TTAAKETA: EAEYETE TN AciToupyia KaTA Tn SOKIWN €V
wuxpw (KTY).

AL 07 utrep-0éppavon Kammvwyv (oBr]omo Aoyw uTTEPBOAIKNG eepuOKpaoiag KATTVWV
ZBno1po Adyw utrépBaong Tng PEYIOTNG BEPUOKPATIAG KATTVWIV.

Mia utrepBOAIKN BEPUOKPATTA TWV KATIVWV UTTOPET VO EGAPTATAI OTTO: TOV TUTTO TIEAET, avwpaAia
oTnNV amaywyr Twv KAamvwy, @papévo aywyo, AavBaouévn eykardoTtaon, «TrapsKK)uon» TOU JO-
TEP, EANEIYN agpaywyoU OTO XWPO.

AL 08 Alarm temp H20 (strepBaivel edv o aicBntApag vepou diaBadel pia Bepuokpaacia Tavw atmmo
90°C)
2BAoIMO AOyw Beppokpaciag Tou vepoU ravw atrd Toug 90°C
Mia utrepBOAIKN) Beppokpaoia ptropei va e¢apTtdral aTro:
* TTOAU pIKpR eykatdoTaaon: evepyotroinaTe pe 1o KTY tn Aeiroupyia ECO
* Ppa&Iyo: kabapioTe TOUG aywyoug, TNV KAWA Kal TNV ATTOXETEUCT TWV KATTVWV
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EAAHNIKA

2YMBOYAEZ IN'A ENAEXOMENEZ AY2KOAIEX

9) Emioquavon: AL 09 'EAa;(xog/por']g aépa (emmePPaivel v 0 aloBNTAPAG PORG avixvelel por aépa Kauong
QVETTOPKAG).
MpoéBAnua: 2BARoIgo Adyw gAAgITToUg UTToTTiEONG
H pon ptropei va gival aveTrapkrg edv utrapxel avoikth BUpa ) av dev kAeivel KaAd
(T7.X. TOIMOUXEG) €AV UTTAPXEI TTPORANMO avappécpr]or]%aépa M aTTaYWYAS KATvwy, f Kaya
@pPaypévn N av o aioBnTAPAg PoNg cival Bpwuikog (kabapioTe e Enpd agpa)
Evépyeieg: EAEyETE:
* KAgioIpo BUpag
* QyWwyog avappoenang aEpa kauong éKGGGpiGTE Trpooéxovm%\m oToIXEio TOU a1I0BNTAPA PONG):
* KOBapIioTe Tov A1I0ONTAPA PONG UE ENPO aépa (OTTWG yia TTANKTPoAoyio H/Y)
* B€on KauoTAPQ: deV TTPETTEI VA €ival KOAANUEVOG OTOV TOIXO
* TOTTOB£TNON KOl KABAPIGPOG KAWAGS (ME ouxvoTNTA avAAoya TOV TUTTO TTEAET)
* aywyog KaTTvwy (KaBapioTe)
* gykaTaoTaON (€Gv Oev gival oUP@EWVN PE TOUG KAVOVIOHOUG Kal TITapouaiddel TTavw aTro
3 KOPTTUAEG, N aTTOXETEUON TWV KATTVWY OEV €ival OPAA)
Edv utromrTeleoTe pIa BUCAEITOUPYIa TOU aloBNTAPA, TTPAYUATOTTOINGCTE I OOKIUA £V WUXPW.
Edv ye Tnv aAAayr) Twv ouvBnkwy, avoiyovtag Tn Bupa yia Tapadelyua, n egeavi¢ouevn Tiun dev
aAAGCel, gival TIpOBAnua Tou aiIoBnThPA.
ZHMEIQZH: O ouvayepudg UTTOTTIEONG UTTOPET VO EPAVIOTEI AKOUA Kal KATA T @Aon TOU avAPPoToS, aTrd TN
OTIYUA TTOU 0 aIoBNTAPAG PoNG Eekiva va eAgyxel attd To 907 £TTera aTro Tnv évapén Tou KUKAOU Kauang.

10) Emionpavon: A LC: H 10 (ouvayepudg xaunAou peUpaTtog)

MpoBAnua: 2BAocIYO TOU KAUOTAPO ASYyw avwpaAiag oTnv atroppoenon
EmepBaiver dtav 10 potép TTAPOUCIALEl ATTOPPOPNTN PEUPATOG XAUNAGTEPN OTTO TO KAVOVIKO 1
oTav £xel ETTEPPREI O PNXaVIKO TTIECO0TATNG ACPAAEIag.

Evépyeieg: EAEyETe:
* €@v n BUpa TNG £0Tiag €ival KOAG KAEIGPEVN
* TTPAYMOTOTTOINCTE £VA VEO AVAWPUA KAl TTAPATNPACTE TNV TITWOTN TOU TTEAET OTNV KAWAQ, O€

avTiBETN TTEPITITWON ETTIKOIVWVNOTE PE To KTY.

* eAEYETE KAI AV XPEIaoTEl KABaPIoTE TNV KATTVOSGXO.

11) Emiouavon: A HC: H 11 (cuvayepuog upnAou peduaTtog)
Mpo6BRANpa: 2ZBACIJO TOU KAUOTAPA AOYyWw avwuaAiag oTnv amroppoenon
EtreyBaivel 6Tav T0 HOTEP TTAPOUCIALEl ATTOPPOPNON PEUPATOS UWNADTEPN ATTO TO KAVOVIKO.
Evépyeieg: EAEyETE TUYXOV EPTTODIO TWV AYWYWYV QOPTWONG ToU TTEAET (KOXAIAG @OPTWONG Kal YAIGTPa) ) TUXOV
TITWOT AVTIKEINEVWV OTO EOWTEPIKO TNG OEEAUEVAS TTOU EUTTOBICOUV TNV TTEPIOTPOPH TOU KOXAIQ
@opTWOonG. MpayuatotroifaTe éva véo dvaujlga Kal TTapaTNPACTE TNV TITWOT Tou TTEAET OTNV KAWa, o€
avTifeTn TEPITITWON ETTIKOIVWVAOTE pE TO KTY.

12) Emonuavon: “Bat. 1”
MpépAnua: O kauoThpag dev oTAPATA, AAAG UTTAPXEI N ETTIYPAPR OTNV 006vnN.
Evépyeieg: * [Mpétrel va avTikataoTaBei 0 pUBPICTIKOG CUCGOWPEUTAG OTNV TTAAKETA (BA. 0€N.228)

2YXNEZ EPQTHXEIX

O1 ammavtroeig TTapaTiBevTal TTAPAKATW PE CUVOTITIKO TPOTTO. Mo TTEPICOOTEPESG TTANPOPOPIES, TUUBOUAEUBEITE TIG
UTTOAOITTEG 0EAIBEG TOU TTAPOVTOG £yXEIPIdioU.

1) Ti 0a TpéTrel va £Xw ASN yIA VA PTTOPECW VA EYKATACTAOW TOV KAUOTAPA;

Agpaywyd o010 Xwpo dlaTouns TouAdyiotov 80 cm? i atreuBeiag olvdeon PE TO EEWTEPIKO.

O owARvag TTapoXAG aEpa OTO XWPO £YKATAGTACONG TTPETTEI va €ival TOUAdyIoTov 80 cm?,

H olvdeon TTapoxng Kai ETTIOTPOPRG OTO CUAAEKTN ¥4” G

Ekkévwan oTnv atmoxETeuon YEow TNG avakouioTIKAG BaABidag ¥4 G

2uvdeon yia TN eopTwon %" G

HAeKTPIKY) OUVOEDN OTNV EYKATACTACT TTOU GUUPOPQWVETAI PHE TOUG I0XUOVTEG VOPOUG PE payvnToBepIud SIaKOTITN
230V +/- 10%, 50 Hz (A&ioAoyAaTe €Gv XpeIAgeTal va XWPIOTE TO TIPWTEUOV UOPAUAIKO KUKAWMA aTTo TO dEUTEPEUOV).

2) Mmropw va AEITOUPYROW TOV KAUCTAPA XWPEIG veEPO;
OXI. XpAon Tou KauoTAPA Xwpig vepd BACeEl o€ KIVOUVO TOV KAUGTHPQ.

3) O KauoTAPAG EKTTEUTTEI {ECTO AEPQ;
OXI. MpakTik@ 6An n BepudTNTA TTOU TTAPAYETAI HETADIOETAI OTO VEPO.
ZUVIOTATAI ETTOPEVWG VO EXETE TTPORAEWEI VIO TNV TTAPOUCIa KAAOPIPEP GTO XWPO.

4) MTTopw va ouvB£CW TNV ATTOCTOAR KOl TNV ETTICTPOYPH TOU KAUCTAPA a1Teudeiag og éva KaAopIpEép;
O);\I, OTTIWG yIa KABE KAUOTAPA, XPEIACETAI VO OUVOEDET e Evav GUAAEKTN aTTo OTTOU KaTOTTIV TO vepOo Ba diavepunBei oTa
KaAOPIQED.

5) O kauoTApaG TTapExEl Kal {EGTO VEPO yIa OIKIOKN XPAON;
Eivar duvardv va TrapayBei (eoTd vepd yia OIKIAKR XPrion agIoAOYwWVTag TNV I0XU TOU KOUGTH PO KAl TNV UOPAUAIKK EyKATAOTOOT).

6) MTTopw va ATTOXETEUOW TOUG KATIVOUG TOU KOUOTH PO aTTeudeiag o€ Toix0;

OXl, n araywyn katvagpiwv Trou yivetal cup@wva pe 1o TTpoéTutro (UNI 10683/2012) rpétrel va @Tdvel oTnv

KOPUQN TNG OTEYNG Kal € KABE TTEPITITWON, YIa va AEIToupyEi KaAd, Ba TTPETTEl va UTTAPXEl £va KABETO TUANA JAKOUG
TOUAdYIOTOV 1,5 UETPOU TTPOKEINEVOU VA OTTOPEUXDOEl, O€ TTEPITITWON GUCOKOTIONG ) duvaToU AVEUOU, VO OXNUATIOTEN PIa
akOua Kal EAAXIOTN TToadTNTA KATTVAEPIWY OTO XWPEO OTTOU £XEI EYKATAOTABEI N BepuoaduTIa.
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2YXNEZ EPQTHZEIX

7) Eival atrapaitnTn n TOpOX 0P GTO XWPO EYKATAOTAONG;
Nai, yia pia eTrTavagopd Tou aépa TTou XPNCIUOTTOIETaI ATt TOV KAUCTAPA YIa TNV KaUon, A hia atreubeiag oUvoean e TO EEWTEPIKO.

8) Ti rpérrel va pubpiow oTnv 086vn Tou KAUCTAPA;

Tnv embBuunTnh Beppokpacia Tou vepou ) Tn Beppokpaacia Tou xwpou. O kauoTrpag Ba pubuioel akoAoubwg Tnv 10XV yia va
TNV €MTUXEI A va T dlatnpAoel. MNa PIKPEG EYKATAOTACEIG €ival SUVATOV va pUBUICETE Evav TPOTTO AEITOUPYIOG TTOU TTPORAETTEI
opnoiyata/av@uuarta Tou KauoTiPa g€ cuvdapTnon Pe Tn Bepuokpaacia Tou vepou.

9) MTropw va Kaiw dAAO KaUGCIUO TTEPO OTTO TO TTEAET;
OXI. H Beppoodutra éxel oxedlaoTei yia va Kaiel TTEAET EUAOU pe dIAPETPO 6/8 XIA, otTolodrTTOTE AAAO UAIKO PTTOpE VO
TTpokaAéael BAGRN.

10) MNa 600 XPOVOo TTPETTEI VA YUPILEl O ATTAYyWYENS KATTVWYV 0T @ACT Tou oBNCiJaTog;

Eival puoihoyikd va ouveyilel va AEIToupyEi 0 aTTaywy£ag KAatmmvwy yia 15 AeTrTd €meita atd Tnv eVIoAr} ofnoiuatog Tou
KauoThHpa.

AUTOG O TPOTTOG ETTITPETTEI VO KATEREI N BEPUOKPATia TOU KAUCTAPA KAl TOU aywyoU ATTaywyrg KATTVWV.

11) NéTe pmraiver o€ Aeitoupyia n avrAia (KukAo@opnTAg);

Aermoupyei apéowg PETE TO Avappa Tou KauaThPa, yia va diatnpei oTabepr| Tn BepUokpaaia Tou vepou, Kal OTAUOTA PETA
TN @Aon Tou ofnoiyarog, 6Tav n Bepuokpacia Tou vepoU TIEPTEI KATW aTTd TNV TIMA Tou SET 1rou puBpioTnke (40° C eivai n
€PYOOTACIOKN pUBUION)

12) Moia evépyeia PTTopw Vo EKTEAEGW OTO TO CUVOTTTIKO TTAVEA £Gv £Xw eykaTaoToel TV kovooAa DOMOKLIMA GRAFICA;
Mtropw va puBuicw To WPAPIO AVAPPOTOG/GRNTINATOG TOU KAUGTHPA (EAV £XW EVPYOTTOINCEI TOV TPOTTO AEITOUPYIag
PYOMIZH-IZXYOZ otnv kovooAa DOMOKLIMA GRAFICA), va puBuiow 10 xelpokivnTo Gvaupa/oACIPO TOU KAUOTH-
PO KAl O€ TTEPITITWON TUXOV EUTTAOKNG VA ETTAVAPEPW TO OUVAYEPUO.

13) MTopw va atredTTAEEW TOUG ouvayeppoUg atréd Tnv kovooAa DOMOKLIMA GRAFICA);
Ox1, o€ TTePITTTWON TUXOV EUTTAOKNG UTTOPW VA ETTEPRW PAVO aTTd TO GUVOTITIKO TTAVEA TTOU €ival EVOWNATWHUEVO OTOV
KQUOTHPA, auTo yia AOYyoug ao@aAciag Kal yia Tov EAeyX0 TNG KATAGTACNG TOU KAUGTHPA TTPIV OTTO TO VEO GVAMQ.

KATAAOI' Oz EAET XOY

Ma pia mo oAoKANnPpwWHEVN AVAYVWON TOU TEXVIKOU EVTUTTOU

TotmroBéTnon kai eyKaTdoTaon
J ©¢on o Aeitoupyia atrd 10 e€ouaiodotnuévo KTY TTou TTapédwaoe Tnv eyyunon

. E€agpioudg Tou xwpou
o O aywyo6g Katrvwv/n Katrvodoxog dExeTal JOVO TNV ATTOXETEUCT TOU KAUOTHPO
J O aywyd¢ Katrvwyv TTapouciadel:  éva PéyIoTo aplBud 3 KauTTuAwy
MEYIOTO PNKOG 2 PETPa 0pIfOVTIWG
J atmoAnén épav NG {uvng TTOAIVOPOUNoNgG
J 0l CWANVWOEIG aTTOXETEUONG €ival atrd KATAAANAO UAIKG (CUVICTATOI TO aVOEEIOWTO ATOGAI)
. KaTd TNV TTopEia TUXOV EUQAEKTWV UNIKWV (TT.X. EUA0) £xouv An@Bei OAEG OI TIPOQUANGEEIS yIa TNV OTTOQUYI TTUPKAYIAS
. O 6ykog tTou ptropei va BepuavBei £xel agloAoynBei kataAAAAwG uttoAoyilovTag Tnv atrddoon Twv KAAoPIPEP:
mooa kW utroloyietal OTI gival ammapaitnTa;;
. H udpaulikn eykatdoTaon £xel xapaktnpioTei cuuewvn Pe 10 Y.A. 37 T1p. N.46/90 atd ££ouaiodoTnuévo TEXVIKO.
Xpnon
J To TTEAET TTOU XPNOIYOTTOIEITAI Eival KAANG TTOIOTNTAG Kal OEV gival uypo
J O kaya Kal 0 Xwpog kauaong ival kaBapd kai KaAG ToTToBeTnpéva
. H BUpa £xel kAgioel KaAd
o H kawa €xel ToTro0eTNOEI KAAG OTOV €10IKO XWPO
J O1 cWANVWOEIG ATTOXETEUONG KAl TO E0WTEPIKA TUAKATA OTNV €0Tia gival kabapd.
. H udpauAikn eykatdoTaon €xel EKTOVWOEI.

H Trieon (TTou diadcetal 010 HavOuETPO) gival TouAdxioTov 1 bar.

MHN =EXNATE NA KAGAPIZETE NMANTA TO XQNEYTHPIO ME ANAPPO®HXZH MNMPIN ANAWETE TH ZOMMNA
Zg TTEPITITWOT TTOU ATTOTUXETE VA avaweTe Tn ooptra, MHN emixeipfjoere va Tnv avavAayete TPoToU adEIAOETE
TO XWVEUTAPIO.

E=ZAPTHMATA I'lA TON KAGAPIZMO

Aoxeio yia Tnv avappoenon okdvng Xwpig HoTéP (kwd. 275400)
Xpnaoiuevel yia Tov KaBapiouod Tou KAUuoTrAPa.
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